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Vestenanova (Vr), Giacimento di Bolca, 
Mene rhombea.
Il giacimento di pesci e piante fossili di Bolca è considera-
to, per numero di reperti e qualità di conservazione, il più 
importante deposito fossilifero finora conosciuto. La sua 
formazione risale a circa 50 milioni di anni fa, quando su 
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tropicale sul cui fondo si depositarono pesci e piante che, 
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I reperti estratti dalla “Pesciara” sono esposti nel Museo 
dei Fossili di Bolca.

(Archivio Provincia di Verona Turismo – foto Arturo 
Rinaldi).
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PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE E 
DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 87 del 28 maggio 2007

Autorizzazione a costituirsi in giudizio nel ricorso 
avanti il Tar per il Veneto Rg n. 911/07 proposto da Gestim 
Srl c/ Regione Veneto ed altri per l’annullamento, previa  
sospensiva, tra gli altri della Dgr n. 276 del 06.02.2007.
[Affari legali e contenzioso]

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 88 del 29 maggio 2007

Autorizzazione allo smaltimento di rifiuti urbani 
prodotti nei Comuni appartenenti ai Bacini d’Utenza 
Vr 1, Vr 2 e Vr 5, presso la discarica tattica regionale di  
S. Urbano (Pd). Modifiche al decreto n. 29 del 9 febbraio 
2007; quantitativo medio da smaltire: 300 tonn/giorno fino 
al 30.06.2007
[Ambiente e beni ambientali]

Il Presidente

Premesso che con decreto n. 29 del 9 febbraio 2007, sulla 
base di quanto rappresentato dalla Provincia di Verona e dei 
dati forniti dal gestore della discarica di S. Urbano circa i 
quantitativi attualmente in essere presso l’impianto, si è rite-
nuto di poter considerare - in linea tecnica – come possibile un 
conferimento presso la discarica tattica regionale di S. Urbano 
(Pd) di 150 t/g di rifiuti urbani prodotti nei Bacini Vr1, Vr2 e 
Vr5 fino al 30 giugno 2007;

Atteso che detta ulteriore proroga allo smaltimento dei Ru 
prodotti nei Bacini Vr1, Vr2 e Vr5 presso la discarica tattica 
regionale di S. Urbano (Pd) è stata concessa, in linea tecnica, 
a condizione che:
- venga meno automaticamente qualora sia dissequestrata 

e riavviata prima della scadenza del termine la discarica 
di Pescantina (Vr);

- venga rispettato il limite massimo annuo contenuto nel-
l’autorizzazione all’esercizio rilasciata della provincia di 
Padova  con Decreto n. 4994/ec/2005 del 29.07.2005; 
Rilevato che, nonostante le ripetute necessitate proroghe 

concesse, la Provincia di Verona con propria nota 29090 del 
30.03.2007 ha rappresentato forti preoccupazioni, in vista del-
l’inizio della stagione turistica, in ragione del considerevole 
aumento di rifiuti urbani che ci si aspetta, in specie nelle zone 
caratterizzate da maggior flusso turistico, e la conseguente 
necessità di riconsiderare il quantitativo massimo giornaliero 
già assentito in precedenza;

Rilevato quindi,  che la quantità pari a 300 t/die di rifiuti 
urbani da smaltire nella discarica di Sant’Urbano fino a tutto 
il 30 giugno 2007, a detta dell’Amministrazione provinciale 
di Verona, potrebbe ragionevolmente contribuire ad allentare 
la pressione dei conferimenti nella discarica di Legnago ed 
eviterebbe il verificarsi di problematiche di carattere igienico-
sanitario ed ambientale nell’intero comprensorio;

Ritenuto che, sulla base di quanto rappresentato dalla Pro-
vincia di Verona e dei dati forniti dal gestore della discarica 
di S. Urbano circa i quantitativi attualmente in essere presso 
l’impianto, è possibile considerare - in linea tecnica - un con-
ferimento presso la discarica tattica regionale di S. Urbano 
(Pd) di 300 t/g di rifiuti urbani prodotti nei Bacini Vr1, Vr2 e 
Vr5 fino al 30 giugno 2007.

Atteso inoltre che, complessivamente, il quantitativo di 300 
tonnellate/giorno dei RU prodotti nei Bacini VR1, VR2 e VR5 
fino al 30 giugno 2007, così come richiesto dalla Provincia di 
Verona con la nota citata, conferibili presso la discarica tattica 
regionale di S. Urbano (PD) viene assentito, in linea tecnica, 
a condizione che:
- decada automaticamente qualora venga dissequestrata e riav-

viata prima del termine la discarica di Pescantina (Vr);
- venga rispettato il limite massimo annuo contenuto nel-

l’autorizzazione all’esercizio rilasciata della provincia di 
Padova  con Decreto n. 4994/ec/2005 del 29.07.2005. 
Dato atto che ai sensi della Legge Regionale n. 3/2000 come 

modificata con Lr n. 27/2002,  la Giunta Regionale con Dgr n. 
321 del 14.02.2003 ha individuato nella discarica di S. Urbano 
(Pd) l’impianto tattico regionale atto a risolvere strategicamente 
le eventuali situazioni emergenziali regionali.

Atteso che lo straordinario conferimento di rifiuti urbani 
in impianti ubicati fuori dal territorio provinciale deve essere 
autorizzato dal Presidente della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, lettera h), della Lr  3/2000.

Vista la Lr  3/2000 e s. m. ed i. e la pianificazione regionale 
e provinciale di settore.

Visti il Decreto di Autorizzazione all’esercizio n. 4994/
ec/2005 del 29.07.2005, rilasciato dalla Provincia di Padova. 

Su conforme proposta della Direzione Regionale Tutela 
dell’Ambiente che ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria 
della pratica anche in ordine alla compatibilità con la legisla-
zione Regionale e Statale.

decreta

1) Di modificare parzialmente il proprio precedente de-
creto n. 29 del 9 febbraio 2007 autorizzando il conferimento 
di rifiuti urbani provenienti dai Bacini Vr 1,Vr 2 e Vr 5 presso 
la discarica di S. Urbano (Pd), fino ad un massimo di 300 
t/g, subordinatamente alle condizioni riportate in premessa e 
nel rispetto di quanto stabilito dalla Provincia di Padova nel 
provvedimento di autorizzazione all’esercizio n. 4994/ec/2005 
del 29.07.2005, e di ogni altro provvedimento che la Provincia 
stessa - nel rispetto delle funzioni di controllo ad essa asse-
gnate dalla legge - intenderà assumere circa quanto descritto 
nelle premesse.

2) Fatto salvo quanto al precedente punto 1, le modalità di 
conferimento di rifiuti urbani provenienti dai Bacini Vr 1,Vr 2 
e Vr 5 presso la discarica di S. Urbano (Pd) dovranno essere 
concordate col gestore della discarica stessa.
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3) Di fissare nel 30.06.2007 il termine ultimo di validità 
dell’autorizzazione di cui al punto 1 e di considerarla automa-
ticamente decaduta il giorno stesso in cui dovesse essere riat-
tivata la discarica sita Pescantina (Vr) in loc. Ca’ Filissine.

4) Di confermare, per tutti gli aspetti non modificati dal 
presente provvedimento, il precedente decreto n. 29 del 9 
febbraio 2007.

5) Di stabilire che il presente provvedimento va comuni-
cato al Comune di S. Urbano (Pd), alla Ditta Gea Italia, alle 
Province di Verona e Padova, all’Arpa di Padova, all’Osser-
vatorio Regionale dei Rifiuti.

Galan

DECRETI DEL DIRIGENTE DELL’UNITÀ DI 
PROGETTO SANITÀ ANIMALE E IGIENE 

ALIMENTARE

DECRETO DEL DIRIGENTE DELL’UNITÀ DI PROGET-
TO SANITÀ ANIMALE E IGIENE ALIMENTARE n. 292 
del 23 maggio 2007

Controlli Ufficiali in materia di alimenti destinati al 
consumo umano e mangimi, nonché classificazione degli sta-
bilimenti di produzione di alimenti in base alla valutazione  
del rischio: programmazione e istruzioni operative.
[Veterinaria e zootecnia]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di approvare le procedure per i “Controlli Ufficiali in 
materia di alimenti destinati al consumo umano e mangimi, 
nonché classificazione degli stabilimenti di produzione di ali-
menti in base alla valutazione del rischio - programmazione e 
istruzioni operative” contenute negli Allegati A, B, C, D, E, 
F, G, H, I, L che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2. d’escludere dall’applicazione del presente provvedimen-
to la produzione primaria, il trasporto, la somministrazione, 
la produzione per la vendita al dettaglio, nonché la vendita al 
dettaglio stessa;

3. di affidare ai Servizi Igiene degli Alimenti e Nutrizione 
e ai Servizi Veterinari dei Dipartimenti di Prevenzione delle 
Aziende Ulss del Veneto il compito di applicare le disposizioni 
contenute negli allegati A, B, C, D, E, F, G, H, I, L invitandoli 
al rispetto delle procedure operative in essi indicati;

4. di richiedere la pubblicazione del presente provvedimen-
to sul Bur della Regione del Veneto per opportuna pubblicità 
dell’atto, precisando altresì che gli allegati A,B,C,D,E,F,G,H,I,L 
sono pubblicati sul sito della Regione del Veneto alla pagina 
Sicurezza Alimentare.

Vincenzi

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
DIFESA DEL SUOLO

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE DIFE-
SA DEL SUOLO n. 35 del 21 maggio 2007

Legge 31.07.2002 n. 179. Ente: Magistrato alle Acque di 
Venezia. Lavori di ripascimento dei litorali di Cortellazzo 
in Comune di Jesolo (VE) con sabbie provenienti cantieri a  
terra nel medesimo territorio comunale per un volume di 
circa 40.000 mc. Autorizzazione al ripascimento.
[Acque]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. Il Magistrato alle Acque di Venezia è autorizzato al 
ripascimento del litorale di Cortellazzo in Comune di Jesolo, 
con sabbie provenienti da cantieri a terra nel medesimo co-
mune, per un volume di circa 40.000mc.

2. Le attività di ripascimento sopra citate dovranno esse-
re realizzate sulla base delle indicazioni della Commissione 
Tecnica Regionale - sezione Ambiente, il cui pare costituisce 
parte integrante del presente provvedimento.

3. Le attività di ripascimento in parola dovranno essere 
ultimate entro 18 (diciotto) mesi dalla data del presente atto, 
garantendo ogni azione necessaria ed indispensabile per la 
protezione e tutela dell’ambiente costiero circostante, per la 
sicurezza della navigazione marittima e per lo svolgimento 
delle attività ricreative e turistiche insistenti sul litorale 
interessato.

4. Le attività di vigilanza sulla regolare esecuzione delle 
attività in argomento saranno svolte, per le specifiche compe-
tenze, dall’Ufficio del Genio Civile di Venezia e dal Servizio 
Forestale regionale territorialmente competente.

5. Copia del presente provvedimento sarà trasmessa al-
l’Unità Periferica del Genio Civile di Venezia, al Servizio 
Forestale regionale di Treviso, alla Capitaneria di Porto di 
Venezia, al Magistrato alle Acque di Venezia ed al comune 
di Jesolo.

Fortunato

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA 
DIREZIONE AGROAMBIENTE E SERVIZI PER 

L’AGRICOLTURA

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
AGROAMBIENTE E SERVIZI PER L’AGRICOLTURA n. 
158 del 31 maggio 2007

Atti di indirizzo ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. 
d), della L.R. 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il go-
verno del territorio”. Modifica della tabella 1, punto 3.,  
lettera d - edificabilità zone agricole.
[Veterinaria e zootecnia]



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 53 del 12 giugno 2007 11

Il Dirigente

Considerato che la LR 23 aprile 2004, n. 11 avente ad 
oggetto “Norme per il governo del territorio”, pubblicata sul 
Bur n. 45 del 27 aprile 2004, ha significativamente mutato 
l’impostazione tradizionale del governo del territorio disci-
plinata dalla LR 27 giugno 1985, n. 61, attribuendo nuove e 
rilevanti competenze alle Province e ai Comuni, nel rispetto 
dei principi di sussidiarietà costituzionalmente garantiti in 
seguito alla riforma del titolo V della Costituzione, approva-
ta con L. cost. 18 ottobre 2001, n. 3 e definendo un nuovo e 
diverso ruolo della Regione;

Evidenziato che la citata LR n. 11/04 ha previsto, all’art. 
50, l’adozione da parte della Giunta regionale di appositi “atti 
di indirizzo”, relativi ai seguenti ambiti:
a) specifiche tecniche per la formazione e l’aggiornamento 

delle banche dati di cui agli articoli 13, 17 e 22, nonché per 
la redazione degli strumenti urbanistici generali su base 
cartografica da parte dei comuni;

b) criteri per la suddivisione del territorio comunale in zone 
territoriali omogenee;

c) la metodologia per il calcolo, nel piano di assetto del ter-
ritorio (PAT), del limite quantitativo massimo della zona 
agricola trasformabile in zone con destinazioni diverse 
da quella agricola definendo, con riferimento ai singoli 
contesti territoriali, la media regionale del rapporto tra la 
superficie agricola utilizzata (SAU) e la superficie terri-
toriale comunale (STC);

d) le specificazioni relative all’edificabilità nelle zone agricole;
e) i criteri per una omogenea elaborazione del piano territo-

riale di coordinamento provinciale (PTCP);
f) i contenuti essenziali del quadro conoscitivo, della relazione 

illustrativa, delle norme tecniche del piano di assetto del 
territorio e del piano degli interventi;

g) le specifiche tecniche per la rappresentazione dei piani, 
comprensive delle tavole di progetto;

h) la definizione delle opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria;
Evidenziato inoltre che, per quanto attiene i contenuti es-

senziali e le specifiche tecniche di cui alla precedente lettera 
d), gli Atti di indirizzo approvati con la deliberazione della 
Giunta regionale 8 ottobre 2004, n. 3178, hanno individuato 
i parametri, i criteri e le modalità per la realizzazione delle 
strutture agricolo-produttive in zona agricola; in particolare, 
per quanto attiene gli allevamenti, il punto 3. della lettera d 
- Edificabilità delle zone agricole, fissa i requisiti, di segui-
to elencati, che devono essere soddisfatti contestualmente 
affinché sussista il nesso funzionale tra l’allevamento e 
l’azienda agricola:
- utilizzo, in termini di rapporto di copertura dei fabbricati 

ad uso allevamento zootecnico, della superficie del relativo 
corpo aziendale;

- capacità teorica del fondo agricolo di coprire quota parte 
delle necessità foraggere degli animali, tenuto anche conto 
- per talune tipologie di allevamento - del quasi completo 
ricorso all’approvvigionamento esterno;

- esigenza di ottimizzare lo stoccaggio, il trattamento e la 
distribuzione delle deiezioni anche su suoli non diretta-
mente in conduzione dell’azienda, al fine di evitare impatti 
negativi sull’ambiente;

Evidenziato che, al fine di dare puntuale applicazione ai 
criteri sopra individuati, è stata definita l’apposita Tabella 
1 - Requisiti per il riconoscimento del nesso funzionale tra 
allevamento e azienda agricola, che individua, per le diverse 
categorie di animali allevabili, i relativi indici parametrici a 
cui fare riferimento per il riconoscimento della sussistenza 
del nesso funzionale tra l’allevamento e l’azienda agricola; 
specificatamente, l’ultima colonna individua il Peso vivo 
medio annuo massimo per ettaro di superficie aziendale, 
superato il quale gli allevamenti perdono il nesso funzionale 
con l’azienda agricola e vanno considerati allevamenti zoo-
tecnico-intensivi;

Considerato che le disposizioni specifiche di cui alla lettera 
d - degli Atti di indirizzo, approvate con la citata Dgr, preve-
dono esplicitamente la possibilità di apportare alla tabella 1 di 
cui sopra i necessari adeguamenti e aggiornamenti con decreto 
del Dirigente regionale della Direzione Politiche agroambien-
tali e servizi per l’agricoltura, ora Direzione Agroambiente e 
servizi per l’agricoltura;

Preso atto che il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
Norme in materia ambientale, al comma 7 dell’articolo 101 
“Criteri generali della disciplina degli scarichi”, assimila, ai 
fini della disciplina degli scarichi e delle relative autorizzazio-
ni, alle acque reflue domestiche “le acque reflue provenienti 
da imprese dedite ad allevamento di bestiame che, per quanto 
riguarda gli effluenti di allevamento,:
- praticano l’utilizzazione agronomica in conformità alla 

disciplina regionale,
- dispongono di almeno un ettaro di terreno agricolo per 

ognuna delle quantità indicate nella tabella 6 dell’allegato 
5 alla parte terza del citato decreto”;
Preso atto che la citata tabella 6 individua il peso vivo medio 

annuo per le diverse categorie di animali allevati, “corrispon-
denti ad una produzione di 340 kg di azoto per anno, al netto 
delle perdite di rimozione e stoccaggio, da considerare ai fini 
dell’assimilazione alle acque reflue domestiche”;

Evidenziato che nelle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine 
agricola (ZVN), di cui alla direttiva comunitaria 91/676/CEE, 
delimitate con deliberazione del Consiglio regionale n. 62 del 
17 maggio 2006, sussiste il divieto di spargimento dei reflui 
degli allevamenti e di quelli provenienti dalle piccole aziende 
agroalimentari, oltre il limite massimo annuo di 170 kg di 
azoto per ettaro;

Dato atto che si rende ora necessario adeguare le dispo-
sizioni regionali specifiche di cui sopra a quanto disposto in 
materia ambientale con il decreto legislativo n. 152/2006, 
facendo corrispondere gli indici parametrici riportati nell’ul-
tima colonna della più volte citata Tabella 1 - Requisiti per il 
riconoscimento del nesso funzionale tra allevamento e azienda 
agricola, ai valori di Peso vivo medio per anno allevato per 
ettaro individuati dalla tabella 6 dell’allegato 5 alla parte terza 
del decreto legislativo n. 152/2006;

Dato atto inoltre che è altresì necessario, recependo i limiti 
individuati per le aree vulnerabili da nitrati di origine agricola 
(ZVN) di cui sopra, adeguare gli indici parametrici di cui alla 
citata tabella 1 al limite massimo annuo di 170 kg di azoto per 
ettaro, prevedendone la riduzione qualora gli interventi edilizi 
siano correlati a fondi agricoli ricadenti in zone vulnerabili 
da nitrati di origine agricola, delimitate con deliberazione del 
Consiglio regionale n. 62 del 17 maggio 2006;
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Considerato che le categorie di animali della tabella 6 del-
l’allegato 5 alla parte terza del decreto legislativo n. 152/2006 
non trovano coincidenza con quelle elencate nella citata tabella 
1, essendo limitate alle principali categorie di animali allevabili, 
si rende necessario estendere i valori individuati nella tabella 
riportata nella norma nazionale a tutte le analoghe categorie 
di animali non comprese;

Ritenuto pertanto che, per le motivazioni sopra esposte, 
risulta necessario procedere all’approvazione dell’Allegato A 
al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, denominato Tabella 1 - Requisiti per il riconosci-
mento del nesso funzionale tra allevamento e azienda agricola, 
che ripropone i contenuti e gli indici parametrici della tabella 
originaria di cui al Punto 3: “Definizione di strutture agricolo-
produttive”, della lettera d - “Edificabilità zone agricole”, della 
Dgr n. 3178 del 8 ottobre 2004 “Atti di indirizzo ai sensi dell’art. 
50 della LR 23 Aprile 2004, n. 11”, ad esclusione della sesta e 
della settima colonna che riportano per le diverse categorie di 
animali allevabili i nuovi indici parametrici a cui fare riferimento 
per il riconoscimento della sussistenza del nesso funzionale tra 
l’allevamento e il fondo agricolo, conformemente ai valori di 
Peso vivo medio per anno allevato per ettaro individuati dalla 
tabella 6 dell’allegato 5 alla parte terza del decreto legislativo 
n. 152/2006, nonché agli adeguamenti derivanti dall’applica-
zione della direttiva comunitaria 91/676/CEE di cui sopra, ri-
spettivamente per le zone non vulnerabili (ZNV) e per le zone 
vulnerabili (ZVN) ai nitrati di origine agricola;

Evidenziato pertanto che la sesta colonna della Tabella 
1 di cui sopra riporta i nuovi valori di Peso vivo medio per 
anno allevato per ettaro da utilizzare qualora gli interventi 
edilizi siano correlati a fondi agricoli non ricadenti in ZVN; 
diversamente, la settima colonna riporta i valori di Peso vivo 
medio per anno allevato per ettaro qualora gli interventi edilizi 
siano correlati a fondi agricoli ricadenti in zone vulnerabili da 
nitrati di origine agricola (ZVN), delimitate con deliberazione 
del Consiglio regionale n. 62 del 17 maggio 2006;

Dato atto che con Dgr 7 agosto 2006, n. 2495, e succes-
sive disposizioni applicative, la Regione Veneto ha stabilito 
termini e modalità per la presentazione da parte delle imprese 
zootecniche delle comunicazioni e dei Piani di Utilizzazione 
Agronomica (PUA), al fine di effettuare gli spandimenti in 
campo degli effluenti, come previsto dal D. Lgs n. 152/2006 
sopra richiamato;

Considerato in particolare che nell’ambito di tali comu-
nicazioni e/o Piani di Utilizzazione Agronomica sono state 
individuate tutte le superfici aziendali oggetto di utilizzazione 
agronomica degli effluenti zootecnici, ivi comprese quelle di 
asservimento, e che pertanto tale documentazione presentata 
all’Amministrazione Provinciale può agevolare, sotto il profilo 
della disponibilità dei terreni nella situazione precedente al-
l’investimento, i computi necessari per la verifica del rispetto 
del massimale di peso vivo allevabile per ettaro;

Vista la legge 15 dicembre 2004, n. 308;
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
Viste le leggi regionali:
- 10 gennaio 1997, n. 1;
- 23 aprile 2004, n. 11;
Visto l’art. 50, comma 2 della L.R. 23 aprile 2004, n. 11;
Vista la Dgr 8 ottobre 2004, n. 3178;

decreta

1. di approvare, per le considerazioni e le motivazioni 
esposte in premessa, l’allegato A al presente provvedimento, 
che ne costituisce parte integrante e sostanziale, denominato “ 
Tabella 1 - Requisiti per il riconoscimento del nesso funzionale 
tra allevamento e azienda agricola”;

2. di disporre che la tabella riportata nell’allegato A di cui al 
punto precedente sostituisca integralmente la tabella di cui al Punto 
3: “Definizione di strutture agricolo-produttive”, della lettera d - 
“Edificabilità zone agricole”, della Dgr n. 3178 del 8 ottobre 2004 
“Atti di indirizzo ai sensi dell’art. 50 della LR 23 Aprile 2004, n. 
11 “Norme per il governo del territorio”. Approvazione.”;

3. di disporre inoltre che, ai fini della realizzazione delle 
strutture agricolo-produttive in zona agricola, gli indici para-
metrici tabellari di cui ai punti precedenti vengano utilizzati 
per il riconoscimento della sussistenza del nesso funzionale 
tra l’allevamento e l’azienda agricola;

4. di autorizzare, ai fini della semplificazione proce-
durale - ove conveniente e opportuno - l’utilizzo dei dati 
contenuti nelle comunicazioni e nei Piani di Utilizzazione 
Agronomica al fine di comprovare il rapporto tra il carico 
zootecnico e le superfici interessate da utilizzazione agro-
nomica degli effluenti.

De Gobbi

Allegato A

Tabella 1 – Requisiti per il riconoscimento del nesso funzionale tra allevamento e azienda agricola.

Categorie di animali Durata Media 
del ciclo di pro-

duzione(1)

Unità foraggere
consumo an-

nuale

Rapporto massi-
mo di copertura 

fabbricati uso alle-
vamento(2) (%)

Quota minima ap-
provvigionamento 
Unità foraggere(3) 

(%)

Peso vivo medio annuo 
massimo per ettaro 

(tonnellate)
zone non vulnerabili

Peso vivo medio 
annuo massimo per 
ettaro (tonnellate)(4)

zone vulnerabili
Bovini e bufalini da ripro-

duzione
3.500 50 20 2,5 1,2

Vitelloni 2.100 50 50 4 2
Manze 1.200 50 20 2,8 1,4
Vitelli 6 mesi 1.000 80 10 4 2

Suini da riproduzione 1.400 60 25 3,4 1,7
Suinetti 3 mesi 160 60 25 3,4 1,7

Suini leggeri da macello 6 mesi 800 60 25 3 1,5
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Categorie di animali Durata Media 
del ciclo di pro-

duzione(1)

Unità foraggere
consumo an-

nuale

Rapporto massi-
mo di copertura 

fabbricati uso alle-
vamento(2) (%)

Quota minima ap-
provvigionamento 
Unità foraggere(3) 

(%)

Peso vivo medio annuo 
massimo per ettaro 

(tonnellate)
zone non vulnerabili

Peso vivo medio 
annuo massimo per 
ettaro (tonnellate)(4)

zone vulnerabili
Suini pesanti da macello 9 mesi 800 60 25 3 1,5
Polli e fagiani da ripro-

duzione
59 85 15 1,5 0,7

Galline ovaiole 37 85 15 1,5 0,7
Polli da allevamento e 

fagiani
6 mesi 14 80 15 1,4 0,7

Polli da carne 3 mesi 19 85 15 1,4 0,7
Galletto 2 mesi 12 80 15 1,4 0,7

Tacchini da riproduzione 96 70 15 2 1
Tacchini da carne leggeri 4 mesi 51 70 15 2 1
Tacchini da carne pesanti 6 mesi 80 70 15 2 1
Anatre e oche da ripro-

duzione
64 70 15 2 1

Anatre, oche e capponi 6 mesi 40 70 15 2 1
Faraona da riproduzione 29 70 15 1,4 0,7

Faraona 4 mesi 18 70 15 1,4 0,7
Starne, pernici e coturnici 

da riproduzione 
19 60 15 1,4 0,7

Starne, pernici e coturnici 6 mesi 12 60 15 1,4 0,7
Piccioni e quaglie da ri-

produzione
19 60 15 1,4 0,7

Piccioni, quaglie e altri 
volatili

2 mesi 12 60 15 1,4 0,7

Conigli e porcellini
d’india

43 90 20 2,4 1,2

Conigli e porcellini d’in-
dia da riproduzione 

3 mesi 27 90 20 2,4 1,2

Lepri, visoni, nutrie e 
cincillà

50 90 10 2,4 1,2

Volpi 230 40 15 2,4 1,2
Ovini e caprini da ripro-

duzione
460 30 30 3,4 1,7

Agnelloni e caprini da 
carne

6 mesi 146 40 30 3,4 1,7

Pesci, crostacei e mollu-
schi da riproduzione q.li(*)

640 90 25 (5) (5)

Pesci, crostacei e mollu-
schi da consumo q.li(*) 

400 90 25 (5) (5)

Cinghiali e cervi 500 10 30 3,4 1,7
Daini, caprioli e mufloni 250 10 30 3,4 1,7
Equini da riproduzione 2.600 50 25 4,9 2,5

Puledri 1.000 50 25 4,9 2,5
Alveari 400 90 0 (6) (6)

Lumache da consumo 400 25 20 (6) (6)
Struzzi da riproduzione 350 30 25 2 1

Struzzi da carne 250 30 25 2 1
Cani 250 60 15 2,4 1,2

Bachi da Seta (per oncia 
di seme) 

1 mese 35 80 20 (6) (6)

(*) Allevati in mare e in invasi naturali quali laghi, stagni, valli da pesca e canali che insistono su superfici rappresentate in 
catasto nonché in invasi artificiali esistenti su terreni censiti in catasto

(1) Quando non è indicata deve ritenersi non inferiore all’anno
(2) Riferito al corpo aziendale ricadente in zona agricola (anche non contiguo a rimanenti ulteriori terreni e/o corpi costi-

tuenti l’azienda agricola) sul quale vengono realizzati i fabbricati e manufatti destinati all’allevamento
(3) Quale rapporto tra le Unità foraggere teoriche producibili per ettaro (come risultanti dall’attribuzione dei terreni in condu-

zione dell’azienda, alle rispettive fasce di qualità catastale) e le Unità foraggere di consumo annuale dei capi in allevamento
(4) Il computo degli ettari tiene necessariamente conto oltre che dei terreni dell’azienda direttamente in conduzione anche 

delle eventuali altre superfici asservite
(5) Provenienti da impianti di acquacoltura e di pescicoltura che si caratterizzano per una densità di allevamento pari o in-

feriore a 1 Kg per m2 di specchio d’acqua o in cui venga utilizzata una portata d’acqua pari o inferiore a 50 l/sec
(6) Non significativo
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DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
FORMAZIONE

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FOR-
MAZIONE n. 167 del 30 marzo 2007

Interventi formativi in assolvimento del diritto-dove-
re all’istruzione formazione. Anno Formativo 2006/2007. 
Rettifica DD 521/2006 e assunzione impegno di spesa su  
capitolo 72019 bilancio 2007 per progetti approvati con 
Dgr 2580/2006.
[Formazione professionale e lavoro]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. la rettifica dell’allegato A) del decreto n. 521 del 
17.10.2006 con la conseguente ridefinizione delle quote di 
impegno assegnate ai beneficiari  secondo quanto riportato 
nell’allegato A) parte integrante e sostanziale del presente  
provvedimento;

2. il disimpegno della somma di euro 13.062,50 sull’im-
porto complessivo di euro 540.910,00 impegnato con decreto 
417/2006 sul capitolo 100762 del bilancio regionale 2006;

3. l’assunzione dell’impegno di spesa di euro 4.003.986,25 
sul capitolo 72019 del bilancio 2007 che presenta sufficiente 
disponibilità per il finanziamento degli interventi formativi 
in assolvimento del diritto-dovere all’istruzione formazione 
- Anno Formativo 2006/2007, approvati con la DGR 2580 del 
7/8/2006 ed elencati nell’allegato B) del presente decreto:

4. il riparto sul capitolo 72019 del bilancio 2007 dei contri-
buti assegnati agli enti beneficiari secondo gli importi elencati 
nell’allegato B) del presente decreto; 

5. di procedere al pagamento della quota residua del II° 
acconto per i progetti approvati con DGR 2580/2006.

Caccin

(segue allegato)
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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FOR-
MAZIONE n. 268 del 25 maggio 2007

Piano Annuale degli interventi formativi nel settore 
primario A. F. 2006/2007. L.R. 10/90. Proroga termine.
[Formazione professionale e lavoro]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. Di prorogare al 31/10/2007 il termine per la realizzazi-
one delle attività formative nel settore primario di cui al piano 
per l’anno formativo 2006/2007 approvato con Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 3427  del 07/11/2006.

Caccin

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
LAVORO

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LAVO-
RO n. 465 del 27 aprile 2007

Attività di formazione continua individuale ed azien-
dale a voucher - annualità 2006/2007. DGR n. 1870 del 
13.06.2006. Approvazione istruttoria.
[Formazione professionale e lavoro]

Il Dirigente

• Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 375 del 
12.2.1997, relativa all’applicazione della L.R. n. 1 del 10.1.1997, 
in ordine alle modalità delle procedure amministrative e at-
tribuzioni dei dirigenti;

• Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1870 
del 13.06.2006 che disciplina le azioni di formazione continua 
a sportello a favore dei lavoratori e delle aziende e stabilisce 
i termini di apertura per la presentazione di domande indivi-
duali e aziendali di finanziamento:
- 1° avviso: dal 5 settembre 2006, entro e non oltre le ore 

13.00 del 5 ottobre 2006
- 2° avviso: dal 6 ottobre 2006, entro e non oltre le ore 13.00 

del 5 novembre 2006
- 3° avviso: dal 6 novembre 2006, entro e non oltre le ore 

13.00 del 5 dicembre 2006
- 4° avviso: dal 6 dicembre 2006, entro e non oltre le ore 

13.00 del 5 gennaio 2007 
- 5° avviso: dal 6 gennaio 2007, entro e non oltre le ore 13.00 

del 5 febbraio 2007
- 6° avviso: dal 6 febbraio 2007, entro e non oltre le ore 13.00 

del 5 marzo 2007
- 7° avviso: dal 6 marzo 2007, entro e non oltre le ore 13.00 

del 5 aprile 2007
- 8° avviso: dal 6 aprile 2007, entro e non oltre le ore 13.00 

del 5 maggio 2007
- 9° avviso: dal 5 maggio 2007, entro e non oltre le ore 13.00 

del 5 giugno 2007
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- 10° avviso: dal 6 giugno 2007, entro e non oltre le ore 13.00 
del 5 luglio 2007

- 11° avviso: dal 6 luglio 2007, entro e non oltre le ore 13.00 
del 5 settembre 2007 (con esclusione del mese di agosto)

- 12° avviso: dal 6 settembre 2007, entro e non oltre le ore 
13.00 del 5 ottobre 2007 

- 13° avviso: dal 6 ottobre 2007, entro e non oltre le ore 13.00 
del 5 novembre 2007 

- 14° avviso: dal 6 novembre 2007, entro e non oltre le ore 
13.00 del 5 dicembre 2007
• Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1870 

del 13.06.2006, con la quale sono state definite le risorse di-
sponibili per il finanziamento delle azioni di formazione con-
tinua a sportello, che ammontano complessivamente a Euro 
14.986.339,27 ripartite come segue:

Dispositivo Categorie Totale 
Categoria A Categoria B Categoria C 

Voucher indi-
viduali 

2.285.901,78 2.857.267,86 2.700.000,00* 7.843.169,64 

Voucher 
aziendali 

4.285.901,78 2.857.267,85 7.143.169,63 

 Totale 6.571.803,56 5.714.535,71 2.700.000,00* 14.986.339,27 

* di cui Euro 700.000,00 da destinare all’attività 2006 ed 
Euro 2.000.000,00 per l’attività 2007

• Considerato che, come previsto dalla citata deliberazione 
n. 1870/2006, è stata messa a bando per ciascuno dei 3 avvisi 
2006 la quota di Euro 1.110.928,99, ripartita come segue:

Formazione individuale Fondo Importo
 Categoria A - (lavoratori 

dipendenti)
L. 236/93 € 143.278,70

 Categoria B - (dipendenti e 
collaboratori) 

L. 236/93 € 224.090,56

 Categoria C - (lavoratori 
autonomi e in mobilità) 

Fondi regionali € 233.333,33

 Totale \ € 600.702,59
Formazione aziendale Fondo Importo

 Categoria A - (lavoratori 
dipendenti)

L. 236/93 € 306.135,84

 Categoria B - (dipendenti e 
collaboratori) 

L. 236/93 € 204.090,56

 Totale \ € 510.226,40

• Considerato che, come previsto dalla citata delibera-
zione n. 1870/2006, è stata messa a bando per ciascuno degli 
11 avvisi 2007 la quota di Euro 1.059.413,84, ripartita come 
segue:

Formazione individuale Fondo Importo
 Categoria A - (lavoratori 

dipendenti)
L. 236/93 € 143.278,70

 Categoria B - (dipendenti e 
collaboratori) 

L. 236/93 € 224.090,56

 Categoria C - (lavoratori 
autonomi e in mobilità) 

Fondi regionali € 181.818,18

 Totale \ € 549.187,44
Formazione aziendale Fondo Importo

 Categoria A - (lavoratori 
dipendenti)

L. 236/93 € 306.135,84

 Categoria B - (dipendenti e 
collaboratori) 

L. 236/93 € 204.090,56

 Totale \ € 510.226,40

• Considerato che, secondo quanto previsto dalla citata 
deliberazione n. 1870/2006, le risorse disponibili su ciascuna 
fase possono essere integrate dalle risorse disponibili e non 
utilizzate sulla graduatoria della fase precedente, dalle risorse 
derivanti da voucher non utilizzati il mese precedente nonché 
da risorse derivanti da economie risultanti da voucher trasferiti 
da un corso ad altro corso di costo inferiore;

• Considerato che, in base a quanto sopra richiamato, risul-
tano disponibili per le attività di formazione continua a sportello 
di cui alla deliberazione n. 1870/2006 ulteriori risorse rispetto 
alla quota stanziata per il sesto avviso derivanti da importi non 
utilizzati nell’edizione precedente e da voucher assegnati e non 
attivati entro i termini previsti, e che pertanto le risorse disponibili 
ammontano ad Euro 1.249.247,29 secondo quanto segue:

Formazione 
individuale

Fondo Quota stan-
ziata

Residui 
da ediz. 

Prec.

Residui per vou-
cher non attivati 

o restituiti e 
cambi corso

Fondo dispo-
nibile

Categoria A 
(lavoratori 
dipendenti)  

Legge 
236  

143.278,70 2.581,59 25.202,80 171.063,09 

  Categoria B 
(dipendenti e 
collaboratori)   

Legge 
236  

224.090,56 754,53 29.416,80 254.261,89 

Categoria C 
(lavoratori 

autonomi e in 
mobilità)   

Fondi 
reg.  

181.818,18 323,17 50.794,20 232.935,55 

Totale 658.260,53
Formazione 

aziendale
Fondo Quota stan-

ziata
Residui 
da ediz. 

Prec.

Residui per vou-
cher non attivati 

o restituiti e 
cambi corso

Fondo dispo-
nibile

Categoria A 
(lavoratori 
dipendenti)  

Legge 
236  

306.135,84 1.215,14 55.258,50 362.609,48 

Categoria B 
(dipendenti e 
collaboratori)   

Legge 
236  

204.090,56 331,72 23.955,00 228.377,28 

Totale  590.986,76 
Totale generale  1.249.247,29

• Considerato che, secondo quanto previsto dalla citata 
deliberazione n. 1870/2006, sono state messe a bando risorse 
per un valore complessivo pari ad Euro 200.000,00 da asseg-
nare ai lavoratori disabili che richiedono, contestualmente al 
voucher formativo, il voucher di accompagnamento e che tali 
risorse sono disponibili integralmente dalla prima fase e che, 
se non utilizzate, possono essere rese disponibili per la gradu-
atoria successiva ed eventualmente, nell’ultima graduatoria, 
utilizzate per il finanziamento dei voucher formativi; 

Formazione 
individuale

Fondo Quota 
stanziata

Residui da 
ediz. Prec.

Residui per 
voucher non 

attivati o resti-
tuiti e cambi 

corso

Fondo dispo-
nibile

Categoria A 
(lavoratori 
dipendenti)  

FD a 
FI

0,00 160,39 0,00 160,39 

Categoria B 
(dipendenti e 
collaboratori)   

  FD b 
FI

0,00 548,91 0,00 548,91 

Categoria C 
(lavoratori 

autonomi e in 
mobilità)   

  FD c 
FI

0,00 38.148,88 0,00 38.148,88 

Totale 38.858,18
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Formazione 
aziendale

Fondo Quota 
stanziata

Residui da 
ediz. Prec.

Residui per 
voucher non 

attivati o resti-
tuiti e cambi 

corso

Fondo dispo-
nibile

  Categoria 
A (lavoratori 
dipendenti)  

  FD a 
FA

0,00 55.113,48 0,00 55.113,48 

  Categoria B 
(dipendenti e 
collaboratori)   

  FD b 
FA

0,00 36.742,32 0,00 36.742,32 

Totale  91.855,80 
Totale generale  130.713,98

• Preso atto delle richieste di finanziamento presentate 
per la frequenza dei corsi relativi al 7° avviso;

• Considerato che le risorse disponibili per questa fase 
sono destinate a finanziare anche percorsi di riqualificazione 
professionale, riservando a tal fine fino a un massimo del 
20% del fondo disponibile per ciascuna categoria per quanto 
riguarda le attività disciplinate dalla citata deliberazione n. 
1870/2006;

• Visti i criteri di valutazione delle domande di finan-
ziamento previsti dalla citata deliberazione n. 1870/2006;

• Ritenuto di dover provvedere, per quanto sopra es-
posto, alla definizione di graduatorie distinte per dispositivo 
(formazione individuale o formazione aziendale), categoria 
(A, B, o C) e tipologia di intervento (aggiornamento o ri-
qualificazione);

• Preso atto dei risultati dell’istruttoria svolta ai sensi 
della citata deliberazione n. 1870/2006, che presenta i seg-
uenti dati riepilogativi:

DGR 1870/2006 - Formazione individuale
Tipo-
logia

Categoria  Do-
mande 
perve-
nute 

 Vedi 
tab. 

 Doman-
de  

ammis-
sibili 

Vedi 
tab.

 Totale con-
tributi richie-

sti su dom. 
ammissibili 

 Risorse 
disponi-

bili 

Ag-
giorn.

Categoria A 
(lavoratori 
dipendenti)

334  1FI 
cat. A 

328 3aFI
4aFI

250.736,60 136.850,47 

Categoria B 
(dipendenti e 
collaboratori) 

193  1FI 
cat. B 

186 3bFI
4bFI

154.407,10 203.409,51 

 Categoria C 
(lavoratori 

autonomi e in 
mobilità) 

377  1FI 
cat. C 

366 3cFI
4cFI

327.005,30 186.348,44 

Ri-
qual.

Categoria A 
(lavoratori 
dipendenti)

13  6FI 
cat. A 

13 8aFI
9aFI

59.875,00 34.212,62 

Categoria B 
(dipendenti e 
collaboratori) 

5  6FI 
cat. B 

5 8bFI
9bFI

21.310,00 50.852,38 

Categoria C 
(lavoratori 

autonomi e in 
mobilità) 

25  6FI 
cat. C 

24 8cFI
9cFI

130.935,00 46.587,11 

Totale 947 - 922 - 944.269,00 658.260,53 

DGR 1870/2006 - Formazione aziendale
Tipo-
logia

Categoria Do-
mande 
perve-
nute

Vedi 
tab.

Doman-
de

Vedi 
tab.

Totale con-
tributi richie-

sti su dom. 
ammissibili

Risorse di-
sponibili

ammis-
sibili

Ag-
giorn.
giorn.

Categoria A 
(lavoratori 
dipendenti)

632 1FA 
cat. A

586 3aFA
4aFA

543.053,22 290.087,58 

 Categoria B 
(dipendenti e 
collaboratori) 

341 1FA 
cat. B

325 3bFA
4bFA

367.992,74 182.701,82 

Ri-
qual.

Categoria A 
(lavoratori 
dipendenti)

54 6FA 
cat. A

44 8aFA
9aFA

239.892,00 72.521,90 

 Categoria B 
(dipendenti e 
collaboratori) 

10 6FA 
cat. B

10 8bFA
9bFA

53.505,00 45.675,46 

 Totale 1037 965 1.204.442,96 590.986,76 

• Considerato che, per alcune graduatorie, le risorse 
stanziate non sono sufficienti per il finanziamento di tutte le 
richieste ammissibili, mentre per altre graduatorie le risorse 
stanziate sono di importo superiore rispetto alle richieste am-
missibili;

• Considerato che la citata deliberazione n. 1870/2006 
prevede che le somme eventualmente disponibili su una gradu-
atoria possano essere utilizzate per un’altra graduatoria, fatti 
salvi i vincoli normativi;

• Ritenuto quindi di dover provvedere al trasferimento dei 
fondi dalle graduatorie che presentano disponibilità maggiore 
rispetto alle richieste verso le graduatorie che non hanno risorse 
sufficienti al finanziamento di tutte le richieste ammissibili, nel 
rispetto dei vincoli normativi e delle disposizioni previste con 
la citata deliberazione n. 1870/2006, secondo quanto segue:

DGR 1870/2006 - Formazione individuale
Tipo-
logia

Categoria Domande 
finanziate

Vedi 
tab.

Totale finanzia-
mento

Risorse di-
sponibili

Ag-
giorn.

Categoria A 
(lavoratori di-

pendenti)

249 3aFI   188.519,10   189.732,88 

 di cui con Fondi 
L.236 form. in-
dividuale Cat. A

180 3aFI   138.780,70 138.968,09 

di cui con Fondi 
L.236 form. in-
dividuale Cat. B

69 3bFI     49.738,40 50.764,79 

Categoria B 
(dipendenti e 
collaboratori)

186 3bFI   154.407,10 154.407,10

di cui con Fondi 
L.236 form. in-
dividuale Cat. B

186 3bFI   154.407,10 154.407,10

Categoria C 
(lavoratori 

autonomi e in 
mobilità)

208 3cFI   187.021,88 187.445,55 

 di cui con Fondi 
Regionali

208 3cFI   187.021,88 187.445,55 

Ri-
qual.

Categoria A 
(lavoratori di-

pendenti)

13 8aFI 59.875,00 59.875,00

di cui con Fondi 
L.236 form. in-
dividuale Cat. A

7 8aFI     32.095,00 32.095,00 

di cui con Fondi 
L.236 form. in-
dividuale Cat. B

6 8aFI     27.780,00 27.780,00 

Categoria B 
(dipendenti e 
collaboratori)

5 8bFI     21.310,00           
21.310,00 

di cui con Fondi 
L.236 form. in-
dividuale Cat. B

5 8bFI     21.310,00 21.310,00

Categoria C 
(lavoratori 

autonomi e in 
mobilità)

8 8cFI     45.490,00 45.490,00 

 di cui con Fondi 
Regionali

8 8cFI     45.490,00 45.490,00 

Totale 669 656.623,08 658.260,53
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D.G.R. 1870/2006 - Formazione aziendale
Tipologia Categoria  Domande 

finanziate 
 Vedi 
tab. 

 Totale finanzia-
mento 

 Risorse 
disponibili 

Aggiorn. Categoria A 
(lavoratori di-

pendenti)

270 3aFA   294.633,72 295.197,48 

 di cui con Fon-
di L.236 form. 

aziendale Cat. A

270 3aFA   294.633,72         
295.197,48 

 Categoria B 
(dipendenti e 
collaboratori) 

156 3bFA   184.696,96 185.015,28 

 di cui con 
Fondi L.236 

form. aziendale 
Cat. B

156 3bFA   184.696,96 185.015,28 

Riqual. Categoria A 
(lavoratori di-

pendenti)

13 8aFA     67.412,00 67.412,00 

 di cui con Fon-
di L.236 form. 

aziendale Cat. A

13 8aFA     67.412,00 67.412,00 

 Categoria B 
(dipendenti e 
collaboratori) 

8 8bFA     43.362,00 43.362,00

di cui con Fondi 
L.236 form. 

aziendale Cat. B

8 8bFA     43.362,00 43.362,00

Totale 447 590.104,68 590.986,76 

Fondi disabili
DGR 1870/2006 - Formazione individuale

Tipologia Categoria Domande 
finanziate

Vedi 
tab.

Totale finanzia-
mento

Risorse di-
sponibili

Aggiorn. Categoria A 
(lavoratori di-

pendenti)

1  3aFI 1.500,00 1.660,39

di cui con Fondo 
Disabili form. 

Individuale 
cat. A

0  3aFI 00,00 160,39

di cui con Fondo 
Disabili form. 

Individuale 
cat. C

1  3aFI 1.500,00 1.500,00

Categoria B 
(dipendenti e 
collaboratori)

10  3bFI 12.174,00 37.197,79

 di cui con 
Fondo Disabili 

form. Individua-
le cat. B

0  3bFI 0,00 548,91

di cui con Fondo 
Disabili form. 

Individuale 
cat. C

10  3bFI 12.174,00 36.648,88

Categoria C 
(lavoratori 

autonomi e in 
mobilità)

0  3cFI 0,00 0,00

di cui con Fondo 
Disabili form. 

Individuale 
cat. C

0  3cFI 0,00 0,00

Riqual. Categoria A 
(lavoratori di-

pendenti)

0  8aFI 0,00 0,00

 di cui con 
Fondo Disabili 

form. Individua-
le cat. A

0  8aFI 0,00 0,00

Categoria B 
(dipendenti e 
collaboratori)

0 8bFI 0,00 0,00

di cui con Fondo 
Disabili form. 

Individuale 
cat. B

0 8bFI 0,00 0,00

Categoria C 
(lavoratori 

autonomi e in 
mobilità)

0 8cFI 0,00 0,00

di cui con Fondo 
Disabili form. 

Individuale 
cat. C

0 8cFI 0,00 0,00

Totale 11 13.674,00 38.858,18

D.G.R. 1870/2006 - Formazione aziendale
Tipologia Categoria  Domande 

finanziate 
 Vedi 
tab. 

 Totale finanzia-
mento 

 Risorse 
disponibili 

Aggiorn. Categoria A 
(lavoratori di-

pendenti)

0 3aFA 0,00 55.113,48

 di cui con 
Fondo Disabili 
form. aziendale 

cat. A

0 3aFA 0,00 55.113,48

 Categoria B 
(dipendenti e 
collaboratori) 

0 3bFA 0,00 36.742,32

 di cui con 
Fondo Disabili 
form. aziendale 

cat. B

0 3bFA 0,00 36.742,32

Riqual. Categoria A 
(lavoratori di-

pendenti)

0 8aFA 0,00 0,00

 di cui con 
Fondo Disabili 
form. aziendale 

cat. A

0 8aFA 0,00 0,00

 Categoria B 
(dipendenti e 
collaboratori) 

0 8bFA 0,00 0,00

 di cui con 
Fondo Disabili 
form. aziendale 

cat. B

0  8bFA 0,00 0,00

Totale 0 0,00 91.855,80

• Attesta la regolarità dell’istruttoria e la compatibilità 
con la vigente legislazione statale e regionale:

decreta

1. Di approvare l’istruttoria di cui in premessa e gli alle-
gati relativi ai progetti di formazione individuale e aziendale, 
facenti parte integrante del presente provvedimento:

tab2FI -  Progetti di formazione individuale non ammissi-
bili

tab3aFI -  Progetti di formazione individuale ammissibili 
e finanziati categoria A

tab3bFI -  Progetti di formazione individuale ammissibili 
e finanziati categoria B

tab3cFI -  Progetti di formazione individuale ammissibili 
e finanziati categoria C

tab4aFI -  Progetti di formazione individuale ammissibili 
e non finanziati categoria A

tab4cFI -  Progetti di formazione individuale ammissibili 
e non finanziati categoria C

tab6FI -  Progetti di alta formazione individuali perve-
nuti

tab7FI -  Progetti di alta formazione individuale non 
ammissibili

tab8aFI -  Progetti di alta formazione individuali ammis-
sibili e finanziati categoria A

tab8bFI -  Progetti di alta formazione individuali ammis-
sibili e finanziati categoria B

tab8cFI -  Progetti di alta formazione individuali ammis-
sibili e finanziati categoria C

tab9cFI -  Progetti di alta formazione individuali ammis-
sibili e non finanziati categoria C

tab1FA - Progetti di formazione aziendale pervenuti
tab2FA -  Progetti di formazione aziendale non ammissi-

bili



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 53 del 12 giugno 200730

tab3aFA -  Progetti di formazione aziendale ammissibili e 
finanziati categoria A

tab3bFA -  Progetti di formazione aziendale ammissibili e 
finanziati categoria B

tab4aFA -  Progetti di formazione aziendale ammissibili e 
non finanziati categoria A

tab4bFA -  Progetti di formazione aziendale ammissibili e 
non finanziati categoria B

tab6FA - Progetti di alta formazione aziendali pervenuti
tab7FA -  Progetti di alta formazione aziendale non am-

missibili
tab8aFA -  Progetti di alta formazione aziendali ammissibili 

e finanziati categoria A
tab8bFA -  Progetti di alta formazione aziendali ammissibili 

e finanziati categoria B
tab9aFA -  Progetti di alta formazione aziendali ammissibili 

e non finanziati categoria A
tab9bFA -  Progetti di alta formazione aziendali ammissibili 

e non finanziati categoria B

Romano
Allegato (omissis)

Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1303 
del 8 maggio 2007

Valutazione delle prestazioni dei Dirigenti regionali. 
Anno 2006.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di prendere atto e fare proprie, in conformità di 
quanto esposto in premessa, le risultanze dei lavori del Co-
mitato di valutazione ai fini della valutazione delle pre-
stazioni dei dirigenti della Regione Veneto per l’anno 
2006, e della conseguente erogazione della retribuzione  
di risultato;

2. di equiparare, quanto a indennità di posizione, la inden-
nità spettante al Responsabile della Segreteria del Gabinetto del 
Presidente a quanto previsto per il responsabile della Segreteria 
del Presidente della Giunta;

3. di stabilire, per entrambe le suddette posizioni, un ricono-
scimento forfetario della indennità di risultato in una posizione 
intermedia fra quanto riconosciuto al dirigente in posizione B 
e quanto previsto per le posizioni di dirigente di Direzione, 
quantificata in euro 10.000,00 lordi;

4. di delegare il Dirigente Regionale della Di-
rezione Risorse Umane all’assunzione dei conseguen-
ti, necessari provvedimenti attuativi della presente  
deliberazione;

5. di dare atto che la spesa prevista è già impegnata in 
conformità all’art. 43 della L.R. 39/2001 nei corrispondenti 

capitoli 5010 (impegno n.214 /2006) e 5012 (impegno n.215 
/2006) del bilancio di previsione 2007, che offre sufficienti 
disponibilità.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1414 
del 15 maggio 2007

Interventi a sostegno della copianificazione territoriale -  
urbanistico - paesaggistica. D.Lgs.22 gennaio 2004, n. 42 
“Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell’art. 10  
della Legge 6 luglio 2002, n. 137” e L.R. 23 aprile 2004, 
n. 11 “Norme per il Governo del Territorio”. Spese per 
riproduzione di elaborati planimetrici.
[Autorizzazioni varie]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. Di autorizzare la spesa per il servizio di fotoriprodu-
zione degli elaborati planimetrici necessari allo svolgimento 
dei procedimenti descritti in premessa, fino a un massimo di 
€ 2.000,00;

2. Di incaricare il Dirigente Regionale responsabile del-
la Direzione Urbanistica di provvedere all’acquisizione del 
servizio di fotoriproduzione di cui al punto 1) del dispositivo, 
secondo le disposizioni della L.R. 6/80 e successive modifiche 
e integrazioni;

3. Di dare atto che gli oneri derivanti dal servizio di fo-
toriproduzione degli elaborati planimetrici faranno carico al 
capitolo di spesa n. 100196 “Interventi a sostegno della copia-
nificazione territoriale - urbanistico - paesaggistica (art. 37, 
L.R. 14/01/2003, n.3)“ del corrente esercizio e all’impegno di 
spesa si provvederà con decreto del Dirigente della Direzione 
Urbanistica.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1415 
del 15 maggio 2007

Progetto per le linee di livellazione geometriche di alta 
precisione appartenenti alla rete altimetrica fondamentale, 
da eseguirsi nel corso del 2007. Approvazione del Progetto  
e delle Convenzioni con gli Enti impegnati.
[Cartografia regionale]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare il progetto elaborato dall’Unità di Progetto 
per il Sistema Informativo Territoriale e la Cartografia della 
Segreteria Regionale all’Ambiente e Territorio in collaborazione 
con l’Istituto Geografico Militare denominato “Progetto per le 
linee di livellazione geometriche di alta precisione appartenenti 
alla rete altimetrica fondamentale delle tratte:
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Lotto 1° -  Peschiera - Riva del Garda, Verona - Borghetto, 
Nogara - Verona, Rovigo-Adria, per un totale di 
km 180;

Lotto 2° -  Conegliano - Polpet, Polpet - Tai, Tai - Cortina, 
Polpet - Martincelli per un totale di km 175;

Lotto 3° - Arsiè -Asiago - Bassano del Grappa di km 110;
composto da:

- Relazione (Allegato A);
- Specifiche tecniche per la progettazione, ricognizione, 

segnalizzazione e misura di linee di livellazione geome-
trica di alta precisione appartenenti alla rete altimetrica 
fondamentale (Allegato B);

- Capitolato Speciale d’Appalto Lotto 1° (Allegato C);
- Capitolato Speciale d’Appalto Lotto 2° (Allegato D);
- Capitolato Speciale d’Appalto Lotto 3° (Allegato E);
- Perizia di spesa - Lotto 1° (Allegato F);
- Perizia di spesa - Lotto 2° (Allegato G);
- Perizia di spesa - Lotto 3° (Allegato H);
- Perizia generale di spesa (Allegato I);

2. di approvare i seguenti atti amministrativi che defi-
niscono i rapporti della Regione del Veneto con gli Enti che 
collaborano alla realizzazione dei lavori:
- Atto esecutivo n. 4/2007 con l’Istituto Geografico Militare, 

(Allegato L);
- Convenzione con Consiglio Nazionale della Ricerche - 

Istituto di Scienze Marine (ISMAR) di Venezia, per una 
spesa complessiva di € 12.000,00, più IVA al 20% per € 
2.400,00, per un totale di € 14.400,00, (Allegato M);

- Convenzione con l’Università degli Studi di Padova - Di-
partimento di Geoscienze, per una spesa complessiva di 
€ 49.840,00, più IVA al 20% per € 9.968,00, per un totale 
di € 59.808,00, (Allegato N);

- Convenzione con l’Università degli Studi di Trieste - Di-
partimento di Matematica e Informatica, per una spesa 
complessiva di € 21.105,00, più IVA al 20% per € 4.221,00, 
per un totale di € 25.326,00, (Allegato O);

- Convenzione con la società Etra S.p.A. - Energia Territorio 
Risorse Ambientali (Allegato P);
3. di prendere atto che la spesa presunta per i lavori pari 

a € 246.224,35 trova la necessaria copertura con le somme 
disponibili sul Capitolo di spesa 7800 del Bilancio Regionale 
dell’Esercizio finanziario 2007;

4. di incaricare il Dirigente dell’Unità di Progetto per il 
SIT e la Cartografia della Segreteria Regionale all’Ambiente 
e Territorio, all’espletamento delle gare d’appalto secondo le 
procedure della trattativa privata, ai sensi all’art 43 della L.R. 
4.2.1980 n. 6, come sostituito dall’art 3 della L.R. 24.12.2004 
n, 36, per l’affidamento dei lavori di esecuzione delle linee di 
livellazione geometrica di alta precisione appartenenti alla 
rete altimetrica fondamentale del Lotto 1°, del Lotto 2° e del 
Lotto 3°di cui al precedente punto 1;

5. di autorizzare il Dirigente dell’Unità di Progetto per il 
SIT e la Cartografia della Segreteria Regionale all’Ambiente 
e Territorio ad approvare, dopo l’espletamento delle gare d’ap-
palto di cui al precedente punto 4, le perizie di assestamento 
ed a provvedere, con successivi provvedimenti, all’impegno 
degli importi derivanti dalle gare d’appalto, sul capitolo di 
spesa 7800 del Bilancio Regionale dell’esercizio finanziario 
2007, che presenta la sufficiente disponibilità;

6. di autorizzare il Dirigente dell’Unità di Progetto per il 
SIT e la Cartografia della Segreteria Regionale all’Ambiente e 

Territorio alla sottoscrizione dei contratti con le ditte aggiudi-
catarie dei lavori relativamente al lotto 1°, lotto 2° e lotto 3°; 

7. di affidare l’incarico di rappresentare la Regione del Ve-
neto nella Commissione di collaudo all’ing. Lanfranco Tesser, 
inserito nell’elenco dei consulenti e dei prestatori di servizi 
di progettazione per l’affidamento di incarichi di importo 
inferiore alla soglia comunitaria (LR 27/2003 artt. 8 e 9) con 
Decreto Dirigenziale della Direzione Lavori Pubblici n. 118 del 
17 marzo 2006, già collaudatore di lavori analoghi, stabilendo 
per le prestazioni rese un compenso pari al 4% dell’ammontare 
dei lavori e di approvare lo schema di Convenzione d’incarico 
(Allegato Q);

8. di autorizzare il Dirigente dell’Unità di Progetto per il 
SIT e la Cartografia della Segreteria Regionale all’Ambiente 
e Territorio alla sottoscrizione della convenzione (Allegato Q) 
con il collaudatore di cui al punto 7 e a provvedere al relativo 
impegno di spesa sul capitolo, di cui al precedente punto 2, del 
Bilancio Regionale dell’esercizio finanziario 2007, che presenta 
la sufficiente disponibilità, con successivo provvedimento;

9. di incaricare il Segretario Regionale all’Ambiente e il 
Territorio alla sottoscrizione dell’Atto Esecutivo n. 4/2007 
(Allegato L) tra la Regione del Veneto e l’Istituto Geografco 
Militare;

10. di autorizzare il Dirigente dell’Unità di Progetto per il 
SIT e la Cartografia della Segreteria Regionale all’Ambiente e 
Territorio alla sottoscrizione della convenzione con il Consiglio 
Nazionale della Ricerche - Istituto di Scienze Marine (ISMAR) 
di Venezia (Allegato M), con l’Università degli Studi di Pado-
va (Allegato N), l’Università degli Studi di Trieste (Allegato 
O)e con la società Etra S.p.A. - Energia Territorio Risorse 
Ambientali (Allegato P) e a provvedere al relativo impegno di 
spesa sul capitolo 7800 del Bilancio Regionale dell’esercizio 
finanziario 2007, che presenta la sufficiente disponibilità, con 
successivo provvedimento;

11. di prendere atto che l’Istituto Geografico Militare nomi-
nerà il proprio rappresentante nella Commissione di collaudo 
prima dell’inizio dei lavori e svolgerà attività di assistenza 
tecnica senza alcun onere da parte della Regione;

12. di incaricare l’Unità di Progetto per il SIT e la Carto-
grafia all’espletamento di tutti gli adempimenti necessari alla 
realizzazione del progetto.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1417 
del 15 maggio 2007

Noleggio apparecchiature fotocopiatrici. Adesione alle 
Convenzioni denominate “Fotocopiatrici 9” e Fotocopiatrici 
11 - Lotto 3”, stipulate da Consip S.p.A. rispettivamente  
con il r.t.i. tra GE Noleggi S.p.A., C.F. 08072530150 e Xerox 
S.p.A., C.F. 00747880151, entrambe con sede in Milano e 
l’impresa Olivetti S.p.A., C.F. 02298700010, con sede in  
Ivrea (TO). Impegno di spesa di € 175.175,86= relativo al 
noleggio per il periodo 1 Luglio - 31 Dicembre 2007.
[Demanio e patrimonio]

La Giunta regionale

(omissis)
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delibera

1. di aderire, ai sensi della Legge 23.12.1999, n. 488 ed, 
in particolare, dell’art. 26, così come modificato ed integrato 
dalla Legge 30.07.2004, n. 191, alle convenzioni attivate da 
Consip S.p.A. denominate Fotocopiatrici 9” ( allegato A) e 
“Fotocopiatrici 11 - Lotto 3 (allegato B).

2. di dare atto che le condizioni economiche previste dalle 
predette convenzioni sono le seguenti:
a) Convenzione “Fotocopiatrici 9”, stipulata da Consip S.p.A. 

con il r.t.i. tra Xerox Noleggi S.p.A.(ora GE Noleggi S.p.A.), 
Codice Fiscale 08072530150, e Xerox S.p.A., Codice Fiscale 
00747880151:

Anno di noleggio
(Modello Xerox Work Center 

265)

I anno II anno III anno IV anno

Canone noleggio trimestrale
(incluse 10.000 copie/mese)

442,02 € 397,81€ 358,03 € 322,23 €

Costo copia aggiuntiva 0,00167 €

b) Convenzione “Fotocopiatrici 11 - Lotto 3”, stipulata 
da Consip S.p.A. con Olivetti S.p.A., Codice Fiscale 
002298700010:

Anno di noleggio:
(Modello Olivetti d-Copia 

4501)

I anno II anno III anno IV anno

Canone noleggio trimestrale
(incluse 5.000 copie/mese)

253,80 € 228,42€ 205,58 € 185,02 €

Costo copia aggiuntiva 0,00000 €

3. di dare atto che l’adesione alle predette convenzioni, 
oltre a soddisfare le esigenze di copiatura e stampa delle 
varie strutture regionali, comporta un significativo rispar-
mio rispetto agli attuali costi sostenuti, quantificabile me-
diamente, per ciascun anno di durata contrattuale, in circa 
€ 206.500,00=, vale a dire il 44,15% in meno rispetto alle 
attuali condizioni contrattuali, come analiticamente meglio 
evidenziato in narrativa.

4. di autorizzare il Dirigente Regionale della Direzione 
Affari Generali a sottoscrivere gli ordinativi di fornitura, in 
base alle condizioni di cui al precedente punto 2, rispettiva-
mente con il r.t.i. tra le imprese GE Noleggi S.p.A. e Xerox 
S.p.A. (Convenzione “Fotocopiatrici 9”) e l’impresa Olivetti 
S.p.A. (Convenzione “Fotocopiatrici 11- Lotto 3”).

5. di impegnare l’importo complessivo di € 175.175,86=, 
Iva Inclusa, relativo al noleggio delle apparecchiature per il 
periodo di noleggio dal 1 Luglio al 31 Dicembre 2007 (di cui 
€ 148.518,67= da corrispondere al r.t.i. tra le imprese GE No-
leggi S.p.A. e Xerox S.p.A. e € 26.657,19= da corrispondere 
all’impresa Olivetti S.p.A.) al capitolo 5124 del bilancio di 
previsione regionale 2007.

6. di procedere alla liquidazione della spesa di cui al prece-
dente punto 5) su presentazione di fatture a norma di legge.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1418 
del 15 maggio 2007

Accordi sindacali in materia di trattamento economico 
del personale regionale. Progressioni economiche orizzon-
tali per l’anno 2006 e adeguamento dell’indennità URP e  
Protezione Civile. Autorizzazione alla firma.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di autorizzare la firma definitiva dell’ipotesi di accordo 
relativo alle progressioni economiche orizzontali per l’anno 
2006 (integrazione all’accordo sottoscritto il 5/09/2006) siglato 
dalla Regione del Veneto e dalla Delegazione di parte sindacale 
in data 26/04/2007, che si allega alla presente deliberazione di 
cui diviene parte integrante e sostanziale (All. A);

2. di autorizzare la firma definitiva dell’ipotesi di accordo 
relativo all’adeguamento dell’indennità URP e Protezione Ci-
vile, siglato dalla Regione del Veneto e dalla Delegazione di 
parte sindacale in data 20/03/2007, che ugualmente si allega 
alla presente deliberazione di cui diviene parte integrante e 
sostanziale (All. B).

Allegato A

Ipotesi di accordo relativo alle progressioni economiche 
orizzontali per l’anno 2006

Integrazione all’accordo sottoscritto tra la Regione del 
Veneto e la delegazione trattante di parte sindacale 

sottoscritto in via definitiva il giorno 5/09/2006

fra 
Regione del Veneto

e
R.S.U.

OO.SS Territoriali

Ipotesi di accordo relativo alle progressioni economiche 
orizzontali per l’anno 2006

Il giorno 26/04/2007 alle ore 9.30 ha avuto luogo l’incontro 
tra la Regione del Veneto e la Delegazione trattante di parte 
sindacale per la sigla dell’accordo sulle progressioni economi-
che orizzontali per l’anno 2006, ad integrazione dell’accordo 
riguardante la verifica dell’utilizzo delle risorse economiche ai 
sensi dell’art. 31 del CCNL 22/01/2004 e del Titolo IV del CCDI 
15/10/2004, sottoscritto in via definitiva il giorno 5/09/2006.

Al termine dell’incontro le parti hanno siglato l’ipotesi 
di accordo relativo alle progressioni economiche orizzontali 
per l’anno 2006.

(omissis)

Articolo unico

A completamento di quanto stabilito con l’accordo del 5 
settembre 2006 ed in applicazione del medesimo principio, 
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per la selezione relativa all’anno 2006 (periodo 1/01/2006 
- 31/12/2006) le parti stabiliscono di privilegiare ( in termini 
di impiego delle risorse) le posizioni dei  dipendenti regionali 
in servizio a tutto l’anno 2000, che non abbiano ad oggi frui-
to di alcuna successiva variazione economica oltre a quella 
eventualmente acquisita entro tale anno.

Le parti concordano, in occasione del prossimo contratto 
collettivo decentrato integrativo, di introdurre un meccanismo 
a regime che consenta una effettiva ciclicità nel beneficiare 
della progressione economica orizzontale, fermi restando gli 
altri requisiti previsti dalla contrattazione nazionale (allo stato 
attuale, oltre all’esperienza acquisita, l’arricchimento profes-
sionale e la valutazione delle prestazioni).

Nota congiunta

Le parti concordano che nel rinnovo del prossimo CCDI 
da effettuarsi entro il primo semestre 2008, i dipendenti della 
Regione Veneto, transitati da altri Enti Pubblici saranno consi-
derati, al fine delle progressioni orizzontali a partire dall’anno 
2007, nelle stesse condizioni dei lavoratori già dipendenti del-
l’Ente Regione e pertanto saranno riconosciuti a tutti gli effetti 
gli anni di servizio prestati presso altri Enti al fine di essere 
inseriti nel meccanismo di ciclicità, così come previsto.

Allo stesso modo nella trattativa sulle progressioni oriz-
zontali, previste nel prossimo CCDI, si ritiene opportuno 
discutere la possibilità di assegnare prioritariamente una 
progressione orizzontale ai lavoratori che saranno in uscita 
per quiescenza.

Allegato B

Integrazione all’accordo relativo agli istituti del salario 
accessorio

(turno, rischio, reperibilità, disagio, vigilanza, funzione)
Modalità e criteri di attribuzione

fra
Regione del Vento

e
R.S.U.

OO.SS. Territoriali

Integrazione all’accordo relativo agli istituti del salario 
accessorio

In seguito all’accorso relativo agli istituti del salario acces-
sorio sottoscritto in data 29/09/2005 dalle delegazioni trattanti 
di parte pubblica e sindacale, ad integrazione delle stesso le 
parti concordano sull’adeguamento dell’indennità URP e Pro-
tezione civile, siglando il presente accordo.

Il giorno 20.03.2007 le seguenti Delegazioni trattanti 
hanno siglato l’ipotesi di accordo relativo all’adeguamento 
dell’indennità URP e Protezione civile.

(omissis)

Articolo unico
Indennità URP e Protezione civile

L’indennità di cui all’art. 36, comma 2 del CCNL del 
22/01/2004 viene adeguata dalla data di sottoscrizione della 

presente proposta di accordo, all’imposrto massimo previsto 
di euro 300 annui lordi.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1420 
del 15 maggio 2007

Passaggio del personale regionale agli Enti Parco dei 
Colli Euganei e del Delta del Po. Approvazione convenzioni. 
Artt. n. 5 e n. 9 L.R. 25 febbraio 2005 n. 6.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1) di approvare lo schema delle convenzioni (allegati A 
e B) tra la Regione del Veneto, l’Ente Parco Regionale dei 
Colli Euganei e l’Ente Parco Regionale del Delta del Po, 
che formano parte integrante del presente provvedimento 
e definiscono i tempi e i modi per la gestione giuridica ed 
economica del personale regionale oggetto del passaggio, 
nonché l’individuazione e il trasferimento di tutte le risorse 
correlate ad esso;

2) di stabilire che l’incarico alla sottoscrizione delle 
convenzioni allegate, per conto della Regione Veneto, venga 
attribuito al Segretario Regionale agli Affari Generali che 
potrà eventualmente apportare modifiche ed integrazioni 
nell’interesse dell’Amministrazione, nell’ambito delle linee 
guida deliberate dalla Giunta regionale;

3) di autorizzare, sin d’ora la Direzione Risorse Umane alla 
predisposizione dei conseguenti provvedimenti di trasferimen-
to del personale regionale agli Enti Parco dei Colli Euganei e 
del Delta del PO a decorrere dall’1.06.2007, con contestuale 
ricollocazione presso gli uffici regionali del personale che ne 
abbia fatto richiesta;

4) di dare atto che il presente provvedimento non com-
porta maggiori oneri a carico del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2007;

5) di stabilire altresì che le Direzioni Regionali competenti, 
per quanto concerne l’esercizio finanziario 2008 e seguenti, 
dovranno prevedere l’istituzione di un nuovo capitolo relativo 
al passaggio delle risorse finanziarie correlate al trasferimento 
del personale di cui trattasi.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1422 
del 15 maggio 2007

Legge regionale 5 settembre 1997 n. 35 “Istituzione 
dell’Azienda regionale per i settori Agricolo, Forestale 
e agroalimentare Veneto Agricoltura, art. 4”. Indennità  
spettante all’Amministratore Unico dell’Azienda regionale 
Veneto Agricoltura.
[Enti regionali o a partecipazione regionale]

La Giunta regionale 
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(omissis)

delibera

1. di rideterminare, per le ragioni illustrate nelle premes-
se, il trattamento economico dell’ Amministratore unico del-
l’Azienda regionale Veneto Agricoltura, secondo le modalità 
e le decorrenze già stabilite con Dgr n. 2682 del 7 agosto 2006 
e indicate nell’Allegato B della stessa deliberazione;

2. di stabilire che l’indennità annua lorda di cui al punto 
1, può essere integrata di un’ulteriore quota fino al 20%, sul-
la base dei risultati di gestione ottenuti e del raggiungimento 
degli obiettivi fissati annualmente dalla Regione;

3. di dare atto che gli oneri relativi al presente provvedi-
mento faranno carico al Bilancio dell’Azienda regionale Veneto 
Agricoltura.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1423 
del 15 maggio 2007

Attivazione del Fondo Regionale per le Attività Tra-
sfusionali (FRAT). 
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1) di attivare, secondo le modalità indicate in premessa, 
il Fondo Regionale per le Attività Trasfusionali (FRAT), con 
decorrenza 1 gennaio 2008;

2) di approvare la metodologia per la definizione del Fondo 
Regionale per le Attività Trasfusionali, proposta e validata dal 
Responsabile del CRAT, di cui all’allegato A che forma parte 
integrante del presente provvedimento;

3) di istituire, secondo le modalità indicate in premessa, un 
gruppo di lavoro composto dai 7 Responsabili dei Dipartimenti 
Interaziendali di Medicina Trasfusionale provinciali, dal Dirigente 
Regionale della Direzione per i Servizi Sanitari, dal Dirigente 
Regionale della Direzione Risorse socio-sanitarie, dal Dirigente 
Regionale della Direzione Risorse Umane e Formazione Servizio 
Socio-Sanitario Regionale, dal Responsabile del Coordinamento 
Regionale per le Attività Trasfusionali, da rappresentanti delle 
Direzioni Amministrative di alcune Aziende Ulss ed Ospedaliere 
e dai rappresentanti delle Associazioni dei Donatori di Sangue 
maggiormente rappresentative (AVIS e FIDAS);

4) di dare mandato al Segretario Regionale Sanità e Sociale 
di istituire il gruppo di lavoro di cui al punto 3).

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1424 
del 15 maggio 2007

Azienda Ulss n. 1 di Belluno: finanziamento per l’at-
tivazione, in via sperimentale, del servizio di elisoccorso 
sanitario notturno.
[Unità locali socio sanitarie e aziende ospedaliere]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di attivare, a titolo sperimentale, presso l’Azienda Ulss 
n. 1 (Belluno), il servizio di elisoccorso notturno per il periodo 
compreso tra il 16 giugno 2007 ed il 15 gennaio 2008;

2. di assegnare all’Azienda Ulss n. 1 (Belluno) il finan-
ziamento pari a euro 739.483,50 finalizzato all’attivazione del 
servizio di cui al punto 1.;

3. di impegnare, sul capitolo n. 60009 del bilancio 2007 
“Quota del fondo sanitario regionale - parte corrente in gestione 
accentrata presso la Regione. Realizzazione progetti obiettivo, 
programmi e azioni programmatiche” che presenta la dovuta 
disponibilità, la somma di euro 739.483,50;

4. di stabilire che il Servizio di elisoccorso notturno 
potrà essere attivato esclusivamente per chiamate pervenute 
alle centrali operative Suem-118 della provincia di Belluno e 
Treviso;

5. di disporre che l’Azienda Ulss n. 1 dovrà presentare 
alla Direzione Regionale per i Servizi Sanitari una dettagliata 
relazione sull’attività svolta nel periodo di sperimentazione 
nonché la rendicontazione del fondo assegnato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1425 
del 15 maggio 2007

Progetto Regionale sull’utilizzo dei defibrillatori se-
miautomatici (DAE) in ambito extraospedaliero. Seconda 
fase.
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1) di impegnare la somma di 350.000,00 euro, presumibil-
mente necessaria per l’acquisto di n. 150 defibrillatori semiau-
tomatici (DAE) aventi le caratteristiche tecniche già riportate 
nell’allegato A della DgrV n. 619/02, sul capitolo del corrente 
bilancio n. 60009, che presenta la dovuta disponibilità; 

2) di impegnare la somma di 150.000 euro sul cap. 60047 
del corrente bilancio, che parimenti presenta la dovuta disponi-
bilità, ai fini della formazione di personale non sanitario all’uso 
dei DAE, nonché al retraining del personale già formato;

3) di affidare all’Azienda Ulss 12 “Veneziana” l’espleta-
mento della gara per l’acquisto dei succitati 150 DAE, aventi 
le caratteristiche tecniche già descritte nell’allegato A della 
DgrV n. 619/02;

4) di demandare alle Aziende Ulss sedi di CC.OO. Suem 
118 la stipula di accordi con Enti, Istituzioni, Società ed 
Associazioni pubbliche e private presso cui saranno allocati 
i DAE loro destinati, sulle modalità d’impiego e custodia 
degli stessi;

5) di liquidare gli importi complessivamente indicati ai 
punti 1 ) e 2) del presente dispositivo, tramite decreto del 
Dirigente regionale della Direzione per i Servizi Sanitari, a 
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favore delle Aziende Ulss venete sedi di CC.OO. Suem 118, 
le quali dovranno presentare entro sei (6) mesi dall’avvenuta 
consegna della nuova fornitura di defibrillatori, una relazio-
ne sulla gestione economico-programmatica della parte della 
“Fase 2” del Progetto DAE loro affidata.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1426 
del 15 maggio 2007

European Social Network - ESN: iscrizione della Re-
gione Veneto per l’anno 2007 e partecipazione alla 15ma 
Conferenza europea dei servizi sociali di Berlino, 18 -20  
giugno 2007.
[Mostre, manifestazioni e convegni]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di considerare le premesse parte essenziale del presente 
provvedimento;

2. di autorizzare la partecipazione alla 15ma Conferenza 
europea dei servizi sociali, che si terrà a Berlino dal 18 al 20 
giugno 2007, di una delegazione della Regione del Veneto, 
composta dal Dirigente regionale Servizi Sociali e dai Diret-
tori delle Aziende Sanitarie del Veneto;

3. di approvare l’iscrizione per l’anno 2007 all’ European 
Social Network - ESN, con sede a 19 Park Lodge Dyke Road 
- Brighton BN3 6NF UK; 

4. di impegnare la spesa per l’iscrizione all’ European 
Social Network per l’anno 2007 di cui al punto 3), che am-
monta a euro 1.800,00, al capitolo 3030 “Spese per adesione 
ad associazioni “ del bilancio 2007 che presenta sufficiente 
disponibilità;

5. di liquidare conseguentemente la somma di euro 
1.800,00, all’ European Social Network - ESN, secondo la 
fattura n. E1468 datata 09.01.2007;

6. di rinviare a successivo provvedimento del Dirigente 
regionale della Direzione Servizi Sociali l’ approvazione della 
composizione definitiva della delegazione con il contestuale 
impegno di spesa relativo al pagamento della quota di parte-
cipazione dei delegati veneti alla Conferenza in parola.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1427 
del 15 maggio 2007

Piani Locali per la Domiciliarità: assegnazione con-
tributi anno 2007 per assistenza domiciliare. Dgr n. 827 
del 28.3.2007. 
[Servizi sociali]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di considerare le premesse e gli Allegati A, B, C e D 
parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

2. di individuare le quote assegnate agli Enti Locali per 
l’Assistenza Domiciliare Integrata - anno 2006 e il relativo 
conguaglio rispetto alle assegnazioni effettuate con la Dgr 
n. 460/2006, con gli importi indicati nell’Allegato A;

3. di erogare il saldo delle spettanze per l’anno 2006 dei 
contributi LR 28/91 e Badanti, calcolati al netto delle somme 
che vanno ad essi trasferite da parte di altri enti che abbiano 
nel frattempo variato la gestione delle competenze in merito 
agli interventi in questione, con gli importi indicati nell’Alle-
gato B, per complessivi € 9.439.999,70;

4. di disporre, per i Comuni interessati da un’eccedenza 
degli acconti erogati per i contributi LR 28/91 e Badanti con 
Dgr n. 460/2006 per l’anno 2006, la destinazione di tale ec-
cedenza come indicato nell’Allegato C;

5. di ripartire tra gli enti interessati il finanziamento del-
l’assistenza domiciliare 2007, definito per ciascun territorio 
di Ulss con la Dgr n. 827/2007, in maniera proporzionale alle 
spettanze per il 2006, con gli importi indicati nella colonna 3 
dell’Allegato D;

6. di liquidare i contributi di cui alla colonna 5 dell’Alle-
gato D, relativi all’assistenza domiciliare integrata per l’anno 
2007, comprensivi degli importi di conguaglio per l’anno 2006 
dell’ADI e dei contributi LR 28/91 e Badanti, a favore degli enti 
indicati nella colonna 7 dello stesso allegato, per complessivi 
€ 16.030.898,00;

7. di delegare il Dirigente Regionale della Direzione Servizi 
Sociali ad adottare, con proprio decreto, il riparto del finan-
ziamento in questione ai Comuni del territorio dell’Ulss 14 e 
ad impegnarne la relativa spesa, successivamente all’appro-
vazione in via definitiva del Piano Locale per la Domiciliarità 
da parte della Conferenza dei Sindaci e il suo recepimento da 
parte del Direttore Generale dell’Azienda Ulss n. 14, previo 
decreto regionale di congruità;

8. di incaricare la Direzione regionale per i Servizi 
Sociali di predisporre le schede di rilevazione dei servizi 
e delle prestazioni professionali a supporto della domicilia-
rità delle persone anziane non autosufficienti messi in atto 
dai Comuni o dagli enti delegati nel corso del 2006, con 
particolare evidenza per l’assistenza domiciliare integra-
ta; entro i tre mesi successivi le Aziende Ulss sono tenute 
a trasmettere alla stessa Direzione regionale tali schede, 
compilate con i dati forniti dai Comuni, previa validazione 
dei dati stessi;

9. di prendere atto che la somma da erogare di € 9.439.999,70, 
di cui al punto 3, è stata impegnata quanto a € 8.039.999,70 con 
la Dgr n. 460/2006, punti 6, 7 e 11 del dispositivo e allegato 
E, e quanto a € 1.400.000,00 con la Dgr n. 1858/2006, punti 2 
e 6 del dispositivo e allegato A;

10. di impegnare la somma da erogare di € 16.030.898,00, 
di cui al punto 6, che corrisponde all’importo indicato nel-
la citata Dgr 827/06, punto 8 del dispositivo, quanto a € 
4.200.000,00 sul capitolo 100558 e quanto a € 11.830.898,00 
sul capitolo 100559 del bilancio regionale per l’esercizio 
2007.

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1428 
del 15 maggio 2007

Programma di “Apprendimento Permanente” - Azione 
Grundtivig. Direzione Generale “Istruzione e cultura” del-
la Commissione europea (GUUE L327/45 del 24.11.2006).  
Presentazione del Progetto Europeo:“ELHE” (Empowering 
Health Learning for Elderly - Potenziare l’Educazione alla 
Salute degli Anziani). 
[Autorizzazioni varie]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di considerare le premesse parte integrante del presente 
provvedimento;

2. di autorizzare la partecipazione della Regione Veneto, 
nel ruolo di leader, con il progetto “ELHE” al Programma di 
“Apprendimento permanente” - Azione Grundtivig della Di-
rezione Generale “Istruzione e cultura” della Commissione 
europea (GUUE L327/45 del 24.11.2006); 

3. di autorizzare il Dirigente Regionale dei Servizi Sociali 
alla sottoscrizione degli atti connessi alla partecipazione della 
Regione del Veneto al progetto di cui al punto 2);

4. di rinviare a successivo provvedimento ella Giunta 
regionale la decisione in merito all’effettiva partecipazione al 
progetto in caso di conclusione positiva dell’iter di selezione 
da parte dell’UE.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1429 
del 15 maggio 2007

Approvazione del progetto Europeo: dal titolo SEID 
(Supplying European Interventions options on Drugs): 
avvio Settembre 2007.
[Autorizzazioni varie]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di considerare le premesse parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2. di autorizzare la partecipazione della Regione Veneto, 
nel ruolo di partner, al progetto “SEID (Supplying European 
Interventions options on Drugs) all’interno del programma 
di azione “Sanità pubblica 2006” (GUUE 2005/C37/08 del 
14/2/2006);

3. di prendere atto che non vi sono oneri finanziari ag-
giuntivi a carico della Regione Veneto;

4. di autorizzare il Dirigente della Direzione Regionale 
per i Servizi Sociali alla sottoscrizione degli atti connessi alla 
partecipazione della Regione del Veneto al progetto di cui al 
precedente punto.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1430 
del 15 maggio 2007

Conferimento al dott. Leonardo Padrin di un incarico 
speciale per i rapporti con il Consiglio regionale.
[Giunta regionale]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di conferire al consigliere regionale dott. Leonardo Pa-
drin, nato a Ponso (PD) il 29 agosto 1959 un incarico speciale 
per i rapporti tra la Giunta e il Consiglio regionale, con funzioni 
in analogia a quelle di Sottosegretario, presso la Presidenza 
della Giunta regionale;

2. di prevedere la possibilità che il dott. Padrin assista alle 
sedute della Giunta nella veste di uditore, senza diritto di voto;

3. di assicurare al dott. Padrin la possibilità di un ufficio 
presso la sede di palazzo Balbi, con l’assegnazione di unità 
operative e strumenti di lavoro adeguati al compito;

4. di dare atto che l’incarico conferito con il presente atto non 
comporta alcun compenso in favore del consigliere incaricato;

5. di incaricare la Segreteria della Giunta della comunica-
zione della presente deliberazione all’interessato e al Presidente 
del Consiglio regionale;

6. di demandare alla Segreteria generale della programma-
zione l’esecuzione del presente provvedimento, relativamente 
agli adempimenti di cui al precedente punto 3.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1431 
del 15 maggio 2007

Designazioni di competenza regionale dei componenti 
i Collegi Sindacali delle Ulss e delle Aziende Ospedaliere 
del Veneto.
[Designazioni, elezioni e nomine]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di designare quali componenti dei Collegi Sindacali 
delle Aziende Ulss e delle Aziende Ospedaliere del Veneto, 
per una durata in carica di tre anni, i nominativi dei revisori 
contabili di cui all’Allegato A che fa parte integrante del pre-
sente provvedimento;

2. di dare comunicazione della designazione di cui 
al presente provvedimento a tutti i Direttori Generali, 
affinché procedano all’adozione dello specifico provve-
dimento di nomina e di convocazione per la prima seduta 
del nuovo Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 3 comma 9 
del decreto legislativo 502/92 e successive modificazioni 
ed integrazioni.

(segue allegato)
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Allegato A

ULSS ed Aziende 
Ospedaliere 
del Veneto

Componente designato 
dalla

Componente designato 
dalla

Giunta regionale Giunta regionale
ULSS n. 1 – Belluno Poncato Ezio Bampo Alessandro
ULSS n. 2 – Feltre Viel Michela Mazzucato Raniero

ULSS n. 3 – Bassano Simonato Flavio Giarratana Santo
ULSS n. 4 – Thiene Vivian Gianfranco Pretto Giampietro
ULSS n. 5 – Arzi-

gnano
Monesi Lorenzo Leone Renato

ULSS n. 6 – Vicenza Rossetto Maria Ca-
terina

Lazzaris Diego

ULSS n. 7 – Pieve di 
Soligo

Cecconato Nicola Tomietto Mauro

ULSS n. 8 - Asolo Zugno Fulvio Fiorin Enrico
ULSS n. 9 - Treviso Perissinotto Gian 

Quinto
Basciano Pietro

ULSS n. 10 – San 
Donà di Piave

Silvestri Marco Franz Giorgio

ULSS n. 12 - Vene-
ziana

Berti Garelli Stefano Spinelli Lucio

ULSS n. 13 - Mirano Zara Leone Sartore Augusto
ULSS n. 14 – Chioggia Ranzato Aldo Gennaro Gianfranco

ULSS n. 15 – Citta-
della

Venuti Paolo Carraro Giovanni

ULSS n. 16 – Padova Bonivento Riccardo Pontarolo Maurizio
ULSS n. 17 – Este Martellato Marcello Grigolon Gianfranco

ULSS n. 18 – Rovigo Steffenel Mario Carlin Filippo
ULSS n. 19 – Adria Capuzzo Angelo Girardi Claudio

ULSS n. 20 – Verona De Crescenzo Mau-
rizio

Gulino Emanuele

ULSS n. 21 – Legnago Ghellere Albertino Lucchini Daniele
ULSS n. 22 – Busso-

lengo
Guglielmi Lucina Colombari Riccardo

AZIENDA Ospedalie-
ra – Padova

Piovesan Ezio Fior Gianni

AZIENDA Ospedalie-
ra – Verona

Piccoli Massimo Meneghini Martino

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n.1432 
del 15 maggio 2007

Calendario per l’anno scolastico 2007/2008.
[Istruzione scolastica]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1) di stabilire il seguente calendario per l’anno scolastico 
2007/2008 relativo alle Scuole Statali e Paritarie ed articolato 
in Scuole del primo e secondo ciclo d’istruzione ed in Scuole 
dell’infanzia:
a. Scuole del primo e del secondo ciclo d’istruzione

a.1 Inizio attività didattica: 10 settembre 2007 (lunedì)
a.2 Festività obbligatorie:

- tutte le domeniche
- il 1° novembre, festa di tutti i Santi
- l’8 dicembre, Immacolata Concezione
- il 25 dicembre, Natale

- il 26 dicembre
- il 1° gennaio, Capodanno
- il 6 gennaio, Epifania
- il giorno di lunedì dopo Pasqua
- il 25 aprile, anniversario della Liberazione
- il 1° maggio, festa del Lavoro
- il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica
- la festa del Santo Patrono

a.3 Vacanze scolastiche:
- da giovedì 1 novembre a domenica 4 novembre 

2007 compresi (ponte di tutti i Santi)
- da domenica 23 dicembre 2007 a domenica 6 gen-

naio 2008 compresi (vacanze natalizie)
- da domenica 3 febbraio a mercoledì 6 febbraio 2008 

compresi (carnevale e mercoledì delle Ceneri)
- da giovedì 20 marzo a martedì 25 marzo 2008 

compresi (vacanze pasquali)
- da venerdì 25 aprile a domenica 27 aprile 2008 

(ponte del XXV Aprile)
- da giovedì 1 maggio a domenica 4 maggio 2008 

(ponte del I Maggio)
a.4 Fine attività didattica: 7 giugno 2008 (sabato)

b. Scuole dell’infanzia
b.1 Inizio attività didattica: 10 settembre 2007 (lunedì)
b.2 Festività obbligatorie: secondo quanto sopra indicato
b.3 Vacanze scolastiche: secondo quanto sopra indicato
b.4 Fine attività didattica: 30 giugno 2008 (lunedì)
2) di determinare che l’attività didattica per le Scuole del 

primo e del secondo ciclo d’istruzione, Statali e paritarie, av-
verrà per l’anno scolastico 2007/2008 nel rispetto, in ogni caso, 
di almeno 200 giorni di frequenza e/o del monte ore annuale 
stabilito dalla normativa vigente e dai P.O.F. di riferimento;

3) di stabilire che il calendario di cui al punto 1) lettera a) 
è vincolante, dando atto essere a disposizione delle Istituzioni 
scolastiche per l’esercizio dell’autonomia - poste comunque le 
condizioni descritte in premessa - un congruo numero di giorni 
eccedente il numero di 200 minimi garantiti di attività didattica;

4) di considerare necessario che, per omogeneizzare le 
scelte relativamente all’utilizzo dei 4, oppure 3, giorni che 
rimangano eventualmente a disposizione dell’autonomia 
scolastica, ogni valutazione venga effettuata dalle Scuole in 
necessario raccordo con Enti locali ed altre Istituzioni scola-
stiche del territorio di riferimento;

5) di invitare, di conseguenza, le Istituzioni scolastiche di 
ogni ordine e grado a coordinarsi, nel rispetto delle proprie 
necessità didattiche, al fine di assumere decisioni uniformi a 
livello provinciale in relazione a tali giornate;

6) di dare atto che la scuola dell’infanzia potrà apporta-
re adattamenti al calendario di cui alla lettera b.1, b.3 e b.4, 
dandone comunicazione alla Regione, purché nel rispetto di 
quanto indicato in premessa;

7) di portare la presente deliberazione a conoscenza di 
tutte le Istituzioni scolastiche del territorio;

8) di dare conoscenza della presente a tutti gli interessati 
per il tramite del sito regionale, all’indirizzo www.regione.
veneto.it/istruzione, e di pubblicazione sul B.U.R.;

9) di autorizzare il Dirigente della Direzione regionale 
Istruzione a provvedere con propri conformi atti all’esecuzione 
del presente provvedimento.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1433 
del 15 maggio 2007

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 
novembre 2001 recante “Definizione dei livelli essenziali 
di assistenza”, modificato con decreto del Presidente del  
Consiglio dei Ministri 5 marzo 2007. Disposizioni appli-
cative.
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di prendere atto delle modifiche al DPCM 29 novembre 
2001 e successive modifiche ed integrazioni introdotte dal 
DPCM 5 marzo 2007, “Modifica del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001 recante “Definizione 
dei livelli essenziali di assistenza”, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n 104 del 7 maggio 2007, che entreranno in vigore il 
22 maggio 2007;

2. di approvare, con riferimento alle prestazioni di den-
sitometria ossea, sia incluse sia escluse dai L.E.A, i criteri 
di erogabilità così come contenuti nell’allegato A al presente 
provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale 
e che sostituisce l’allegato 3 della DgrV n. 2227 del 9 agosto 
2002, con decorrenza 22 maggio 2007;

3. di approvare, con decorrenza 22 maggio 2007, l’ero-
gazione delle prestazioni di chirurgia refrattiva con laser ad 
eccimeri, in regime ambulatoriale, con partecipazione alla 
spesa secondo le vigenti disposizioni in materia, limitatamen-
te ai soggetti che presentino le condizioni cliniche riportate 
nell’allegato B al presente provvedimento, di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale, che sostituiscono le condizioni 
di erogabilità già approvate con Dgr n.1401 del 4.4.2000 ad 
oggetto” D.M. 22.7.96. Dgr 4776/97:Nomenclatore Tariffario 
Regionale prestazioni di assistenza specialistica ambulato-
riale. Indicazioni cliniche per l’erogabilità con oneri a carico 
del S.S.R. delle prestazioni che utilizzano la tecnica del laser 
ad eccimeri” e confermate con successiva DgrV n. 2227 del 
9 agosto 2002, con conseguente esclusione dai LEA della 
erogabilità della chirurgia refrattiva con laser ad eccimeri per 
indicazioni cliniche diverse. Tali limitazioni sono da intendersi 
riferite anche ai trattamenti erogati in regime di assistenza 
ospedaliera sia ordinaria che diurna;

4. di dare atto che nell’allegato 4 della DgrV n. 2227 del 9 
agosto 2002 recante “DPCM 29 novembre 2001 “Definizione 
dei livelli essenziali di assistenza” - Disposizioni applicative. 
Secondo provvedimento” la voce “222 Interventi sul ginocchio 
senza complicazioni” è sostituita dalla seguente: “503 Inter-
venti sul ginocchio senza diagnosi principale di infezione”;

5. di dare atto che con decorrenza 22 maggio 2007 le pre-
stazioni di manutenzione, riparazione o sostituzione di parti 
della componente esterna dell’impianto cocleare sono incluse 
nel Livello essenziale dell’assistenza protesica di cui al decreto 
ministeriale 27 agosto 1999, n. 332 e successive modificazio-
ni ed erogate a carico del servizio sanitario nazionale con le 
modalità previste dallo stesso decreto, limitatamente a: 
a) manutenzione, riparazione o sostituzione di antenna sem-

plice (cod. 21.45.92.103);

b) manutenzione, riparazione o sostituzione di magnete (cod. 
21.45.92.106);

c) manutenzione, riparazione o sostituzione di microfono 
(cod. 21.45.92.109);

d) manutenzione, riparazione o sostituzione di Speech pro-
cessor (cod. 21.45.92.112);

e) manutenzione, riparazione o sostituzione di cavetto (cod. 
21.45.92.115). 
Nel caso in cui le summenzionate prestazioni siano in-

sufficienti, su certificazione dello specialista, ad assicurare la 
perfetta funzionalità della componente esterna dell’impianto 
cocleare, il Servizio sanitario nazionale garantisce l’integrale 
sostituzione della componente stessa da parte della struttura 
sanitaria che ha eseguito l’impianto ovvero delle strutture a 
tal fine individuate dalla Regione, con le modalità previste dal 
decreto ministeriale 27 agosto 1999, n. 332. La prestazione 
è individuata come “Sostituzione integrale di esoprotesi” e 
identificata dal codice 21.45.18.003.;

6. di rinviare a successivo provvedimento le eventuali 
modifiche al vigente ‘’Nomenclatore tariffario regionale pre-
stazioni di assistenza specialistica ambulatoriale” che si ren-
dessero necessarie per effetto di quanto disposto al precedente 
punto 3.

Allegato A

1. Densitometria ossea
1.1. Prestazioni la cui erogabilità è sospesa per assenza di 

indicazioni cliniche
- Densitometria ossea con tecnica di assorbimento a raggi 

X Total body
Codice 88.99.3
- Densitometria ossea ad ultrasuoni - Patella
Codice 88.99.5

1.2. Prestazioni parzialmente incluse nei LEA
- Densitometria ossea con tecnica di assorbimento a fotone 

singolo o doppio (Polso o caviglia)
Codice 88.99.1
- Densitometria ossea con tecnica di assorbimento a raggi 

X (lombare, femorale, ultradistale)
Codice 88.99.2
- Densitometria ossea con TC Lombare
Codice 88.99.4
- Densitometria ossea ad ultrasuoni -Calcagno, Falangi

Codice 88.99.5
Queste prestazioni sono erogabili, ad intervalli di tempo 

non inferiori a 18 mesi, limitatamente ai soggetti che presen-
tino i seguenti fattori di rischio.

1.3. Fattori di rischio maggiori
L’indagine densitometrica è indicata in presenza di uno 

dei seguenti fattori di rischio maggiori:
1.3.1 Per soggetti di ogni età, di sesso femminile e maschile:

a. precedenti fratture da fragilità (causate da trauma minimo) 
o riscontro radiologico

di fratture vertebrali;
b. riscontro radiologico di osteoporosi;
c. terapie croniche,(attuate o previste):
 cortico steroidi sistemici (per più di 3 mesi a posologia 

>/= 5mg/die di equivalente prednisonico);
 levotiroxina (a dosi soppressive);
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 antiepilettici;
 anticoagulanti (eparina);
 immunosoppressori;
 antiretrovirali;
 sali di litio;
 agonisti del GnRH;
 chemioterapia in età pediatrica (1);
 radioterapia in età pediatrica (2).
d. Patologie a rischio di osteoporosi:
 malattie endocrine con rilevante coinvolgimento osseo 

(amenorrea primaria non trattata, amenorrea secondaria 
per oltre un anno, ipogonadismi, iperparatiroidismo, iper-
tiroidismo, sindrome di Cushing, acromegalia, deficit di 
GH, iperprolattinemia, diabete mellito tipo 1);

 rachitismi/osteomalacia;
 sindromi da denutrizione, compresa l’anoressia nervosa e 

le sindromi correlate;
 celiachia e sindromi da malassorbimento;
 malattie infiammatorie intestinali croniche severe;
 epatopatie croniche colestatiche;
 fibrosi cistica;
 insufficienza renale cronica, sindrome nefrosica, nefrotu-

bulopatie croniche e ipercalciuria idiomatica;
 emopatie con rilevante coinvolgimento osseo (mieloma, 

linfoma, leucemia, thalassemia, drepanocitosi, mastoci-
tosi);

 artrite reumatoide (incluso Morbo di Still), spondilite an-
chilosante, artropatia psoriasica, connettiviti sistemiche;

 patologie genetiche con alterazioni metaboliche e displa-
siche dell’apparato scheletrico;

 trapianto d’organo;
 allattamento e immobilizzazioni prolungate (>3 mesi);
 paralisi cerebrale, distrofia muscolare, atrofia muscolare 

e spinale.
1.3.2. Limitatamente a donne in menopausa:

a. anamnesi familiare materna di frattura osteoporotica in 
età inferiore a 75 anni;

b. menopausa prima di 45 anni;
c. magrezza: indice di massa corporea <19Kg/m^2.

1.4. Fattori di rischio minori
L’indagine densitometrica è, inoltre, indicata in presenza di:
3 o più fattori di rischio minori per le donne in menopausa:

1. età superiore a 65 anni;
2. anamnesi familiare per severa osteoporosi;
3. periodi superiori a 6 mesi di amenorrea premenopausa-

le;
4. inadeguato apporto di calcio (<1200mmg/die);
5. fumo > 20 sigarette/die;
6. abuso alcolico (>60g/die di alcool).
3 o più fattori di rischio minori per gli uomini di età superiore 

a 60 anni:
1. anamnesi familiare per severa osteoporosi;
2. magrezza (indice di massa corporea <a 19 Kg/m2);
3. inadeguato apporto di calcio (<1200mmg/die);
4. fumo > 20 sigarette/die;
5. abuso alcolico (>60g/die di alcool).

1.5. Prestazioni escluse
In riferimento alle prestazioni che, per effetto di quanto 

previsto ai punti.1.1 e 1.2, restano escluse dai LEA, esse con-
tinuano ad essere erogate dai presidi specialistici pubblici, 
con messa a carico dell’utente dell’intero importo tariffario 

previsto dal vigente Nomenclatore Tariffario.
Tali importi saranno aggiornati con successivo provve-

dimento deliberativo della Giunta regionale, su istruttoria 
congiunta delle competenti Direzioni regionali.

(1)  La chemioterapia è prevista quale criterio di accesso nell’età adulta solo 
se associata a tre o più criteri minori.

(2)  La radioterapia è prevista quale criterio di accesso nell’età adulta solo se 
associata a tre o più criteri minori.

Allegato B

Condizioni per l’erogazione della chirurgia refrattiva

Le prestazioni di chirurgia refrattiva sono incluse nei LEA, 
in regime ambulatoriale e limitatamente a:
1) anisometropia sup. a 4 diottrie di equivalente sferico, non 

secondaria a chirurgia refrattiva, limitatamente all’occhio 
più ametrope con il fine della isometropizzazione dopo aver 
verificato, in sede pre-operatoria, la presenza di visione 
binoculare singola, nei casi in cui sia manifesta e certificata 
l’intolleranza all’uso di lente a contatto corneale;

2) astigmatismo uguale o superiore a 4 diottrie;
3) ametropie conseguenti a precedenti interventi di oftalmo-

chirurgia non refrattiva, limitatamente all’occhio operato, 
al fine di bilanciare i due occhi;

4) PTK per opacità corneali, tumori della cornea, cicatrici, 
astigmatismi irregolari, distrofie corneali, esiti infausti di 
chirurgia refrattiva;

5) esiti di traumi o malformazioni anatomiche tali da impedire 
l’applicazione di occhiali, nei casi in cui sia manifesta e cer-
tificata l’intolleranza all’uso di lente a contatto corneale.
La certificazione di intolleranza all’uso di lente a contatto, 

ove richiesta, dovrà essere rilasciata da una struttura pubblica 
diversa da quella che segue l’intervento e corredata da docu-
mentazione anche fotografica.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1434 
del 22 maggio 2007

Accordo di Programma tra Regione del Veneto, Comune 
di Caorle e Comune di San Michele al Tagliamento: “Premio  
Mantegna - Arte al mare tra Livenza e Tagliamento. Bibio-
ne - Caorle e i grandi artisti contemporanei”. Anno 2007:  
Bibione. Legge regionale 22 febbraio 1999, n. 7 - art. 51.
[Mostre, manifestazioni e convegni]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare l’Accordo di Programma “Premio Mantegna 
- Arte al mare tra Livenza e Tagliamento. Bibione - Caorle e i 
grandi artisti contemporanei”. Anno 2007: Bibione, da sotto-
scrivere tra Regione del Veneto, Comune di Caorle e Comune 
di San Michele al Tagliamento, così come individuato nello 
schema di accordo che, Allegato A al presente provvedimen-



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 53 del 12 giugno 2007 85

to, ne costituisce parte integrante. L’accordo sarà sottoscritto, 
per la Regione del Veneto, dal Dirigente regionale dell’Unità 
di Progetto attività culturali e spettacolo e, per i Comuni di 
Caorle e San Michele al Tagliamento, dai rappresentanti de-
gli Enti individuati dagli organi competenti, dando atto della 
partecipazione finanziaria della Regione all’iniziativa con la 
somma di € 30.000,00;

2. di impegnare la somma di € 30.000,00, con imputazione 
al cap. 70226 “Finanziamento di interventi culturali nell’am-
bito di accordi di programma con enti locali” dell’esercizio 
finanziario 2007, a favore del Comune di San Michele al Ta-
gliamento, che sarà liquidato nei modi indicati nell’Accordo 
e comunque entro il 31 dicembre 2008;

3. di incaricare il Dirigente Regionale dell’Unità di Proget-
to Attività culturali e Spettacolo dell’esecuzione del presente 
provvedimento ai sensi dell’art. 23 della L.R. 1/1997.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1435 
del 22 maggio 2007

Accordo di Programma Manifestazioni culturali San 
Donà di Piave 2007, Regione del Veneto - Amministrazio-
ne Comunale di San Donà di Piave (VE). L.R. 22.2.1999,  
n. 7 art. 51.
[Mostre, manifestazioni e convegni]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare l’accordo di programma relativo al pro-
getto Manifestazioni culturali San Donà di Piave 2007 da 
sottoscrivere tra Regione del Veneto e Amministrazione 
Comunale di San Donà di Piave, così come individuato nello 
schema di accordo che, allegato A al presente provvedimento, 
ne costituisce parte integrante. L’accordo sarà sottoscritto, per 
la Regione del Veneto, dal Dirigente Regionale dell’Unità di 
Progetto Attività culturali e Spettacolo e, per l’Amministra-
zione Comunale di San Donà di Piave, dal rappresentante 
dell’Ente individuato dagli organi competenti, dando atto 
della partecipazione finanziaria della Regione all’iniziativa 
con la somma di € 20.000,00;

2. di impegnare la somma di € 20.000,00, con imputa-
zione al cap. 70226 “Finanziamento di interventi culturali 
nell’ambito di accordi di programma con enti locali” del-
l’esercizio finanziario 2007, a favore del Comune di San 
Donà di Piave;

3. di incaricare il Dirigente Regionale dell’Unità di Proget-
to Attività culturali e Spettacolo dell’esecuzione del presente 
provvedimento ai sensi dell’art. 23 della L.R. 1/1997 e delle 
conseguenti deliberazioni della Giunta Regionale.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1436 
del 22 maggio 2007

Accordo di Programma RetEventi Cultura - Edizione 
2007. Regione del Veneto - Amministrazione Provinciale 
di Treviso.
[Mostre, manifestazioni e convegni]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

4. di approvare l’Accordo di Programma relativo al pro-
getto RetEventi Cultura - Edizione 2007, da sottoscrivere tra 
Regione del Veneto e Amministrazione Provinciale di Treviso, 
così come individuato nello schema di accordo che, allegato 
A al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante. 
L’accordo sarà sottoscritto, per la Regione del Veneto, dal 
Dirigente Regionale dell’Unità di Progetto Attività culturali 
e Spettacolo e, per l’Amministrazione Provinciale di Treviso, 
dal rappresentante dell’Ente individuato dagli organi compe-
tenti, dando atto della partecipazione finanziaria della Regione 
all’iniziativa con la somma di € 75.000,00;

5. di impegnare la somma di € 75.000,00, con imputazione 
al cap. 70226 “Finanziamento di interventi culturali nell’am-
bito di accordi di programma con enti locali” dell’esercizio 
finanziario 2007, a favore della Provincia di Treviso;

6. di incaricare il Dirigente Regionale dell’Unità di Proget-
to Attività culturali e Spettacolo dell’esecuzione del presente 
provvedimento ai sensi dell’art. 23 della L.R. 1/1997 e delle 
conseguenti deliberazioni della Giunta Regionale.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1437 
del 22 maggio 2007

Archivio regionale della produzione editoriale: in-
dividuazione degli istituti veneti depositari. Legge 15 
aprile 2004, n. 106: “Norme relative al deposito legale dei  
documenti di interesse culturale destinati all’uso pubblico”. 
Dpr 3 maggio 2006, n. 252: “Regolamento recante norme 
in materia di deposito legale dei documenti di interesse  
culturale destinati all’uso pubblico”.
[Cultura e beni culturali]

Il Vice Presidente Dott. Luca Zaia riferisce quanto segue.
La legge 15 aprile 2004, n. 106 (“Norme relative al de-

posito legale dei documenti di interesse culturale destinati 
all’uso pubblico”) istituisce l’obbligo del deposito obbligatorio 
o “legale” per i documenti destinati all’uso pubblico e fruibili 
mediante la lettura, l’ascolto e la visione, qualunque sia il loro 
processo tecnico di produzione, di edizione o di diffusione, 
al fine di conservare la memoria della cultura e della vita 
sociale italiana. 

Sono obbligati al deposito:
a) l’editore o comunque il responsabile della pubblicazione, 

persona fisica o giuridica;
b) il tipografo, ove manchi l’editore;
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c) il produttore o il distributore di documenti non librari o 
di prodotti editoriali similari;

d) il produttore di opere filmiche.
Le copie depositate costituiranno l’archivio nazionale e 

gli archivi regionali delle pubblicazioni editoriali. Il primo 
è organizzato attorno alle Biblioteche Nazionali Centrali di 
Roma e di Firenze. Per quanto riguarda gli archivi regiona-
li, il Dpr 3 maggio 2006, n. 252, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 18 agosto 2006, prevede che ciascuna Regione 
o Provincia autonoma proponga alla Conferenza Unificata, 
entro nove mesi dall’entrata in vigore del Dpr stesso, l’elenco 
degli istituti destinati a conservare i documenti pubblicati nel 
proprio territorio, sulla cui base in Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali provvederebbe ai decreti di individuazione. 
Se una Regione non provvedesse, scatterebbero i poteri so-
stitutivi del Ministero. Ove necessario o opportuno, possono 
essere stipulate convenzioni con le biblioteche statali presenti 
sul territorio.

La legge 106/2004 marca una netta discontinuità con la 
precedente legge 2 febbraio 1939, n. 374, che, unendo alle 
preoccupazioni culturali prevalenti finalità di polizia, preve-
deva l’obbligo di consegna, da parte dei tipografi, di quattro 
copie stampate alla Prefettura e una alla Procura con giuri-
sdizione sul luogo di stampa; delle quattro copie inviate alla 
Prefettura, due venivano inviate direttamente alle Biblioteche 
Nazionali Centrali di Roma e Firenze e una alla biblioteca 
pubblica del capoluogo di provincia “dopo l’uso d’ufficio”. 
Con la nuova legge l’unico intento consiste nell’assicurare la 
conservazione e la fruibilità dell’intera produzione editoriale, 
su qualsiasi supporto.

L’archivio regionale viene alimentato col deposito del 
seguente materiale:
a) due copie dei documenti stampati (libri, opuscoli, pub-

blicazioni periodiche, carte geografiche e topografiche, 
atlanti, manifesti e musica a stampa);

b) due copie dei documenti su supporto informatico, di tipo 
riscrivibile o non riscrivibile;

c) una copia delle opere di grafica d’arte e dei video d’artista;
d) una copia dei documenti fotografici;
e) una copia di film, soggetti, trattamenti e sceneggiature 

cinematografiche;
f) una copia dei documenti sonori e video.

La Direzione regionale Beni Culturali, congiuntamente 
con l’Unità di Progetto Attività Culturali e Spettacolo, per 
quanto di rispettiva competenza, ha analizzato la questione, 
che presenta molti e rilevanti aspetti di complessità, con istituti 
bibliotecari ed enti locali, e in primo luogo con le biblioteche 
dei capoluoghi provinciali, provviste di esperienze similari 
in quanto già beneficiari delle copie depositate presso le Pre-
fetture ai sensi della L. 374/39. Per quanto riguarda la pro-
duzione editoriale tradizionale, si è generalmente convenuto 
sull’opportunità di lavorare per la costituzione di un archivio 
unico della produzione editoriale regionale a fini di tutela e 
di produzione di servizi all’utenza, restando l’altra copia delle 
pubblicazioni alle biblioteche dei capoluoghi, ove disponibili; 
ma si è anche riconosciuto che si tratta di un risultato che ci si 
può proporre nel medio periodo, dopo che fossero stati risolti 
nodi organizzativi e logistici rilevanti. Per il primo biennio 
di conseguenza, senza che ci si precludano ulteriori sviluppi, 
si propone un’articolazione a livello provinciale di centri di 
deposito sia per la copia destinata alla tutela, sia per quella 

destinata all’inserimento nel normale circuito bibliotecario. Si 
è inoltre compiuta un’approfondita riflessione sugli istituti che 
meglio possono assumersi la responsabilità della conservazione 
delle tipologie di materiale da consegnare in copia unica.

Si è dunque pervenuti, d’intesa con i soggetti interessati, 
alla formulazione della proposta di elenco seguente:

A - Documenti stampati 
Belluno due copie alla Biblioteca Civica di Belluno.
Padova  una copia alla Biblioteca Universitaria di Padova 

(statale);
   una copia a Biblioteche Padovane Associate, con 

sede c/o la Biblioteca Civica di Abano Terme, a fini 
prevalenti di valorizzazione.

Rovigo due copie all’Accademia dei Concordi di Rovigo.
Treviso due copie alla Biblioteca Comunale di Treviso.
Venezia una copia alla Biblioteca Nazionale Marciana;
   una copia alla Biblioteca Civica di San Donà di Piave, 

a fini prevalenti di valorizzazione.
Verona due copie alla Biblioteca Civica di Verona.
Vicenza  due copie all’Istituzione Biblioteca Civica Bertoliana 

di Vicenza.
B - Documenti su supporto informatico 
Una copia alle biblioteche depositarie dei documenti stam-

pati, a fini prevalenti di valorizzazione.
Una copia per la tutela a Biblioteche Padovane Associate.
C - Documenti sonori e video
Una copia a Biblioteche Padovane Associate.
D - Documenti di grafica d’arte e dei video d’artista
Una copia dei video d’artista e della grafica d’arte al Co-

mune di Verona.
E - Documenti fotografici
Una copia al Foto Archivio Storico Trevigiano della Pro-

vincia di Treviso.
F- Film, soggetti, trattamenti e sceneggiature cinemato-

grafiche
Una copia dei film alla Mediateca regionale, convenzio-

nata per la conservazione delle pellicole con la Cineteca del 
Friuli.

Una copia di soggetti, trattamenti e sceneggiature cine-
matografiche a Biblioteche Padovane Associate, aderenti al 
circuito della Mediateca regionale.

La Giunta regionale nel prossimo biennio intende sotto-
porre ad attento monitoraggio il funzionamento del sistema 
del deposito legale così come configurato dal presente prov-
vedimento, attivando ogni opportuna iniziativa per coordinare 
le procedure e gli interventi sia fra i soggetti dell’archivio re-
gionale, sia in relazione alle iniziative dell’archivio nazionale, 
per evitare confusioni e inutili sovrapposizioni di iniziative. In 
particolare la Giunta regionale fornirà agli istituti depositari 
indirizzi e prescrizioni, generali e particolari, sul trattamento 
del materiale in relazione alle funzioni di tutela dei beni librari 
che le competono. Particolare attenzione andrà riservata alla 
comunicazione nei confronti dei soggetti obbligati: editori, 
produttori, tipografi etc.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, il quale dà atto che la Struttura compe-
tente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, 
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anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione 
regionale e statale;

- Vista la legge 15 aprile 2004, n. 106 (“Norme relative al 
deposito legale dei documenti di interesse culturale destinati 
all’uso pubblico”);

- Visto il Dpr 3 maggio 2006, n. 252 (“Regolamento 
recante norme in materia di deposito legale dei documenti di 
interesse culturale destinati all’uso pubblico”);

- Convocate e sentite le Associazioni degli Enti Locali 
e gli Istituti interessati, ai sensi dell’art.4, comma 2 del Dpr 
n.252/2006;

- Condivise le considerazioni e le proposte esposte in 
narrativa;

delibera

1) di proporre alla Conferenza Unificata l’elenco degli isti-
tuti destinati a conservare i documenti pubblicati nel proprio 
territorio, così come esposto in narrativa;

2) di incaricare i Dirigenti regionali della Direzione Beni 
Culturali e dell’Unità di Progetto Attività Culturali e Spetta-
colo, per quanto di rispettiva competenza, dell’esecuzione del 
presente provvedimento.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1438 
del 22 maggio 2007

Criteri per l’attuazione di interventi urgenti in materia 
di tutela e salvaguardia di beni librari. L. R. 5 settembre 
1984, n. 50. L.R. n. 2/2002, art. 40.
[Cultura e beni culturali]

Il Vice Presidente Dott. Luca Zaia riferisce quanto segue.
La L.R 2/2002, art. 40 istituiva un “Fondo per acquisizioni 

e restauri di beni culturali soggetti a tutela”, precisando che 
la Giunta regionale è autorizzata a promuovere interventi di 
acquisizione e restauro di beni di particolare rilevanza per il 
patrimonio storico e artistico del Veneto, nell’ambito dell’atti-
vità di tutela del patrimonio librario di cui alla LR n. 50/1984, 
art. 23, comma 2, lettere e) e n) e successive modifiche e ai 
sensi della LR n. 11/2001. 

In pochi anni questo fondo è diventato strumento essenziale 
e privilegiato nell’esercizio delle funzioni di tutela dei beni 
librari che, già delegate con Dpr n. 3/1972, art. 9, sono state 
conferite alle regioni con maggiore chiarezza con il D.lgs. n. 
42/2004 Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. Quest’ul-
timo infatti assegna ad esse la tutela di tutti i beni librari non 
appartenenti allo Stato e ne definisce le tipologie, prevedendo 
la possibilità di estenderle anche ad altri materiali tradizional-
mente non inclusi, quali carte geografiche, spartiti musicali, 
fotografie, pellicole o altro materiale audiovisivo.

Nel 2007 il Cap. 100061, destinato ai soggetti privati, è 
stato rifinanziato con € 100.000,00, mentre per gli interventi di 
salvaguardia sugli ingenti patrimoni librari pubblici il relativo 
capitolo 100755, istituito lo scorso anno, è stato rifinanziato 
con € 200.000,00.

1. Valutazioni e sviluppi 
Gli interventi urgenti di tutela e salvaguardia del patrimonio 

librario sono aumentati in pochi anni in modo esponenziale, 
prova di quanto fosse necessario uno strumento agile di in-

tervento per garantire l’integrità fisica e la fruibilità dei beni 
librari più a rischio dell’ingente patrimonio librario esistente 
nel territorio veneto. 

I settori di intervento cui il contributo regionale è stato in-
dirizzato sono i seguenti: conservazione e restauro, impianti di 
controllo ambientale, inventariazione - catalogazione e digitaliz-
zazione. Come si ricava dalle elaborazioni contenute nell’allegato 
A), sono progressivamente aumentati gli interventi dedicati alla 
catalogazione informatizzata del patrimonio, talvolta associati a 
paralleli interventi conservativi sullo stesso fondo o alla sua ripro-
duzione digitale, nella consapevolezza che lo strumento basilare 
per la tutela del patrimonio culturale è la sua conoscenza. 

L’innovativa estensione alle biblioteche conservative o alle 
biblioteche di pubblica lettura che svolgono anche funzioni di 
conservazione del Progetto regionale di Misurazione e Valu-
tazione dei servizi (PMV), in fase di attivazione, dovrebbe 
fornire un ulteriore stimolo a individuare forme efficaci di 
collaborazione ai fini di catalogare e digitalizzare le raccolte 
bibliografiche in forma standardizzata e in una logica di coo-
perazione e di rete che paiono gli unici strumenti per quanti-
ficare, individuare e rendere disponibile in tempi ragionevoli 
le raccolte librarie della regione.

2. Criteri e modalità attuativi
I criteri per l’attuazione degli interventi urgenti di salva-

guardia dei beni culturali sono stati individuati con le Dgr n. 
821 del 9 aprile 2002, Dgr n. 44/CR del 21.6.2005 confermata 
con Dgr n. 2184 del 9 agosto, e successivamente integrati con 
la Dgr n. 1098 del 18 aprile 2006. Si sono rivelati sostanzial-
mente funzionali, passibili solo di piccole modifiche dettate 
dall’esperienza maturata, che verranno qui di seguito oppor-
tunamente segnalate. 

Si confermano pertanto i settori di intervento già indicati 
nelle precedenti delibere.

Gli interventi regionali si potranno pertanto riferire a:
a) catalogazione e/o digitalizzazione di materiale bibliografico 

soggetto a tutela;
b) disinfezione dei libri con metodi non tossici (in atmosfera 

modificata) e interventi di risanamento delle scaffalature;
c) spolveratura, interventi conservativi e restauro;
d) installazione di impianti di deumidificazione e climatiz-

zazione;
e) installazione di impianti e strumentazioni antincendio;
f) installazione di strumentazioni antifurto.

Si precisa che gli interventi di impiantistica indicati ai punti 
d), e) ed f) dovranno essere finalizzati al mantenimento del 
materiale librario e non riguardare principalmente la struttura 
dell’edificio, settore per cui sono previsti altri canali di finan-
ziamento da parte della Regione: sono da escludere pertanto 
impianti elettrici, porte ignifughe o simili.

L’intervento viene determinato dalla conoscenza diretta 
della Regione del rischio in atto. Quando l’amministrazione 
regionale ne verrà a conoscenza, direttamente o su segnalazione 
del proprietario o di terzi, attiverà comunque un sopralluogo 
con propri funzionari o incaricati; qualora la segnalazione pro-
venga da un’ iniziativa dei proprietari, essi dovranno presentare 
una relazione che ne illustri le problematiche, possibilmente 
corredata da documentazione fotografica. Qualora i progetti 
presentati prevedano delle competenze tecniche specifiche 
(ad es. impiantistica) sarà necessario che gli uffici regionali 
acquisiscano il parere di qualificato specialista, anche appar-
tenente alla propria amministrazione. 
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Sarà in ogni caso necessario che il soggetto interessato in-
dichi un responsabile del progetto che faccia da tramite, anche 
tecnico, con l’Ufficio regionale preposto e che acquisisca, nel 
caso gli interventi progettati lo necessitino, il parere favorevole 
della Soprintendenza statale competente.

Da quanto precede risulta chiaro che gli interventi previsti 
dall’art. 40 della L. R. 2/2002 non conseguono necessariamente 
ad istanze dei beneficiari, ma sono piuttosto espressione dei 
poteri autoritativi di soprintendenza propri della Regione; essi 
presentano forti analogie con quanto previsto dagli articoli 32, 
33 e 34 del Codice dei Beni culturali e del Paesaggio, approvato 
nel 2004, in relazione agli interventi di conservazione “imposti” 
dal Ministero ai proprietari. La Direzione competente asse-
gnerà in fase istruttoria l’ordine di priorità degli interventi di 
cui sarà stata constatata l’urgenza, che potrà essere comunque 
modificato a seguito del verificarsi di nuovi eventi.

Si confermano nella sostanza anche i criteri di valutazione già 
indicati nelle precedenti delibere, aggiungendo tuttavia una voce 
relativa alla valutazione del progetto presentato, che costituisce 
importante condizione per un esito soddisfacente degli interventi. 
I criteri di valutazione considerano pertanto il grado di deterio-
ramento del materiale, lo stato di catalogazione delle raccolte, la 
loro consistenza qualitativa e quantitativa, la progettualità: 
- il grado di deterioramento del materiale verrà valutato a 

seguito di un sopralluogo da parte dell’Ufficio regionale 
competente o dal consulente regionale per il restauro;

- lo stato di catalogazione della raccolte: la mancanza di 
inventario o catalogo dei fondi considerati o la loro inade-
guatezza espone il materiale a grave rischio di dispersione 
e costituisce pertanto motivazione determinante all’appro-
vazione di progetti finalizzati alla realizzazione di idonei 
strumenti di accesso;

- la consistenza qualitativa e quantitativa delle raccolte li-
brarie: rilevata dai dati patrimoniali raccolti nell’anagrafe 
nazionale dell’Istituto Centrale per il Catalogo Unico del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, dai dati in 
possesso dell’Ufficio competente a seguito di iniziative 
promosse dalla Regione e da quelli desumibili dal Pro-
getto regionale di Misurazione e Valutazione dei servizi 
bibliotecari; 

- la valutazione sulla progettualità terrà conto della qualità 
del progetto presentato dall’ente, della sua coerenza, fat-
tibilità e conformità agli obiettivi regionali nel settore. 
Saranno privilegiati nella valutazione gli interventi di re-

cupero complessivo, da attuarsi anche per stralci, di raccolte 
librarie significative in vista della loro fruizione e valorizza-
zione pubblica, rispetto al restauro di singoli pezzi, finanziabile 
anche attraverso il piano di riparto dei contributi. 

Nelle precedenti delibere dei criteri era previsto che cia-
scun progetto finanziato nell’ambito degli interventi urgenti 
di tutela e salvaguardia venisse presentato pubblicamente sia 
all’inizio che alla sua conclusione per motivi di trasparenza 
amministrativa e di servizio alla comunità. Fermi restando 
questi ultimi principi, poiché questa formula risulta onerosa 
per gli enti assegnatari dei contributi e ripetitiva la riproposta 
della stessa iniziativa a breve distanza, si propone in questa 
sede che gli enti assolvano a questo compito una sola volta 
per ciascun contributo erogato e anche in forme diverse dalla 
presentazione pubblica, quali spazi informativi sulla stampa 
locale, sul sito internet regionale e/o degli enti interessati o 
altre da concordare. 

3. Modalità di erogazione
Per garantire un’omogenea distribuzione delle risorse regio-

nali sul territorio e salvaguardare anche la grande ricchezza di 
tipologie di biblioteche tradizionalmente presenti nel Veneto, si 
rispetteranno le seguenti modalità di erogazione dei fondi:
I. per progetti di tutela e salvaguardia di fondi librari signi-

ficativi di cui si intende garantire una fruizione pubblica, 
il cui costo totale arrivi fino ad € 30.000,00, la Regione 
potrà dare un contributo fino al 100% della spesa com-
plessiva;

II. per progetti tra € 30.001,00 e € 50.000,00 la Regione par-
teciperà fino ad un massimo dell’80% della spesa com-
plessiva;

III. per progetti superiori a € 50.,000,00 la Regione parteciperà 
fino ad un massimo del 70% della spesa complessiva.
A tali percentuali si potrà derogare in casi eccezionali, 

in cui la perdita o deterioramento dei materiali o particolari 
condizioni di rischio ambientale lo rendano necessario.

In caso di intervento su beni di proprietà regionale il fi-
nanziamento sarà pari al 100% della spesa complessiva, even-
tualmente da suddividere tra diversi capitoli di spesa.

Il Dirigente regionale della Direzione Beni culturali è 
incaricato dell’adozione del provvedimento finale, ivi com-
presi i corrispondenti impegni di spesa, entro i limiti sopra 
indicati. Per importi superiori si provvede con deliberazione 
della Giunta regionale.

4. Parametri orientativi sugli interventi di tutela
Per ragioni di trasparenza amministrativa e per ottimizzare 

l’efficacia degli investimenti regionali nel campo della tute-
la, si formulano qui di seguito alcune indicazioni orientative 
sulle modalità di attuazione delle principali attività di tutela 
finanziabili nell’ambito degli interventi urgenti di tutela e sal-
vaguardia; nell’allegato B) si indicano anche alcuni parametri 
sui costi ad essi relativi considerati congrui, ricavati da indagini 
di mercato, dalle esperienze maturate nel corso delle attività di 
tutela e valorizzazione dei beni librari promosse dalla Regione 
negli ultimi anni, dal parere del consulente tecnico regionale 
per il restauro librario. 

a. Inventariazione
Tendenzialmente si privilegerà la realizzazione di inventari 

informatizzati che consentano l’importazione e l’esportazione 
con formato di scambio standardizzato. Nel caso fosse reputato 
opportuno dalla competente struttura tecnica regionale, si potrà 
approvare anche la realizzazione di inventari cartacei, essen-
zialmente per motivi patrimoniali e di tutela dei materiali.

b. Catalogazione
- manoscritto
S i approveranno catalogazioni afferenti ai due progetti re-

gionali già attivati nel settore e precisamente il progetto 
relativo ai codici medievali e alla banca dati Nuova Bi-
blioteca Manoscritta.

- libro antico
 La sua catalogazione può prevedere livello descrittivo e 

utilizzo di un software di catalogazione reputati idonei 
dalla competente struttura tecnica regionale, anche in 
ragione della sede di lavoro e della presenza in essa di 
idonei strumenti bibliografici. In taluni casi sarà necessario 
prevedere che alcuni tipi di ricerche bibliografiche siano 
compiuti altrove o che si renda necessario il temporaneo 
trasferimento dei libri per la catalogazione. In quest’ultimo 
caso lo spostamento del materiale librario dovrà essere 
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preventivamente concordato o autorizzato e, in ogni caso, 
il compenso per ciascuna unità bibliografica prodotta potrà 
essere ritoccato riconoscendo il “disagio ambientale” del 
catalogatore. 

- libro moderno
 Valgono le stesse osservazioni già formulate per il libro 

antico.
c. Spolveratura
Sarà valutato secondo la tipologia, la materia e il grado di 

fragilità dei volumi se procedere ad una spolveratura meccanica 
(sotto cappa aspirante), manuale o che contemperi entrambi 
i metodi secondo necessità. È reputata operazione essenziale 
di prevenzione conservativa. 

d. Disinfezione
Saranno sostenute solo operazioni di disinfezione in atmo-

sfera modificata attuate da personale adeguatamente formato. 
Nel caso di disinfezione di intere sale si procederà alla disin-
fezione del materiale librario entro bolle e al trattamento degli 
scaffali con sostanze antitarlo come permetrina o simili. 

e. Digitalizzazione
Sono finanziabili digitalizzazioni di materiali bibliografici 

che seguano gli standard e le buone pratiche raccolte dal Mini-
stero per i Beni e le attività Culturali nell’ambito del Progetto 
Minerva e disponibili nell’omonimo sito web.

f. Conservazione
I materiali idonei da utilizzare per il condizionamento delle 

raccolte o dei singoli libri oggetto dell’intervento possono essere 
diversi sia nella tipologia che nei rispettivi costi. Tendenzial-
mente verranno utilizzati materiali idonei di costi compatibili 
con le risorse a disposizione, riservando materiali di qualità 
molto alta ai casi di reale necessità. Il computo andrà fatto o 
considerando il numero dei pezzi da trattare o dei metri lineari, 
ma potrà anche essere riconosciuta una cifra forfetaria nel caso 
sia difficile valutare a priori l’entità esatta degli interventi. In 
ogni caso potrà essere richiesta una stima e valutazione tecnica 
da parte del consulente regionale per il restauro.

g. Restauro
Ogni intervento di restauro andrà preceduto dalla sua 

progettazione, che dovrebbe essere redatta dal bibliotecario 
conservatore o da un suo incaricato: in ogni caso si richiede alla 
biblioteca la redazione di una scheda descrittiva del materiale 
da restaurare e, in seguito, una stretta collaborazione con il la-
boratorio incaricato nella progettazione e/o realizzazione degli 
interventi per garantire risultati compatibili sia con la natura 
dell’esemplare che con il suo contesto di appartenenza. 

I progetti andranno vagliati dalla competente struttura 
regionale. 

Quest’ultima potrà anche redigere direttamente i proget-
ti, a cura del proprio consulente per il restauro librario, nel 
caso ciò fosse dalla stessa valutato come urgente, necessario 
o opportuno.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura compe-
tente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, 
anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione 
regionale e statale;

- Visto il Dpr 14 gennaio 1972, n. 3;

- Vista la L.R. 5 settembre 1984, n. 50, in particolare l’art. 
23, commi e) ed n);

- Vista la L.R. 13 aprile 2001, n. 11, in particolare l’art. 143;
- Visto l’art. 40 della L.R. 17 gennaio 2002, n. 2;
- Visto il D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42;
- Vista la Dgr 18 aprile 2006, n. 1098;
- Condivise le considerazioni esposte in narrativa;

delibera

1) di approvare i criteri per l’attuazione degli interventi 
urgenti di tutela e salvaguardia di beni librari ai sensi dell’art. 
40 della L.R. 2/2002, così come esposti in narrativa e le pre-
cisazioni contenute nell’allegato B);

2) di prendere atto di quanto rilevato nell’allegato A);
3) di riservare alla Giunta regionale l’eventuale delibera-

zione per interventi di tutela libraria con spese superiori ad € 
100.000,00 e per l’acquisizione di beni culturali qualsiasi ne 
sia l’importo;

4) di incaricare il Dirigente regionale della Direzione 
Beni culturali di dare esecuzione al presente provvedimen-
to, adottando i provvedimenti finali per quanto riguarda gli 
interventi urgenti in materia di beni librari, ivi compresi i 
corrispondenti impegni di spesa entro i limiti indicati in 
premessa al punto 3.

(segue allegato)
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Allegato A

-

100.000,00

200.000,00

300.000,00

400.000,00

INTERVENTI URGENTI DI SALVAGUARDIA 2002-2006  Stanziamenti 
finanziari

Euro  393.417,2  299.820,0  400.000,0  400.000,0  400.000,0

2002 2003 2004 2005 2006

0

10

20

INTERVENTI URGENTI DI SALVAGUARDIA 2002-2006 
Enti e province coinvolti

Enti 4 7 13 13 18

Province 2 4 5 5 5

2002 2003 2004 2005 2006

0
5

10
15

20
25

30
35

Disinfezione, spolveratura e
restauro

3 5 8 6 6 28

Impianti 1 1 0 0 0 2

Catalogazione e digitalizzazione 0 1 5 11 16 33

TOTALI 4 7 13 17 22 24

2002 2003 2004 2005 2006 TOTALI
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Allegato B

Parametri orientativi sugli interventi di tutela

Le cifre indicate sono solo orientative e potranno variare 
in ragione di particolari condizioni quali:
- condizioni di “disagio ambientale” quale la difficile dislo-

cazione della sede di lavoro o la necessità di operare in 
condizioni non ottimali;

- la presenza o meno nella sede di lavoro di idonei strumenti 
tecnici;

- eventuale necessità di spostamento temporaneo di mate-
riale librario per poter procedere agli interventi previsti. 
Lo spostamento dovrà essere preventivamente concordato 
con la struttura regionale competente.

Tipo di in-
tervento

Tipo di materiale Costi orientativi (1)

Cataloga-
zione

Manoscritti
- manoscritti medievali

€ 75,00 ciascuna unità 
codicologica

- manoscritti moderni semplici 
(contenenti fino a 3 unità codi-
cologiche)

€ 36,00 

- manoscritti moderni di media 
complessità (contenenti da 4 a 
6 unità codicologiche)

€ 54,00

- manoscritti moderni complessi 
(contenenti più di 6 unità codi-
cologiche)

€ 75,00

- carteggi € 2,00 - € 5,00 ogni 
lettera

- recuperi catalografici da forma-
to cartaceo

€ 20,00 - € 26,00 cia-
scuna unità codicolo-

gica

- recuperi catalografici da forma-
to elettronico

€ 15,00 ciascuna unità 
codicologica

libro antico € 15,00 - € 20,00 per 
ciascun record catalo-

grafico prodotto.

libro moderno € 4,00 - € 7,20 per 
ciascun record catalo-

grafico

Spolvera-
tura

libri antichi, in discreto o cattivo 
stato di conservazione, grandi 
formati

 € 1,25 ogni singolo 
volume

€ 25,00 per metro 
lineare 

libri moderni, in buono stato di 
conservazione, di formato medio 

€ 0,50 ogni singolo 
volume

10,00 al metro lineare

Disinfe-
zione

Tutti i materiali  € 45,00 al metro lineare
€ 400,00 al metro cubo

Restauro Costo restauratore professionale € 30,36 orari (2)

Digitalizza-
zione

Tutti i materiali, ma variazioni 
secondo i formati

€ 0,25 - 0,75 ogni 
pagina

(1) Le cifre si intendono lorde.
(2)  Cifra stabilita dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali concorde-

mente con l’Associazione dei restauratori italiani.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1439 
del 22 maggio 2007

Approvazione dello schema di Intesa tra la Regione del 
Veneto e la Provincia Autonoma di Trento per favorire la 
cooperazione tra i territori confinanti.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare lo schema di Intesa tra la Regione del Veneto 
e la Provincia Autonoma di Trento, allegato A) parte integran-
te del presente provvedimento, per la disciplina del migliore 
esercizio delle funzioni amministrative inerenti i settori dello 
sviluppo locale, della sanità, della cultura, dell’alta formazione, 
dell’istruzione e della formazione, delle infrastrutture e reti di 
trasporto, interessanti i territori confinanti della Regione del 
Veneto e della Provincia Autonoma di Trento;

2. di disporre che, in rappresentanza della Regione del 
Veneto, l’Intesa sarà sottoscritta dal Presidente della Giunta 
regionale, o da un Assessore dallo stesso delegato, con l’auto-
rizzazione ad apportare le modificazioni di carattere formale 
e non sostanziali che si rendano necessarie all’atto della sot-
toscrizione;

3. di dare atto che l’Intesa di cui al punto 1 sarà ratifica-
ta dalla Regione del Veneto e dalla Provincia Autonoma di 
Trento con appositi provvedimenti legislativi conformemente 
al disposto dell’art. 117, ottavo comma, della Costituzione e 
produrrà i suoi effetti successivamente all’entrata in vigore 
dell’ultima legge regionale o provinciale di ratifica;

4. di demandare al Segretario Generale della Programma-
zione il coordinamento e la gestione di tutti gli adempimenti 
necessari e conseguenti per l’attuazione del presente provve-
dimento.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1440 
del 22 maggio 2007

Autorizzazione della missione del Dirigente della Dire-
zione Sede di Bruxelles nella Contea di Brasov (Romania) 
per i giorni 28 e 29 maggio 2007.
[Autorizzazioni varie]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di considerare le premesse come parte integrante della 
presente deliberazione;

2. di autorizzare, secondo i contenuti esposti in premessa, 
la partecipazione del Dirigente responsabile della Direzione 
Sede di Bruxelles - Dr. Gianlorenzo Martini - alla missione a 
Brasov (Romania) prevista dal 28 al 29 maggio 2007 secon-
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do il programma di massima acquisito in atti d’ufficio dalla 
Direzione Sede di Bruxelles;

3. di riconoscere allo stesso incaricato il normale tratta-
mento di missione all’estero previsto per il personale dipen-
dente regionale, con l’utilizzo dei fondi disponibili sul cap. 
5016 “Indennità di missione e rimborso spese di viaggio al 
personale dipendente” del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2007.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1442 
del 22 maggio 2007

Modifiche e proroghe termini alle Dgr n. 3933/2001, 
n. 3528/2002 e n. 3741/2003. Reg CE 1257/1999 - Piano di 
Sviluppo Rurale. Misura 1 - “Investimenti nelle aziende  
agricole”.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. Di stabilire, per le motivazioni espresse in premessa, 
che, per le domande presentate a valere sulla Misura 1 delle 
deliberazioni n.3933/2001, n.3528/2002 e n.3741/2003 che 
prevedono l’utilizzazione di acque pubbliche, la concessione 
di derivazione di acqua sotterranea o di acqua superficiale, 
emessa dalle competenti autorità regionali, in deroga ai ter-
mini stabiliti dalla Dgr 2013/2004, sia presentata entro il 30 
novembre 2007.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1443 
del 22 maggio 2007

Incentivazione dei sentieri alpini, bivacchi e vie ferrate. 
Trasferimento alle comunità montane delle risorse finan-
ziarie per l’anno 2007. Legge regionale 4 novembre 2002,  
n. 33, articoli 5, 110, 116 e 129, comma 2, lett. b).
[Turismo]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di trasferire alle comunità montane le risorse previste 
per l’anno 2007, nelle quote indicate per ciascuna comunità 
montana nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, per finanziare le funzioni relative 
all’incentivazione di bivacchi, sentieri alpini e vie ferrate, ai 
sensi degli articoli 5, 110 e 116 della legge regionale 4 novem-
bre 2002, n. 33;

2. di dare atto che ciascuna comunità montana, nello 
svolgimento delle funzioni di cui all’articolo 5 l.r. 33/2002, 
destina autonomamente le risorse finanziarie assegnate per 
realizzare le iniziative programmate, assicurando gli interventi 

fondamentali per il mantenimento in efficienza e sicurezza del 
territorio;

3. di impegnare a favore di ciascuna delle comunità mon-
tane, per l’importo a fianco di ognuna riportato nell’allegato 
A, la somma di euro 200.000,00, imputando la relativa spesa 
al capitolo 100185 “Trasferimento alle Amministrazioni delle 
Comunità montane per l’incentivazione dei sentieri alpini, bi-
vacchi e vie ferrate (articoli 5, 110 e 116 della legge regionale 
n. 33/2002)” del bilancio di previsione per l’esercizio 2007, 
che presenta la necessaria disponibilità;

4. di procedere alla liquidazione delle somme di cui 
all’allegato A, in un’unica soluzione successivamente 
all’approvazione del presente provvedimento.

Allegato A

Sentieri alpini, bivacchi e 
vie ferrate

Legge Reg. n. 33
Art. 5, 110 e 116

Prospetto di riparto dei 
fondi

Comunità  Montana Sede Importo Ri-
chesto Eser-
cizio 2007

Importo           
Assegnato 

1. Agordina Agordo 25.450,80 19.533,52
2. Dell’Alpago Puos D’alpago 2.352,80 1.805,78
3.  Cadore-Longaronese-

Zoldo
Longarone 20.302,08 15.581,87

4. Val Belluna Sedico 11.174,08 8.576,12
5.  Bellunese, Belluno-

Ponte nelle Alpi
Belluno 1.897,60 1.456,41

6. Centro Cadore Auronzo Di 
Cadore

37.576,58 28.840,07

7. Comelico e Sappada S. Stefano Di 
Cadore

18.057,04 13.858,80

8. Feltrina Feltre 14.324,00 10.993,69
9. Della Valle del Boite Borca Di Ca-

dore
82.014,00 62.945,84

10. Del Grappa Crespano Del 
Grappa

11.000,00 8.442,51

11.  Delle Prealpi Trevi-
giane

Vittorio Veneto 4.912,96 3.770,70

12. Del Baldo Caprino Vero-
nese

6.648,40 5.102,65

13. Della Lessinia Boscochiesa-
nuova

6.221,76 4.775,21

14. Alto Astico e Posina Arsiero 4.773,60 3.663,74
15. Dall’Astico  al  Brenta Breganze 602,00 462,03
16. Del Brenta Carpane’ Di San 

Nazario
1.969,66 1.511,72

17. Agno-Chiampo Valdagno 4.413,07 3.387,04
18. Leogra-Timonchio Schio 2.481,90 1.904,86
19.  Spettabile Reggenza 

dei  Sette Comuni
Asiago 4.413,60 3.387,44

Totale  260.585,93 200.000,00

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1444 
del 22 maggio 2007

Sostegno al Club Alpino Italiano per il centro Bruno 
Crepaz al Passo Pordoi. Legge regionale 4 novembre 2002, 
n. 33, art. 122. 
[Turismo]

La Giunta regionale 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 53 del 12 giugno 2007 93

(omissis)

delibera

1) di concedere, ai sensi dell’articolo 122 della legge regio-
nale 4 novembre 2002, n. 33, il contributo di euro 20.000,00 al 
Club Alpino Italiano-Sede Centrale, a favore del centro Bruno 
Crepaz al Passo Pordoi, per finanziare le iniziative relative 
alla dotazione di strumenti didattici ed informatici ed alle at-
tività didattiche, di ricerca e congressuali, programmate nel 
preventivo presentato;

2) di stabilire che l’erogazione del contributo avverrà in 
due quote: 
- la prima, quale acconto, nella misura del 50%, pari a euro 

10.000,00, all’approvazione del presente provvedimento; 
- la quota residua a presentazione della relazione particolare-

ggiata sull’impiego del contributo e sull’attività svolta, co-
rredata dai giustificativi di spesa (fatture, ricevute fiscali) in 
originale o copia conforme, regolarmente quietanzati, entro 
il termine del 31 gennaio 2008, come stabilito dal comma 2 
dell’art. 122 della legge regionale 4 novembre 2002, n. 33;
3) di impegnare, a favore del CAI-Sede Centrale, la spe-

sa derivante dal presente provvedimento nel capitolo 100191 
“Contributo alle spese di gestione del centro polifunzionale 
“Bruno Crepaz” (art. 122 legge regionale 4 novembre 2002, 
n. 33)”, del bilancio di previsione 2007, che presenta la dispo-
nibilità pari a euro 20.000,00.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1445 
del 22 maggio 2007

“Lavori di messa in sicurezza degli incroci tra la S.R. 
11 e la viabilità locale in Comune di Altavilla Vicentina 
(VI)”. Ratifica Accordo di Programma sottoscritto in data  
21.04.2007 tra Regione del Veneto, Comune di Altavilla 
Vicentina e Veneto Strade S.p.A.
[Trasporti e viabilità]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di ratificare l’Accordo di Programma per l’esecuzione 
dei “Lavori per la messa in sicurezza degli incroci tra la S.R. 
11 e la viabilità locale in Comune di Altavilla Vicentina”, sotto-
scritto in data 21.04.2007 tra la Regione del Veneto, il Comune 
di Altavilla Vicentina e la Società Veneto Strade S.p.A., il cui 
testo si riporta in Allegato A alla presente deliberazione quale 
sua parte integrante;

2. di incaricare la Direzione Infrastrutture degli adempi-
menti conseguenti il presente provvedimento.

Allegato A

Accordo di Programma 
per l’esecuzione dei “Lavori per la messa in sicurezza degli 

incroci tra la S.R. 11 e la viabilità locale in comune 
di Altavilla Vicentina (VI)”

tra

- la Regione Veneto, per il quale interviene ed agisce nel 
presente atto in rappresentanza, il Sig. Renato Chisso, nato a 
Quarto D’Altino (VE), il 28.07.1954, nella sua qualità di As-
sessore alle Politiche della Mobilità e Infrastrutture;

- il Comune di Altavilla Vicentina (VI), per il quale inter-
viene ed agisce nel presente atto in rappresentanza, la Dott.ssa 
Giannira Petucco, nata a __________, il _________, nella 
sua qualità di Sindaco pro-tempore, legale rappresentante;

- la Veneto Strade S.p.A., per il quale interviene ed agisce 
nel presente atto in rappresentanza l’ing. Silvano Vernizzi nato 
a Rovigo il 13.12.1953, nella sua qualità di Amministratore 
Delegato Legale rappresentante della società Veneto Strade 
s.p.a. giusta deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
del 7/04/2006;

premesso che

- la S.R. 11 “Padana Superiore”, a seguito del trasferi-
mento di competenze e di riordino dell’assetto della viabilità 
regionale conseguente all’attuazione della L.R. n. 11/2001, 
rientra fra le strade classificate regionali con provvedimento 
del Consiglio Regionale n. 59 del 24.07.2002;

- con atto di concessione in data 20.12.2002 e successivo 
atto aggiuntivo di concessione in data 12.11.2003 è stata affi-
data dalla Regione Veneto alla Società Veneto Strade S.p.A. 
la gestione, la manutenzione e l’ammodernamento della rete 
stradale regionale, ivi compreso il tratto della S.R. 11, che 
attraversa il Comune di Altavilla Vicentina;

- in tale tratto i flussi di traffico transitanti sulla S.R. 11 
raggiungono valori assai elevati che influiscono pesantemente 
sulla regolarità del traffico di immissione/emissione alla S.R. 
11 stessa dalla viabilità locale interconnessa; In particolare 
l’intersezione a raso tra la S.R. 11 “Padana Superiore” e la 
strada comunale via Creazzo, interamente rientrante nel ter-
ritorio del Comune di Altavilla Vicentina (VI), attualmente 
crea condizioni di pericolosità per la circolazione e quindi le 
opere in oggetto necessitano di essere realizzate in tempi brevi 
al fine di decongestionare il traffico della rete viaria esistente 
nella zona interessata;

- le opere di cui trattasi consistono nella realizzazione di 
una rotatoria in corrispondenza dell’intersezione tra la S.R. 11 
e la strada Comunale “via Creazzo”;

- Veneto Strade S.p.A. ha in fase di avviata progettazione 
i “Lavori di adeguamento funzionale della S.R. 11 “Padana 
Superiore” in Comune di Altavilla Vicentina (VI). Rotatoria 
all’incrocio tra la S.R. 11 e la Strada Comunale “via Creaz-
zo”, e intende appaltare i lavori stessi entro il mese di maggio 
2007;

- Il Comune di Altavilla Vicentina ha predisposto la pro-
gettazione di altri interventi di adeguamento delle intersezioni 
in merito ai quali la Regione Veneto e Veneto Strade S.p.A. 
concordano e intendono procedere alla fase di approvazione 
al fine di poter consentire, a breve, la realizzazione;

- la definizione ed attuazione degli interventi in oggetto, 
richiede l’azione integrata e coordinata dei soggetti firmatari 
del presente accordo attesa la natura degli interventi e le ca-
ratteristiche degli stessi;
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atteso

- che la Regione Veneto ha previsto di finanziare la rea-
lizzazione dell’opera viaria prioritaria in oggetto con il piano 
triennale della viabilità regionale 2002-2004;

- che in forza della Legge Regionale 29/2001, è stata 
costituita la società Veneto Strade s.p.a., concessionaria per 
la Regione della progettazione, esecuzione, manutenzione, 
gestione e vigilanza delle strade non rientranti nella rete stra-
dale nazionale;

- che tale società opera attraverso una propria rete ope-
rativa dotata dell’organizzazione e delle figure professionali 
in grado di realizzare l’opera;

- che, pertanto la Regione Veneto, di intesa con il Comune 
di Altavilla Vicentina (VI) intende procedere alla realizzazione 
dell’intervento viario prioritario in oggetto attraverso la società 
Veneto Strade s.p.a.;

- che il Comune di Altavilla Vicentina (VI) ha approva-
to con deliberazione n._________del _________ l’Opera 
oggetto del presente accordo;

Tutto ciò premesso e considerato, le parti, come sopra 
individuate, convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1
Premesse

1. Le premesse costituiscono parte integrante del pre-
sente accordo di programma e contribuiscono a chiarirne la 
causa.

Art. 2
Oggetto e modalità

1. Oggetto del presente accordo programmatico sono la 
progettazione e la realizzazione dei “Lavori per la messa in 
sicurezza degli incroci tra la S.R. 11 “Padana Superiore” e 
la viabilità locale in comune di Altavilla Vicentina (VI). In 
particolare l’Accordo disciplina la realizzazione dei “Lavori 
di adeguamento funzionale della S.R. 11 in Comune di Alta-
villa Vicentina. Rotatoria all’incrocio tra la S.R. 11 e la Strada 
Comunale via Creazzo “;

2. Per tale opera l’Accordo comprende l’intervento della 
Regione Veneto, del Comune di Altavilla Vicentina (VI) e della 
società Veneto Strade s.p.a., nei modi di seguito esplicitati nel 
seguito e nei successivi articoli 3, 4, 5 e 6:

per il Comune di Altavilla Vicentina (VI):
a) approvazione, sotto il profilo tecnico, da parte del Comune 

dei livelli progettuali previsti dalla vigente normativa;
per la Regione Veneto:

a) finanziamento dell’opera viaria da parte della Regione 
Veneto con il contributo di cui alla citata Deliberazione di 
approvazione del Piano Triennale della viabilità regionale 
2002-2004 ;

b) affidamento da parte della Regione Veneto alla società 
Veneto Strade s.p.a. della progettazione e realizzazione del-
l’opera in oggetto, conferendo alla società stessa i contributi 
riconosciuti per la realizzazione dell’opera con le modalità 
di cui alla Concessione rep. 123 del 20.12.2002 stipulata 
tra la Regione Veneto e la Veneto Strade s.p.a. così come 
integrata dalla Concessione integrativa del 13.11.2003;

per la società Veneto Strade s.p.a.:
a) progettazione ed esecuzione dell’intervento in oggetto, 

secondo le modalità ed i tempi di massima concordati con 
i firmatari del presente accordo;

b) Manutenzione e gestione della nuova opera realizzata sulla 
base del presente accordo in base e per gli effetti di cui 
alla Concessione n. 123 del 20.12.2002 e alla Concessione 
Integrativa di cui al 13.11.2003 intercorse tra la Regione 
Veneto e Veneto Strade s.p.a.. La manutenzione e la ge-
stione riguardano la sola rotatoria, mentre i rami di innesto 
a via Creazzo saranno consegnati al Comune di Altavilla 
Vicentina.

Art. 3
Norma finanziaria

1. Le Amministrazioni firmatarie del presente accordo, 
prevedono per il finanziamento dell’intervento prioritario in 
oggetto, l’importo di € 450.000,00, quale finanziamento con-
cesso in base Piano della viabilità regionale 2002-2004 per la 
realizzazione dell’opera.

2. L’importo effettivo dell’opera viaria verrà determinato 
dal quadro economico di progetto esecutivo.

3. Qualora, nel corso dello sviluppo progettuale ovvero 
in fase di esecuzione dei lavori, si manifestino situazioni 
tali da determinare il superamento del finanziamento di-
sponibile sopra indicato, Veneto Strade s.p.a. informerà 
gli Enti firmatari del presente Accordo che provvederanno 
alla determinazioni del caso, dovendosi in ogni caso rico-
noscere a Veneto Strade s.p.a. gli oneri fin a quel momento 
sostenuti.

4. Le spese generali e tecniche da riconoscersi a Veneto 
Strade s.p.a., sono disciplinate dall’art. 13 della Concessione 
rep. 123 del 20.12.2002 così come integrata dalla Concessione 
Integrativa del 13.11.2003 intervenute tra Regione Veneto e 
Veneto Strade s.p.a.

Art. 4
Modalità di erogazione dei contributi regionali

1. In attuazione del presente accordo i contributi regiona-
li assegnati verranno erogati dalla Regione Veneto a Veneto 
Strade s.p.a. con le modalità previste dalla Concessione rep. 
123 del 20.12.2002 intervenuta tra le medesime parti e dalla 
Concessione Integrativa del 13.11.2003.

Art. 5
Modalità procedure espropriative

1. Ai sensi dell’art. 6, ottavo comma, Dpr n. 327/2001 e 
successive modificazioni ed integrazioni, il Comune di Altavilla 
Vicentina è incaricato per l’esercizio dei poteri espropriativi 
nell’ambito dell’intervento oggetto del presente accordo in 
merito alle procedure e gli atti di intesa;

2. La società Veneto Strade S.p.A. si assume l’onere del-
l’indennizzo economico delle procedure espropriative come 
da quadro economico del progetto definitivo;

3. I sedimi stradali conseguenti all’esproprio andranno a 
costituire parte del demanio regionale.
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Art. 6
Fase partecipativa

1. Il Comune di Altavilla Vicentina attiverà tutte le pro-
cedure necessarie in merito al processo partecipativo degli 
interessati secondo i principi stabiliti dal Dpr 327/2001 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

2. Il Comune di Altavilla Vicentina comunicherà agli 
interessati l’avvio del procedimento amministrativo ai sensi 
e per gli effetti di cui agli artt. 7 e 8 della L. 241/1990.

Art. 7
Ulteriori interventi

1. Le Amministrazioni firmatarie del presente Accordo 
concordano di procedere alla realizzazione degli ulteriori 
interventi necessari ad adeguare funzionalmente il tratto di 
S.R. 11 “Padana Superiore” ricadente nel Comune di Altavilla 
Vicentina (VI).

2. Sulla base del progetto definitivo (aggiornamento 2007) 
redatto dal Comune di Altavilla Vicentina e delle risultanze 
della Conferenza dei Servizi tenutasi nel Febbraio 2007, la 
Regione del Veneto ed il Comune di Altavilla Vicentina si 
impegnano a cofinanziare nel biennio 2007-2008 e realizzare 
i conseguenti interventi consistenti in n. 2 rotatorie in corri-
spondenza degli incroci con via Cordellina e via Tabernulae 
per l’importo complessivo di € 1.460.000,00 Così ripartiti:
- Regione del Veneto:    € _______
- Comune di Altavilla Vicentina:  € _______

3. Il primo intervento verrà finanziato entro il corrente 
anno 2007, previa verifica della disponibilità dei fabbricati 
attualmente in proprietà della Provincia di Vicenza, mentre 
il secondo intervento verrà finanziato con l’esercizio 2008.

Art. 8
Gruppo tecnico di lavoro

3. Al fine di assicurare il più ampio coordinamento tra 
le parti firmatarie del presente accordo, anche in ordine alle 
eventuali modifiche da apportare alle modalità di progettazione 
ed esecuzione dell’opera, viene costituito un gruppo tecnico 
di lavoro in cui sono nominati i seguenti tecnici, referenti dei 
soggetti firmatari:
- Ing. Massimo Derai per la Regione Veneto;
- Geom. Bellato per il Comune di Altavilla Vicentina;
- Ing. Ivano Zattoni per Veneto Strade S.p.A.;

Art. 9
Controversie

1. Tutte le controversie che potessero insorgere per causa, 
in dipendenza o per l’inosservanza, interpretazione ed esecu-
zione del presente accordo, anche per quanto non espressamente 
contemplato, non componibili in via bonaria, sono riservate 
alla giurisdizione del Tar.

Art. 10
Registrazione e spese contrattuali

1. Il presente accordo costituisce accordo amministrativo 
tra i soggetti sottoscrittori e come tale è esente da imposta di 
registro.

2. Si invoca per questo atto l’applicazione dell’art. 16, tab. 
allegato “B” del Dpr 26.10.1972, n. 642 - (esenzione del bollo).

Art. 11
Ratifica

1. Il presente accordo per divenire esecutivo dovrà essere 
ratificato dai rispettivi organi competenti della Regione del 
Veneto e del Comune di Altavilla Vicentina, mentre risulta 
immediatamente esecutivo per Veneto Strade S.p.A.

Art. 12
Redazione dell’accordo

1. Il presente atto viene redatto in numero tre originali 
dall’identico contenuto.

Per:
Regione del Veneto ________________________
Comune di Altavilla Vicentina ________________
Veneto Strade Spa _________________________

Altavilla Vicentina, lì 21 Aprile 2007

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1446 
del 22 maggio 2007

L.R. 39/91, art. 7. Concessione di un contributo di Euro 
750.000,00 a favore del Comune di Belluno per i lavori di  
recupero e adeguamento sismico del “Ponte degli Alpini” 
lungo la S.S. n. 50.
[Trasporti e viabilità]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di concedere a favore del Comune di Belluno un con-
tributo di Euro 750.000,00 per la realizzazione dell’intervento 
“Lavori di recupero e adeguamento sismico del ponte degli 
Alpini in Belluno”;

2. di incaricare la Direzione Infrastrutture degli adem-
pimenti conseguenti il presente provvedimento, compreso 
il provvedimento per l’impegno di spesa a valere sui fondi 
disponibili per l’anno 2007 sul capitolo 45280 denominato 
“Contributi in conto capitale per l’adeguamento della viabi-
lità statale, al fine di migliorare la mobilità e la sicurezza del 
sistema dei trasporti regionali, art. 3 C.1 lett. a) b) c) H9, art. 
16 C.2, lett.a), L.R. 30.12.1991, n. 39”.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1447 
del 22 maggio 2007

Espletamento delle procedure ad evidenza pubblica per 
l’affidamento di un incarico di consulenza ed assistenza 
tecnica per la predisposizione delle procedure concorsuali  
concernenti i servizi di trasporto pubblico locale svol-
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gentisi nel territorio delle province di Belluno, Verona e 
Vicenza, in attuazione delle disposizioni di cui al comma  
3 ter dell’art.18 del d.lgs 422/97 e della Dgr 2361/2006. 
Aggiudicazione definitiva.
[Consulenze e incarichi professionali]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1) le premesse al presente provvedimento costituiscono 
parte integrante del medesimo;

2) di approvare tutti gli atti amministrativi relativi alle proce-
dure ad evidenza pubblica espletate dalla Direzione Mobilità per 
l’affidamento di un incarico di consulenza ed assistenza tecnica 
per la predisposizione delle procedure concorsuali concernenti 
i servizi di trasporto pubblico locale svolgentisi nel territorio 
delle province di Belluno, Verona e Vicenza, di cui al Bando di 
gara approvato con decreto dirigenziale n. 33/45.02 del 5 aprile 
2007, pubblicato su due quotidiani a diffusione nazionale e su 
due quotidiani a diffusione locale, oltre che sul sito internet della 
Regione Veneto, in data 10 aprile 2007, in attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 3 ter dell’art.18 del D. Lgs 422/97;

3) di aggiudicare, preso atto dei risultati di gara esposti 
nelle premesse, che costituiscono parte integrante del presente 
provvedimento, l’affidamento dell’incarico di cui al precedente 
punto 2) al concorrente T.T.A Trasporti Territorio Ambiente 
S.r.l., con sede in Genova -Via Caffaro n. 31 Codice Fiscale e 
Partita IVA 03161060102; 

4) di dare mandato al dirigente regionale della Direzione 
Mobilità di stipulare apposita convenzione con l’ing. Nicola 
Serafino, Amministratore Delegato della Società aggiudicataria 
di cui al precedente punto 3, previo accertamento dell’inesi-
stenza di cause di esclusione, per l’affidamento dell’incarico 
di consulenza ed assistenza tecnica specificato in oggetto e di 
provvedere conseguentemente all’impegno di spesa sui capi-
toli di spesa 7010 e 45770 del bilancio di previsione 2007 per 
l’importo di € 124.200,00 (centoventiquattromiladuecento/00) 
più I.V.A., come definito a seguito dell’offerta presentata dal 
concorrente T.T.A. S.r.l.; 

5) di dare mandato alla Direzione Mobilità di provvedere 
alla pubblicazione dell’avvenuta aggiudicazione su 2 quotidia-
ni nazionali e su 2 quotidiani locali e sul sito internet della 
Regione Veneto.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1448 
del 22 maggio 2007

Accordo di programma per la gestione dei fanghi di 
dragaggio dei canali di grande navigazione e la riqualifi-
cazione ambientale, paesaggistica, idraulica e viabilistica  
dell’area di Malcontenta - Marghera.
[Venezia, salvaguardia]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di ritenere approvabile la proposta presentata da SIFA in 
premessa citata, quale variante al Progetto Integrato Fusina;

2. di aderire formalmente alla proposta del Commissario 
Delegato di promuovere, per le motivazioni citate in premessa, 
un Accordo di Programma fra tutti i soggetti pubblici e privati 
interessati alla gestione dei sedimenti di scavo dei canali del 
Porto di Venezia e alla realizzazione degli interventi idrau-
lici, viabilistici, ambientali dell’area di Malcontenta, ai sensi 
dell’articolo 32 della Legge Regionale 35/2001;

3. di prendere atto dei contenuti dell’Accordo di Program-
ma allegato al presente provvedimento; Allegato A

4. di delegare alla firma dell’Accordo di Programma il 
Presidente della Giunta regionale o suo delegato, il quale è 
autorizzato altresì ad apportare eventuali modifiche non so-
stanziali all’Accordo di Programma citato. Allegato A.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1451 
del 22 maggio 2007

Sviluppo delle attività di analisi della gestione attraver-
so la rendicontazione sociale: integrazione degli incarichi 
previsti nelle Dgr 2546 e 2731 del 2006 e liquidazione dei  
relativi compensi.
[Consulenze e incarichi professionali]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di prendere atto che a fronte delle maggiori attivi-
tà sostenute dall’agenzia di pubblicità Vitamine srl, P.IVA 
02647520283, con sede in via San Marco 212/B - 35129 Pa-
dova, nell’ambito dei servizi non ricompresi nei precedenti 
affidamenti ha sostenuto dei costi aggiuntivi per euro 6.576,00 
come documentato dalla fattura n. 12 del 22 marzo 2007.

2. di impegnare, a fronte dei maggiori costi sostenuti, la 
somma complessiva di euro 6.576,00 (dei quali euro 5.480,00 
per compensi professionali ed euro 1.096,00 per IVA) sul ca-
pitolo di spesa n. U007028 “Programma di potenziamento e 
sviluppo delle attività per la valutazione delle scelte regionali 
in materia economico finanziaria (art. 2, l. r. 03/02/1998, n. 
3)” del bilancio di previsione 2007, che presenta sufficiente 
disponibilità e di liquidare la sopraccitata fattura n. 12 del 22 
marzo 2007 per un importo totale di euro 6.576,00.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1452 
del 22 maggio 2007

Variazione al bilancio di previsione 2007 ai sensi del-
l’art. 6, L.R. 19/02/2007, n. 3 e ai sensi degli artt. 19 e 22 
della L.R. 39/2001. Modifica della ripartizione in capitoli  
delle unità previsionali di base del documento allegato al 
bilancio di previsione 2007 ai sensi dell’art. 9 della L.R. 
39/2001. (provvedimento di variazione n. 16).
[Bilancio e contabilità regionale]
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La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di apportare al bilancio di previsione 2007 e plurien-
nale 2007-2009 la variazione secondo quanto riportato dagli 
allegati A) e B) che costituiscono parte integrante del presente 
provvedimento e di assegnare i capitoli di nuova istituzione 
ai dirigenti titolari di centri di responsabilità come riportato 
negli allegati stessi;

2. di apportare le variazioni alla ripartizione in capitoli delle 
unità previsionali di base del documento allegato al bilancio 
di previsione 2007 secondo quanto riportato dall’allegato C) 
che costituisce parte integrante del presente provvedimento; 

3. di comunicare al Consiglio Regionale la variazione sud-
detta ai sensi dell’articolo 58, comma 5, della legge regionale 
di contabilità n. 39/2001.

(segue allegato)
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Allegato A

2007
COMPETENZA

2007
CASSA

2008
COMPETENZA

2009
COMPETENZASTATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA

ALLEGATO   A

giunta regionale - 8^ legislatura

Dgr n.                       del

�ECUPE�O	�I	QUO�E	�I	FINANZIAMEN�I	A�E�OLA�I	
�A	PA��E	�I	EN�I	�E�ZI		(L.	3�/�7/�954,	N.	�2�	-	L.	
27/�2/�985,	N.	49	-	�.L�S	3�/�3/�998,	N.	��2)

�I�EZIONE	IN�US��IA

AL��I	�ECUPE�I	E	�IMBO�SI

�.�82.49�,�� �.�82.49�,�� �,�� �,��

E0053

100006Cap.

Upb

Centro di 
responsabilità

ASSE�NAZIONE	S�A�ALE	PE�	L'ESE�CIZIO	�ELLE	
FUNZIONI	�ELE�A�E	�ALL'AU�O�I�A'	PE�	LE	
�A�ANZIE	NELLE	COMUNICAZIONI	(A��.	�,	C.	�3,	L.	
3�/�7/�997,	N.	249)

�I�EZIONE	COMUNICAZIONE	E	INFO�MAZIONE

AL��I	��ASFE�IMEN�I	CO��EN�I	PE�	LO	S�ILUPPO	
ECONOMICO

39.727,�� 39.727,�� �,�� �,��

E0022

100159Cap.

Upb

Centro di 
responsabilità

ASSE�NAZIONE	S�A�ALE	PE�	IN�E��EN�I	P�E�IS�I	
�A	IN�ESE	IS�I�UZIONALI	�I	P�O��AMMA	NEL	
CAMPO	�ELLA	SOCIE�A'	�ELL'INFO�MAZIONE	
(IN�ESA	IS�I�UZIONALE	�I	P�O��AMMA	�9/�5/2���	-	
�EL.	CIPE	�9/�5/2��3,	N.	�7	-	�EL.	CIPE	29/�9/2��4,	N.	
�9	-	�EL.	CIPE	29/�9/2��4,	N.	2�	-	�EL.	CIPE	
22/�3/2���,	N.	3)

�I�EZIONE	P�O��AMMAZIONE

AL��I	��ASFE�IMEN�I	IN	CON�O	CAPI�ALE	PE�	LO	
S�ILUPPO	ECONOMICO

�.29�.���,�� �.29�.���,�� �,�� �,��

E0107

100187Cap.

Upb

Centro di 
responsabilità

ASSE�NAZIONI	PE�	IL	P�O��AMMA	OPE�A�I�O	
IN�E��E�	III	A	��ANSF�ON�ALIE�O	A��IA�ICO	
(2���	-	2���)	(�ECISIONE	CE	C	(2��2)	24/�2/2��2,	N.	
4�27)

U.P.	COOPE�AZIONE	��ANSF�ON�ALIE�A

AL��I	��ASFE�IMEN�I	IN	CON�O	CAPI�ALE	PE�	
P�O��AMMI	COMUNI�A�I

88�.44�,�8 88�.44�,�8 253.72�,49 �,��

E0100

100244Cap.

Upb

Centro di 
responsabilità

��ASFE�IMEN�I	�A	AL��E	�E�IONI	PE�	IL	
P�ELIE�O	E	LA	CONSE��AZIONE	�EI	�ESSU�I	A	
SCOPO	�I	��APIAN�O	(ACCO��O	��A	�E�IONE	
F�IULI	�ENEZIA	�IULIA	E	�E�IONE	�EL	�ENE�O	�EL	
�4/��/2��2)

�I�EZIONE	SE��IZI	SANI�A�I

AL��I	��ASFE�IMEN�I	CO��EN�I	PE�	I	SE��IZI	
SANI�A�I

�95.���,�� �95.���,�� �,�� �,��

E0017

100324 
(CNI)

Cap.

Upb

Centro di 
responsabilità

ASSE�NAZIONE	S�A�ALE	PE�	LA	�EALIZZAZIONE	
�EL	P�O�E��O	"�EMPI	�I	A��ESA"		(P�O�.	IN�.	
�2/�5/2��7,	N.	2�3)

�I�EZIONE	SE��IZI	SANI�A�I

AL��I	��ASFE�IMEN�I	CO��EN�I	PE�	I	SE��IZI	
SANI�A�I

�5.���,�� �5.���,�� �,�� �,��

E0017

100325 
(CNI)

Cap.

Upb

Centro di 
responsabilità

�ag.	�	di	2

2007
COMPETENZA

2007
CASSA

2008
COMPETENZA

2009
COMPETENZA

Allegato A alla

Dgr n.                       del

��ASFE�IMEN�I	S�A�ALI	PE�	IN�E��EN�I	E	OPE�E	
�I	�ICOS��UZIONE	NEI	�E��I�O�I	COLPI�I	�A	
CALAMI�A'	NA�U�ALI	(A��.	�,	C.	���,	L.	23/�2/2��5,	N.	
2��)

SE��E�E�IA	�E�IONALE	LA�O�I	PUBBLICI

��ASFE�IMEN�I	IN	CON�O	CAPI�ALE	PE�	
IN�E��EN�I	A	SE�UI�O	�I	E�EN�I	CALAMI�OSI

75.9��,�� 75.9��,�� �,�� �,��

E0088

100326 
(CNI)

Cap.

Upb

Centro di 
responsabilità

3.579.569,84 3.579.569,84 253.721,49 0,00SALDO ENTRATA

�ag.	2	di	2
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Allegato B

2007
COMPETENZA

2007
CASSA

2008
COMPETENZA

2009
COMPETENZASTATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

ALLEGATO B

giunta regionale - 8^ legislatura

Dgr n.                       del

FON�O	�I	�O�AZIONE	PE�	LO	S�ILUPPO	�ELLA	
COOPE�AZIONE	(L.	27/�2/�985,	N.	49)

�I�EZIONE	IN�US��IA

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

IN�E��EN�I	�I	INCEN�I�AZIONE	PE�	L'IN�US��IA

�.�82.49�,�� �,�� �,�� �,��

U0061

020529

FON�O	�E�IONALE	PE�	L'E�ILIZIA	�ESI�ENZIALE	
PUBBLICA	(A��.�9,	L.�.	�2/�4/�99�,	N.	��	-	A��.	52,	L�	
�3/�2/2���,	N.	2)

�I�EZIONE	E�ILIZIA	ABI�A�I�A

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

IN�E��EN�I	PE�	P�O��AMMI	�I	E�ILIZIA	ABI�A�I�A	
PUBBLICA

�,�� -2�2.834,�� �,�� �,��

U0080

040060

�EALIZZAZIONE	�I	PO��I	IN�E�NI	E	LACUALI	(A��.2,	
C.�,	PUN�I	�)C),	2)B),	C.3,	L.�.	28/��/�982,	N.	8)

�I�EZIONE	MOBILI�À

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

IN�E��EN�I	S��U��U�ALI	NELLA	LO�IS�ICA	PE�	I	
��ASPO��I

2.2��,�� 2.2��,�� �,�� �,��

U0129

045140

CON��IBU�I	COS�AN�I		�EN�ENNALI	A�	EN�I	LOCALI	
PE�	LA	PUBBLICIZZAZIONE	�EI	��ASPO��I	(A��.3�,	
L.�.	�8/�5/�985,	N.	54	-	L.�.	3�/�7/�99�,	N.	�9	-	A��.49,	
C.�,	L.�.	3�/��/�998,	N.	25)

�I�EZIONE	MOBILI�À

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

CON��IBU�I	IN	ANNUALI�À	PE�	I	��ASPO��I

-2.2��,�� -2.2��,�� �,�� �,��

U0132

045732

SPESE	PE�	L'ESE�CIZIO	�ELLE	FUNZIONI	
CONFE�I�E	IN	MA�E�IA	�I	SE��IZI	FE��O�IA�I	
�'IN�E�ESSE	�E�IONALE	E	LOCALE	NON	IN	
CONCESSIONE	ALLE	FE��O�IE	�ELLO	S�A�O	S.P.A.	
(A���.	8	E	�2,	�.L�S	�9/��/�997,	N.	422	-	ACCO��O	�I	
P�O��AMMA	�EL		�8/�2/2���	-	�.P.C.M.	��/��/2���)

�I�EZIONE	MOBILI�À

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

��ASPO��O	SU	�O�AIA	E	SFM�

�,�� �.�79.578,2� �,�� �,��

U0128

045915

IN�ENNIZZO	A	FA�O�E	�EI	SO��E��I	�ANNE��IA�I	
�A	COMPLICANZE	�I	�IPO	I��E�E�SIBILE	A	CAUSA	
�I	�ACCINAZIONI	OBBLI�A�O�IE,	��ASFUSIONI	E	
SOMMINIS��AZIONE	�I	EMO�E�I�A�I	(L.	25/�2/�992,	
N.	2��	-	A��.��4,	�.L�S	3�/�3/�998,	N.	��2)

�I�EZIONE	SE��IZI	SANI�A�I

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

OBIE��I�I	�I	PIANO	PE�	LA	SANI�À

�,�� 5.558.���,49 �,�� �,��

U0140

060203

FON�O	�I	�ISE��A	�I	CASSA		(A��.�9,	L.�.	
29/��/2���,	N.	39)

�I�EZIONE	�A�IONE�IA		E	��IBU�I

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

FON�O	�I	�ISE��A	�I	CASSA

�,�� -3.2�8.��8,9� �,�� �,��

U0189

080030

SPESE	PE�	L'ESE�CIZIO	�ELLE	FUNZIONI	�ELE�A�E	
�ALL'AU�O�I�A'	PE�	LE	�A�ANZIE	NELLE	
COMUNICAZIONI	(A��.	�,	C.	�3,	L.	3�/�7/�997,	N.	249)

�I�EZIONE	COMUNICAZIONE	E	INFO�MAZIONE

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

A��I�I�A'	�I	INFO�MAZIONE	E	COMUNICAZIONE	
IS�I�UZIONALE	AI	CI��A�INI

39.727,�� �,�� �,�� �,��

U0011

100354

�ag.	�	di	3
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Allegato B alla 

2007
COMPETENZA

2007
CASSA

2008
COMPETENZA

2009
COMPETENZA

Dgr n.                       del

IN�ESA	IS�I�UZIONALE	�I	P�O��AMMA	9/5/2���	-	
APQ	7	SOCIE�A'	�ELL'INFO�MAZIONE	(S�AZIONE	
APPAL�AN�E)	(�EL.	CIPE	�9/�5/2��3,	N.	�7	-	�EL.	CIPE	
29/�9/2��4,	N.	2�	-	�EL.	CIPE	27/�5/2��5,	N.	35)

�I�EZIONE	SIS�EMA	INFO�MA�ICO

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

IN�E��EN�I	E	MO�ALI�A'	�I	P�O��AMMAZIONE

�.29�.���,�� �,�� �,�� �,��

U0030

100458

FINANZIAMEN�O	�EL	P�O��AMMA	�I	E�ILIZIA	
�ESI�ENZIALE	"2�.���	ALLO��I	IN	AFFI��O".	(�.M.	
INF�AS��U��U�E	E	��ASPO��I	�7/�3/2��3,		-	�.M.	
INF�AS��U��U�E	E	��ASPO��I	27/�2/2��3,	N.	�7�8	-	
�.M.	INF�AS��U��U�E	E	��ASPO��I	27/�2/2��3,	N.	
795)

�I�EZIONE	E�ILIZIA	ABI�A�I�A

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

IN�E��EN�I	PE�	P�O��AMMI	�I	E�ILIZIA	ABI�A�I�A	
PUBBLICA

�,�� 2�2.834,�� �,�� �,��

U0080

100516

CON��IBU�I	�E�IONALI	FINALIZZA�I	
ALL'A�E�UAMEN�O	NO�MA�I�O	�E�LI	IMMOBILI	
U�ILIZZA�I	PE�	FINALI�À	SOCIO-�U�IS�ICHE	(A��.28,	
L.�.	25/�2/2��5,	N.	9)

�I�EZIONE	E�ILIZIA	A	FINALI�À	COLLE��I�E

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

IN�E��EN�I	S��U��U�ALI	A	FA�O�E	�ELLE	
PE�SONE	�ISABILI,	A�UL�E	E�	ANZIANE

�,�� 42.5��,�� �,�� �,��

U0154

100611

P�O��AMMA	OPE�A�I�O	IN�E��E�	III	A	
��ANSF�ON�ALIE�O	A��IA�ICO	(2���	-	2���)	IN	CUI	
LA	�E�IONE	�ENE�O	E'	PA��NE�	(�ECISIONE	CE	C	
(2��2)	24/�2/2��2,	N.	4�27)

U.P.	COOPE�AZIONE	��ANSF�ON�ALIE�A

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

IN�E��EN�I	E	MO�ALI�A'	�I	P�O��AMMAZIONE

�89.5�8,�� �,�� 79.�3�,9� �,��

U0030

100614

P�O��AMMA	OPE�A�I�O	IN�E��E�	III	A	
��ANSF�ON�ALIE�O	A��IA�ICO	(2���	-	2���)	IN	CUI	
LA	�E�IONE	�ENE�O	E'	LEA�E�	(�ECISIONE	CE	C	
(2��2)	24/�2/2��2,	N.	4�27)

U.P.	COOPE�AZIONE	��ANSF�ON�ALIE�A

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

IN�E��EN�I	E	MO�ALI�A'	�I	P�O��AMMAZIONE

�9�.928,�8 �,�� �74.584,59 �,��

U0030

100615

��ASFE�IMEN�I	ALLE	AMMINIS��AZIONI	PUBBLICHE	
PE�	IN�E��EN�I	�I	�IP�IS�INO	A	SE�UI�O	�I	
CALAMI�À	�ICONOSCIU�E	CON	O��INANZE	�I	
P�O�EZIONE	CI�ILE	(O.M.	3�/��/�998,	N.	2884	-	O.M.	
�8/�2/�999,	N.	3�27	-	O��.	P.C.M.	28/�3/2��3,	N.	327�	-	
A��.	�,	C.	���,	L.	23/�2/2��5,	N.	2��)

SE��E�E�IA	�E�IONALE	LA�O�I	PUBBLICI

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

EME��ENZE	SUL	�E��I�O�IO

75.9��,�� �,�� �,�� �,��

U0122

100790

��ASFE�IMEN�I	ALLE	AMMINIS��AZIONI	PUBBLICHE	
PE�	FA�O�I�E	LA	�EALIZZAZIONE	�I	S��U��U�E	
PE�	SE��IZI	INNO�A�I�I	ALLA	�ISABILI�À	(A��.	25,	
L.�.	25/�2/2��5,	N.	9)

�I�EZIONE	E�ILIZIA	A	FINALI�À	COLLE��I�E

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

IN�E��EN�I	S��U��U�ALI	A	FA�O�E	�ELLE	
PE�SONE	�ISABILI,	A�UL�E	E�	ANZIANE

�,�� -42.5��,�� �,�� �,��

U0154

100836

�ag.	2	di	3
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Allegato B alla 

2007
COMPETENZA

2007
CASSA

2008
COMPETENZA

2009
COMPETENZA

Dgr n.                       del

ACCO��O	IN�E��E�IONALE	PE�	IL	P�ELIE�O	E	LA	
CONSE��AZIONE	�EI	�ESSU�I	A	SCOPO	�I	
��APIAN�O	(ACCO��O	��A	�E�IONE	F�IULI	
�ENEZIA	�IULIA	E	�E�IONE	�EL	�ENE�O	�EL	
�4/��/2��2)

�I�EZIONE	SE��IZI	SANI�A�I

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

OBIE��I�I	�I	PIANO	PE�	LA	SANI�À

�95.���,�� �95.���,�� �,�� �,��

U0140

100963 
(CNI)

�EALIZZAZIONE	�EL	P�O�E��O	"�EMPI	�I	A��ESA"		
(P�O�.	IN�.	�2/�5/2��7,	N.	2�3)

�I�EZIONE	SE��IZI	SANI�A�I

Cap.

UPB:

Centro di 
responsabilità:

OBIE��I�I	�I	PIANO	PE�	LA	SANI�À

�5.���,�� �5.���,�� �,�� �,��

U0140

100964 
(CNI)

3.579.569,84 3.579.569,84 253.721,49 0,00SALDO USCITA

�ag.	3	di	3

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

ALLEGATO C

giunta regionale - 8^ legislatura

Dgr n.                       del �ag.	�/�

2007
COMPETENZA

2007
CASSA

2008
COMPETENZA

2009
COMPETENZA

UPB (U0136)   INTERVENTI STRUTTURALI PER LA VIABILITA' REGIONALE, PROVINCIALE E COMUNALE

SPESE	PE�	LA	�EALIZZAZIONE	�I	IN�E��EN�I	PE�	
L'A�E�UAMEN�O	�ELLA	�E�E	�IA�IA	��ASFE�I�A	
(A���.99,���,	�.L�S	3�/�3/�998,	N.	��2	-	A���.92,95,9�,	
L.�.	�3/�4/2���,	N.	��)

�I�EZIONE	INF�AS��U��U�E

Cap.

Centro di 
responsabilità:

-�5�.���,�� �,�� �,�� �,��045907

��ASFE�IMEN�I	ALLE	AMMINIS��AZIONI	PUBBLICHE	
PE�	LA	�EALIZZAZIONE	�I	IN�E��EN�I	PE�	
L'A�E�UAMEN�O	�ELLA	�E�E	�IA�IA	��ASFE�I�A	
(A���.	92,	95,	9�,	L.�.	�3/�4/2���,	N.	��)

�I�EZIONE	INF�AS��U��U�E

Cap.

Centro di 
responsabilità:

�5�.���,�� �,�� �,�� �,��100675

0,00 0,00 0,00 0,00Saldo totale

Allegato C
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1453 
del 22 maggio 2007

Tassa automobilistica regionale. Approvazione dell’ac-
cordo transattivo relativo all’inadempimento di Poste s.p.a. 
alla convenzione del 20.07.2004, disciplinante la gestione  
delle notifiche degli avvisi di accertamento in materia di 
tassa automobilistica regionale.
[Bilancio e contabilità regionale]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare il testo dell’accordo transattivo tra Poste 
Italiane s.p.a. e la Regione Veneto secondo le condizioni 
di cui all’Allegato A, parte integrante della presente deli-
berazione;

2. di autorizzare il Dirigente responsabile della Direzio-
ne Ragioneria e Tributi a sottoscrivere l’accordo transattivo, 
nonché ad adottare gli atti connessi e conseguenti.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1454 
del 22 maggio 2007

Variazioni al bilancio per l’anno 2007, ai sensi del-
l’articolo 18 della Legge Regionale 29 novembre 2001  
n. 39 - Prelevamento dal fondo di riserva spese impreviste. 
(Provvedimento di variazione n. 18).
[Bilancio e contabilità regionale]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di apportare al bilancio di previsione 2007 le seguenti 
variazioni, ai sensi dell’art. 18 della Legge regionale 29 no-
vembre 2001, n. 39; 

Capi-
tolo

UPB Descrizione Importo 
Competenza

Importo 
Cassa

Stato di previsione della Spesa - Variazioni 
in aumento:

3400 U0010 Spese per celebrazioni pubbli-
che, solennità civili e religiose, 
manifestazioni nazionali, fiere, 
mostre, rassegne, esposizioni, 
convegni e congressi comprese 
le spese per provvista di im-
pianti ed attrezzature per dette 
manifestazioni 

500.000,00 500.000,00

Centro di re-
sponsabilità:

Segreteria regionale alla Cul-
tura

3426 U0011 Spese per le attività di infor-
mazione della Giunta regionale 
(L.R. 10/01/1984, N. 5)

200.000,00 200.000,00

Centro di re-
sponsabilità:

Direzione Comunicazione e 
Informazione

100562 U0023 Spese per la gestione delle 
concessioni demaniali, idriche, 
marittime, lacuali, minerali, 
e idrotermali, nonchè per le 
spese di amministrazione dei 
beni demaniali e patrimoniali 
regionali

70.000,00 70.000,00

Centro di re-
sponsabilità:

Direzione Affari Generali

100630 U0025 Lavori di manutenzione straor-
dinaria, ristrutturazione o 
recupero su beni immobili, de-
maniali o patrimoniali non-
chè su locali ed uffici sedi 
regionali

500.000,00 500.000,00

Centro di re-
sponsabilità:

Direzione Affari Generali

Totale variazioni in aumento 1.270.000,00 1.270.000,00
Stato di previsione della Spesa - Variazioni 

in diminuzione:
80020 U0188 Fondo di riserva per le spe-

se impreviste (Art. 18, L.R. 
29/11/2001, N. 39)

1.270.000,00 1.270.000,00

Centro di re-
sponsabilità:

Direzione Ragioneria e Tri-
buti
Totale variazioni in diminu-
zione

1.270.000,00 1.270.000,00

Variazione netta della Spesa 0,00 0,00

2. di comunicare al Consiglio Regionale la variazione sud-
detta ai sensi dell’articolo 58, comma 5, della Legge regionale 
29 novembre 2001, n. 39.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1455 
del 22 maggio 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso avanti 
il Tar per il Veneto proposto da Azienda Agricola Gaia-
rine di Tombacco Otello e figli s.s. c/ Regione del Veneto  
e altri per l’annullamento, tra l’altro, della Dgr n. 256 del 
6.02.2007 di approvazione, con modifiche d’ufficio, della 
variante n. 23 - riconversione area ex polverirera - al Prg  
del comune di Gaiarine.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1456 
del 22 maggio 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso avanti 
il Tar per il Veneto proposto da Baldi Guarinoni Arnaldo e 
Stochino Maria Pia c/ Regione del Veneto e Comune di San  
Donà di Piave per l’annullamento, tra l’altro, della Dgr n. 
2972 del 28.08.1997 di approvazione, con modifiche d’ufficio, 
della variante al Prg del Comune di San Donà di Piave.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1457 
del 22 maggio 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso avanti 
il Tar per il Veneto proposto da Comune di Padova c/ Re-
gione del Veneto per l’annullamento, tra l’altro, della Dgr  
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n. 1179 del 3.04.1997 di approvazione, con modifiche d’uf-
ficio, della variante al Prg del Comune di Padova.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1458 
del 22 maggio 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso avanti 
il Tar per il Veneto proposto da Menegaldo Anastasio c/ 
Regione del Veneto e Comune di San Donà di Piave per  
l’annullamento, tra l’altro, della Dgr n. 2979 del 28.08.1997 
di approvazione, con modifiche d’ufficio, della variante al 
Prg del Comune di San Donà di Piave.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1459 
del 22 maggio 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso avan-
ti il Tar per il Veneto proposto da Olbi Gastone e altri c/ 
Regione del Veneto e Comune di Cortina d’Ampezzo per  
l’annullamento, tra l’altro, della Dgr n. 2268 del 26.06.1997 
di riapprovazione del Prg del Comune di Cortina e di con-
ferma delle varianti.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1460 
del 22 maggio 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso avanti 
il Tar per il Veneto proposto da Scattolin Costruzioni srl c/ 
Regione del Veneto e Comune di Venezia per l’annullamento,  
tra l’altro, della Dgr n. 2572 del 15.07.1997 di approvazione, 
con modifiche d’ufficio, della variante al Prg del Comune 
di Venezia per il Centro Storico di Mestre.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1461 
del 22 maggio 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso avanti 
il Tar per il Veneto proposto da Zoppelletto Mario c/ Regio-
ne del Veneto e Comune di Gruaro per l’annullamento, tra  
l’altro, della Dgrv n. 4254 del 24.09.1996 di approvazione 
della variante al Prg comunale.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1462 
del 22 maggio 2007

Autorizzazione a proporre impugnazione avanti alla 
Commissione Tributaria Regionale di Venezia avverso la 
sentenza n. 50 del 30/10/2006 pronunciata dalla Commis-
sione Tributaria Provinciale di Venezia.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1463 
del 22 maggio 2007

Autorizzazione a proporre impugnazione avanti alla 
Commissione Tributaria Regionale di Venezia, avver-
so la sentenza n. 106 del 5/02/2007 pronunciata dalla  
Commissione Tributaria Provinciale di Venezia.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1464 
del 22 maggio 2007

Autorizzazione a proporre impugnazione avanti 
alla Commissione Tributaria Regionale di Venezia, av-
verso la sentenza n. 60 del 10/01/2007 pronunciata dalla  
Commissione Tributaria Provinciale di Venezia.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1466 
del 22 maggio 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso avan-
ti il Tar Veneto proposto da Agorà Società Cooperativa 
Sociale contro la Regione del Veneto per l’annullamento  
del provvedimento del Dirigente regionale della Direzione 
Industria n. 183 del 20.05.2005.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1467 
del 22 maggio 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso 
avanti il Tar Veneto proposto da Oleificio Veronesi di 
Veronesi Saverio e C. snc contro Regione del Veneto per  
l’annullamento dell’atto emesso dal Dirigente regiona-
le dell’U.P. Genio Civile di Verona prot. n. 366101 del 
15.6.2006.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1468 
del 22 maggio 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso R.G. 
n. 1369/06 promosso avanti il Tribunale di Treviso - sezione 
lavoro in materia di indennizzo ex lege 210/92.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1469 
del 22 maggio 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso R.G. 
n. 520/07 promosso avanti il Tribunale di Venezia - sezione  
lavoro in materia di indennizzo ai sensi della L. n. 210/92.
[Affari legali e contenzioso]
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1470 
del 22 maggio 2007

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la Corte 
d’Appello di Venezia proposto da Danesin Anita c/ Regione 
Veneto ed altri avverso la sentenza del Tribunale di Padova  
n. 89 del 15.10.2004.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1471 
del 22 maggio 2007

Autorizzazione a resistere nel giudizio R.G. n. 152/06 
avanti il Tribunale di Treviso - Sezione Lavoro.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1472 
del 22 maggio 2007

Autorizzazione ad accettare la somma di € 5.000,00 
(cinquemila/00) a titolo di risarcimento di danni per i fatti 
di cui al procedimento penale avanti il Tribunale di Treviso  
n. 7483/05 R.G.N.R.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1473 
del 22 maggio 2007

Non costituzione di parte civile nel procedimento pe-
nale n. 4094/03 RGNR presso il Tribunale Ordinario di 
Belluno.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1474 
del 22 maggio 2007

Non costituzione in giudizio nel ricorso avanti il Con-
siglio di Stato proposto da Comune di Oppeano c/ Regio-
ne del Veneto e Azienda Agricola Benedetti Antonio per  
l’annullamento della sentenza Tar Veneto, sezione II^, n. 
1932 del 29.06.2006.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1475 
del 22 maggio 2007

Non costituzione in giudizio nel ricorso avanti il Tar 
per il Veneto proposto da Marina di Venezia Spa c/ Comu-
ne di Venezia notiziando Regione del Veneto e Ministero  
Trasporti e Navigazione per l’annullamento della deli-
berazione del Comune di Venezia n. 146 del 30.06.1997  
di controdeduzione alle osservazioni sulla variante al 
PRG comunale per le zone non urbane della penisola del 
Cavallino.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1476 
del 22 maggio 2007

Non costituzione in giudizio nel ricorso avanti il 
Tar per il Veneto proposto da Maur Tiziana e Posa 
Giovanni c/ Regione del Veneto e Comune di Padova  
per l’annullamento, tra l’altro, del provvedimento del 
Comune di Padova del 15.01.1996 e presupposto parere  
della Commissione per la formazione delle graduatorie 
per la mobilità.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1477 
del 22 maggio 2007

Non costituzione in giudizio nel ricorso avanti il Tar 
per il Veneto proposto da Società Eredi Zabeo di Zabeo 
Ignazio e C. c/ Regione del Veneto e Comune di Vigonza per  
l’annullamento, tra l’altro, della deliberazione comunale 
n. 41 dell’11.04.2005 di approvazione variante parziale al 
PRG del Comune di Vigonza.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1478 
del 22 maggio 2007

Partecipazione dell’Assessore ai flussi migratori Oscar 
De Bona alla missione istituzionale a Rosario (Argentina) 
dal 4 al 7 luglio 2007.
[Autorizzazioni varie]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di considerare le premesse come parte integrante della 
presente deliberazione;

2. di autorizzare, secondo i contenuti esposti in pre-
messa, la partecipazione dell’Assessore ai flussi migratori 
Oscar De Bona per la competenza e la lunga esperienza 
posseduta in merito, accompagnato da un dipendente re-
gionale da incaricare successivamente, alla missione a Ro-
sario (Argentina) prevista dal 4 al 7 luglio 2007 secondo il 
programma di massima già acquisito in atti d’ufficio dalla 
Direzione Sede di Bruxelles;

3. di riconoscere agli stessi partecipanti, per quanto 
non spesato direttamente da parte della Commissione 
Europea tramite apposita agenzia incaricata dell’orga-
nizzazione, il normale trattamento di missione all’este-
ro previsto per il personale dipendente regionale, con 
l’utilizzo dei fondi disponibili sul cap. 5016 “Indennità 
di missione e rimborso spese di viaggio al personale 
dipendente” del bilancio di previsione per l’esercizio  
finanziario 2007.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1479 
del 22 maggio 2007

Meeting formativo nazionale dei giovani imprenditori 
di Confartigianato. Vicenza, 26 e 27 maggio 2007.
[Mostre, manifestazioni e convegni]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di sostenere l’organizzazione del Meeting formativo 
nazionale dei giovani imprenditori di Confartigianato;

2. di concorrere alle spese organizzative con un contribu-
to massimo pari a Euro 10.000,00 a favore della Federazione 
Artigiani Imprenditori Vicentini (c.f. 02371540242);

3. di liquidare, l’importo massimo omnicomprensivo 
di Euro 10.000,00 alla Federazione Artigiani Imprenditori 
Vicentini (c.f. 02371540242), via E. Fermi 134, 36100 Vicen-
za, a seguito di presentazione di relazione a consuntivo e di 
rendiconto a copertura del contributo liquidato, da presentare 
entro 60 giorni dalla realizzazione dell’evento; 

4. di impegnare la somma omnicomprensiva di Euro 
10.000,00 sul Cap. 72016 del Bilancio di previsione 2007, che 
presenta la necessaria disponibilità.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1480 
del 22 maggio 2007

Protezione Civile - Contributo straordinario all’ A.N.A. 
(Associazione Nazionale Alpini), Sezione di Vittorio Veneto, 
Gruppo di Cappella Maggiore per la realizzazione di un  
edificio con inserito il magazzino dell’associazione e della 
Protezione Civile Comunale.
[Protezione civile e calamità naturali]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare, per le motivazioni espresse nelle premesse 
e facenti parte integrante del presente provvedimento, un con-
tributo di € 38.000,00, pari al 40% della spesa preventivata, 
per la creazione di un edificio, dislocato in Cappella Maggiore 
(TV), da dedicare in parte a magazzino dell’ A.N.A., sezio-
ne di Vittorio Veneto, Gruppo di Cappella Maggiore e della 
Protezione Civile Comunale e in parte a sede associativa, da 
stanziare sul capitolo del bilancio regionale 53024 denomina-
to, “Contributi alle associazioni di volontariato riconosciute a 
norma delle vigenti leggi per lo svolgimento delle attività di 
protezione civile (art. 14 LR n. 58 del 27/11/1984)”;

2. di incaricare il Dirigente responsabile del Servizio 
Protezione Civile della Segreteria regionale ai Lavori Pubblici 
di provvedere alla definizione degli atti amministrativi con-
seguenti, ivi compresa l’assunzione dell’impegno di spesa.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1482 
del 22 maggio 2007

Istituto per la Trasparenza, l’Aggiornamento e la Cer-
tificazione degli Appalti - Itaca - di Roma. Quota associa-
tiva comprensiva del contributo integrativo per la gestione  
del Servizio Legge 109/1994 nell’anno 2007. Impegno di 
spesa € 10.000,00=.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

• Di corrispondere all’Associazione Itaca la quota per 
l’adesione associativa 2007, così come indicato nelle premesse, 
per l’importo di € 10.000,00=.

• È impegnato, per le finalità di cui al primo alinea, l’im-
porto complessivo, di € 10.000,00=, a carico del capitolo di 
spesa n.3030 (UPB U0009) “Spese per adesione ad associa-
zioni”, del bilancio regionale del corrente esercizio finanziario 
che presenta la necessaria disponibilità.

• Gli adempimenti conseguenti al presente provvedimento 
sono attribuiti alla Direzione Lavori Pubblici.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1483 
del 22 maggio 2007

L.R. 3 gennaio 2005, n.2. Corso di formazione per il 
conseguimento dell’abilitazione tecnico-pratica, didattica e 
culturale all’insegnamento dello sci nella disciplina alpina.  
Approvazione convenzione per la realizzazione del corso.
[Sport e tempo libero]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare la realizzazione del un corso della durata 
di 90 giorni propedeutico all’esame di abilitazione all’eserci-
zio della professione di maestro di sci nella disciplina alpina, 
secondo il programma di cui all’allegato A);

2. di approvare il preventivo di spesa di cui all’allegato B) 
nonché le norme generali di partecipazione e di svolgimento 
del corso di cui all’allegato C)

3. di approvare lo schema di convenzione di cui all’allegato 
D) alla presente delibera con il quale si affida l’espletamento 
e la direzione del corso al Consiglio direttivo del Collegio re-
gionale dei maestri di sci, delegando alla sottoscrizione della 
stessa il Dirigente Regionale dell’Unità di Progetto Sport;

4. di quantificare in euro 52.950,00 la quota di cofinanzia-
mento regionale relativa al corso di cui al punto 1) in favore 
del Consiglio direttivo del Collegio regionale dei maestri di 
sci del Veneto. La quota a carico degli allievi è determinata 
in euro 3.508,00 e sarà versata direttamente dagli interessati 
al Collegio regionale dei maestri di sci;
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5. di dare atto che la spesa di cui al punto 4) trova copertura 
con imputazione al capitolo 100602 UPB UO178: euro 22.950,00 
già impegnati con decreto dirigenziale 817 del 23.11.2006, euro 
30.000,00 a carico del bilancio per l’esercizio 2007;

6. di incaricare il Dirigente dell’Unità di Progetto Sport a 
procedere all’esecuzione del presente atto e a provvedere all’im-
pegno di spesa di 30.000,00 euro, nonché ad autorizzare eventuali 
modifiche progettuali non comportanti variazioni di spesa;

7. di stabilire che i termini per l’attuazione del corso 
formativo e le modalità di liquidazione del cofinanziamento 
regionale sono fissati dalla convenzione di cui al punto 3) del 
presente dispositivo;

8. gli allegati fanno parte integrante della presente deli-
berazione;

9. la presente deliberazione sarà inviata al Presidente del 
Consiglio regionale dei maestri di sci.

Allegati B, C e D (omissis)

Allegato A

Programma corso di formazione maestri del Veneto  
2007 - 2008 Sci alpino

1^ sezione tecnico - pratica  (giorni 37)

1° modulo 7 giorni dal 3 al 9 giugno 2007
Obiettivo: conoscenza e applicazione pratica dei concetti tecnici 
nei vari livelli - conoscenza dei principi fondamentali dello sci 
italiano - glossario - Metodologia e Didattica con applicazioni 
pratiche. Insegnamento e apprendimento motorio. 

2° modulo 6 giorni dal 2 al 7 luglio 2007
Obiettivo: uniformità del concetto tecnico della sciata del li-
vello oro base e avanzato - requisiti motori specifici - concetti 
di fisica applicata - Metodologia e Didattica con applicazioni 
pratiche. Fasi di apprendimento motorio. 

1° TEST di valutazione 

3° modulo 6 giorni dal 8 al 13 ottobre 2007
Obiettivo: conoscenza degli esercizi tecnici del livello argento 
base e avanzato, esecuzione ed impostazione tecnica – requisiti 
motori specifici – Metodologia e Didattica con applicazioni 
pratiche. La Comunicazione. Come dare le informazioni. 

4° modulo 6 giorni dal 5 al 10 novembre 2007
Obiettivo: conoscenza degli esercizi del livello di bronzo base 
e avanzato, esecuzione pratica e impostazione tecnica - requi-
siti motori specifici - Metodologia e Didattica con applicazioni 
pratiche. Correzioni e Feedback. 

2° test di valutazione 

5° modulo  7 giorni marzo 2008
Obiettivo: livello agonistico avviamento allo slalom, slalom 
gigante - addestramento alle discipline veloci - freeride - new 
school.

6° modulo 5 giorni aprile 2008
Obiettivo: approfondimento tecnico degli esercizi dei tre livelli 
del testo e preparazione all’esame.

• Esame 1^ sezione: tecnico - pratica: aprile 2008

2^ Sezione didattico – pratica - teorica (33 giorni)

1° modulo  5 giorni dal 3 al 7 settembre 2007
Obiettivo: metodologia e didattica con applicazioni pratiche 
- correzioni e feedback - la comunicazione maestro/allievo.

2° modulo 6 giorni dal 2 al 7 dicembre 2007
Obiettivo: sperimentazione didattica sul campo con alpini 
- imparare a insegnare e gestire una classe usando la termi-
nologia corretta.
Metodologia e Didattica con applicazioni pratiche. 
Quando, come e perché dare informazioni.
Saper ascoltare.
Saper osservare.

3° modulo  6 giorni gennaio 2008
Obiettivo: sperimentazione didattica sul campo con bambini 
- indirizzo alla specializzazione dell’insegnamento dello sci 
ai bambini.
Metodologia e Didattica con applicazioni pratiche.
Il bambino e lo sci.
Caratteristiche del pensiero infantile.
Il linguaggio per il bambino.
Le forme di apprendimento per il bambino.
Il gioco.

1° test di valutazione 

4° modulo 5 giorni febbraio 2008
Obiettivo: affiancamento didattico con tirocinio presso le 
scuole di sci. Tesi su argomento a piacere inerente alle attività 
della scuola sci.

5° modulo  5 giorni aprile 2008
Obiettivo: - indirizzo alla specializzazione 

5° modulo bis 1 giorno per gruppo di 6/8 
allievi  periodo da dicembre 2007 ad aprile 2008
Obiettivo:- ricerca pratica con arva - formazione evoluzione del 
manto nevoso (pratico) - corso integrativo Eurosecurite . 

6° modulo  5 giorni maggio 2008
Obiettivo: applicazione del testo didattico metodico di prepa-
razione all’esame

• Esame 2^ sezione: didattico - pratica - teorica: maggio 
2008

3^ Sezione teorico-culturale (20 giorni)

31/05 e 1/06 2007 2 giorni
dal 23 al 27 luglio 2007 5 giorni
dicembre 2007 3 giorni
giugno 2008 5 giorni
luglio 2008 5 giorni

Espletamento test teorico – culturale di competenza dei docenti 
di ogni singola materia. 
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• Esame 3^ sezione: Teorico – culturale: luglio 2008

Il programma potrà subire delle variazioni che dovranno 
essere tempestivamente comunicate da parte del Collegio Re-
gionale dei Maestri di sci alla Regione del Veneto.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1484 
del 22 maggio 2007

L.R. 3 gennaio 2005, n. 2. Corso di formazione per il 
conseguimento dell’abilitazione tecnico-pratica, didatti-
ca e culturale all’insegnamento dello sci nella disciplina  
snowboard. Approvazione convenzione per la realizzazio-
ne del corso.
[Sport e tempo libero]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

10. di approvare la realizzazione del un corso della durata 
di 90 giorni propedeutico all’esame di abilitazione all’esercizio 
della professione di maestro di sci nella disciplina snowboard, 
secondo il programma di cui all’allegato A);

11. di approvare il preventivo di spesa di cui all’allegato B) 
nonché le norme generali di partecipazione e di svolgimento 
del corso di cui all’allegato C)

12. di approvare lo schema di convenzione di cui all’allega-
to D) alla presente delibera con il quale si affida l’espletamento 
e la direzione del corso al Consiglio direttivo del Collegio re-
gionale dei maestri di sci, delegando alla sottoscrizione della 
stessa il Dirigente Regionale dell’Unità di Progetto Sport;

13. di quantificare in euro 20.892,00 la quota di cofinan-
ziamento regionale relativa al corso di cui al punto 1) in favore 
del Consiglio direttivo del Collegio regionale dei maestri di 
sci del Veneto. La quota a carico degli allievi è determinata 
in euro 3.574,00 e sarà versata direttamente dagli interessati 
al Collegio regionale dei maestri di sci;

14. di dare atto che la spesa di cui al punto 4) trova 
copertura con imputazione al capitolo 100602 UPB UO178: 
euro 9.892,00 già impegnati con decreto dirigenziale 818 
del 23.11.2006, euro 11.000,00 a carico del bilancio per 
l’esercizio 2007;

15. di incaricare il Dirigente dell’Unità di Progetto Sport 
a procedere all’esecuzione del presente atto e a provvedere 
all’impegno di spesa di 11.000,00 euro, nonché ad autorizzare 
eventuali modifiche progettuali non comportanti variazioni di 
spesa;

16. di stabilire che i termini per l’attuazione del corso 
formativo e le modalità di liquidazione del cofinanziamento 
regionale sono fissati dalla convenzione di cui al punto 3) del 
presente dispositivo;

17. gli allegati fanno parte integrante della presente deli-
berazione;

18. la presente deliberazione sarà inviata al Presidente 
del Consiglio regionale dei maestri di sc.

Allegati B, C e D (omissis)

Allegato A

Programma corso di formazione maestri di sci del Veneto 
2007 - 2008

disciplina snowboard

1^ sezione tecnico - pratica  (giorni 62)

1° modulo 6 giorni dal 3 al 8 giugno 2007
Obiettivo: Introduzione tecnica, presentazione testo, livelli 
con attrezzatura hard e soft

2° modulo 6 giorni dal 2 al 7 luglio  2007
Obiettivo: tecnica elementare e tecnica di base con attrezza-
tura hard e soft

3° modulo 2 giorni dal 30 al 31 luglio 2007
Obiettivo: elementi di freestyle e acrobatica

3° bis modulo 7 giorni dal 4 agosto al 10 agosto 2007
Obiettivo: Introduzione al Freestyle ,  park, rails, pipe, attrez-
zatura soft .
Tecnica scolastica con attrezzatura hard e soft

4° modulo 5 giorni dal 3 al 7 settembre 2007 
Obiettivo: tecnica scolastica con attrezzatura hard e soft;

5° modulo  5 giorni dal 17 al 21 settembre 2007
Obiettivo: tecnica di perfezionamento con attrezzatura 
hard e soft 
 
6° modulo 5 giorni dal 8 al 12 ottobre 2007
Obiettivo: perfezionamento hard, riferimenti e tracciati: at-
trezzatura hard

7° modulo 5 giorni dal 12 al 16 novembre 2007
Obiettivo: freestyle base e rivisitazione tecnica di tutti i livelli 
con attrezzatura hard e soft

8° modulo 5 giorni dal 3 al 7 dicembre 2007
Obiettivo: modulo di didattica, insegnamento agli alpini

9° modulo 5 giorni dal 14 al 18 gennaio 2008
Obiettivo: freestyle avanzato, strutture park, pipe, attrezza-
tura soft

10° modulo 5 giorni dal 17 al 21 marzo 2008
Obiettivo: freeride , ricerca con arva, formazione ed evoluzione 
del manto nevoso

11° modulo 6 giorni dal 7 al 12 aprile 2008
obiettivo: ripasso generale, chiusura 1^ sezione tecnico pra-
tica 

• Esame 1^ sezione: tecnico - pratica: aprile 2008

2^ Sezione didattico - pratica - teorica (8 giorni)

1°  modulo 3 giorni gennaio - febbraio 2008
Obiettivo: affiancamento didattico con tirocinio presso le 
scuole di snowboard o sci & snowboard .
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2°  modulo 5 giorni dal 21 al 25 aprile  2008
Obiettivo: modulo di didattica ; affiancamento allo sci alpino 
e nordico, reciproco insegnamento

• Esame 2^ sezione: didattico - pratica - teorica: maggio 
2008

3^ Sezione teorico-culturale (20 giorni)

- 31 maggio 2007 - 1° giugno 2007 2 Giorni
- dal 23 al 27 luglio  2007 5 Giorni
- Dicembre 2007 3 Giorni
- Giugno 2008 5 Giorni
- Luglio 2008 5 Giorni

• Esame 3^ sezione: Teorico – culturale: luglio 2008

Il programma potrà subire delle variazioni che dovranno 
essere tempestivamente comunicate da parte del Collegio Re-
gionale dei Maestri di sci alla Regione del Veneto.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1486 
del 22 maggio 2007

Rete METREX (Rete delle Regioni e delle Aree Metro-
politane Europee) - Rinnovo adesione Anno 2007.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1) di rinnovare - per l’anno 2007 - l’adesione alla rete 
Metrex (The Network of European Metropolitan Regions 
and Areas) con sede a Glasgow;

2) di incaricare la Direzione Pianificazione Territoriale 
e Parchi quale struttura tecnica di riferimento per la realiz-
zazione di quanto previsto dalla presente delibera, dando 
mandato al Dirigente della stessa, di provvedere - con appo-
sito decreto - all’impegno della somma di € 7.000,00.=, da 
imputarsi nel cap. 3030 del bilancio dell’esercizio in corso 
che presenta sufficiente disponibilità;

3) di indicare nella Direzione Pianificazione Terri-
toriale e Parchi la struttura tecnica di riferimento per la 
elaborazione di studi e proposte, con il compito anche di 
verificare la congruità di atti e documenti predisposti dal 
Comitato Metrex con la pianificazione territoriale regionale  
vigente;

4) di dare mandato alla Segreteria Regionale all’Am-
biente e Territorio di sovrintendere e verificare l’efficacia e 
l’utilità delle operazioni correlate alla adesione, nonché di 
promuovere tutte le azioni ritenute necessarie per il buon 
esito della iniziativa.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1487 
del 22 maggio 2007

Comune di Bassano del Grappa (VI). Piano Regolato-
re Generale - Variante parziale Aree Periferia Urbana -  
APU. Adozione D.C.C. n. 100 del 21.10.2004 . Approva-
zione con modifiche d’ufficio ai sensi dell’art. 45 L.R. 
27.06.1985, n. 61.
[Urbanistica]

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

“Il Comune di Bassano del Grappa (VI), è dotato di Pia-
no Regolatore Generale, approvato dalla Giunta regionale 
con Deliberazione n. 2817 del 15.5.1992, successivamente 
modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 100 del 21.10.2004, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una variante al 
Piano Regolatore Generale, interessante Aree di completamento 
per l’edilizia privata, riguardanti l’intero territorio, trasmessa 
per la superiore approvazione con nota del 21.06.2005, prot. 
11692/PM/05, pervenuta alla Direzione il 22.06.2005, prot. 
453560.

La procedura di pubblicazione e deposito del progetto è 
regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute n. 4 osservazioni 
nei termini, come risulta dalla Deliberazione del Consiglio 
Comunale di controdeduzioni n. 29 del 18.05.2005.

Direttamente alla Direzione Urbanistica Regionale non 
risulta siano pervenute osservazioni.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, incari-
cato della Valutazione Tecnica Regionale, ha espresso parere 
favorevole in conformità al parere n. 148 del 14.03.2007, del 
Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004.

La Variante è stata sottoposta altresì all’esame della Seconda 
Commissione Consiliare, la quale si è espressa all’unanimità 
in data 08.05.2007, conformemente al citato parere del Diri-
gente Regionale della Direzione Urbanistica responsabile per 
la Valutazione Tecnica Regionale.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Viste le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765, nonché 
le Leggi Regionali 27.6.1985, n. 61 e 23.04.2004, n. 11 e le loro 
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi dell’art. 
45 della L.R. 61/1985, la variante “Aree Periferia Urbana - 
APU” al Piano Regolatore Generale del Comune di Bassano 
del Grappa (VI), Adottata con Deliberazione del C.C. n. 100 
del 21.10.2004, così come espresso nella Valutazione Tecnica 
Regionale (Allegato A), che recepisce e fa proprie le consi-
derazioni e conclusioni del Parere del Comitato previsto dal-
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l’art. 27 della L.R. n. 11/2004 (Allegato A1), e del parere della 
Seconda Commissione Consiliare del 8.05.2007 (Allegato B). 
La Valutazione Tecnica Regionale n. 148 del 14.03.2007, uni-
tamente ai pareri del sopraccitato Comitato e della Seconda 
Commissione Consiliare, si allegano quali parti integranti del 
presente provvedimento.

La variante risulta così composta:
- Fascicolo n. 1 e 2 - contenenti estratti del PRG vigente e 

variante in scale diverse;
- Elaborato grafico in scala 1:10.000 con la localizzazione 

delle varianti.

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 148 del 14.03.2007 

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

II comma, si è riunito in data 14.03.2007;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 

favorevoli dei 4 presenti aventi diritto al voto, approvando la 
variante con modifiche d’ufficio ai sensi dell’art. 45 della L.R. 
27.06.1985, n. 61;

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è 
stata invitata con nota n. 137140/57.09, in data 08.03.2007, e 
ha partecipato alla seduta del Comitato del 14.03.2007, per la 
discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;
- Vista la L.R. 27.06.1985, n. 61;
- Vista la Dgr n. 1131 del 18.03.2005;
Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 

espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, n. 
11, nel parere n. 148 del 14.03.2007 che, allegato alla presente 
Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte integrante 
è del parere che la variante “Aree Periferia Urbano - APU” al 
Piano Regolatore Generale del Comune di Bassano del Grappa 
(VI), adottata con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 100 
del 21.10.2004, sia meritevole di approvazione con modifiche 
d’uffcio ai sensi dell’art. 45 della L.R. 61/1985.

Fabris

Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 148 in data 14.03.2007

Premesse:
- Il Comune di Bassano del Grappa (VI), è dotato di 

Piano Regolatore Generale, approvato dalla Giunta regiona-
le con deliberazione n. 2817 del 15.5.1992, successivamente 
modificato.

- Con deliberazione di Consiglio n. 100 del 21.10.2004, 
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una variante al 
Piano Regolatore Generale, interessante Aree di completamento 
per l’edilizia privata, riguardanti l’intero territorio, trasmessa per 
la superiore approvazione con nota del 21.06.2005 prot. 11692/
PM/05, pervenuta alla Direzione il 22.06.2005 prot. 453560.

- La procedura di pubblicazione e deposito del progetto è 

regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute n. 4 osservazio-
ni nei termini e fuori termine, come risulta dalla Delibera-
zione del Consiglio Comunale di controdeduzioni n. 29 del 
18.05.2005.

- Direttamente alla Direzione Urbanistica Regionale non 
risulta siano pervenute osservazioni.

- Il Comune, con nota del 16.03.2006 prot. 11692/PM/053, 
pervenuta il 22.03.2006 prot. 189503, ha provveduto ad inviare 
la documentazione richiesta, relativa alla Valutazione di inci-
denza ambientale.

- Si ricorda che sul territorio del Comune di Bassano del 
Grappa è individuato un Sito di importanza Comunitaria (SIC) 
che figura nell’elenco pubblicato nel Dpr 08.09.1997 n. 357: 
“Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE re-
lativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche.” e con il D.M. 3 
aprile 2000, allegato B) “Elenco dei siti di importanza comu-
nitaria e delle zone di protezione speciale, individuati ai sensi 
delle direttive 92/43/CEE e 78/409/CEE “; più precisamente il 
SIC in argomento è compreso nell’ambito dei: “Grave e zone 
umide della Brenta“, (IT3260018).

- Si dà atto che è stata effettuata, da parte del Servizio 
Geologia della Regione, la verifica delle aree oggetto di variante. 
Da detta verifica sono sorte alcune problematiche riguardanti 
alcune aree e zone che verranno elencate e descritte per ogni 
singola area. Va ricordato comunque che il comune di Bassano 
è dotato di un P.R.G. che presenta un’analisi geologica datata 
1984. Sulla base delle disposizioni della Dgr 615/96 che tratta 
“Nuove Grafie Geologiche per la Pianificazione Territoriale” è 
opportuno che l’Amministrazione provveda all’adeguamento 
e all’aggiornamento di detta documentazione geologica.

Si rammenta che la Provincia di Vicenza, ha adottato con 
Deliberazione n. 78 del 20.12.2006, il PTRCP come previsto 
dalla L.R. 11 del 23 aprile 2004. In base a quanto dispone l’art. 
3 comma 3 delle Norme Tecniche, sono fatte salve le varianti 
al P.R.G. adottate ai sensi della L.R. 61/85, in corso di appro-
vazione da parte della Regione Veneto. 

Visti gli elaborati trasmessi:
Gli elaborati trasmessi con la nota del 21.06.2005 prot. 

11692/PM/05, allegati alla Deliberazione del Consiglio Co-
munale di Adozione della Variante n. 100 del 21.10.2004, 
risultano essere i seguenti:
- Fascicolo n. 1 e 2 - contenenti estratti del PRG vigente e 

variante in scale diverse.
- Elaborato grafico in scala 1:10.000 con la localizzazione 

delle varianti.
La variante - descrizione 
Il Comune in argomento, tratta n. 27 puntuali modifiche, 

riguardanti principalmente la categoria della residenza, alcune 
poste in ZTO A, una scheda riguardante attività produttive 
fuori zona, fasce di rispetto ecc…

Le modifiche proposte risultano essere le seguenti:

N. Descrizione Variante
1 Area di completamento in via Ciardi.

Da ZTO E a ZTO C1.7 per mq. 2.000.
Nuovi abitanti n. 15

2 Area di completamento in via Asiago a nord di un nucleo residenziale 
esistente all’interno della fascia di rispetto di elettrodotto - Modificata 
con emendamento di C.C. in sede di adozione, l’area è stata ridotta a 
mq. 750,00, nuovi abitanti teorici n. 6.
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3 Variante stralciata con emendamento di C.C. in sede di adozione.
4 Modifica indice a porzione di Zona C1.5 in via Granezza che prende 

la classificazione di ZTO C1.3.
Superifice mq. 500,00 - abitanti teorici in aumento n. 1.

5 Riclassificazione di zona D32 “Zone per insediamenti commerciali e 
direzionali di ristrutturazione” in C1.4.
L’area oggetto di modifica ha una superifice di mq. 3.750,00.
Viene ridotta la capacità pari a n. 41 abitanti teorici e un aumento di n. 
15, perciò con una differenza in passivo di n. 26 abitanti teorici.

6 Riclassificazione di zona D3.1 Zone per insediamenti commerciali e 
direzionali”in C1.3.
La nuova zona ha un indice fondiario di 0,35 mq/mq e una altezza 
massima di 10,50 ml. (3 piani).

7 Riclassificazione in zona di tipo C1.5 di area già compresa in ambito 
di Piano Particolareggiato di tipo Residenziale P.P.5A.
L’area oggetto di modifica ha una superifice di mq. 2.100,00.
Viene ridotta la capacità pari a n. 23 abitanti teorici e un aumento di n. 
18, perciò con una differenza in passivo di n. 5 abitanti teorici.

8 Riclassificazione in zona di tipo C1.3 di area già compresa in ambito 
di Piano Particolareggiato di tipo Residenziale.
L’area oggetto di modifica ha una superifice di mq. 2.015,00. Viene 
ridotta la capacità pari a n. 21 abitanti teorici e un aumento di n. 16, 
perciò con una differenza in passivo di n. 5 abitanti teorici.

9 Nuovo lotto libero normato con sussidi operativi in zona A2 - “Mar-
chesine Alte”.
L’area oggetto di modifica ha una superifice di mq. 550,00.
Il numero degli abitanti teorici è in aumento di n. 6 unità.

10 Stralcio scheda n. 23 già approvata ai sensi della Legge Regionale 
n. 11/1987.

11 Prescrizioni lotto libero normato con i sussidi operativi in cona A2 
Contrà dei Cani”.

12 Modifica indice a zona residenziale di completamento in Viale Mon-
tegrappa - Via Brentari.
L’area oggetto di modifica ha una superifice di mq. 575,00. Viene ridotta 
la capacità pari a n. 6 abitanti teorici e un aumento di n. 8, perciò con 
una differenza in attivo di n. 2 abitanti teorici.

13 Stralcio parziale di area di tutela di bene Culturale in Via Villaraspa 
compresa anche nel P.P. E. Parolini.

14 Ampliamento della ZTO c/1.7 in Via S.S. Fortunato e Lazzaro.
L’area oggetto di modifica ha una superifice di mq. 6.000,00. Viene 
aumentata la capacità pari a n. 45 abitanti teorici.

15 Eliminazione del grado di tutela e riclassificazione di zona in via S. 
Rocco incrocio Via Melagrani.

16 Modifica di zona C/1.7 in Via Cartigliana.
L’area oggetto di modifica ha una superifice di mq. 730,00. Viene au-
mentata la capacità pari a n. 5 abitanti teorici.

17 Modifica indice a porzione di zona C/1.7 in Via Cartigliana.
L’area oggetto di modifica ha una superifice di mq. 2.500,00. Viene 
ridotta la capacità pari a n. 19 abitanti teorici e un aumento di n. 26, 
perciò con una differenza in attivo di n. 7 abitanti teorici.

18 Variante stralciata con emendamento del Consiglio Comunale.
19 Nuovo lotto libero normato con sussidi operativi in zona A2 “Il 

Merlo”.
L’area oggetto di modifica ha una superifice di mq. 500,00. Viene 
aumentata la capacità pari a n. 3 abitanti teorici.

20 Modifica a prescrizione e aggiunta di Verde Privato su zona C/1.7 
Via Cà Dolfin.

21 Modifica a prescrizione su zona C/1.7 Via Cà Dolfin.
22 Prescrizione puntuale su edificio classificato Bene Culturale in Via Cà 

Dolfina angolo Via Cristoforo Colombo.
23 Inserimento fascia di rispetto e classificazione zone limitrofe a incrocio 

Cia Cartellina e Via Cristoforo Colombo.
L’area oggetto di modifica ha una superifice di mq. 1.000,00.
Viene aumentata la capacità pari a n. 8 abitanti teorici.

24 Ampliamento zona C/1.7 a San Lazzaro.
L’area oggetto di modifica ha una superifice di mq. 730,00.
Viene aumentata la capacità pari a n. 5 abitanti teorici.

25 Ampliamento zona C/1.7 in Via Torreselle.
L’area oggetto di modifica ha una superifice di mq. 2.300,00.
Viene aumentata la capacità pari a n. 18 abitanti teorici.

26 Riclassificazione di zona C/1.7 in zona B/8.
L’area oggetto di modifica ha una superifice di mq. 1.300,00.
Viene ridotta la capacità pari a n. 10 abitanti teorici e un aumento di n. 
24, perciò con una differenza in attivo di n. 14 abitanti teorici.

27 Trasformazione in residenza di parte non funzionale di un annesso 
rustico a San Michele.

Valutazioni e proposte:
Complessivamente si tratta di una serie di modifiche, n. 27 

varianti, insistenti principalmente nella categoria delle zone 
residenziali, che non configurano l’ipotesi di variante generale 
poiché non incidono significativamente sul dimensionamen-
to del Piano Regolatore Generale, né sui criteri informatori 
dello stesso. 

1. È opportuno precisare che sono considerate oggetto di 
variante le sole modifiche deliberate dal Consiglio Comunale 
ed evidenziate negli elaborati di progetto, debitamente elencate 
e descritte nella presente relazione. Qualunque altra modifica 
eventualmente presente negli elaborati non è da considerarsi 
oggetto della presente variante.

2. In merito alla valutazione di incidenza ambientale 
del progetto, rispetto al Sito di Importanza Comunitaria, il 
Gruppo di Esperti, costituiti con Dgr n. 4388 del 30.12.2005, 
ha preso atto in data 06.03.2006 verbale n. 13, della relazione 
per la Valutazione di Incidenza, nella quale si afferma che 
“(…) oggettivamente non è possibile possano verificarsi effetti 
significativi sul SIC IT3260018, derivanti dalla variante del 
PRG in argomento”.

Si ritiene tuttavia di prescrivere quanto segue: 
- La progettazione esecutiva di ogni singolo intervento, per 

le varianti n. 7, 8 e 14, come previsto dalla normativa in 
vigore, contenga la relazione di incidenza ambientale, con 
la quale verranno considerati tutti i disturbi arrecati alla 
zona protetta, le eventuali azioni di mitigazione proposte 
e/o le eventuali alternative proposte;

- Sia eseguito il controllo per quanto attiene anche lo smal-
timento dei rifiuti, la raccolta e lo smaltimento delle acque 
reflue, nonché l’emissione di fumi in atmosfera, come rego-
lati dalla normativa in vigore, per non provocare possibili 
inquinamenti al sito protetto;

- Nella previsione di mitigazione degli impatti, per recupe-
rare e/o incrementare il verde, ai fini di impedire possibili 
colonizzazioni di specie esotiche e quindi di un possibile 
inquinamento genetico, si siano utilizzate esclusivamente 
specie autoctone.
3. Si prescrive che dovrà essere svolta, di volta in volta, 

alla presentazione del progetto del singolo intervento, una 
puntuale e precisa analisi di controllo, in modo particolare 
sulle tipologie e sui materiali che verranno utilizzati, cercando 
in questo modo di salvaguardare l’omogeneità del complesso 
degli interventi, al fine di renderli, fra l’altro, coerenti con il 
patrimonio storico ambientale collettivo del territorio di Bas-
sano del Grappa.

4. Dalla verifica del Servizio Geologia della Regione, si ri-
corda al Comune che lo stesso è dotato di un P.R.G. che presenta 
un’analisi geologica datata 1984. Sulla base delle disposizioni 
della Dgr 615/96 che tratta “Nuove Grafie Geologiche per la 
Pianificazione Territoriale” è opportuno che l’Amministra-
zione provveda all’adeguamento e all’aggiornamento di detta 
documentazione geologica, in sede della predisposizione del 
PAT/PATI.

5. Relativamente al nuovo edificato che si condivide, posto 
nelle ZTO A, si prescrive che dovrà essere posta particolare at-
tenzione, alla presentazione del progetto del singolo intervento, 
sulle tipologie e sui materiali che verranno utilizzati, cercando 
di salvaguardare l’omogeneità del complesso degli interventi, 
al fine di renderli, fra l’altro, coerenti con il patrimonio storico 
ambientale collettivo del territorio di Bassano del Grappa.
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A. Zone residenziali 
La presente variante, rispetto alla residenza, risulta condivi-

sibile in parte per gli aspetti inerenti il dimensionamento delle 
aree per servizi e per la ricucitura a livello di zone territoriali 
e indici, laddove viene applicata, del tessuto edilizio esistente, 
che non intralcia la viabilità. Diversamente non appare condi-
visibile per gli aspetti riguardanti l’inserimento di nuove ZTO 
Residenziali in un contesto che, non presenta i requisiti minimi 
dettati sia dal DM 1444/68, sia dalla L.R. 61/85. 

Per le modifiche che si condividono, si prescrive: 
6. Per tutte le nuove zone, compresi gli eventuali amplia-

menti, dovrà essere fatta particolare attenzione alle definizione 
delle soluzioni architettoniche e formali nonché alla scelta 
dei materiali ed alle colorazioni al fine di favorire un corretto 
inserimento delle esistenti e nuove strutture nell’ambiente cir-
costante e mitigarne, per quanto possibile, l’impatto visivo. 

7. Nel caso di sistemazione delle aree esterne sul fronte 
stradale, dovranno essere consentite esclusivamente recinzioni 
trasparenti (reti, grigliati metallici) e/o siepi verdi per un’altezza 
massima non superiore a quanto prevede la vigente norma-
tiva. Poiché le recinzioni costituiscono un elemento visibile 
particolarmente importante ai fini della riqualificazione delle 
zone e aree, le soluzioni proposte in fase esecutiva dovranno 
ricercare l’omogeneità tipologica e cromatica. 

8. Inoltre, tutti gli spazi liberi, non occupati da strade, per-
tanto: area di manovra o parcheggi, devono essere mantenuti 
a verde, ed il terreno deve essere il più possibile permeabile, 
con il concorso di essenze arboree ed arbustive tipiche della 
zona nel rispetto delle indicazioni e delle essenze.

La presente variante, riguarda n. 70 modifiche puntuali 
al P.R.G., rispetto ad ogni singola modifica, si decide quanto 
segue:

N. Consederazioni e valutazioni 
1 SI CONDIVIDE, trattandosi di area libera si prescrive che venga 

predisposto un progetto unitario al fine di reperire gli standard a 
parcheggio.

2 SI CONDIVIDE secondo quanto approvato dal Comune, cioè per una 
superifice di mq. 750,00.

3 Si prende atto che la variante non è stata adottata dal C.C.
4 SI CONDIVIDE
5 SI CONDIVIDE con le prescrizioni dettate per tutte le zone residen-

ziali.
6 SI CONDIVIDE, 
7 Considerato che in tale area esistono due edifici, come si desume dalla 

planimetria presentata, SI CONDIVIDE.
8 Considerato che le aree contermini hanno la classificazione di C1.3, 

SI CONCORDA.
9 SI CONDIVIDE prescrivendo che, dato che l’area si trova collocata in 

ZTO A, che la tipologia ed i materiali da utilizzarsi dovranno essere 
conformi ed in linea con quelli tipici caratteristici delle ZTO A similari, 
a tale scopo andranno utilizzate e applicate le NTA vigenti.

10 SI CONDIVIDE
11 SI CONCORDA prescrivendo che, dato che l’area si trova collocata in 

ZTO A, che la tipologia ed i materiali da utilizzarsi dovranno essere 
conformi ed in linea con quelli tipici caratteristici delle ZTO A similari, 
a tale scopo andranno utilizzate le applicate le NTA vigenti.

12 SI CONDIVIDE
13 SI CONDIVIDE
14 SI CONDIVIDE
15 SI CONDIVIDE, consigliando di mantenere la porzione posta a ovest, 

e che comunque le future tipologie rispecchino, come le forometrie la 
porzione di difilato esistente. 

16 SI CONDIVIDE parzialmente, nel senso che viene assentita solo parte 
della nuova porzione di ZTO C/1.7 prevista, come esposto nella tabella 
allegata alla scheda specifica (fascicolo).

17 SI CONDIVIDE. 
18 Si prende atto che la variante non è stata adottata dal C.C. 
19 SI CONDIVIDE prescrivendo che, dato che l’area si trova collocata in 

ZTO A, che la tipologia ed i materiali da utilizzarsi dovranno essere 
conformi ed in linea con quelli tipici caratteristici delle ZTO A similari, 
a tale scopo andranno utilizzate le applicate le NTA vigenti.

20 SI CONDIVIDE prescrivendo che, l’ultimo allinea venga modificato, 
non solo “in sintonia con l’esistente edificato”, ma anche con le tipo-
logie classiche valide per le zone A o tutelate. 

21 SI CONDIVIDE prescrivendo che, l’ultimo allinea venga modificato, 
non solo “in sintonia con l’esistente edificato”, ma anche con le tipo-
logie classiche valide per le zone A o tutelate. 

22 SI CONDIVIDE
23 SI CONDIVIDE
24 SI CONDIVIDE
25 NON SI CONDIVIDE, quanto proposto, poiché l’esiguo numero di 

edifici esistenti, più che costituire una nuova zona residenziale, si con-
figura piuttosto come edifici isolati in zona agricola. Inoltre la proposta 
risulta in contrasto con quanto prevede il secondo comma dell’art. 24, 
della L.R. 27.06.1985, dispone testualmente “nella sottozona di tipo C1 
il limite della superficie coperta dagli edifici esistenti non deve essere 
inferiore al 7,5% della superficie fondiaria della zona e la densità ter-
ritoriale non deve essere inferiore a 0,50 mc/mq”.
L’area non costituisce nucleo rurale, come previsto dalla L.R. 24/85, 
tanto meno può essere classificata ZTO C1, in quanto avulsa, fuori 
schema e totalmente scollegata dai centri edificati.
In conclusione, si prescrive ex numero 4, 5 e 6), art. 45, L.R. 61/85, 
lo stralcio della classificazione dell’area in esame come proposto dal 
Comune “ZTO C/1.7”.
L’area manterrà pertanto la vigente classificazione urbanistica.

26 SI CONDIVIDE quanto proposto, con la prescrizione che andrà posta 
particolare attenzione alle tipologie in funzione dell’edificato storico 
posto a ovest.

27 NON SI CONDIVIDE, secondo le considerazioni e valutazioni espo-
ste successivamente, nonché rispetto all’entrata in vigore della L.R. 
11/2004, degli atti di indirizzo, ecc… 
Come meglio esposto nella successiva categoria delle ZTO E.

Zone agricole 
Con riferimento alle zone Agricole in generale, in sede 

di attuazione delle previsioni del P.R.G., va applicato quanto 
disposto dal Titolo V, art. 43 e seguenti, e dell’art. 48, com-
ma 7ter (come aggiunto dalla L.R. n. 18/2006), dalla L.R. n. 
11/2004 e dagli Atti di Indirizzo di cui all’art. 50, lett. d) della 
legge stessa, approvati con Dgr n. 3178 del 8.10.20004, nonché 
dalla normativa regionale vigente al momento del rilascio del 
titolo abilitativi agli interventi.

G. Norme tecniche di attuazione
Salvo l’inserimento dei sussidi operativi validi per al-

cune schede di variante, non risulta vi siano modifiche alla 
normativa.

Sempre in riferimento alle NTA, si segnala che Comune 
di Bassano del Grappa risulta nell’elenco del Ministero del-
l’Interno indicante le attività soggette alla presentazione del 
rapporto di sicurezza (art. 8 del D.Lgs. 334/1999): più pre-
cisamente è indicato un deposito/stabilimento di g.p.l. Non 
risulta dai documenti trasmessi che il Comune abbia redatto 
l’Elaborato Tecnico R.I.R. (“Rischio di Incidenti Rilevanti”) 
in conformità al disposto del D.M. 09/05/2001. Considerato 
che la variante tratta aree sparse su tutto il territorio e visto il 
D.M. 09/05/2001, si rammenta al Comune, la puntuale appli-
cazione della citata normativa.

H. Regolamento edilizio
Occorre precisare che le procedure indicate negli elaborati 

di variante traggono riferimento dalla normativa vigente al 
momento della redazione dello strumento urbanistico.

Non risulta che vi siano varianti riguardanti il Regola-
mento Edilizio, tuttavia in seguito all’entrata in vigore del 
Dpr n. 380/2001 i riferimenti ai titoli abilitativi (concessione, 
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autorizzazione e D.I.A.), non sono più coerenti con la nuova 
normativa e devono essere sostituiti e coordinati con quanto 
previsto dal titolo II del Dpr n. 380/2001, anche in seguito 
all’entrata in vigore della L.R. 01.08.2003, n. 16.

Osservazioni pervenute in Comune
Relativamente alle n. 4 osservazioni presentate, che il 

Comune ha controdedotto con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 29 del 18.05.2005, si concorda con il parere del 
Comune con le eccezioni precisate nella successiva tabella. 
Pertanto fatto salvo quanto esposto nella tabella, le osserva-
zioni sono accolte, parzialmente accolte o respinte secondo 
quanto proposto dal Comune.

2 Zen Lino, 
Giacomo, 
Pie t ro e 
Luigi
Prot. 2415
del 1.02.05.

Osservazione alla 
variante parziale 
normata con scheda 
n. 22 “prescrizione 
puntuale su edifi-
cio classificato be-
ne culturale in via 
Dolfina angolo via 
Cristoforo Colom-
bo; viene richiesto 
di precisare che lo 
schema progettua-
le tipologico non 
sia da ritenersi pre-
scrittivo per sedime 
e sagoma.

Si esprime parere favo-
revole all’accoglimen-
to dell’osservazione 
in quanto si limita a 
precisare quanto già 
stabilito con la variante 
dove lo “schema” era 
già qualificato come 
“indicativo” e di rife-
rimento alla progetta-
zione edilizia.

SI CONDI-
VIDE, ancor-
chè si reputi 
che la previ-
sione a livello 
tipologico sia 
da applicare 
a prescindere 
dal sedime e 
sagoma. 

 
Osservazioni pervenute direttamente in Regione
Non risulta che direttamente in Regione siano pervenute 

osservazioni.
Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 

sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma II, 
art. 27, con 4 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi diritto 
al voto è del parere che la variante “Aree Periferia Urbana - 
APU” al Piano Regolatore Generale del Comune di Bassano 
del Grappa (VI), adottata con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 100 del 21.10.2004, descritta in premessa, sia 
meritevole di approvazione con modifiche d’ufficio ai sensi 
dell’art. 45 della L.R. 61/1985, come composta da:
- Fascicolo n. 1 e 2 - contenenti estratti del PRG vigente e 

variante in scale diverse.
- Elaborato grafico in scala 1:10.000 con la localizzazione 

delle varianti.

Vanno vistati n. 3 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1488 
del 22 maggio 2007

Comune di Bassano del Grappa (VI). Piano Regola-
tore Generale - Variante parziale NTA - Individuazione 
e classificazione delle zone destinate ad uso pubblico ed  
interesse pubblico . Adozione D.C.C. n. 30 del 11.03.2003. 
Approvazione con modifiche d’ufficio ai sensi dell’art. 45 
L.R. 27.06.1985, n. 61.
[Urbanistica]

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

“Il Comune di Bassano del Grappa (VI), è dotato di Pia-
no Regolatore Generale, approvato dalla Giunta regionale 

con Deliberazione n. 2817 del 15.5.1992, successivamente 
modificato.

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 
11.03.2003, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato 
una variante al Piano Regolatore Generale per l’individuazio-
ne e la classificazione delle zone destinate ad uso pubblico ed 
interesse pubblico con modifica delle NTA - Norme Tecniche 
di Attuazione, trasmessa per la superiore approvazione con 
nota n. 9438/PM/04 del 20.05.2004, pervenuta alla Direzione 
il 26.05.2004, prot. 366133/47.010.

La procedura di pubblicazione e deposito della variante è 
regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito è pervenuta una osservazione nei termini 
e due fuori termine.

Direttamente alla Direzione Urbanistica Regionale non 
risulta siano pervenute osservazioni.

Il Comune con nota del 9.03.2007, prot. 9438/PM/04, ha 
provveduto a dichiarare che sono oggetto della variante le sole 
modifiche alle NTA, così come riportate nell’elaborato unico 
di variante. Inoltre, si dichiara che la variante non introduce 
modifiche alle tavole di progetto del Piano Regolatore Gene-
rale vigente. 

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, incari-
cato della Valutazione Tecnica Regionale, ha espresso parere 
favorevole in conformità al parere n. 147 del 14.03.2007, del 
Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004.

La Variante è stata sottoposta altresì all’esame della Seconda 
Commissione Consiliare, la quale si è espressa all’unanimità 
in data 08.05.2007, conformemente al citato parere del Diri-
gente Regionale della Direzione Urbanistica responsabile per 
la Valutazione Tecnica Regionale.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Viste le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765, nonché 
le Leggi Regionali 27.6.1985, n. 61 e 23.04.2004, n. 11 e le loro 
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi dell’art. 
45 della L.R. 61/1985, la variante alle NTA “Individuazione 
e classificazione delle zone destinate ad uso pubblico ed in-
teresse pubblico” al Piano Regolatore Generale del Comune 
di Bassano del Grappa (VI), Adottata con Deliberazione del 
C.C. n. 30 del 11.03.2003, così come espresso nella Valutazione 
Tecnica Regionale (Allegato A) che recepisce e fa proprie le 
considerazioni e conclusioni del Parere del Comitato previsto 
dall’art. 27 della L.R. n. 11/2004 (Allegato A1), e del parere 
della Seconda Commissione Consiliare del 8.05.2007 (Allegato 
B). La Valutazione Tecnica Regionale n. 147 del 14.03.2007, 
unitamente ai pareri del sopraccitato Comitato e della Seconda 
Commissione Consiliare, si allegano quali parti integranti del 
presente provvedimento.
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La variante risulta così composta:
Elaborato Unico contenente:

- Relazione;
- Variante norme di attuazione estratto vigente - variante;

Fascicolo: 
- Individuazione e classificazione delle zone destinate ad 

uso pubblico e di interesse generale con modifica al capo 
V “Zone destinate ad uso pubblico e di interesse generale” 
delle NTA del P.R.G. - Verifica del dimensionamento. 

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 147 del 14.03.2007

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

II comma, si è riunito in data 14.03.2007;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 

favorevoli dei 4 presenti aventi diritto al voto, approvan-
do con modifiche d’ufficio ai sensi dell’art. 45 della L.R. 
27.06.1985, n. 61;

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è 
stata invitata con nota n. 137140/57.09, in data 08.03.2007, e 
ha partecipato alla seduta del Comitato del 14.03.2007, per la 
discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;
- Vista la L.R. 27.06.1985, n. 61;
- Vista la Dgr n. 1131 del 18.03.2005;
Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 

espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, 
n. 11, nel parere n. 147 del 14.03.2007 che, allegato alla pre-
sente Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte 
integrante è del parere che la variante alle “NTA - Individua-
zione e classificazione delle zone destinate ad uso pubblico ed 
interesse pubblico” al Piano Regolatore Generale del Comune 
di Bassano del Grappa (VI), adottata con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 30 del 11.03.2003, sia meritevole di 
approvazione con modifiche d’ufficio ai sensi dell’art. 45 della 
L.R. 61/1985.

Fabris

Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 147 in data 14.03.2007

Premesse:
- Il Comune di Bassano del Grappa (VI), è dotato di 

Piano Regolatore Generale, approvato dalla Giunta regiona-
le con deliberazione n. 2817 del 15.5.1992, successivamente 
modificato.

- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 
11.03.2003, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato 
una variante al Piano Regolatore Generale per l’individua-
zione e classificazione delle zone destinate ad uso pubblico 
ed interesse pubblico con modifica delle Norme Tecniche di 
Attuazione, trasmessa per la superiore approvazione con no-

ta n. 9438/PM/04 del 20.05.2004, pervenuta alla Direzione il 
26.05.2004 prot. 366133/47.010.

- La procedura di pubblicazione e deposito della variante 
è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito è pervenuta una osservazione nei termini 
e due fuori termine.

- Direttamente alla Direzione Urbanistica Regionale non 
risulta siano pervenute osservazioni.

- L’Ufficio Regionale del Genio Civile di Vicenza con 
nota in data 04.03.2004 prot. 157465, in ottemperanza a quanto 
prescritto dalla DgrV. n. 3637 del 13.12.2002, ha espresso pa-
rere favorevole prendendo atto del parere espresso da parte del 
Consorzio di Bonifica Pedemontano Brenta in data 13.02.2004, 
prot. 1877.

- La struttura Regionale in data 13.08.2004, prot. 
549212/47.01, ha provveduto a richiedere dei documenti inte-
grativi, che il Comune ha provveduto ad inviare con nota in 
data 25.08.2004 prot. 9438/PM/04.

- Nel territorio comunale, ai sensi della Dgr Veneto n. 
448 del 21.02.2003, avente per oggetto: “Rete ecologica Na-
tura 2000. Revisione Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) 
relativi alla Regione biogeografica continentale. Ridefinizione 
cartografica dei S.I.C. della Regione Veneto in seguito all’ac-
quisizione delle perimetrazioni su Carta Tecnica Regionale alla 
scala 1:10.000”, nonché delle Dgr Veneto n. 449 del 21 febbraio 
2003 avente per oggetto: “Rete Ecologica Natura 2000. Revi-
sione delle Zone di Protezione Speciale (Z.P.S)”, Dgr n. 1180 
del 18.04.2006, risulta individuato un SIC, e più precisamente 
il “Grave e zone umide della Brenta”, (IT3260018).

- Il Comune con nota del 9.03.2007 prot. 9438/PM/04, ha 
provveduto a dichiarare che, sono oggetto della variante le sole 
modifiche alle NTA, così come riportate nell’elaborato unico 
di variante. Inoltre, si dichiara che la variante non introduce 
modifiche alle tavole di progetto del P.R.G. vigente. 

Si rammenta che la Provincia di Vicenza, ha adottato con 
Deliberazione n. 78 del 20.12.2006, il PTRCP come previsto 
dalla L.R. 11 del 23 aprile 2004. In base a quanto dispone l’art. 
3 comma 3 delle Norme Tecniche, sono fatte salve le varianti 
al P.R.G. adottate ai sensi della L.R. 61/85, in corso di appro-
vazione da parte della Regione Veneto. 

Visti gli elaborati trasmessi:
Gli elaborati trasmessi, allegati alla variante adottata con 

Del. C.C. 30 del 11.03.2003.
Elaborato Unico contenete:

- Relazione;
- Variante norme di attuazione estratto vigente - variante;

Fascicolo: 
- Individuazione e classificazione delle zone destinate ad 

uso pubblico e di interesse generale con modifica al capo 
V “Zone destinate ad uso pubblico e di interesse generale” 
delle NTA del P.R.G. - Verifica del dimensionamento. 
Allegati:

- Tavole 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8: stato di attuazione 
delle zone destinate ad uso pubblico e di interesse generale -  
intero territorio comunale;
Consistenza della variante
La variante in argomento, come risulta dalla relazione 

illustrativa, ha tre contenuti rilevanti:
1) individuazione e classificazione delle zone per servizi e 

attrezzature, già previste dal P.R.G., ma nel frattempo di-
ventate zone cosiddette “bianche” a seguito della decadenza 
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delle previsioni urbanistiche; a tale fine sono state redatte 
apposite cartografie tematiche riportanti le aree destinate 
a servizi e attrezzature, distinguendo quelle esistenti da 
quelle di progetto. Le suddette cartografie sono da inten-
dersi quale ricognizione di analisi e verifica delle aree per 
servizi e attrezzature, rimanendo valide e confermate quelle 
di P.R.G. ore vigente con la sola esclusione delle aree già 
oggetto di variante adottata;

2) aggiornamento dei dati dimensionali delle previsioni del 
P.R.G. con particolare riferimento alla dotazione di aree 
per servizi e attrezzature pubbliche o di uso pubblico;

3) variante alle norme di attuazione del P.R.G. con stralcio 
in particolare dell’art. 53 - punto 1 - secondo capoverso. 
Valutazioni e proposte:
Complessivamente si tratta di molteplici modifiche riguar-

danti l’intero territorio e più specificatamente la categoria delle 
ZTO F che, ancorchè numerose, non configurano l’ipotesi di 
variante generale poiché non incidono significativamente sul 
dimensionamento del Piano Regolatore Generale, né sui criteri 
informatori dello stesso.

1. È opportuno precisare che sono considerate oggetto di 
variante le sole modifiche deliberate dal Consiglio Comunale 
ed evidenziate negli elaborati di progetto. Qualunque altra 
modifica eventualmente presente negli elaborati non è da 
considerarsi oggetto della presente variante.

2. In merito al SIC presente sul territorio, “Grave e zone 
umide della Brenta“,, posto sul quadrante sud/est del Territorio 
Comunale, ”IT3260018”, il Gruppo di Esperti, costituiti con 
Dgr n. 4388 del 30.12.2005, in data 03.04.2006 Verbale 55, ha 
preso atto della dichiarazione del redattore dello studio sulla 
“non probabilità che possano verificarsi effetti significativi 
sul sito Natura 2000” ed ha consigliato che:
- la progettazione esecutiva di ogni singolo intervento, come 

previsto dalla normativa in vigore, contenga la relazione 
di incidenza ambientale, con la quale verranno conside-
rati tutti i disturbi arrecati alla zona protetta, le eventuali 
azioni di mitigazione proposte e/o le eventuali alternative 
proposte;

- sia eseguito il controllo per quanto attiene anche lo smal-
timento dei rifiuti, la raccolta e lo smaltimento delle acque 
reflue, nonché l’emissione di fumi in atmosfera, come rego-
lati dalla normativa in vigore, per non provocare possibili 
inquinamenti al sito protetto.
Si fa proprio il suddetto parere e si prescrive ai sensi del-

l’art. 45 della L.R. 61/85 di integrare le NTA Norme Tecniche 
di Attuazione conformemente a quanto sopra espresso.

3. Relativamente al parere espresso da parte da parte del 
Genio Civile di Vicenza, con nota del 4.03.2004 prot. 157465, 
che si basa sul parere espresso dal Consorzio di Bonifica Pede-
montano Brenta in data 13.02.2004, prot. 1877, lo stesso viene 
integralmente recepito dal presente parere.

Modifiche d’ufficio ai sensi dell’art. 45 della L.R. 61/85.
Nella sostanza, si tratta di una variante alla normativa che 

dà una disciplina diversa alle zone F e che, non prevedendo 
incremento di aree edificabili, non dà luogo ad un incremento 
di carico urbanistico. Si considera tuttavia che la verifica del 
dimensionamento prodotta mette in rilievo una lieve carenza 
delle aree a standard, che con la presente variante non vengono 
adeguati ai minimi di legge. Tale lieve carenza come si evince 
dalla suddetta relazione è tuttavia compensata dall’ulteriore 
disponibilità di 19,8 mq di ZTO F, corrispondente ad una 

superficie totale di 1.524.855,00 mq. (Rif. Art. 54 e 55 delle 
NTA: “L’individuazione delle aree relative alle attrezzature 
di livelli di quartiere e di livello urbano e sovracomunale ha 
livello programmatico, dovendosi intendere che entrambe le 
zone sono assimilabili all’unica categoria di attrezzature di 
servizio alle persone. Pertanto l’effettiva destinazione dell’area 
nell’ambito delle funzioni di cui agli articoli 54 e 55 sarà pun-
tualmente definita dal Comune in sede di approvazione dei 
singoli progetti di intervento)”.

Vista la dichiarazione del 9.03.2007 prot. 9438/PM/04, 
con la quale si specifica che, sono oggetto della variante le 
sole modifiche alle NTA, così come riportate nell’elaborato 
unico di variante e che la variante non introduce modifiche 
alle tavole di progetto del P.R.G. vigente. 

Si condivide la proposta, precisando che qualora si desse 
corso al vincolo preordinato all’esproprio è dovuto l’indenniz-
zo a termini di Legge, come prevede la Sentenza della Corte 
Costituzionale n. 179 del 20.05.1999, e con la sentenza del 
Cons. St., Ad. Pl. n. 24/1999.

Norme tecniche di attuazione
Il Comune di Bassano del Grappa risulta nell’elenco del 

Ministero dell’Interno indicante le attività soggette alla presen-
tazione del rapporto di sicurezza (art. 8 del D.Lgs. 334/1999): più 
precisamente è indicato un deposito/stabilimento di g.p.l. Non 
risulta dai documenti trasmessi che il Comune abbia redatto 
l’Elaborato Tecnico R.I.R. (“Rischio di Incidenti Rilevanti”) in 
conformità al disposto del D.M. 09.05.2001. Considerato che la 
variante tratta aree sparse su tutto il territorio e visto il D.M. 
09.05.2001, si rammenta al Comune, la puntuale applicazione 
della citata normativa.

Osservazioni pervenute in Comune
Relativamente all’ unica osservazione presentata nei ter-

mini e n. 2 fuori termine, che il Comune ha controdedotto 
con Deliberazione n. 43 in data 22.04.2004, si concorda con 
il parere del Comune con le eccezioni precisate nella succes-
siva tabella. Pertanto fatto salvo quanto esposto nella tabella, 
le osservazioni sono accolte, parzialmente accolte o respinte 
secondo quanto proposto dal Comune. Per tutte le osserva-
zioni che non si condividono rispetto al parere espresso dal 
Comune, valgono le considerazioni e valutazioni espresse nel 
presente parere.

N Nome Contenuto Comune Regione
1 Simoncello 

dr..Alfredo
Prot. 

11834/03 
in data 

30.05.2003.

Contestazione circa 
la legittimità della va-
riante in quanto si trat-
terebbe di conferma di 
un vincolo decaduto 
su “area bianca”.

Parere 
contrario 
all’acco-
glimento.

Si concorda con il pa-
rere del Comune, se-
condo le valutazioni e 
considerazioni esposte 
nel presente parere.

2 Galliozzi 
Francesca

Prot. 
6772/04 
in data 

29.03.2004 

Stralcio zona verde a 
servizio dell’attrez-
zatura scolastica in 
quanto trattasi di area 
ed edificio a desti-
nazione residenziale 
esistente.

Parere fa-
vorevole 
all’acco-
glimento

Non si concorda con il 
parere del Comune in 
quanto non pertinente: 
la riclassificazione a 
zona C/1.7, ancorchè 
non comportante in-
cremento di cubatura, 
esula dai temi trattati 
dalla variante. 

Osservazioni pervenute direttamente in Regione
4. Non risulta che direttamente in Regione siano pervenute 

osservazioni.
Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 

sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma II, 
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art. 27, con 4 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi diritto 
al voto è del parere che la variante “Aree Periferia Urbana - 
APU” al Piano Regolatore Generale del Comune di Bassano 
del Grappa (VI), adottata con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 30 del 11.03.2003, descritta in premessa, sia 
meritevole di approvazione con modifiche d’ufficio ai sensi 
dell’art. 45 della L.R. 61/1985, come composta da:

Elaborato Unico contenente:
- Relazione;
- Variante norme di attuazione estratto vigente - variante;

Fascicolo: 
- Individuazione e classificazione delle zone destinate ad 

uso pubblico e di interesse generale con modifica al capo 
V “Zone destinate ad uso pubblico e di interesse generale” 
delle NTA del P.R.G. - Verifica del dimensionamento. 

Vanno vistati n. 2 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1489 
del 22 maggio 2007

Comune di Carbonera (TV). Piano Regolatore Generale -  
Variante parziale relativa alla “Z.T.O. D5/1 turistico-ricet-
tiva in frazione di Vascon - Controdeduzioni. Approvazione 
definitiva. Art. 46 - L.R. 27/6/1985, n. 61.
[Urbanistica]

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

“Il Comune di Carbonera (TV), è dotato di Piano Regolatore 
Generale, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 
n. 1297 del 14 aprile 1992 e successivamente modificato.-

Con deliberazione di Consiglio n. 51 del 21 ottobre 2004, 
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una varian-
te al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la superiore 
approvazione con nota n. 5036 del 15 marzo 2005.-

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi non sono pervenute 
osservazioni.-

La Giunta regionale con delibera n. 3083 in data 3 ottobre 
2006, ha ritenuto meritevole di approvazione la Variante al 
Piano Regolatore Generale, previa introduzione di proposte di 
modifica ai sensi dell’art. 46 della L.R. 61/1985, facendo pro-
prie le valutazioni e le conclusioni espresse nella Valutazione 
Tecnica Regionale n. 325 del 12 luglio 2006.

Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 45 in data 9 
novembre 2006, ha controdedotto alle proposte di modifica 
e in data 22 novembre 2006, prot. n. 23252, ha trasmesso la 
deliberazione alla Giunta regionale per l’approvazione defi-
nitiva, acquisita agli atti dalla Regione in data 29 novembre 
2006, prot. n. 685463.-

Le controdeduzioni sono state sottoposte all’esame del Di-
rigente Regionale della Direzione Urbanistica, responsabile per 
la Valutazione Tecnica Regionale, il quale ha espresso parere 
favorevole in conformità al parere n. 82 del 21 febbraio 2007, 
del Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Viste le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765, nonché 
le Leggi Regionali 27.6.1985, n. 61 e 23.04.2004, n. 11 e le loro 
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare definitivamente, ai sensi dell’art. 46 della 
L.R. 61/1985, la variante al Piano Regolatore Generale del Co-
mune di Carbonera (TV), così come espresso nella Valutazione 
Tecnica Regionale (Allegato A), che recepisce e fa proprie le 
considerazioni e conclusioni del parere del Comitato, previsto 
dall’art. 27 della L.R. 11/2004 (Allegato A1). La Valutazione 
Tecnica Regionale n. 82 del 21 febbraio 2007, unitamente al 
parere del sopraccitato Comitato, si allegano quali parti inte-
granti del presente provvedimento

La variante risulta così composta:
1)- Elaborati tecnici allegati alla deliberazione di Consiglio 

comunale n. 45 in data 9 novembre 2006:
a)- Relazione di analisi dei flussi d traffico e delle struttura 

ricettiva;
b)- Tavola n. 1, in varie scale - Piano Regolatore Generale 

- Variante parziale relativa alla “Z.T.O. D5/1 Turistico-
ricettiva” in frazione Vascoan;

c)- Tavola n. 2, in scala 1:500 - Idem c.s.- Schema planimetrico 
dell’area per funzione;

d)- Tavola n. 3, in scala 1:200 - Idem c.s. - Schema planivolu-
metrico;

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 82 del 21.2.2007

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

II comma, si è riunito in data 21 febbraio 2007;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti una-

nimi favorevoli dei quattro presenti aventi diritto al voto, 
approvando definitivamente, ai sensi dell’art. n. 46 della 
L.R. 27.06.1985. n. 61;

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è stata 
invitata con nota n. 95510/57.09, in data 16 febbraio 2007, e ha 
partecipato alla seduta del Comitato del 21 febbraio 2007, per 
la discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;
- Vista la L.R. 27.06.1985, n. 61;
- Vista la Dgr n. 1131 del 18.03.2005;
Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 

espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, 
n. 11, nel parere n. 82 del 21 febbraio 2007 che, allegato alla 
presente Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte 
integrante è del parere che la variante parziale relativa alla 
Z.T.O. D5/1 turistico-ricettiva, in frazione di Vascon - con-
trodeduzioni, al Piano Regolatore Generale del Comune di 
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Carbonera (TV), descritta in premessa, sia meritevole di ap-
provazione defintiva, ai sensi dell’art. 46 della L.R. 61/1985 e 
successive modificazioni.-

Fabris

Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 82 in data 21.2.2007

Premesso:
- Il Comune di Carbonera (TV), è dotato di Piano Re-

golatore Generale, approvato dalla Giunta regionale con de-
liberazione n. 1297, in data 14 aprile 1992 e successivamente 
modificato;

- con deliberazione di Consiglio comunale n. 51 in data 
2 ottobre 2004, il Comune ha adottato una ulteriore variante 
parziale al vigente P.R.G. e trasmessa alla Regione del Veneto 
in data 15 marzo 2005, con lettera di protocollo n. 5036;

- Le variante è stata sottoposta all’esame del Valutatore 
Tecnico Regionale, il quale si è espresso con parere, n. 325 in 
data 12 luglio 2006, formulato ai sensi dell’articoli n. 46 della 
L.R. n. 61/1985.-

- Con deliberazione n. 45 in data 9 novembre 2006, il 
Consiglio comunale controdeduceva alle proposte di modifica 
eseguendo le verifiche prescritte nel parere n. 337 in data 19 
luglio 2006, e riproponendo una soluzione formale dell’inter-
vento corredata da adeguato intervento di inserimento am-
bientale della struttura ne contesto territoriale circostante,m 
come specificato nella sottostante relativa tabella;

1)- Controdeduzioni alla Dgr n. 3083, in data 3 ottobre 
2006:

1)- Variante n. 1, in località Vascon destinata a “Z.T.O. 
D5/1 - Area turistico-ricettiva”:

n. Evoluzione della proposta di variante, ai sensi dell’articolo n. 46 della 
L.R. n. 61/1985 e successive modificazioni;

1 Proposte di modifica regionali:
“La relazione tecnica non evidenzia con adeguata analisi l’entità del 
flussi di traffico indotto in zona ne quantifica la richiesta di fabbisogno 
di servizi alberghieri, tenuto conto delle strutture già esistenti.-
Appare, pertanto, ragionevole operare una riduzione della volumetria 
massima prevista dalla scheda urbanistica a mc. 5000.- massimi e la 
predisposizione di S.U.A. che contempli anche le previsioni volumetriche 
dell’intervento, con altezza adeguatamente ridotta e compatibile con la 
salvaguardia ambientale del sito.-
Lo S.U.A. dovrà altresì risolvere:
- l’inserimento della volumetria di progetto nel contesto ambientale 
esistente;
- la localizzazione funzionale delle aree a standards, il loro arredo e 
la sistemazione complessiva delle aree di pertinenza dell’intervento, 
prevedendo la messa a dimora di adeguata piantumazione con essenze 
di tipo locale;
- la razionalità dei collegamenti con la rete viaria esistente;
Dovrà, inoltre, essere presentata adeguata analisi sui flussi di traffico 
gravitanti in zona e la dimostrazione del fabbisogno ricettivo alberghiero 
tenuto conto delle eventuali attrezzature esistenti in zona.-

2 Controdeduzioni comunali:
L’Amministrazione comunale con deliberazione di Consiglio n. 45 in 
data9 novembre 2006, ha controdedotto alle proposte regionali effettuate 
con deliberazione di Giunta regionale n. 3083 in data 3 ottobre 2006.-
Relativamente ai flussi di traffico gravanti nel nodo stradale di Vascon, 
caratterizzato dalla presenza del Casello autostradale di Treviso Nord, 
dalla strada statale n. 13 “Pontebbana” e dalla S.P. “Postumia Romana” 
in base a recenti rilievi statistico effettuati risulta che nell’anno 2004 i 
transito nell’arteria hanno raggiunto i 16.000.- veicoli transitati.-
Il casello autostradale di Treviso nord, nell’anno 2004, i veicoli transitati 
nel casello nei due sensi di marcia hanno raggiunto i n. 18200.- veicoli 
annui.-

La disponibilità in zona (Comuni di Spregiano, Casale, Quinto) è mo-
desta e si scontra con quella del comune di Carbonera che non dispone 
attualmente di alcuna struttura generando notevole disagio per gli 
operatori che si devono rivolgere a strutture esistenti in altri comuni 
con aggravio dei costi.-
Relativamente alla proposta regionale di ridurre a mc. 5000 max la 
cubatura della scheda relativa alla variante, l’Amministrazione comu-
nale ribadisce la scelta effettuata in sede di adozione della medesima 
ribadendo, per l’area interessata alla variante di mq. 10,.975.-, Volume di 
progetto pari a mc. 16.462, la densità edilizia territoriale massima di mc. 
15.000/ettaro- If. 1,5 mc/mq e l’altezza del volume di progetto prevista 
in mt. 21,00.- di altezza, come la previsione ottimale per realizzare un 
intervento che soddisfi quota parte del fabbisogno di ricettività in zona 
e che abbia le dimensioni di una media struttura che abbia un rapporto 
ottimale tra i ricavi effettuati ed i costi di esercizio.-
L’inserimento ambientale della volumetria di progetto viene ribadito 
con intervento diretto da parte della ditta proponente, che si assume 
anche un onere suppletivo quale la realizzazione del “Completamento 
della pista ciclabile per un importo pari ad Euro 410.000.-
Si prevede la realizzazione di un unico volume centrale con adeguata 
area di pertinenza destinata a verde e parcheggi privati di pertinenza 
della struttura sia adeguata a consentire un adeguato inserimento am-
bientale della medesima.-

3 Norme Tecniche d’Attuazione di P.R.G. - Articolo n. 28: “Z.T.O. D5/1 
- Area turistico ricettiva - Vascon:
Questa zona è destinata agli insediamenti turistico-ricettivi; in modo 
particolare alla costruzione di alberghi, motels, villaggi-albergo e re-
sidenze turustico alberghiere, secondo le rispettive dizioni contenute 
nell’articolo n. 22 della L.R. n. 33/2002.-
L’ ambito di intervento è soggetto a P.U.A. (Piano Urbanistico Attua-
tivo). Il P.U.A. dovrà prevedere:
1)- L’inserimento della volumetria di progetto nel contesto esistente;
2)- La dislocazione funzionale delle aree per servizi, nonché quelle dei 
parcheggi e del verde attrezzato di carattere esclusivo, il loro arredo 
e la sistemazione complessiva delle aree di pertinenza dell’intervento, 
prevedendo alla messa a dimora di essenze arboree autoctone;
3)- La razionalità dell’innesto dalla S.P. n. 21 “Postumia Romana”.-
L’edificazione dovrà osservare le disposizioni contenute nella L.R. n. 
33/2002; in particolar modo degli articolo n. 23 e 24 riguardanti i re-
quisiti minimi alla classificazione e alle superfici e cubature minime.-
Volgono, in tutti i casi, i seguenti parametri di edificazione:
- Densità edilizia territoriale massima: (It) mc/ha; 15.000; 
- Altezza massima: (H) ml. 21,00;
- Distanza minima dalla strada provinciale: (Ds) “ 40,00; ovvero: Fascia 
di Rispetto stradale - Comunque nel rispetto del D.M. 01 aprile 1968 n. 
1404 e Nuovo Codice della Strada.- 
- Distanza minima dai confini: (Dc) ml. 10,00;
- Distanza minima dai fabbricati: (Df) “ 10,00;
- L’area compresa nella fascia di rispetto della strada provinciale è 
computabile ai fini edificatori secondo i parametri sopra indicati.-
- Il fabbisogno delle superfici a servizi è definito dalla Leggi urbanistiche 
e dalle N.T.A. del P.R.G. vigente, almeno la metà di questi spazi deve 
essere destinata a parcheggio.-
I parcheggi e le sistemazioni esterne che non comportano l’edificazione 
di manufatti sopra il livello del suolo, possono essere collocate nella 
fascia di rispetto stradale previo parere favorevole della Provincia di 
Treviso.-
Gli spazi relativi ai parcheggi (urbanizzazione primaria) sono assicurati 
mediante vincoli di destinazione ad uso pubblico ed entro il limite del 
50% anche mediate reperimento in loco di aree private con vincolo di 
destinazione d’uso. Gli spazi relativi al verde attrezzato (urbanizzazione 
secondaria) possono essere monetizzati.-
Le opere d’accesso dalla strada provinciale devono essere preventiva-
mente assentite dalla Provincia.-
Le acque reflue dovranno essere allacciate alla pubblica fognatura o, 
in assenza, dovranno essere trattate mediante impianto di depurazione 
e pretrattamento. Lo scarico dovrà essere preventivamente autorizzato 
a norma di Legge dall’Ente competente.-

Considerato che:
L’Amministrazione comunale ha effettuato del verifiche 

richieste in ordine analisi l’entità del flussi di traffico indotto 
in zona e ne quantifica la richiesta di fabbisogno di servizi 
alberghieri, tenuto conto delle strutture già esistenti.-

È stato verificato che la presenza della reti infrastrutturali 
stradali, (autostrada e relativo casello di Treviso Nord, strada 
statale e strada provinciale), generano un notevole volumedi 
traffico e conseguentemente anche la richiesta di servizi alber-
ghieri per consentire le soste ed i pernottamenti che non possono 
essere soddisfatti nel comune di Carbonera data l’assenza di 
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tali strutture di servizio e comunque sottodimensionate alla 
richiesta quelle esitenti nei comuni limitrofi dell’area nord-est 
del capoluogo provinciale.-

Esiste nel territorio dei comuni di prima cintura della 
città di Treviso una notevole concentrazione di industrie 
manifatturiere e di attività commerciali di media e grossa di-
stribuzione che necessitano di strutture terziarie come pure la 
consistente componente turistica dei visitatori della provincia 
di Treviso.-

L’Amministrazione comunale di Carbonera ribadisce sia la 
necessità di una struttura ricettiva che soddisfi la richiesta di 
tali servizi ormai consistente e conferma la scelta volumetrica 
effettuata in sede di adozione della struttura ricettiva in quanto 
la ritiene calibrata sia rispetto alle dimensioni della medesima 
sia rispetto al criterio della convenienza economica.-

La Normativa di scheda appare congrua a disciplinare 
l’intervento previsto nella nuova zona territoriale omogenea 
tenuto conto che l’intervento è stato assoggettato a P.U.A..-

La soluzione formale proposta negli elaborati di progetto 
allegati alla deliberazione di controdeduzioni n. 45 in data 9 
novembre 2006, si intende indicativa.-

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto 
ai sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma 
II, art. 27, con quattro voti unanimi favorevoli dei presenti 
aventi diritto al voto è del parere che la variante parziale rela-
tiva alla Z.T.O. D5/1 turistico-ricettiva, in frazione di Vascon 
- controdeduzioni, al Piano Regolatore Generale del Comune 
di Carbonera (TV), descritta in premessa, sia meritevole di 
approvazione defintiva, ai sensi dell’art. 46 della L.R. 61/1985 
e come composta da:
1)-  laborati tecnici allegati alla deliberazione di Consiglio 

comunale n. 45 in data 9 novembre 2006:
a)- Relazione di analisi dei flussi d traffico e delle struttura 

ricettiva;
b)- Tavola n. 1, in varie scale - Piano Regolatore Generale 

- Variante parziale relativa alla “Z.T.O. D5/1 Turistico-
ricettiva” in frazione Vascon;

c)- Tavola n. 2, in scala 1:500 - Idem c.s.- Schema plani-
metrico dell’area per funzione;

d)- Tavola n. 3, in scala 1:200 - Idem c.s. - Schema plani-
volumetrico;

Vanno vistati n. 4 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1490 
del 22 maggio 2007

Comune di Ceggia (VE). Programma Integrato di Ri-
qualificazione Urbanistica Edilizia ed Ambientale deno-
minato “Area ex capannoni agricoli De Poli” in Variante  
al Piano Regolatore Generale - Art. 5, L.R. 23/1999 - Presa 
d’atto dell’automatica introduzione delle modifiche propo-
ste ai sensi del 3° comma - Art. 46 - L.R. 27.6.1985, n. 61.
[Urbanistica]

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

“Il Comune di Ceggia (VE), è dotato di Piano Regolatore 
Generale, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 
n. 1641 del 22/10/2001, successivamente modificato.

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 28/2/2002, 
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato il Pro-
gramma Integrato di Riqualificazione Urbanistica Edilizia 
ed Ambientale denominato “Area ex capannoni agricoli De 
Poli” in variante al Piano Regolatore Generale, secondo la 
procedura dei piani urbanistici attuativi, prevista dall’art. 5 
della L.R. 23/1999.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono regolar-
mente avvenuti ed a seguito di essi è pervenuta n. 1 osserva-
zione nei termini e nessuna fuori termine.

Con delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 21/6/2005, 
il Comune ha approvato il Programma Integrato di cui sopra 
e lo ha trasmesso alla Regione Veneto, acquisito agli atti in 
data 17/8/2005.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, respon-
sabile per la Valutazione Tecnica Regionale, ha espresso parere 
favorevole in conformità al parere n. 405 del 26/10/2005, del 
Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004.”

Tale parere è stato fatto proprio nelle considerazioni e con-
clusioni dalla Giunta regionale con deliberazione n. 3362 del 
8/11/2005, con la quale si riteneva meritevole di approvazione 
la variante al Piano Regolatore Generale, previa introduzione 
di proposte di modifica ai sensi dell’art 46 della LR 61/1985.

È stata constatata l’inerzia del Comune di Ceggia, pro-
trattasi oltre i 90 giorni concessi allo stesso per controdedurre 
alle proposte di modifica formulate dalla Giunta regionale con 
propria deliberazione n. 3362 del 8/11/2005.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Viste le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765, nonché 
le Leggi Regionali 27.6.1985, n. 61 e 23.04.2004, n. 11 e le loro 
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di dare atto che il decorso del termine di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46 della L.R. 61/1985, ha comportato l’auto-
matica introduzione delle modifiche proposte dalla Giunta 
regionale con Dgr n. 3362 del 8/11/2005, al Programma Inte-
grato di Riqualificazione Urbanistica Edilizia ed Ambientale 
denominato “Area ex capannoni agricoli De Poli” in variante 
al Piano Regolatore Generale del Comune di Ceggia (VE).

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1491 
del 22 maggio 2007

Comune di Mira (VE). Piano Regolatore Genera-
le. Variante Parziale relativa alla località Piazza Vec-
chia- Gambarare. Approvazione con modifiche d’ufficio.  
Art. 45 - L.R. 27/6/1985, n. 61.
[Urbanistica]
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L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

“Il Comune di Mira, è dotato di Piano Regolatore Gene-
rale, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 
3309 in data 05.05.1992 e successivamente modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 83 del 21.10.2004, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una Variante 
Parziale al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la su-
periore approvazione con nota n. 19375 in data 23.06.2005, 
acquisita agli atti della Regione in data 24.06.2005.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi sono pervenute n. n.8 
osservazioni nei termini, sulle quali il Consiglio Comunale 
si è espresso con Deliberazione n. 43 del 11.05.2005.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, re-
sponsabile per la Valutazione Tecnica Regionale, ha espresso 
parere favorevole in conformità al parere n. 1 del 10.01.2007, 
del Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004.”

La Variante è stata sottoposta altresì all’esame della 
Seconda Commissione Consiliare, la quale si è espressa 
all’unanimità in data 12.04.2007, conformemente al citato 
parere del Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica 
responsabile per la Valutazione Tecnica Regionale.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone al-
l’approvazione della Giunta regionale il seguente provve-
dimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argo-
mento in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, 
dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente 
ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, an-
che in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione 
statale e regionale;

Viste le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765, nonché 
le Leggi Regionali 27.6.1985, n. 61 e 23.04.2004, n. 11 e le loro 
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi dell’art. 
45 della L.R. 61/1985, la variante al Piano Regolatore Ge-
nerale del Comune di Mira (VE), così come espresso nella 
Valutazione Tecnica Regionale (Allegato A) che recepisce 
e fa proprie le considerazioni e conclusioni del Parere del 
Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004 (Allegato 
A1) e della Seconda Commissione Consiliare (Allegato B). 
La Valutazione Tecnica Regionale n. 1 del 10.01.2007, uni-
tamente al parere del sopraccitato Comitato e della Seconda 
Commissione Consiliare, si allegano quali parti integranti 
del presente provvedimento

La variante risulta così composta:
- Elaborato di variante limitatamente costituito da: Progetti 

Norma, Dimensionamento, Elaborati grafici di variante al 
PRG scala 1:2000;

- Elaborato denominato ”Trascrizione grafica dell’osser-
vazione n. 8” - Area residenziale a Gambarare - Piazza 
Vecchia, scala 1:5000.

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 1 del 10.01.2007

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

II comma, si è riunito in data 10.01.2007;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 

favorevoli dei 4 presenti aventi diritto al voto, approvando con 
modifiche d’ufficio ai sensi dell’art. 45 della L.R. 27.06.1985. 
n. 61 la variante al PRG del comune di Mira;

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è 
stata invitata con nota n. 4148/57.09, in data 04.01.2007, e ha 
partecipato alla seduta del Comitato del 10.01.2007, per la 
discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;
- Vista la L.R. 27.06.1985, n. 61;
- Vista la Dgr n. 1131 del 18.03.2005;
Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 

espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, 
n. 11, nel parere n. 1 del 10.01.2007 che, allegato alla presente 
Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte integrante 
è del parere che la variante al Piano Regolatore Generale del 
Comune di Mira (VE), descritta in premessa, sia meritevole 
di approvazione con modifiche d’ufficio, ai sensi dell’art. 45 
della L.R. 61/1985.

Fabris

Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 1 in data 10.01.2007

Premesse:
• Il Comune di Mira (VE). è dotato di Piano Regolatore 

Generale, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 
3309 in data 05.05.1992 e successivamente modificato;

• Con deliberazione di Consiglio n. 83 del 21.10.2004, 
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una Va-
riante Parziale al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la 
superiore approvazione con nota n. 19375 in data 23.06.2005, 
acquisita agli atti della Regione in data 24.06.2005

• La procedura di pubblicazione e deposito della variante 
è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute n.8 osservazioni 
nei termini, a cui il Comune ha controdedotto con delibera-
zione di Consiglio Comunale n. 43 del 11.05.2005

• Direttamente in Regione non sono pervenute osser-
vazioni

• Il Dirigente Responsabile del Distretto Idrografico 
di Venezia Laguna, Veneto orientale e Coste, con nota n. 
383500/87.06 in data 26.12.2006, ha espresso in merito alla 
variante parere favorevole, condizionato;

• Si dà atto che il territorio del Comune di Mira risulta 
totalmente adeguato ai Piani di Area a livello regionale e per-
tanto non è tenuto ad acquisire il parere della Commissione 
per la Salvaguardia di Venezia ai sensi della Legge n. 171/73 
e successive integrazioni e LR 17/90.
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• Il Comune ha fornito la Valutazione di Incidenza Am-
bientale riguardante la variante parziale in oggetto

Visti gli elaborati trasmessi:
La proposta di variante consiste nella riorganizzazione di 

una parte impostante della frazione di Piazza Vecchia mediante 
il ridisegno, dal punto di vista compositivo, dell’intero agglo-
merato con interventi mirati di ricucitura del sistema urbano 
e con una contestuale espansione (n. 3 Progetti Norma) che è 
finalizzata alla definizione funzionale dell’intera località, do-
tandola di congrui spazi a servizi e aree di interesse pubblico 
nel rispetto e valorizzazione delle valenze storiche.

L’intervento persegue, con i nuovi ambiti residenziali a 
completamento della maglia urbana, una dotazione di aree a 
standards quali il campo sortivo, nuova scuola materna, siste-
mazione area attorno alla chiesa e alle opere parrocchiali, con 
la finalità che vengano realizzate attraverso la partecipazione 
di risorse private. 

Zonizzazione
Var. n. 1  P.N. n. 8; Seriole - campo sportivo. La variazione 

proposta riguarda la riclassificazione di un ambito 
di 62.000 mq da zona agricola E3 a zona “Sc aree 
attrezzate a parco, gioco e sport” (per mq 24.000), 
aree per parcheggi (per mq 5.600), strade e piste 
ciclabili (per mq 6.200 e mq 1.200) e superficie 
fondiaria per mq 25.000. Tale variazione comporta 
l’aumento della capacità edificatoria del PRG pari 
a mc. 33.800, corrispondente a 225 abitanti teorici 
equivalenti.

Var. n. 2  P.N. n. 9; Nuova scuola materna.
  La variazione proposta riguarda la riclassificazio-

ne di un ambito di 18.350 mq da zona “Sc - Aree 
attrezzate a parco gioco e sport”, zona agricola E2 
e strade a zona “Sa - aree per l’istruzione” (per mq 
8.450), aree per parcheggi (per mq 3.000), strade 
per mq 1.200 e superficie fondiaria per mq 5.700.

  Tale variazione comporta l’aumento della capacità 
edificatoria del PRG pari a mc. 10.000, corrispon-
dente a 66 abitanti teorici equivalenti”.

Var. n. 3  P.N. n. 10; Ambito della Chiesa parrocchiale.
  La variazione proposta riguarda la riclassificazione 

da zona agricola E2 a zona “Sc Aree attrezzate a 
parco gioco e sport” (dei quali solo una parte, pari 
a mq 1.650, sono in ambito di progetto norma), aree 
per parcheggi (per mq 50), strade (per mq 170) e 
superficie fondiaria (per mq 1.680).

Tale variazione comporta l’aumento della capacità edifi-
catoria del PRG pari a mc. 1.800, corrispondente a 12 abitanti 
teorici equivalenti”.

Complessivamente con i “porgetti norma” si prevede la 
realizzazione di 42.750 mq di areea a standard di cui 34.100 
a servizi e 8.650 a parcheggi e di 45.600 mc a destinazione 
residenziale che equivalgono a n. 303 nuovi abitanti teorici.

Variante alla scuola materna
Le planimetrie riportano anche un altro modesto ambito di 

variante e riguarda la riclassificazione dell’edificio attualmente 
utilizzato per ospitare la Scuola Materna di Piazza Vecchia da 
zona “Sa/8 - aree per l’istruzione” a Zona B1/301. La Relazione 
integrativa così norma ed illustra la variante:

“L’attuale edificio scolastico non risulta più idoneo all’uso 
di scuola materna, essendo sviluppato su due piani e con spazi 
molto vincolati.

Viene quindi programmata la realizzazione di un nuovo 
edificio per la scuola materna che trova ubicazione nel nuovo 
progetto norma m. 9.

Pertanto il cambio di destinazione d’uso da servizi a resi-
denza trova giustificazione nella previsione, nel Progetto Norma 
n. 9, della realizzazione di una nuova scuola materna e conse-
guentemente si è intenzionati riutilizzare l’edificio esistente, 
in buone condizioni, destinandolo ad uso residenziale. 

La variante in oggetto tuttavia non toglie il grado di pro-
tezione dell’edificio, vincolato dalla vigente normativa come 
edificio storico testimoniale n. 425 con grado di protezione n. 
2; in tal modo viene vietata ogni modifica volumetrica verti-
cale che orizzontale. L’edificio della scuola materna pertanto 
non sarà intaccato e garantito con un volume pari a 3900 mc 
esistente (Sup .Lorda mq 434 a tre piani); questo consentirà 
all’Amministrazione Comunale di indire un’asta pubblica e di 
finanziare la nuova scuola.”

Modifiche ai testi normativi delle NTA e RE
Non vengono proposte modifiche al testo normativo delle 

NTA e del RE. I “Progetti Norma” sono normati dall’art. 26 
delle NTA ed i nuovi progetti 9-10-11, oggetto della presente 
Variante, vengono inseriti nello specifico allegato alle NTA 
relativo ai Progetti Norma

Dimensionamento
Non è stata allegata la Tav. 14 modificata né in relazione 

è riportato il calcolo di verifica degli standard a servizi del 
comune, tuttavia dagli elaborati di progetto si desume che le 
nuove aree a servizi che la variante propone riguardano un 
incremento di mq 19.950 (PN8 + mq 24.000, PN 10 + mq 1.650, 
PN 9 - mq 5.700). Il rapporto mq nuove aree a servizi/nuovi 
abitanti teorici insediabili è di 65,84 mq/ab.

Valutazioni e proposte:
Complessivamente la Variante riguarda modifiche che non 

configurano l’ipotesi di variante generale poiché non incidono 
significativamente sul dimensionamento del Piano Regolatore 
Generale, né sui criteri informatori dello stesso.

• È opportuno precisare che sono considerate oggetto di 
variante le sole modifiche deliberate dal Consiglio Comunale 
ed evidenziate negli elaborati di progetto, debitamente elencate 
e descritte nella presente relazione. Qualunque altra modifica 
eventualmente presente negli elaborati non è da considerarsi 
oggetto della presente variante.

• In merito al progetto norma n. 8 si prescrive che in sede 
attuativa siano individuati i parcheggi primari a servizio della 
residenza in aggiunta ai parcheggi a servizio degli impianti 
sportivi, ritenuti questi ultimi standard secondari.

• Relativamente al progetto norma n. 9, data la vicinanza 
del nucleo storico di Piazza Vecchia e al fine di garantire un 
intervento che si rapporti con il tessuto edilizio esistente ca-
ratterizzato da edifici che si affacciano su spazi di relazione 
pedonale, si prescrive sia trovata una diversa collocazione dei 
parcheggi mantenendo a piazza centrale pedonale lo spazio 
interno agli edifici di nuova realizzazione creando altresì dei 
collegamento pedonali con il vicino tessuto storico.

• In merito al progetto norma n. 10, stante il contesto e 
la prossimità con il centro storico e la chiesa parrocchiale di 
Gambarare si prescrive:
1) che la nuova edificazione venga integralmente schermata 

ad ovest con vegetazione d’alto fusto che costituisca fon-
dale scenico alla piazza della chiesa di Gambarare;

2) sono ammesse unicamente recinzioni a siepe
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3) gli spazi a verde privato e a verde pubblico all’interno 
dell’ambito di variante dovranno essere sistemati e man-
tenuti a prato in modo da garantire un corretto rapporto 
tra l’emergenza architettonica della chiesa e gli ambiti 
circostanti

4) sono consentiti massimo n. 2 piani fuori terra.
• La riclassificazione da Sa/8 a B1/301 non dovrà modifi-

care l’eventuale grado di protezione dell’edificio esistente; per 
ogni eventuale intervento si dovrà ottenere, se dovuta, l’auto-
rizzazione della competente Soprintendenza di Venezia.

• Va infine recepito il parere di compatibilità idraulica 
rilasciato dal Distretto Idrografico di Venezia laguna, Veneto 
Orientale e Coste relativo alla Variante in esame inserendo le 
prescrizioni in un apposito nuovo articolo del R E 

Valutazione di incidenza ambientale
• Il Comune di Mira è interessato dai seguenti siti:
SIC IT 3250030 “Laguna medio inferiore di Venezia”
ZPS IT 3250038 “Casse di colmata B-D/E”
ZPS IT 3250039 “Valli e barene della Laguna medio-in-

feriore di Venezia”
• Il “Gruppo di Studio”, per l’espletamento delle procedure 

concernenti la valutazione di incidenza ambientale, costituito 
con Dgr n. 4388 in data 30.12.2005, nel comitato del 4.09.2006 
- verbale n. 195, considerato che le previsioni della variante 
non interessano habitat prioritari inoltre risultano esterne ai 
perimetri dei siti, hanno preso atto di quanto dichiarato nella 
relazione di incidenza ambientale dal tecnico redattore dello 
studio e hanno comunque ritenuto di prescrivere che: 
- Sia eseguito il controllo per quanto attiene lo smaltimento 

dei rifiuti, la raccolta e lo smaltimento delle acque reflue, 
nonché l’emissione di fumi in atmosfera, come regolati 
dalla normativa in vigore, per non provocare possibili 
inquinamenti al sito protetto;

- Nelle previsioni di mitigazione degli impatti, per recupe-
rare e/o incrementare il verde, ai fini di impedire possibili 
colonizzazioni di specie esotiche e quindi di un possibile 
inquinamento genetico siano utilizzate esclusivamente 
specie autoctone e non siano utilizzate specie alloctone 
invasive;
Osservazioni
Relativamente alle osservazioni pervenute in Comune 

si concorda con il parere espresso dal Consiglio Comunale 
con la DCC n. 43/2005, di rigetto (oss. nn. 1, 2, 3, 4, 6 e 7) o 
parziale accoglimento (oss. n. 5 POPPI AGRICOLA S.N.C.) 
come da controdeduzione formulata dal Comune; mentre per 
l’osservazione n. 8, presentata dall’ATER di Venezia, si ritiene 
di confermare “l’Accoglimento” come da proposta comunale 
considerate le motivazioni esposte dal Comune che di seguito 
si riportano:

“Si è ritenuto di accogliere l’osservazione in quanto l’area 
in oggetto risulta essere in continuità con il Progetto Norma 
9 vincolando però l’intervento ad edilizia residenziale pub-
blica. L’ambito di intervento ricade in un’area di proprietà 
del comune e pertanto non si ricorre a vincolo di esproprio. 
L’indicazione progettuale, come da schema planivolumetrico 
allegato, vuole tutelare lo Scolo Abbazia Serenissima con 
un’area verde mentre l’edificazione prevista viene circondata 
da un giardino con alberature in modo da creare un filtro vi-
sivo dalla provinciale.”

L’osservazione è corredata da un elaborato planimetrico 
predisposto dal Comune che diventa parte integrante della 

presente variante (essendo la trasposizione grafica della con-
trodeduzione del C.C.”), allo stesso fa riferimento per l’edi-
ficabilità i dati stereometrici che sono esposti nella DCC di 
controdeduzione (Sup. territoriale: 8870 mq; Sup. fondiaria: 
4875 mq; Sup. verde: 2400 mq; Sup. viaria: 700 mq; Sup. par-
cheggio: 895 mq; Volume: 6.500 mc con vincolo di Edilizia 
Residenziale Pubblica). Pertanto l’osservazione è accolta.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto 
ai sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma 
II, art. 27, con 4 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi 
diritto al voto è del parere che la variante al Piano Regolatore 
Generale del Comune di Mira (VE), descritta in premessa, sia 
meritevole di approvazione con modifiche d’ufficio, ai sensi 
dell’art. 45 della L.R. 61/1985 e come composta da:
- Elaborato di variante limitatamente costituito da: Progetti 

Norma, Dimensionamento, Elaborati grafici di variante al 
PRG scala 1:2000;

- Elaborato denominato ”Trascrizione grafica dell’osser-
vazione n. 8” - Area residenziale a Gambarare - Piazza 
Vecchia, scala 1:5000;

Vanno vistati n. 2 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1492 
del 22 maggio 2007

Comune di Monselice (PD). Piano Regolatore Gene-
rale - Variante. Approvazione con proposte di modifica.  
Art. 46 - L.R. 27.06.1985, n. 61.
[Urbanistica]

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

“Il Comune di Monselice (PD), è dotato di Piano Regolatore 
Generale, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 
n. 5709 del 21.11.1978, successivamente modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 08 del 28.02.2005, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una variante al 
Piano Regolatore Generale, trasmessa per la superiore appro-
vazione con nota n. 20006 del 25.07.2005.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi non sono pervenute 
osservazioni.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, re-
sponsabile per la Valutazione Tecnica Regionale, ha espresso 
parere favorevole in conformità al parere n. 75 del 21.02.2007, 
del Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004.

La Variante è stata sottoposta altresì all’esame della Seconda 
Commissione Consiliare, la quale si è espressa all’unanimità 
in data 17.04.2007, conformemente al citato parere del Diri-
gente Regionale della Direzione Urbanistica responsabile per 
la Valutazione Tecnica Regionale.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argo-
mento in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, 
dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente 
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ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, an-
che in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione 
statale e regionale;

Viste le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765, nonché 
le Leggi Regionali 27.6.1985, n. 61 e 23.04.2004, n. 11 e le loro 
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare la Variante al Piano Regolatore Generale 
del Comune di Monselice (PD), con proposte di modifica, ai 
sensi dell’art. 46 della L.R. 61/1985, così come espresso nella 
Valutazione Tecnica Regionale (Allegato A) che recepisce 
e fa proprie le considerazioni e conclusioni del Parere del 
Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004 (Allegato 
A1) e della Seconda Commissione Consiliare (Allegato B). 
La Valutazione Tecnica Regionale n. 75 del 21.02.2007, uni-
tamente al parere del sopraccitato Comitato e della Seconda 
Commissione Consiliare, si allegano quali parti integranti del 
presente provvedimento.

La variante risulta così composta:
- Tav. n. 4 Rilievo Stato di Fatto, scala 1:1000;
- Tav. n. 5 Zonizzazione, scala 1:1000;
- Tav. n. 6 Unità Minime di Intervento, scala 1:1000;
- All. “B” Norme Tecniche di Attuazione;
- All. “E” Scheda Tecnica Edifici Rurali.

2) Di ricordare al Comune, che in caso di inerzia, il de-
corso del termine di cui al 3° comma dell’art. 46 della 
L.R. 61/1985, comporta l’automatica introduzione nel 
Piano delle modifiche proposte.

3) Di stabilire che il menzionato automatismo, qualora 
si verificassero i predetti presupposti, sarà accertato 
con apposita deliberazione di questa Giunta.

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 75 del 21.02.2007

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

II comma, si è riunito in data 21.02.2007;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 

favorevoli dei 4 presenti aventi diritto al voto, approvando con 
proposte di modifica, ai sensi dell’art. 46 della L.R. 27.06.1985. 
n. 61, la variante al PRG del Comune di Monselice (PD);

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è 
stata invitata con nota n. 95510/57.09, in data 16.02.2007, e 
ha partecipato alla seduta del Comitato del 21.02.2007, per la 
discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;
- Vista la L.R. 27.06.1985, n. 61;
- Vista la Dgr n. 1131 del 18.03.2005;
Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 

espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, 
n. 11, nel parere n. 75 del 21.02.2007 che, allegato alla presente 
Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte integrante 
è del parere che la variante al Piano Regolatore Generale del 
Comune di Monselice (PD), descritta in premessa, sia merite-

vole di approvazione con proposte di modifica, ai sensi dell’art. 
46 della L.R. 61/1985.

Fabris

Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 75 in data 
21.02.2007

Premesse:
• Il Comune di Monselice (PD), è dotato di Piano Regola-

tore Generale, approvato con deliberazione di Giunta regionale 
n. 5709 in data 21.11.1978 e successivamente modificato.

• Con deliberazione di Consiglio n. 08 in data 28.02.2005, 
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una varian-
te al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la superiore 
approvazione con nota n. 20006 in data 25.072005, acquisita 
agli atti della Regione in data 01.08.2005 prot. n.551520.

• La procedura di pubblicazione e deposito della variante 
è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa non sono pervenute osservazioni.

• La proposta di variazione ha ottenuto invece i seguenti 
pareri:
- Il Parco Regionale dei Colli Euganei, con nota n. 2829/05 

in data 23.03.2005, ha comunicato che la variante adottata 
è compatibile con il Piano Ambientale;

- È stato redatto in data 25.02.2005, con la Provincia di 
Padova, l’Accordo di Pianificazione Coordinata ex art. 1, 
comma 3, L.R. n. 35 del 27.12.2002;

- Il Comune ha trasmesso, con nota in data 25.07.2005, la 
Dichiarazione relativa alla Valutazione di Incidenza Am-
bientale;

- La Provincia di Padova con una nota pervenuta in data 
13.02.2007 “Accerta la Compatibilità Urbanistica” tra le 
previsioni della Variante al PRG e il Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale - P.T.C.P. (art. 10 N.T.); 
• Della variante in disamina risulta non essere stato ac-

quisito il parere, del Genio Civile di Padova, sulla Valutazione 
di Compatibilità Idraulica ai sensi della Dgr n. 3637/2002;

Visti gli elaborati trasmessi:
• La variante consiste nella trasformazione della destina-

zione di zona di un’area agricola “E2” a zto “D2” - artigianale 
commerciale, con contestuale modifica della normativa di 
riferimento;

• L’ambito interessato si estende per una superficie di mq 
49.306, immediatamente a nord-est del colle della Rocca e risulta 
delimitato a nord da via Piave, a est da via Volta (tratto urbano 
declassato della S.S. n° 16) e a sud da via Galilei; a ovest confina 
con l’ex insediamento industriale ABB (ex IND.EL.VE.).

Quest’ultima area è attualmente oggetto di riclassifica-
zione, con destinazione residenziale, dalla variante comunale 
adottata con DCC n. 17 del 4.03.2004;

• Le aree risultano comprese nell’ambito territoriale de-
limitato dal Piano Ambientale del Parco Regionale dei Colli 
Euganei e da questo strumento classificate come “UC - Zone 
di Urbanizzazione Controllata”.

• Sostanzialmente la proposta registra la situazione urbani-
stica ed edilizia dell’esistente area, ormai da tempo consolidatasi, 
caratterizzata dalla presenza di numerosi insediamenti diffusi 
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prevalentemente di tipo produttivo/commerciale e in parte resi-
denziale, sorti a partire degli anni 60 in una logica di sviluppo 
attraverso una “crescita per addizione” avvenuta in assenza di 
un organico quadro normativo generale di riferimento;

• Le dinamiche di crescita che si sono avute nelle aree in 
oggetto e l’assetto funzionale che si prospetta per le attività in-
sediate, si trovano perciò in contrapposizione con le indicazioni 
del PRG vigente, che non consente interventi edilizi e destina-
zioni d’uso appropriate alle esigenze del settore produttivo.

Contrapposizione, questa, che non si verifica nei confronti 
del Piano Ambientale

• Le finalità dello strumento urbanistico è di risolvere 
gli squilibri in atto in questa parte di territorio e consentire 
di programmare le trasformazioni insediative e funzionali.

Dalla Relazione si evince che:
• Negli ambiti funzionali, come individuati nella tavola 

di analisi “Rilievo dello stato di fatto”, oltre a tre edifici a de-
stinazione residenziale, si riscontrano varie ditte in attività: 
una concessionaria di autoveicoli, un elettrauto, un’officina 
di riparazione autocarri, un laboratorio di fabbro, uno studio 
fotografico, un deposito di acque minerali, un magazzino di 
materiale elettrico, un laboratorio di confezioni, uno studio 
di marketing pubblicitario, due magazzini di deposito.

Preso atto dell’esistenza nelle aree interessate di una serie 
di aziende pienamente attive, di fatto congelate nella possibi-
lità di programmazione per essere soggette a normative che 
nello specifico riguardano le zone agricole, gli obiettivi che 
la presente Variante si propone sono:
1. Una pianificazione che assicuri un migliore utilizzo delle 

risorse.
2. L’individuazione di ambiti di intervento per tipologie 

omogenee di attività.
3. La suddivisione in Unità Minime di Intervento, autonome, 

attraverso cui migliorare con snellezza di procedure l’uso 
degli immobili e determinare destinazioni d’uso idonee.

4. Assimilare normativamente questa parte di territorio alle 
altre zone produttive, già dotate di strumento urbanistico 
appropriato.

5. La salvaguardia di alcuni edifici rurali che presentano 
specificità tipologiche e che restano avulsi dal contesto 
produttivo.
Dimensionamento del Piano, le NTA;
Le destinazione d’uso consentite sono le seguenti:

a) Attività produttive;
b) Attività Commerciali di media struttura di vendita per un 

massimo del 50% di ciascuna Unità Minima di intervento, 
direzionali, terziario e destinazioni puntuali;

c) Attività e impianti specifici connessi alla destinazione 
principale;

d) Autorimesse;
e) Alloggio del custode e/o del gestore, nel limite quantitativo 

di mc 500 dell’intero edificio;
f) Tutte le attrezzature pubbliche;

In funzione dei rapporti di insediamento previsti, riferiti 
alle zone omogenee di completamento, le superfici da desti-
nare a servizi risultano:
- per gli insediamenti a carattere artigianale viene richiesta 

una dotazione di spazi pubblici in misura non inferiore al 
10% del lotto;

- per gli interventi con destinazione indicate nelle precedenti 
lett. b), c) e d) viene richiesta una dotazione di spazi pub-

blici in misura non inferiore a 0.80 mq/mq di superficie 
lorda di pavimento;
Sono inoltre fissati i termini di densità edilizia territoriale 

e di altri parametri:
- densità territoriale non superiore a 3 mc/mq;
- altezza massima di m 10,50; 
- distacco da via Volta non inferiore a m 15,00 e da via 

Piave e via Galilei non inferiore a m 10,00:
- distacco dai confini e dalle aree a standards non infe-

riore a m 7,50;
- distanza minima tra corpi di fabbrica non inferiore a 

m 10,00.
Inoltre si precisa che:

- In considerazione della disponibilità di spazi a verde pub-
blico contigui alle aree oggetto della presente Variante e 
della necessità di privilegiare - in funzione delle attività 
insediate - gli spazi a parcheggio, per alcune Unità Mini-
me di Intervento si ritiene opportuno destinare la totalità 
degli standards pubblici a parcheggio alberato.

- Data inoltre la presenza di attività produttive in atto, tali 
da non ipotizzare di immediata realizzazione gli interven-
ti di nuova costruzione, ampliamento e cambi d’uso, per 
gli edifici esistenti - nel caso di persistenza delle attività 
attualmente insediate - sono permessi interventi edilizi 
di cui alla ex L. 457/78 lett. a), b), c) e d) senza l’obbligo 
di procedere alla cessione delle aree e alla realizzazione 
delle opere di urbanizzazione primaria.

- Si prescrive, inoltre, per gli edifici di tipologia rurale 
caratteristica, appositamente individuati nelle tavole di 
piano, interventi di risanamento al fine di mantenere gli 
elementi costitutivi tipici dei fabbricati.
Valutazioni e proposte:
Valutazione di incidenza ambientale
• Il Comune di Monselice è interessato dai seguenti Siti 

Natura 2000:
ZPS IT3260017 Colli Euganei - Monte Lozzo - Monte 

Ricco
SIC IT3260011 Colli Euganei: Monte Ricco
• Il “Gruppo di Studio”, per l’espletamento delle procedure 

concernenti la valutazione di incidenza ambientale, costituito 
con Dgr n. 4388 in data 30.12.2005, nel comitato del 18.04.2006 
- verbale n. 74 hanno espresso quanto segue:
- considerato che le previsioni della variante non interes-

sano habitat prioritari rappresentati nei siti, accertato che 
non sono state considerate alternative, in quanto i luoghi 
prescelti risultano a basso impatto;

- preso atto della dichiarazione del tecnico redattore dello 
studio dott. Antonio Mazzetti che afferma che “In consi-
derazione della forte antropizzazione dell’area, visto che 
è collocata all’esterno dell’area naturalistica di interesse 
comunitario, oggettivamente non è probabile che le ope-
razioni urbanistiche consentite dalla Variante Tecnica 
possano comportare effetti significativi nei confronti 
degli habitat naturali e seminaturali, dell’avifauna locale 
emigrante e delle altre specie faunistiche e floristiche pre-
senti nella zona collinare euganea che, con i loro rapporti 
ed equilibri dinamici, concorrono al mantenimento delle 
Rete ecologica Europea “Natura 2000” in uno stato di 
conservazione soddisfacente”.

- ritenuto comunque di prescrivere che:
 La progettazione esecutiva degli interventi, come previsto 
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dalla normativa in vigore, contenga la relazione di incidenza 
ambientale, con la quale verranno considerati tutti i disturbi 
arrecati alla zona protetta, le eventuali azioni di mitigazione 
proposte e/o le eventuali alternative proposte;

 Sia eseguito il controllo per quanto attiene anche lo smal-
timento dei rifiuti, la raccolta e lo smaltimento delle acque 
reflue, nonché l’emissione di fumi in atmosfera, come rego-
lati dalla normativa in vigore, per non provocare possibili 
inquinamenti al sito protetto;
Accordo di pianificazione coordinata LR 35/2002
• La variante, trattando il tema delle zone produttive, è 

soggetta alla procedura di cui all’art. 1, comma 3 della LR 27 
dicembre 2002 n. 35, riguardante l’obbligo di procedere alla 
preventiva sottoscrizione dell’accordo di pianificazione con 
la Provincia;
- Tale accordo è stato regolarmente redatto e sottoscritto tra 

la Provincia e l’Amministrazione Comunale il 25.02.2005, 
come evidenziato dalla documentazione pervenuta;

- Gli obiettivi che l’accordo intende perseguire sono diretti 
al sostentamento e attuazione dei processi di sviluppo eco-
nomico del territorio che sottendano a migliorare le aree 
ospitanti le attività artigianali già insediate assicurando 
parametri di sicurezza e di ecocompatibilità; riqualifi-
cazione delle aree esistenti con interventi di mitigazione 
ecologica/ambientale che ne riducano gli impatti in rela-
zione al contesto territoriale circostante (zone agricole, 
centri abitati, centri storici, zone SIC-ZPS), maggior tutela 
della leggibilità del paesaggio naturalistico limitrofo, della 
conservazione del suolo e regimazione delle acque, nonché 
assorbimento degli inquinamenti acustici;
Contestuale realizzazione di opere infrastrutturali pubbli-

che integrative a miglioramento della attuale rete di mobilità 
locale e sovracomunale, favorire la specifica esigenza di rico-
noscimento, riorganizzazione/adeguamento e potenziamento 
di alcune attività produttive esistenti attualmente situate in 
zona impropria oggetto del presente accordo, attraverso anche 
l’eventuale accoglimento di modeste richieste di espansione;

• Il Documento di Intesa ha assentito al riconoscimento 
e conferma della destinazione prevalente della zona, proposta 
nella variante, in alternativa alla possibilità di trasferimento 
delle attività esistenti in zone idonee, a condizione che si attui 
una complessiva riqualificazione dell’ambito territoriale inte-
ressato, nel rispetto della protezione del particolare ambiente 
circostante, che va salvaguardato e tutelato;
- Essendo l’area compresa nell’ambito territoriale delimitato 

dal Piano Ambientale del Parco Regionale dei Colli Euga-
nei, vengono richiamate le indicazioni dello strumento che 
classifica la stessa come “UC - Zone di Urbanizzazione 
Controllata”, dove le NTA prevedono tra i diversi indirizzi 
di “… Eliminare o mitigare gli impatti negativi paesistici 
ed ambientali degli sviluppi urbanistici pregressi e in at-
to,…..con interventi….che comportino anche il ridisegno 
dei margini, il riordino delle aree di frangia, la ricompo-
sizione dei fronti urbani….;”
Ulteriormente l’art. 26 delle NTA, che stabilisce indirizzi 

specifici per le diverse tipologie insediative, per gli insediamenti 
produttivi, suggerisce la mitigazione dell’impatto ambientale 
con opportune cortine verdi con alberi ad alto fusto localiz-
zate e disposte in modo da mascherare gli edifici rispetto alle 
visuali sul Parco e da dare continuità al sistema di siepi e di 
alberature del paesaggio agrario circostante;

- Per espletare gli obiettivi, precedentemente esposti, viene 
prescritto che l’attuazione degli interventi edilizi avvengano 
attraverso la predisposizione preventiva di un strumento 
urbanistico attrattivo (SUA) con previsione planivolume-
triche prescrittive o contenente un progetto guida unitario 
urbanistico-architettonico, che assicuri un più incisivo e 
auspicabile riordino del tessuto urbanistico dell’area e 
della qualità compositivo-architettonica degli edifici nel 
rispetto delle tutele paesaggistiche e ambientali del sito;

- Al fine comunque di mitigare gli impatti sull’ambiente cir-
costante derivante dagli insediamenti produttivi, dovranno 
trovare collocazione lungo le aree perimetrali, adeguate 
fasce arboree ed arbustive, aventi larghezza minima di m 
3,00 che contribuiscono a generare barriere filtro e nel con-
tempo cortine verdi di arredo, nel rispetto dei coni visuali; 
anche in coerenza con le norme del Piano Ambientale del 
Parco. A tal fine sarà necessario modificare gli elaborati 
grafici e le NTA della proposta di variante al PRG; 
Quanto esposto e prescritto nel Documento d’Intesa è piena-

mente condivisibile; Per addivenire alle finalità prospettate, non 
essendo il progetto e le relative disposizioni normative adeguate 
a quanto condizionato dall’accordo di pianificazione, è oppor-
tuno intervenire sulla variante con l’introduzione di appropriate 
Proposte di Modifica ai sensi dell’art. 46 LR 61/85;

La variante finalizzata alla riclassificazione della de-
stinazione di zona in recepimento della reale e consolidata 
situazione urbanistica ed edilizia esistente nell’area, risulta 
sostanzialmente ammissibile; per addivenire a una maggiore 
riqualificazione del sito territoriale interessato nel rispetto della 
peculiarità ambientale dell’ambito circostante si dispongono 
le seguenti proposte di modifica:
1. L’intero ambito oggetto di riclassificazione viene assogget-

tato a Strumento Urbanistico Attuativo obbligatorio (Piano 
di Recupero) per la riqualificazione urbanistica ed edilizia; 
quindi ogni intervento è subordinato all’approvazione di 
tale strumento di pianificazione;

2. Per quanto attiene gli aspetti idraulici si prescrive che in fase 
di predisposizione del SUA sia acquisito parere del Genio 
Civile di Padova, ai sensi della Dgr n. 3637/2002, sulla Va-
lutazione di Compatibilità Idraulica; eventuali prescrizioni 
e quelle di seguito proposte dovranno essere recepite in sede 
di redazione finale dello strumento urbanistico;

3. In considerazione della delicata collocazione ai piedi del-
la Rocca e della contiguità ad un’area oggetto di variante 
per l’individuazione di una zto “C2” residenziale (adottata 
con DCC n. 17 del 4.03.2004), si propone, in analogia con 
i criteri di valutazione assunti per la menzionata variante, 
di prevedere una fascia a verde, arborea ed arbustiva, con 
funzione di separazione, filtro e corridoio visuale, secondo 
la configurazione riportata nella tavola di progetto n. 5 Zo-
nizzazione (da accorpare con le aree a verde previste nella 
zona residenziale), detta area dovrà inoltre essere estesa con 
una fascia di larghezza non inferiore a m 20,00 lungo la via 
comunale sud Galilei; in ossequio alle prescrizioni Provinciali 
analoga fascia della larghezza di 3,00 lungo le altre vie.

 Analoga e consistente zona a verde deve essere posta a 
nord dell’edificio rurale, per separare e nel contempo va-
lorizzare il complesso a tipologia rurale con destinazione 
residenziale prevedendo un collegamento all’altra area 
verde posta come filtro fra le due zone artigianale-com-
merciale e residenziale.
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 Su dette aree sarà inibita l’edificazione; l’eventuale am-
pliamento dell’edificato esistente dovrà essere organizzato 
in rapporto alle proposte zone verdi; saranno da evitare 
tipologie edilizie e soluzioni architettoniche decontestua-
lizzate o in distonia con il vicino contesto di valenza stori-
co-ambientale, analogamente per le attuali volumetrie e le 
relative pertinenze scoperte dovranno essere ricondotte a 
un più adeguato riordino sia architettonico che ambientale 
che valorizzi il tessuto insediativo.

4. Eventuali operazioni di bonifica dell’area che si rendes-
sero necessarie in relazione alle attività produttive svolte 
all’interno dell’ambito dovranno essere eseguite secondo 
le prescritte procedure di legge, con l’interessamento del-
l’ufficio SPISAL.

5. A perfezionamento della suesposta proposta si provvede 
a modificare anche lo specifico dispositivo normativo:
Art. 1 - Destinazione d’uso
- Lettera e), la frase “….di mc 500 dell’intero edificio;” 

è sostituito da “…..di mc 500 da ricavarsi nel corpo 
dell’edificio principale;”

Art. 2:
- Il titolo dell’art. 2 - “Indici urbanistici” è sostituito 

con “Modalità di attuazione e indici di urbanistici;
- Primo capoverso:
- Il primo capoverso “Nella Zona Artigianale……………

le seguenti norme:” è stralciato e sostituito da “ Nella 
Zona Artigianale Commerciale compresa tra via Piave, 
via Volta e via Galileigli interventi eccedenti la lett. 
“C) Interventi di restauro e risanamento conservati-
vo” dell’art. 3, I° c, del Dpr n. 380 del 6.06.2001, sono 
subordinati a Strumento Urbanistico Attuativo, Piano 
di Recupero, con i seguenti parametri:”

- La seconda allinea “densità territoriale……..3 mc/mq;” 
è stralciata e sostituita da “densità territoriale: volu-
metria esistente”

- Nona allinea, alla fine è aggiunto “ e comunque nel 
rispetto della LR n.15 del 13.08.2004;”

- Alla fine è aggiunta l’undicesima allinea che dispone 
“- aree a verde secondo l’organizzazione riportata nella 
Tav. n. 6;

- Sono stralciati il terzo e quarto capoversi e sostituiti 
dal seguente “Gli interventi previsti dal P.d.R dovranno 
essere attuati unitariamente.

Art. 3 - Edifici esistenti:
- Il primo e il secondo comma dell’articolo sono stral-

ciati e sostituiti dai seguenti:
 Negli edifici esistenti sono ammessi gli interventi 

edilizi di cui alle lettere a), b) e c) dell’art. 3, I° c, del 
Dpr n. 380 del 6.06.2001.

 Il P.d.R. dovrà prevedere il recupero del complesso 
dell’ex “Tabacchificio” previa analisi dei fabbricati 
volta al riconoscimento delle parti con valenza di 
archeologia industriale.

 In sede di predisposizione del P.d.R. dovrà inoltre 
essere acquisito il parere di competenza del Genio 
Civile in merito alla compatibilità idraulica ai sensi 
della Dgr Dgr n. 3637/2002;

Art. 4 - Edifici esistenti di tipologia rurale caratteristica
- Primo comma, dopo la frase “…tipici dei fabbricati” 

è aggiunto “nei limiti della lettera c) dell’art. 3, I° c, 
del Dpr n. 380 del 6.06.2001. Il P.d.R. potrà prevedere 

interventi di ristrutturazione edilizia secondo i seguenti 
criteri:”

- Secondo comma, la dicitura “…..è ammessa la ristrut-
turazione” è stralciata e sostituita da “…..il P.d.R. potrà 
prevedere, previa analisi funzionale, la ristrutturazio-
ne…”;

6. Gli elaborati planimetrici di variante devono conse-
guentemente essere riformulati in conformità ai disposti 
precedentemente enunciati pertanto si stralcia la Tav. n. 7 
“Individuazione standards primari” e la Tav. n. 8 “Invilup-
po massimo nuove edificazioni”, mentre della Tav. 6 “Unità 
minime di intervento” deve essere modificata nel titolo e le 
disposizioni di “Suddivisione per unità minime di intervento” 
e “Numerazione unità minime di intervento” eliminate.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 
sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma II, 
art. 27, con 4 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi diritto 
al voto è del parere che la variante al Piano Regolatore Gene-
rale del Comune di Monselice (PD), descritta in premessa, sia 
meritevole di approvazione con proposte di modifica, ai sensi 
dell’art. 46 della L.R. 61/1985 e come composta da:
- Tav. n. 4 Rilievo Stato di Fatto,scala 1:1000,
- Tav. n. 5 Zonizzazione,scala 1:1000,
- Tav. n. 6 Unità Minime di Intervento,scala 1:1000,
- All. “B” Norme Tecniche di Attuazione,
- All. “E” Scheda Tecnica Edifici Rurali,

Gli elaborati devono essere rettificati secondo le proposte 
di modifica esposte in precedenza;

Vanno vistati n. 5 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1493 
del 22 maggio 2007

Comune di Ponte di Piave (TV). Piano Regolatore Ge-
nerale - Variante parziale n. 7. Approvazione con modifiche 
d’ufficio. Art. 45 - L.R. 27/6/1985, n. 61.
[Urbanistica]

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

“Il Comune di Ponte di Piave (TV), è dotato di Piano 
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 2878 del 16 ottobre 2001 e successivamente 
modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 5 del 26 febbraio 2005, 
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una variante 
parziale al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la supe-
riore approvazione con nota n. 11444 del 30 settembre 2005.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi sono pervenute n. 3 
osservazioni nei termini e n. 2 fuori termine, sulle quali il 
Consiglio Comunale si è espresso con Deliberazione n. 37 
del 28 luglio 2005.

Il Dirigente la Direzione Urbanistica, responsabile per la 
Valutazione Tecnica Regionale, ha espresso parere favorevole 
in conformità al parere n. 565 del 9 novembre 2006, del Co-
mitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.
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La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Viste le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765, nonché 
le Leggi Regionali 27.6.1985, n. 61 e 23.04.2004, n. 11 e le loro 
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi dell’art. 
45 della L.R. 61/1985, la variante parziale al Piano Regolato-
re Generale del Comune di Ponte di Piave (TV), così come 
espresso nella Valutazione Tecnica Regionale (Allegato A) che 
recepisce e fa proprie le considerazioni e conclusioni del Parere 
del Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004 (Allegato 
A1). La Valutazione Tecnica Regionale n. 565 del 9 novembre 
2006, unitamente al parere del sopraccitato Comitato, si alle-
gano quali parti integranti del presente provvedimento.

La variante risulta così composta:
a) Fascicolo contenente:

- Relazione illustrativa;
- Testo comparato delle N.T.A. oggetto di variazione;
- Dimensionamento;
- Modifiche all’allegato n. 2 delle N.T.A.- Progetto Nor-

ma n. 21;
b) Estratto della tavola n. 13.1.2 - Intero territorio comunale 

(sud) - Zonizzazione - P.R.G. vigente, in scala 1:5000, con 
evidenziate le aree in variante;

c) Estratto della tavola n. 13.3.1 - Ponte di Piave - Zonizza-
zione - Stato attuale e di variante, in scala 1:2000;

d) Progetti Norma nn. 12-13 - Schema illustrativo, in scala 
1:2000;

e) Progetto Norma n. 20 - Schema illustrativo, in scala 
1:2000.

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 565 del 9 novembre 2006

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

II comma, si è riunito in data 9 novembre 2006;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 

favorevoli dei quattro presenti aventi diritto al voto, approvando 
la variante con modifiche d’ufficio, ai sensi dell’articolo n. 45 
della L.R. 27.06.1985 n. 61;

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è stata 
invitata con nota n. 627770/57.09, in data 2 novembre 2006 e 
ha partecipato alla seduta del Comitato del 9 novembre 2006, 
per la discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;
- Vista la L.R. 27.06.1985, n. 61;
- Vista la Dgr n. 1131 del 18.03.2005;
Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusio-

ni espresse dal Comitato, di cui all’articolo n. 27 della L.R. 
23.04.2004, n. 11, nel parere n. 565 del 9 novembre 2006 che, 
allegato alla presente Valutazione Tecnica Regionale, ne costi-
tuisce parte integrante è del parere che la variante parziale n. 
7 al Piano Regolatore Generale del Comune di Ponte di Piave 
(TV), descritta in premessa, sia meritevole di approvazione 
con modifiche d’ufficio, ai sensi dell’articolo n. 45 della L.R. 
61/1985 e successive modificazioni.-

Fabris

Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 565 in data 9 novembre 2006

Premesse:
• il Comune di Ponte di Piave (TV) è dotato di Piano 

Regolatore Generale, approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 2878, in data 16 ottobre 2001 e successiva-
mente modificato;

• con deliberazione di Consiglio comunale n. 01 in data 4 
marzo 2004, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adotta-
to una variante al vigente P.R.G. e trasmessa per la superiore 
approvazione con nota n. 8766 in data 26 luglio 2004;

• con deliberazione di Consiglio comunale n. 2 in data 4 
marzo 2004, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato 
una ulteriore variante parziale al vigente P.R.G., trasmessa per 
la superiore approvazione con nota n. 8764, in data 28 luglio 
2004 ed attualmente in istruttoria;

• con deliberazione di Consiglio comunale n. 41 in data 
22 novembre 2004, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha 
adottato una ulteriore variante parziale al vigente P.R.G., tra-
smessa per la superiore approvazione con nota n. 5265 in data 
04 maggio 2005, in istruttoria;

• con deliberazione di Consiglio comunale n. 05 in data 
26 febbraio 2005, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha 
adottato una ulteriore variante parziale al vigente P.R.G., 
trasmessa per la superiore approvazione con nota n. 11444 in 
data 30 settembre 2005;

• La procedura di pubblicazione e deposito della variante 
parziale è regolarmente avvenuta dal 3 marzo 2005 al 2 aprile 
2005, per giorni 30 consecutivi, come attestato in calce all’ 
avviso di adozione della variante in data 5 aprile 2005 ed a 
seguito della stessa sono pervenute n. 6 osservazioni nei ter-
mini e n. 3 osservazioni fuori termine, alle quali il Consiglio 
comunale ha controdedotto con deliberazione n. 37 in data 28 
luglio 2005;

• L’avviso di adozione della variante, di protocollo n. 
2561 del 3 marzo 2005, è stato pubblicato anche presso la sede 
della Provincia di Treviso dal 3 marzo 2005, come attestato 
dal Dirigente di Settore in data 5 maggio 2005, con lettera di 
protocollo n. 20343 ed in tale periodo non sono pervenute alla 
Provincia di Treviso osservazioni ed opposizioni;

• Direttamente alla Regione non sono osservazioni; 
Pareri:

- L’ Unità periferica Genio Civile di Treviso, con nota n. 
364923/46.14 di protocollo, in data 18 maggio 2005, ha 
espresso parere di compatibilità idraulica favorevole con 
prescrizioni, ai sensi della Dgr n. 3637 del 13 dicembre 
2002, in ordine alla proposta di variante parziale al P.R.G. 
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n. 7 del Comune; 
- L’Ulss n. 9 di Treviso, con lettera n. 29598 di protocollo, 

in data 6 aprile 2005, ha espresso parere favorevole con 
prescrizioni alla variante parziale n. 7 al P.R.G. del Comune 
di Ponte di Piave;

- La Direzione Regionale Pianificazione territoriale e Parchi, 
ha preso atto della dichiarazione del tecnico estensore dello 
studio per la redazione della Valutazione di Incidenza, ai 
sensi del Dpr 8 settembre 1997 n. 357, articolo n. 5, rela-
tivamente ai Progetti Norma nn. 16 e 17 non comportano 
”nessuna incidenza significativa prevedibile, nella seduta 
del Comitato del 30 ottobre 2006, con verbale n. 274; il 
medesimo Comitato ha somministrato comunque le se-
guenti prescrizioni:
a)- sia eseguito un controllo per quanto attiene lo smal-

timento dei rifiuti, la raccolta e lo smaltimento delle 
acque reflue, nonché l’emissione di fumi in atmosfe-
ra, come regolati dalla normativa in vigore, per non 
provocare possibili inquinamenti al sito protetto;

b)- nei progetti definitivi siano prescritte recinzioni “per-
meabili” alla fauna, così da garantire il collegamento 
faunistico tra i siti Natura 2000 e la campagna posta 
a nord;

c)- sia realizzato un corridoio ecologico che colleghi il 
fosso Negrisia alla campagna nord-est della frazione di 
Negrisia, (vedi prescrizioni pagina n. 12 della Valuta-
zione di incidenza a firma del dr. Andrea Alibardi);

d)- durante i lavori siano messe in atto tutte le misure 
che possono evitare gli inquinamenti da parte di olii, 
carburanti, e sostanze tossiche in genere e tutte le pre-
cauzioni che possano, comunque, ridurre gli effetti di 
eventuali versamenti accidentali;

e)- la progettazione del verde sia eseguita con l’obbiettivo 
di sviluppare una diversità fitocenotica il più possibile 
elevata, controllando le specie utilizzate al fine di li-
mitare lo sviluppo di specie non autoctone o di specie 
alloctone invasive;

- Il Servizio Geologia della Direzione Regionale per la Geolo-
gia e Ciclo dell’Acqua, ha espresso il parere di compatibilità 
geologica delle aree oggetto della presente variante parziale 
in data 7 novembre 2006, rilevando quanto segue:

- Gran parte delle proposte di variante ricadono in terreni 
buoni o mediocri nei quali non vi sono particolari limiti 
all’edificazione, anche se si raccomanda di effettuare 
comunque in occasione di nuove edificazioni, indagini 
preventive in base al D.M. 11 marzo 1988;

- Relativamente alla variante contrassegnata con il n. 4 
della presente variante parziale ricade in terreni consi-
derati mediocri rispetto alla carta delle penalità ai fini 
edificatori.- Si rileva altresì che la medesima ricade nella 
fascia di penalità idraulica “P3” dell’adottato Progetto di 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino del 
fiume Piave, adottato con deliberazione n. 1 del Comitato 
Istituzionale dove sono consentiti gli interventi elencato 
nell’articolo n. 12 della citata delibera ed avente per oggetto 
“interventi amissibili nelle aree classificate a pericolosità 
geologica elevata - P3”;
La variante parziale al Piano Regolatore Generale:
1.1) - Procedura e grafie:
La variante parziale n. 7 al P.R.G. del Comune di Ponte di 

Piave è stata redatta sulla base delle analisi previste dalle sim-

bologie regionali unificate di cui alla Dgr 2705 del 24.5.83.
Gli elaborati di progetto predisposti sulla Carta Tecnica 

Regionale in scala 1:5.000 ed in scala 1:2.000, risultano con-
formi a quanto disposto dalla vigente legislazione regionale, 
oltre che in sostanziale sintonia con le succitate grafie e sim-
bologie regionali unificate.

1.2)- Visti gli elaborati trasmessi:
a) Fascicolo contenente:

- Relazione illustrativa;
- Testo comparato delle N.T.A. oggetto di variazione;
- Dimensionamento;
- Modifiche all’allegato n. 2 delle N.T.A. - Progetto 

Norma n. 21;
b) Estratto della tavola n. 13.1.2 - Intero territorio comunale 

(sud) - Zonizzazione - P.R.G. vigente, in scala 1:5000, con 
evidenziate le aree in variante;

c) Estratto della tavola n. 13.3.1 - Ponte di Piave - Zonizza-
zione - Stato attuale e di variante, in scala 1:2000;

d) Progetti Norma nn. 12-13 - Schema illustrativo, in scala 
1:2000;

e) Progetto Norma n. 20 - Schema illustrativo, in scala 
1:2000;
1.3)- Descrizione della variante adottata:
1.3a)- Zonizzazione: 

n. Loca-
lità

Destinazione 
vigente

Nuova destinazione

 1 Ponte z.t.o. “D1” produt-
tivo;

z.t.o. “C2/36, C2/37, Parcheggi, F-Sc- Aree 
per il parco, gioco e sports, viabilità di 
comparto - Progetto Norma n. 21;

 2 Ponte z.t.o “AP” - Auto-
parco;

z.t.o. “D3” commerciale, Parcheggi, F-Sc-
Aree per il parco, gioco e sports, viabilita 
di comparto - Progetto Norma n. 20;
z.t.o. “E2 agricola” per la superficie rima-
nente del comprensorio;

 3 Ponte z.t.o. “D1” pro-
duttivo vigente 
fra la ferrovia 

Portogruaro-Tre-
viso e la S.S. n. 53 

“Postumia”;

z.t.o. D1 produttivo vigente.
Inserimento: z.t.o. AP - Autoparco, C2/38, 
C2/39, rilocalizzazione z.t.o F-Sc-Aree per 
parco, gioco e sports, ristudio della via-
bilità di servizio e diversa localizzazione 
parcheggi - Progetti Norma nn. 12 e 13;

 4 Ponte z.t.o. “F-Sa- aree 
per l’istruzione ;

z.t.o. “F-Sa- aree per l’istruzione e ulteriori 
destinazioni di interesse comune;

1.3b)- Norme Tecniche d’Attuazione:

n. Articolo/
Allegato

Variazione apportata

 1 Articolo 
n. 12

Progetti Norma:
Inserimento al comma 1° del seguente ulteriore periodo:
“Gli Strumenti Urbanistici Attuativi in attuazione dei Pro-
getti Norma 12 e 13 dovranno essere di iniziativa pubblica, 
salvo diverso provvedimento del Consiglio comunale, che 
diviene esecutivo ai sensi dell’articolo n. 59 della Legge 10 
febbraio 1953 n. 62 e successive modifiche e integrazioni. 
Analogamente, per gli ambiti 12° e 13° sarà possibile la 
suddivisione in sub ambiti funzionali e autonomamente 
realizzabili, con provvedimento del Consiglio comuna-
le, che diviene esecutivo ai sensi dell’articolo n. 59 della 
Legge 10 febbraio 1953 n. 62 e successive modifiche ed 
integrazioni. In tal caso, l’attuazione dei medesimi sarà 
condizionata alla contestuale attuazione degli ambiti 12b 
e 13be all’acquisizione e recupero dello Scolasticato dei 
Padri giuseppini o altra opera pubblica prevista dall’Am-
ministrazione comunale, in quota parte agli ambiti 12° e 
13° suddivisi, nei modi e nei tempi previsti dalla conven-
zione urbanistica, previo atto unilaterale d’obbligo, che 
verrà sottoscritta dalle parti in sede di attuazione degli 
interventi, in quanto opere di urbanizzazione secondaria 
funzionali agli intereventi stessi;
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2)- Verifica del dimensionamento di Piano Regolatore 
Generale: 

n. Descrizione Abitanti
 1 Abitanti attuali - Standard mc. 150/ab.  7.271.-
 2 Abitanti teorici aggiuntivi  173.-
 3 Abitanti teorici z.t.o. C2/38 e C2/39 (forfetario)  70.-

TOTALE  7.514.-

3)- Verifica della dotazione di standards di Piano:

aree per
servizi

superfici 
mq.

abitanti teorici
da relazione

dotazione pro-
capite
mq/ab

Fa Istruzione 66.764.- 7.514.- 8,89.-
Fb Interesse comune 215.736.- 7.514.- 28,72.-
Fc parco, gioco, sport 277.080.- 7.514.- 36.88.-

Fd Parcheggio 95.486.- 7.514.- 12.71.-
TOTALE 655.066.- 7.514.- 87,18.-

Dalla verifica risulta che la dotazione complessiva e per 
singola voce è al di sopra dei minimi di legge.-

4)- Considerazioni:
La presente variante opera una ricognizione sulla destina-

zione d’uso di aree di primaria importanza con destinazione 
produttiva e pubblica esistenti nel territorio comunale.-

Opera il cambio di destinazione di zona di aree produttive 
ormai allo stato di abbandono trasformandole in aree destinate 
alla residenza, soggette e Progetto Norma.-

Relativamente alle aree produttive trasferisce l’area Au-
toparco all’interno del comprensorio produttivo esistente 
tra la ferrovia e la S.S. n. 53, operando sia una modifica allo 
sviluppo della viabilità di comprensorio che viene collegata 
con la viabilità ordinaria statale per consentire il deflusso dei 
mezzi pesanti.-

È opportuno che gli innesti della viabilità del comprenso-
rio produttivo con la S.S. n. 53 “Postumia” siano formalmente 
concordati con l’Ente proprietario della strada.-

Opera anche l’inserimento nel contesto dell’autoparco 
di due modeste aree di espansione residenziale a servizio di 
questa area infrastrutturale a servizio dei fruitori.-

L’organizzazione funzionale dell’area produttiva variata 
è disciplinata da due Progetti Norma, il 12 ed il 13 che sono 
collegati funzionalmente alle relative aree a standards pro-
duttivo in modo da consentire anche per stralci funzionali la 
contemporanea attuazione della superficie produttiva che di 
quella a standards collegato.-

Opera infine nel comprensorio scolastico esistente una 
diversificazione della destinazione d’uso che viene allargata 
a destinazione diverse di interesse comune.

In questa area scolastica gli interventi edilizi ammessi 
devono essere rispettosi delle prescrizioni di cui all’articolo 
n. 12 delle norme di salvaguardia introdotte dall’adozione del 
Progetto di Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologico del fiume 
Piave, adottato con deliberazione n. 1 in data 3 marzo 2004, in 
quanto ricadente in area P3 di pericolosità idraulica.-

Relativamente al comparto commerciale di nuovo inseri-
mento, si richiama il rispetto della normativa di cui alla L.R. 
n. 13 agosto 2004 n. 15 per l’utilizzo del comprensorio con 
strutture di vendita di medie dimensioni.-

Con riferimento alla integrazione dell’articolo n. 12 “Pro-

getti Norma” al primo comma, si concorda con il testo proposto 
in quanto volto a puntualizzare i rapporti tra Amministrazione 
comunale e privati attuatoci degli interventi.-

5)- Conclusioni:
Premesso quanto sopra si propone al Comitato del Saluta-

tore Tecnico Regionale l’approvazione della variante parziale 
n. 7 al P.R.G. del Comune di Ponte di Piave, con l’introduzione 
di modifiche d’ufficio, ai sensi dell’articolo n. 45 della l.R. n. 
61/1985 e successive modificazioni, che recitano:
1) Gli innesti stradali sulla S.S. n. 53 “Postumia” del com-

prensorio produttivo interessato dai Progetti Norma nn. 
12 e 13, siano concordati funzionalmente con l’Ente pro-
prietario della strada.-

2) Gli interventi previsti nel Progetto Norma n. 20, dovranno 
essere rispettosi della normativa prevista dalla L.R. 13 
agosto 2004 n. 15 e destinati a medie strutture commerciali 
di vendita.-

3) Variante n. 4: Gli interventi edilizi ammessi devono essere 
rispettosi delle prescrizioni di cui all’articolo n. 12 delle 
norme di salvaguardia introdotte dall’adozione del Progetto 
di Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologico del fiume Piave, 
adottato con deliberazione n. 1 in data 3 marzo 2004, in 
quanto ricadente in area “P3” di pericolosità idraulica.-
6)- Osservazioni:
6.1)- Osservazioni pervenute nei termini e fuori termine 

al Comune e controdedotte con deliberazione di Consiglio 
comunale n. 37 in data 28 luglio 2005:

n. Ditta osser-
vante

Oggetto dell’osservazione Par.Comune Par.Regione

1 FORNER 
Aldo

Pr. n. 3407 
del 23.03.05

L’osservante chiede rela-
tivamente alla variante n. 
3, rilevando la non rappre-
sentazione degli annessi 
rustici esistenti nell’area di 
proprietà, di ampliare la z.t.o 
C2/38 al fine di salvaguar-
dare l’utilizzo degli annessi 
rustici ed il razionale utlizzo 
dell’area di pertinenza;

Accolta in 
parte;

Si concorda;

2 SUPER-
MERCATI 
EUROPA
Pr. n. 4654 
del 21.04.05

L’osservante rileva con rife-
rimento alla variante n. 2:
a)-Eccessivamente dispersi-
vo il rapporto tra superficie 
coperta e i vari parametri;
b)-Difficoltà per il Comune 
nella manutenzione del ver-
de e del parcheggio da cedere 
al Comune medesimo;
c) Eccessivo onere per il pri-
vato in rapporto alla percen-
tuale di utilizzo dell’area;

Accolta in 
parte;

Si concorda;

3 GOBBO 
Paolo ed altri

Pr. n. 4914 
del 28.04.05

L’osservante con riferimento 
alla variante n. 3 lamentano 
la destinazione urbanistica 
vigente e di variante non 
comporta miglioramento 
alla operatività dei fondi 
agricoli compresi nel com-
prensorio. Si chiede una 
conformazione planimetrica 
diversa agli ambito dei P.N. 
!2 e 13 in modo da salva-
guardare le aziende agricole. 
Da rivedere la viabilità di 
variante e l’area destinata 
ad autoparco;

Respinta; Si concorda;

4 ESSEVI Im-
mobiliare
Pr. n. 5082 
del 2.5.05

L’osservante con riferimen-
to alla variante n. 1, chiede 
l’aumento dell’indice di edi-
ficabilità per poter realizzare 
un volume complessivo di 
mc. 33.000;

Accolta in 
parte;

Si concorda;
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5 TADIOTTO 
Natalina

Pr. n. 5083 
del 2.5.05

L’osservante osserva:
(vedi testo osservazione)

Respinta; Si concorda;

6 REDIGOLO 
Luigi

Pr. n. 5084 
del 2.5.05

L’osservante rileva relativa-
mente alla variante n. 3:
(vedi testo)

Respinta; Si concorda;

7 CODO-
GNOTTO 
Roberto

Pr. n.5600 
del 12.5.06
Fuori ter-

mine

L’osservante rileva in or-
dine alla variante n 4, di 
essere proprietario dei ter-
reni ricadenti nel perime-
tro dello Scolasticato dei 
Padri Giuseppini e classi-
ficata dal P.R.G. area “F” 
per l’istruzione, fa presente 
che non esistono trattative 
con soggetti pubblici da 
indurre a richiedere nuove 
destinazioni d’uso previsti 
dalla variante adottata e che 
i futuri indirizzi saranno 
indicati dal soggetto che li 
acquisirà e chiede di non 
modificare le destinazioni 
vigenti dell’area;

Respinta; Si concorda;

8 BERGAMO 
Guglielmo
Pr. n. 5637 
del 13.5.05;
Fuori ter-

mine

L’osservante in ordine alle 
varianti nn. 3 e 5;
(vedi testo osservazione)

Respinta; Si concorda;

9 CALDO 
Achille

Pr. n. 7884 
del 30.06.05;

Fuori ter-
mine

L’osservante in ordine alla 
variante n. 3;
(vedi testo osservazione)

Respinta Si concorda;

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto 
ai sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma 
II, art. 27, con quattro voti unanimi favorevoli dei presenti 
aventi diritto al voto è del parere che la variante parziale n. 7 
al Piano Regolatore Generale del Comune di Ponte di Piave 
(TV), descritta in premessa, sia meritevole di approvazione 
con l’introduzione di dettagliate modifiche, ai sensi dell’ar-
ticolo n. 45 della L.R. 61/1985 e successive modificazioni e 
come composta da:
a) Fascicolo contenente:

- Relazione illustrativa;
- Testo comparato delle N.T.A. oggetto di variazione;
- Dimensionamento;
- Modifiche all’allegato n. 2 delle N.T.A. - Progetto 

Norma n. 21;
b) Estratto della tavola n. 13.1.2 - Intero territorio comunale 

(sud) - Zonizzazione - P.R.G. vigente, in scala 1:5000, con 
evidenziate le aree in variante;

c) Estratto della tavola n. 13.3.1 - Ponte di Piave - Zonizza-
zione - Stato attuale e di variante, in scala 1:2000, con le 
seguenti prescrizioni:
1)- Gli innesti stradali sulla S.S. n. 53 “Postumia” del 

comprensorio produttivo interessato dai Progetti 
Norma nn. 12 e 13, siano concordati funzionalmente 
con l’Ente proprietario della strada.-

2)- Gli interventi previsti nel Progetto Norma n. 20, do-
vranno essere rispettosi della normativa prevista dalla 
L.R. 13 agosto 2004 n. 15 e destinati a medie strutture 
commerciali di vendita.-

3)- Variante n. 4: Gli interventi edilizi ammessi devono 
essere rispettosi delle prescrizioni di cui all’articolo n. 
12 delle norme di salvaguardia introdotte dall’adozione 

del Progetto di Piano Stralcio per l’Assetto idrogeo-
logico del fiume Piave, adottato con deliberazione n. 
1 in data 3 marzo 2004, in quanto ricadente in area 
“P3” di pericolosità idraulica.-

d) Progetti Norma nn. 12-13 - Schema illustrativo, in scala 
1:2000;

e) Progetto Norma n. 20 - Schema illustrativo, in scala 
1:2000;

Vanno vistati n. 5 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1494 
del 22 maggio 2007

Comune di Roncade (TV). Programma Integrato 
di Riqualificazione Urbanistica Edilizia ed Ambientale 
denominato “FARAM” in Variante al Piano Regolatore  
Generale. Art. 5 L.R. 23/1999. Approvazione definitiva 
- Art. 46 - L.R. 27.06.1985, n. 61.
[Urbanistica]

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

“Il Comune di Roncade (TV) è dotato di Piano Regolatore 
Generale, approvato con Deliberazione della Giunta regionale 
n. 2153 in data 19/4/1995 e successivamente modificato

La ditta Immobiliare San Carlo Costruzioni, ha trasmesso 
al Comune il Programma integrato di riqualificazione urbani-
stica ed edilizia in oggetto.

Con Deliberazione di Giunta n. 22 in data 26/2/2005, 
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato il pro-
gramma integrato di riqualificazione urbanistica ed edilizia 
dell’area “Faram”, in variante al PRG ai sensi dell’art. 5 della 
LR 23/99.

Con deliberazione di Consiglio n. 39 del 30/6/2005 il Comu-
ne di Roncade ha controdedotto alle osservazioni ed ha quindi 
approvato il citato programma integrato e lo ha trasmesso alla 
Regione con nota n. 17540 in data 21/9/2005, pervenuto in 
Regione in data 22/9/2005 n. 650851 di prot.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, re-
sponsabile per la Valutazione Tecnica Regionale, ha espresso 
parere favorevole in conformità al parere n. 489 del 7/12/2005, 
del Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004.”

Tale parere è stato fatto proprio nelle considerazioni e con-
clusioni dalla Giunta regionale con deliberazione n. 4023 del 
20/12/2005, con la quale si riteneva meritevole di approvazione 
la variante al Piano Regolatore Generale, previa introduzione 
di proposte di modifica ai sensi dell’art 46 della LR 61/1985.

Constata l’inerzia del Comune di Roncade, protrattasi oltre 
i 90 giorni concessi allo stesso per controdedurre alle propo-
ste di modifica formulate dalla Giunta regionale con propria 
deliberazione n. 4023 del 20/12/2005.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-
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venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Viste le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765, nonché 
le Leggi Regionali 27.6.1985, n. 61 e 23.04.2004, n. 11 e le loro 
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare definitivamente, ai sensi dell’art. 46 del-
la L.R. 61/1985, il Programma Integrato di Riqualificazione 
Urbanistica Edilizia ed Ambientale denominato “Faram” in 
variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Roncade 
(TV), costituto dai medesimi elaborati precedentemente vistati, 
di cui alla Dgr n. 3362 del 8/11/2005.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1495 
del 22 maggio 2007

Comune di Rubano (PD). Variante Parziale al Piano 
Regolatore Generale . Controdeduzioni. Approvazione 
definitiva. Art. 46 - L.R. 27/6/1985, n. 61.
[Urbanistica]

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

“Il Comune di Rubano (PD), è dotato di Piano Regolatore 
Generale, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 
n. 2625 del 18/9/2002, successivamente modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 30 del 20/4/2004, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una variante al 
Piano Regolatore Generale, trasmessa per la superiore appro-
vazione con nota in data 22/3/2005.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi sono pervenute n. 49 
osservazioni, sulle quali il Consiglio Comunale si è espresso 
con Deliberazione n. 4 del 1/2/2005.

La Giunta regionale con delibera n. 318 in data 14/2/2006, 
ha ritenuto meritevole di approvazione la Variante al Piano 
Regolatore Generale, previa introduzione di proposte di modi-
fica ai sensi dell’art. 46 della L.R. 61/1985, facendo proprie le 
valutazioni e le conclusioni espresse nel parere del Valutatore 
Tecnico Regionale n. 469 del 30/11/2005.

Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 22 in data 
2/5/2006, ha controdedotto alle proposte di modifica e ha tra-
smesso la deliberazione alla Giunta regionale per l’approvazione 
definitiva, acquisita agli atti dalla Regione in data 22/5/2006, 
prot. n. 314182/57.09.

Le controdeduzioni sono state sottoposte all’esame del 
Dirigente Regionale, responsabile per la Valutazione Tecnica 
Regionale, il quale ha espresso parere favorevole in conformità 
al parere n. 256 del 9/5/2007, del Comitato previsto dall’art. 
27 della L.R. 11/2004.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-

venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Viste le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765, nonché 
le Leggi Regionali 27.6.1985, n. 61 e 23.04.2004, n. 11 e le loro 
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare definitivamente, ai sensi dell’art. 46 della 
L.R. 61/1985, la variante al Piano Regolatore Generale del 
Comune di Rubano, così come espresso nella Valutazione 
Tecnica Regionale (Allegato A), che recepisce e fa proprie le 
considerazioni e conclusioni del parere del Comitato, previsto 
dall’art. 27 della L.R. 11/2004 (Allegato A1). La Valutazione 
Tecnica Regionale n. 256 del 9/5/2007, unitamente al parere 
del sopraccitato Comitato, si allegano quali parti integranti del 
presente provvedimento costituto dai medesimi elaborati pre-
cedentemente vistati, di cui alla Dgr n. 318 del 14/2/2006.

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 256 del 9/5/2007

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

II comma, si è riunito in data 9/5/2007;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 

favorevoli dei 4 presenti aventi diritto al voto, approvando 
la variante definitavamente ai sensi dell’art. 46 della L.R. 
27.06.1985, n. 61;

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è stata 
invitata con nota n. 246131/57.09, in data 3/5/2007, e ha parte-
cipato alla seduta del Comitato del 9/5/2007, per la discussione 
dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;
- Vista la L.R. 27.06.1985, n. 61;
- Vista la Dgr n. 1131 del 18.03.2005;
Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 

espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, 
n. 11, nel parere n. 256 del 9/5/2007 che, allegato alla presente 
Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte integrante 
è del parere che la variante al Piano Regolatore Generale del 
Comune di Rubano (PD), descritta in premessa, sia da approvare 
in via definitiva, ai sensi dell’art. 46 della L.R. 61/1985.

Fabris

Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 256 in data 9/5/2007

Premesse:
II Comune di Rubano (PD), è dotato di Piano Regolatore 

Generale, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 
2625 in data 18/9/2002 successivamente modificato.

Con deliberazione di Consiglio n.30 in data 20/4/2004, 
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una variante 
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al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la superiore ap-
provazione con nota in data n. 2005/5767 in data 22/3/2005, 
acquisita agli atti della Regione in data 23/3/2005.

La procedura di pubblicazione e deposito della variante è 
regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute 49 osservazioni, 
a cui il Comune ha controdedotto con deliberazione di Consi-
glio n.4 in data 1/2/2005.

La variante è stata sottoposta al parere del Valutatore 
Tecnico Regionale, il quale si è espresso con parere n. 469 
del 30/11/2005.

Tale parere è stato fatto proprio nelle motivazioni e con-
clusioni dalla Giunta regionale con deliberazione n. 318 del 
14/2/2006, con la quale si riteneva meritevole di approvazione 
la variante al Piano Regolatore Generale previa introduzione 
di proposte di modifica ai sensi dell’art. 46 della L.R. 61/85.

Il Comune in data 22/5/2006 ha trasmesso la deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 22 del 2/5/2006, con la quale è stato 
controdedotto alle proposte di modifica avanzate dalla G.R.V. 
con la deliberazione n. 318/2006.

Descrizione:
Le proposte di modifica introdotte a seguito della procedu-

ra regionale di avocazione, erano sostanzialmente finalizzate 
a ricondurre la variante parziale all’interno di un quadro di 
coerenza normativa secondo le finalità di legge, posto che si 
sono rilevate alcune carenze nel merito della variante.

Valutazioni e proposte:
Con la citata delibera consiliare n. 22 del 2/5/2006, il Co-

mune ha controdedotto agli argomenti oggetto delle proposte 
di modifica condividendo e accogliendo complessivamente le 
proposte regionali, predisponendo le indagini agronomiche 
relative a 4 schede per altrettanti edifici adibiti ad annessi 
rustici che di fatto hanno perduto il rapporto con il fondo 
agricolo di riferimento.

Il Comune ha deliberato per le schede n. 1. 2. 4. la possi-
bilità di realizzare in parte funzioni residenziali al posto degli 
annessi rustici fissando le superfici coperte e i volumi massimi 
ammissibili, secondo una soluzione che appare compatibile 
con lo spirito del deliberato regionale.

Mentre per la scheda contrassegnata con il n. 3 il Comune 
ha previsto la possibilità di realizzare, su una parte di un di-
smesso annesso rustico, un magazzino per materiale elettrico, 
che non può essere accolto, poiché si ricorda che la scheda non 
modifica la zonizzazione che rimane agricola, e che pertanto 
si stralcia. Inoltre, visto che con la proposta di stralcio del 
magazzino la parte residenziale si troverebbe inserita fra due 
annessi rustici si prescrive che la nuova quota residenziale 
sia ricavata nella parte del fabbricato che prospetta lungo via 
Belle Putte, mentre l’annesso rustico dovrà essere ricavato 
nella parte retrostante nel fabbricato parallelo a strada privata. 
Ovviamente la quantità residenziale dovrà rimanere quella 
deliberata dal Comune.

Si evidenzia inoltre che in vigenza della LR 18/2006 in 
zona agricola sono ammesse solamente gli interventi di zona 
previsti e pertanto gli interventi edilizi degli annessi non più 
funzionali al fondo sono disciplinati dalla sottozona all’interno 
della quale ricadono ai sensi della LR 18/2006. 

Pertanto la possibilità di applicare le previsioni delle schede 
varrà a partire dalla data di approvazione del PAT.

Ciò posto, si ritiene di condividere le controdeduzioni co-
munali in merito alle schede n. 1, 2, 4; mentre per la scheda n. 

3 per le considerazioni svolte si dovrà stralciare la previsione 
a magazzino elettrico.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 
sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma II, 
art. 27, con 4 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi diritto 
al voto è del parere 

che la variante al Piano Regolatore Generale del Comune 
di Rubano (PD), descritta in premessa, sia da approvare in via 
definitiva, ai sensi dell’art. 46 della L.R. 61/1985 e come com-
posta dai medesimi elaborati allegati al precedente parere.

Non vanno pertanto vistati elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1496 
del 22 maggio 2007

Comune di S. Biagio di Callalta (TV). Piano Regolatore 
Generale - Varianti parziali. Approvazione definitiva. Art. 
46 - L.R. 27.06.1985, n. 61.
[Urbanistica]

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

“Il Comune di S. Biagio di Callalta (TV), è dotato di 
Piano Regolatore Generale, approvato dalla Giunta regionale 
con deliberazione n. 688 del 12 marzo 2004, successivamente 
modificato.-

Con deliberazioni di Consiglio nn. 13 e 29, rispettivamente 
del 1 marzo 2004 e 5 aprile 2004, esecutive a tutti gli effetti, il 
Comune ha adottato delle varianti parziali al Piano Regolatore 
Generale, trasmessa per la superiore approvazione con note 
nn. 499 e 500, ambedue in data 13 gennaio 2005.-

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono regolar-
mente avvenuti ed a seguito di essi:

- sono pervenute n. 15 osservazioni nei termini e n. 2 fuori 
termine, per la variante parziale adottata con deliberazione di 
Consiglio comunale n. 13 in data 1 marzo 2004, sulle quali, 
successivamente, il Comune si è espresso con deliberazione 
consiliare n. 78 del 21 dicembre 2004.-

- sono pervenute n. 14 osservazioni nei termini e n. 4 fuori 
termine, per le varianti parziali adottate con deliberazione di 
Consiglio comunale n. 129 in data 5 aprile 2004, sulle quali, 
successivamente il Comune di è espresso con deliberazione 
consiliare n. 79 in data 21 dicembre 2004.-

- direttamente alla Regione del Veneto è pervenuta n. 1 
osservazione.-

Il Segretario Regionale per il Territorio, responsabile per la 
Valutazione Tecnica Regionale, ha espresso parere favorevole 
in conformità al parere n. 98 dell’ 1 giugno 2005, del Comitato 
previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004.

Tale parere è stato fatto proprio nelle considerazioni e 
conclusioni dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2014 
del 26 luglio 2005, con la quale si riteneva meritevole di ap-
provazione la variante al Piano Regolatore Generale, previa 
introduzione di proposte di modifica.

In data 3 novembre 2005, con deliberazione n. 94, il Con-
siglio Comunale controdeduceva alle proposte di modifica, 
accogliendo le modifiche richieste.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.
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La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomen-
to in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello 
Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha at-
testato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in 
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale 
e regionale;

Viste le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765, nonché 
le Leggi Regionali 27.6.1985, n. 61 e 23.04.2004, n. 11 e le loro 
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare definitivamente, ai sensi dell’art. 46 della 
L.R. 61/1985, le Varianti parziali al Piano Regolatore Generale 
del Comune di S. Biagio di Callalta (TV), come composta da:

1)- Elaborato tecnico allegato alla deliberazione di Consi-
glio comunale n. 94 in data 11 novembre 2005 ;
a) Relazione illustrativa, composta da:

- Estratto della tavola n. 13.1.a, in scala 1:5000 - Intero 
territorio comunale - Modifica n. 1 - Variante adottata;

- Estratto della tavola n. 13.1.a, in scala 1:5000 - Intero ter-
ritorio comunale - Modifica n. 1 - Proposta di modifica;

- Estratto della tavola n. 13.1.a, in scala 1:5000 - Intero 
territorio comunale - Modifica n. 2 - Variante adottata;

- Estratto della tavola n. 13.1.a, in scala 1.5000 - Intero ter-
ritorio comunale - Modifica n. 2 - Proposta di modifica;

- Estratto della tavola n. 13.3.1, in scala 1.2000 - Zone si-
gnificative Olmi - Modifica n. 1 - Variante adottata;

- Estratto della tavola n. 13.3.1, in scala 1:2000 - Zone si-
gnificative Olmi - Modifica n. 1 - Proposta di modifica;

- Estratto della tavola n. 13.3.10, in scala 1:2000 - Zone signi-
ficative: Zto D - Modifica n. 2a - Proposte di modifica;

- Estratto della tavola n. 13.3.3, in scala 1:2000 - Zone signi-
ficative: Nerbon - Modifica 2b - Proposta di modifica;

- Adeguamento del regolamento Urbanistico:
- Progetto Norma - “PNC6”;
- Progetto Norma - “PND1”;
- Progetto Norma - “PND2”.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1497 
del 22 maggio 2007

Procedura di valutazione di incidenza ai sensi della 
direttiva 92/43/CEE e Dpr 357/1997, relativa agli strumen-
ti urbanistici comunali attribuiti all’approvazione della 
Giunta regionale. Affidamento di incarichi di consulenza  
al dott. Francesco De Mori e alla dott.ssa Maria Cristina 
Molon.
[Consulenze e incarichi professionali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di affidare, per le motivazioni espresse in premessa, gli 
incarichi di consulenza ai sensi dell’art. 184 e seguenti della L.R. 
12/1991, in particolare ai sensi dell’art. 185, comma 1, lettera 
b), alla dott.ssa Maria Cristina Molon e al dott. Francesco De 
Mori, in possesso della necessaria qualificazione e degli idonei 
requisiti professionali, per l’esame dei documenti di valutazione 
di incidenza relativa agli strumenti urbanistici comunali al fine 
del conseguimento di una istruttoria integrata degli stessi;

2) di impegnare la somma complessiva di Euro 25.400,00 
sul capitolo 7010 “Spese per studi, indagini, ricerche e consu-
lenze” del bilancio regionale, esercizio 2007, quale compenso 
lordo onnicomprensivo da corrispondere ai consulenti esperti 
di cui al punto 1) ripartita negli specifici importi pari a Euro 
9.400,00 alla dott.ssa Maria Cristina Molon e Euro 16.000,00 
al dott. Francesco De Mori;

3) di approvare gli schemi di convenzione di cui all’Al-
legato A e all’Allegato B che costituiscono parte integrante 
del presente provvedimento e riferimento per l’espletamento 
dell’incarico della dott.ssa Maria Cristina Molon e dell’incarico 
del dott. Francesco De Mori;

4) di dare atto che gli incarichi di cui al precedente punto 
3) decorrono dalla data di sottoscrizione delle convenzioni e 
termineranno il 31 dicembre 2007;

5) di incaricare il Dirigente della Direzione Regionale Pia-
nificazione Territoriale e Parchi alla firma delle convenzioni 
di cui al punto 3);

6) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
nel Bur in base al disposto della L.R. 8.5.1989, n. 14, art. 2;

7) di trasmettere il presente atto alla Sezione Regionale 
di Controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 1, comma 
173, della L. 23.12.2005, n. 266.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1499 
del 22 maggio 2007

“Proroga delle procedure per l’attestazione dell’esen-
zione dalla compartecipazione alla spesa farmaceutica per 
reddito Isee-anno 2007”; Approvazione delle procedure  
per Caaf e Comuni e della convenzione con Anci-Sa s.r.l. 
per l’anno 2007. 
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di confermare l’attuale compartecipazione alla spesa 
farmaceutica che prevede il versamento da parte del cittadino 
di una quota fissa di € 2,00 per ogni confezione di farmaci, 
con un massimale di € 4,00 per ricetta;

2. di confermare, per il periodo 1 aprile 2007 - 31 marzo 
2008, l’esenzione dal pagamento della quota fissa per tutti i 
soggetti appartenenti ad un nucleo familiare con reddito ISEE 
non superiore a 12.000,00 euro e per tutti i soggetti apparte-
nenti alle categorie sopra richiamate, esentati in ragione di 
condizioni patologiche o di status;
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3. di confermare l’incarico a Comuni e Caaf relativamen-
te alle modalità di rilascio degli attestati di esenzione per il 
periodo di validità 1 aprile 2007 - 31 marzo 2008;

4. di approvare, alla luce delle considerazioni fatte in 
premessa, la prosecuzione anche per l’anno 2007, alle stesse 
condizioni previste per l’anno precedente, della collabo-
razione con ANCI-SA società operativa di ANCI-Veneto, 
per la gestione del flusso informativo da CAAF e Comuni 
alle Aziende U.L.S.S e alla Regione, relativa al rilascio 
delle attestazioni di esenzione dalla partecipazione alla 
spesa farmaceutica per il reddito ISEE fino a € 12.000,00, 
come da convenzione che si allega (Allegato A), della cui 
sottoscrizione, per conto della Regione, viene incaricato 
il Dirigente della Direzione Regionale Piani e Programmi 
Socio-Sanitari;

5. di demandare ad un successivo decreto del Dirigente 
della Direzione Piani e Programmi Socio Sanitari l’impegno 
e la successiva liquidazione della spesa relativa alla conven-
zione con ANCI SA s.r.l., da farsi valere sul capitolo 60059 
del bilancio regionale 2007;

6. di prevedere che il rilascio dell’attestazione di esenzio-
ne dalla compartecipazione alla spesa farmaceutica, da parte 
dei Comuni e CAAF, è subordinato al rispetto delle istruzio-
ni operative per l’anno 2007 come da Allegato B al presente 
provvedimento; 

7. di prevedere che per ogni domanda e relativa attesta-
zione di esenzione rilasciata, come dai rispettivi fac simili 
che si allegano (Allegato C, Allegato D), a Comuni e CAAF 
venga riconosciuto un compenso onnicomprensivo pari ad € 
3,20.= (+ IVA) da corrispondersi direttamente da parte delle 
Aziende Ulss, previo il trasferimento dei relativi dati attraver-
so ISEEnet, secondo le modalità e le scadenze definite nello 
stesso Allegato B;

8. di approvare la modifica delle condizioni di partecipazio-
ne dei CAAF al servizio di assistenza, raccolta e trasmissione 
dei dati relativi al rilascio delle attestazioni di esenzione dalla 
quota fissa sui farmaci per motivi di reddito nella regione Ve-
neto per l’anno 2007 come indicato nell’Allegato E al presente 
provvedimento;.

Allegati A ed E (omissis)

Allegato B

Istruzioni operative
sul procedimento di rilascio degli attestati di esenzione

dalla compartecipazione alla spesa per l’assistenza 
farmaceutica per reddito isee per l’anno 2007

• Inizio del procedimento 2007
L’inizio della emissione dei nuovi attestati di esenzione con 

validità dal 01/06/2007 è previsto per il 28 maggio 2007.
Le domande di esenzione devono essere accompagnate da 

attestazione ISEE in corso di validità (non scadute alla data di 
presentazione della domanda stessa).

• Validità dell’attestato di esenzione
I nuovi attestati di esenzione avranno validità dal 

01/06/2007 al 31/03/2008

• Enti autorizzati all’emissione dei certificati:
CAAF (autorizzati dall’INPS alla procedura ISEE)
Per i Caaf già accreditati viene prorogata d’ufficio la con-

venzione. La Regione comunicherà a Clesius l’elenco dei Caaf 
per i quali è prorogato il mantenimento del rapporto conven-
zionale. Clesius procederà quindi al riconoscimento dei Caaf 
per il procedimento 2007.

I Caaf rinunciatari dovranno inoltrare tempestivamente 
alla Regione Veneto - Direzione Regionale Piani e Programmi 
Socio-Sanitari - la comunicazione di rinuncia espressa della 
proroga della precedente convezione.

Gli attestati di esenzione eventualmente rilasciati da questi 
ultimi, nel tempo intercorso tra l’inizio del procedimento 2007 
e la rinuncia, Verranno considerati validi a patto che i dati 
relativi ai certificati emessi vengano regolarmente trasferiti 
ad ANCI SA - Clesius.

Nuovi Caaf che intendono entrare nella rete regionale dei 
soggetti accreditati al rilascio degli attestati di esenzione dalla 
partecipazione della spesa farmaceutica per reddito ISEE, do-
vranno inoltrare domanda alla Regione Veneto - Direzione Re-
gionale Piani e Programmi Socio-Sanitari, entro il 30/06/2007 
con accettazione di obblighi e condizioni previsti in Allegato 
E a Dgrn. del, salvo modificazioni successive.

Le ragioni sociali dei nuovi Caaf che sottoscriveranno la 
convenzione, saranno comunicate ad Anci SA - Clesius entro 
il 15/07/2007.

Comuni
I Comuni saranno accreditati d’ufficio anche per il pro-

cedimento 2007 salvo espressa rinuncia da comunicare per 
iscritto (via posta o fax) ad Anci SA - Clesius.

• Soggetti aventi diritto al beneficio (di ricevere l’attesta-
zione di esenzione dalla partecipazione della spesa farmaceutica 
per reddito ISEE)

□ Possono presentare domanda:
- residenti nella regione Veneto (cittadini italiani e stranieri 

comunitari ed extracomunitari iscritti nei registri anagrafici 
di residenza dei comuni del Veneto ed iscritti alle anagrafi 
sanitarie delle Aziende Ulss del Veneto)

- cittadini extracomunitari in possesso di regolare permesso 
di soggiorno già rilasciato dalla Questura competente o in 
possesso di rinnovo del permesso di soggiorno, dimoranti 
in Regione Veneto ed iscritti alle anagrafi sanitarie delle 
Aziende Ulss del Veneto (L’attuale normativa statale accon-
sente di iscrivere alle anagrafe sanitarie delle Aziende Ulss, 
gli extracomunitari regolarmente soggiornanti titolari di 
permesso di soggiorno per “lavoro”, per “ricongiungimento 
familiare”, per “richiesta di asilo politico” ecc., sulla base 
della semplice effettiva dimora intendendosi per effettiva 
dimora il domicilio riportato nel permesso di soggiorno)
Per tali soggetti le Aziende Ulss, pur in carenza del requi-

sito della residenza, dovranno verificare esclusivamente che si 
tratta di un soggetto straniero iscritto nella propria anagrafe 
sanitaria, nel qual caso l’attestato di esenzione dovrà essere 
accettato.

□ Non possono presentare domanda:
- residenti in altre Regioni pur se domiciliati in Veneto con 

tessera sanitaria di Azienda Ulss del Veneto (cittadini 
italiani, stranieri comunitari ed extracomunitari)
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- Stranieri extracomunitari irregolari, illegalmente pre-
senti in Italia, in possesso di tessera sanitaria col codice 
STP

• Validazione dei dati nel flusso CAAF/Comuni-ANCI 
S.A./Aziende Ulss

Le Aziende U.L.S.S con riferimento ai dati anagrafici 
del singolo assistito esentato, nel caso in cui non ci sia piena 
corrispondenza tra i dati caricati dai CAAF/Comuni rispetto 
ai dati riportati nelle rispettive anagrafi sanitarie, dovranno 
accettare l’attestazione di esenzione emessa, quando almeno 
uno dei 3 seguenti elementi coincide:
- nome, cognome, data di nascita,
- codice fiscale
- codice sanitario.

• Corrispettivo riconosciuto per il procedimento 2007
Per ogni attestazione di esenzione rilasciata da Comuni o 

Caaf e non respinta dalle Aziende Ulss, il corrispettivo unitario 
da riconoscersi è di € 3,20 più IVA. Per i Comuni tale compenso 
potrà essere corrisposto a titolo di rimborso spese.

• Modulistica domanda e attestazione di esenzione
Si trasmette la relativa modulistica aggiornata e da utilizzare 

per il procedimento 2007. L’attestazione di esenzione riporta 
il codice regionale di esenzione dalla spesa farmaceutica per 
reddito ISEE, codice 6R2 fisso e ricorrente.

• Istruzioni operative per l’apertura del procedimento
Si descrivono qui di seguito le modalità e i tempi re-

lativi all’apertura e allo svolgimento del procedimento di 
raccolta delle attestazioni di esenzione ticket della Regio-
ne Veneto (anno 2007) rilasciate dagli enti convenzionati. 
Per quanto non espressamente indicato nella descrizione 
che segue si fa riferimento a quanto previsto per il proce-
dimento 2006.

L’apertura del procedimento 2007 con emissione dei cer-
tificati di esenzione con validità 1 giugno 2007, è previsto per 
il 28 maggio. Le DSU per presentare domanda devono essere 
in corso di validità.

Procedimento
1. I Comuni e gli enti convenzionati inseriscono le dichiara-

zioni ISEE, le domande di esenzione ticket e le attestazioni 
di esenzione negli archivi ISEEnet mediante il software 
on-line messo a disposizione da Anci SA - Clesius Srl 
oppure mediante trasferimento batch dei dati raccolti con 
procedure proprie.

2. A partire da Agosto 2006 in base al calendario allegato, in 
coincidenza con il primo martedì del mese, Clesius effettua 
l’invio alle Ulss dei certificati di esenzione validi emessi 
per ciascun titolare di codice sanitario/codice fiscale.

3. In coincidenza con i trasferimenti di Settembre, Febbraio, 
Maggio ed entro fine Giugno a conclusione del procedi-
mento, Clesius effettua la rendicontazione delle domande 
spedite alle Ulss valide ai fini del pagamento. Il risultato 
di tale rendicontazione viene spedito alle Ulss e a ciascun 
Comune o ente convenzionato, che potrà così emettere la 
fattura (o nota di rimborso nel caso si tratti di Comune) 
nei confronti delle Ulss per cui ha operato.

Rendicontazione
Con le scadenze evidenziate nel prospetto seguente Clesius 

invierà ai Comuni, agli enti convenzionati e alle singole Ulss 
la rendicontazione dei certificati di esenzione emessi entro il 
periodo di riferimento.

Le Ulss entro le date indicate comunicano a Clesius i casi 
rifiutati sulle trasmissioni effettuate entro tale periodo. Clesius 
effettua la contestuale comunicazione tramite posta elettronica 
agli enti interessati dei casi scartati.

I Comuni e gli enti convenzionati hanno tempo per la 
correzione dei casi di esenzione fino alla data della lettura 
degli archivi per l’invio alle Ulss del mese relativo alla ren-
dicontazione.

Le rendicontazioni contengono il conteggio delle esenzio-
ni emesse nel periodo di riferimento al netto dei casi rifiutati 
dalle Ulss che non sono stati corretti. In pratica al totale dei 
certificati di esenzione trasmessi vengono sottratti i casi ri-
fiutati e aggiunti i casi corretti.

Certifica-
zioni emes-

se fino a

(*) Data 
trasmissione a 

Clesius

Data trasfe-
rimento alle 

Ulss

Scadenza tra-
smissione esen-
zioni rifiutate a 

Clesius

Rendicon-
tazione

ago-07 25-ago-07 31-ago-07 29-set-07 6-ott-07

set-07 29-set-07 12-ott-07   

nov-07 03-nov-07 17-nov-07   

dic-07 31-dic-07 11-gen-08 2-feb-08 9-feb-08

feb-08 02-feb-08 15-feb-08   

mar-08 01-mar-08 14-mar-08   

apr-08 12-apr-08 25-apr-08 10-mag-08 17-mag-08

giu-08  16-mag-08 24-mag-08 30-giu-08

(*) Per i CAF che si avvalgono di procedure proprie
Le Ulss potranno così verificare che il numero totale dei 

certificati rendicontati e il numero totale dei certificati validi 
trasmessi nei loro archivi coincidano e quindi potranno ac-
cettare e liquidare le fatture emesse dagli enti partecipanti al 
procedimento per un pari numero di pratiche svolte.

Note:
Le esenzioni che a fine procedimento saranno ancora ri-

fiutate dalle Ulss non potranno essere liquidate
Tale impostazione permetterà dinamicamente di arrivare 

a fine procedimento con il conguaglio fra le esenzioni valide 
trasmesse e quelle rifiutate (duplicati, cancellazioni, codici 
non validi, ecc.).

Allegato C

Domanda di esenzione per reddito dalla compartecipazione 
alla spesa per l’assistenza farmaceutica

periodo 1° giugno 2007 – 31 marzo 2008

Domanda di esenzione n. ________________________
Il/La sottoscritto/a 
COGNOME _________________________________ 
NOME _____________________________________
Nato/a in provincia di ____ , comune o stato estero _____, 
il _/_/___
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Residente oppure Straniero Regolarmente Soggiornante in pro-
vincia di __________ comune ___________________
Codice Fiscale _____________________, 
N. Telefono ___________(Facoltativo)

Domanda

per sé e per il proprio nucleo familiare rilevante per DSU/ISEE 
e così composto:
Componenti: 

- Tipo di partecipazione(*):
D –dichiarante

C-coniuge

F-figlio minore o minore affidato

I-soggetto a carico ai fini IRPEF

N-coniuge e figli non presenti nello stato di famiglia

P-altra persona presente nollo stato di famiglia 

R–responsabile del mantenimento del dichiarante

Cognome e nome _____________ ________________
Nato/a in provincia di __________________________, 
comune o stato estero ______________, il __/__/_____
Residente oppure Straniero Regolarmente Soggiornante in 
provincia di ____,  comune ______________
Codice Fiscale _____________ ,
Codice Sanitario _____________ , E.A.T. □
(*)  (Per codici componenti nucleo familiare, vedi quadro F2 foglio 
allegato a D.S.U.: es. D – Dichiarante; C - Coniuge ecc.) 

- Tipo di partecipazione(*):
D –dichiarante

C-coniuge

F-figlio minore o minore affidato

I-soggetto a carico ai fini IRPEF

N-coniuge e figli non presenti nello stato di famiglia

P-altra persona presente nollo stato di famiglia 

R–responsabile del mantenimento del dichiarante

Cognome e nome __________ ________________
Nato/a in provincia di __________________________, 
comune o stato estero _______________, il __/__/_____

Residente oppure Straniero Regolarmente Soggiornante in 
provincia di _______ ,  comune _______________
Codice Fiscale ________________ ,
Codice Sanitario _____________ , E.A.T. □

- Tipo di partecipazione(*):

D –dichiarante

C-coniuge

F-figlio minore o minore affidato

I-soggetto a carico ai fini IRPEF

N-coniuge e figli non presenti nello stato di famiglia

P-altra persona presente nollo stato di famiglia 

R–responsabile del mantenimento del dichiarante

Cognome e nome _____________ ________________
Nato/a in provincia di __________________________, 
comune o stato estero ______________, il __/__/_____
Residente oppure Straniero Regolarmente Soggiornante in 
provincia di _____, comune ____________________
Codice Fiscale ________________ ,
Codice Sanitario ______________ , E.A.T. □

di essere esentato/i

per motivi di reddito, non superiore a € 12.000,00.= ai sensi 
della deliberazione della Giunta regionale del Veneto n.   del 
..........
Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre che lo stesso e/o altro 
componente del nucleo familiare risulta/no esente/i per altri 
motivi1        ATTENZIONE NOTA            previsti in D.G.R. 
n.6 del 21/01/2003 e successive modificazioni e integrazioni, 
da evidenziarsi con EAT (Esente Altro Titolo) di fianco al/i 
nominativo/i d’interesse.
La presente dichiarazione è resa dal dichiarante in nome e per 
conto del richiedente � incapace
� in qualità di componente del nucleo familiare

DATI ANAGRAFICI DEL SOTTOSCRITTORE
Cognome: ____________ , Nome: ________________
Prov: ____ , Comune o Stato estero di nascita: _________
Data di nascita:__/__/___ , 
pref. e n. telefonico (facoltativo): ___________________
Prov: _______, Comune di residenza: _______________
Indirizzo: _____________ , n. ___ , CAP: ______ 

Luogo _______________  Data _/_/____ 

_________________________
(sottoscrizione del dichiarante - 
estremi documento di riconoscimento)

Denominazione e Codice dell’Ente ricevente 
________________________ ( ____ )

Firma addetto _____________________________

• Gli invalidi di guerra titolari di pensioni vitalizie; 
• Gli invalidi civili al 100%; 
• I ciechi ex art. 6 della L. 482/68; 
• Sordomuti ex art. 7 della L. 482/68;
• Invalidi civili minori di anni 18 con indennità di frequenza;
• I grandi invalidi di lavoro;
• Gli invalidi di servizio di 1^ categoria;
• I danneggiati da vaccinazione obbligatoria, trasfusioni, e 

somministrazioni emoderivati;
• Le vittime del terrorismo e della criminalità organizzata;
• perseguitati politici italiani antifascisti o razziali e loro famil-

iari superstiti titolari di assegno vitalizio di benemerenza ex 
art.6, c. 2 della L.n. 284/1961 e art. 3, c. 2 della L. 261/67

• Pazienti in trattamento con i farmaci analgesici oppiacei, nella 
terapia del dolore di cui all’art. 43, comma 3 bis del testo 
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unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti 
e sostanze psicotrope di cui al D.P.R. 9 ottobre 1999, n. 309 
e successive modificazioni relativamente alle prescrizioni 
disciplinate dalla legge 8 febbraio 2001, n. 12.

• Soggetti in possesso di esenzione per malattia rara in base a 
D.M. n. 279/2001 “Regolamento di istituzione della rete na-
zionale delle malattie rare e di esenzione dalla partecipazione 
al costo delle relative prestazioni sanitarie ai sensi dell’art. 5, 
comma 1, lettera b), del D.L.vo 29 aprile 1998 n. 124”

• Soggetti in possesso di esenzione per patologia in base al 
D.M. 28 maggio 1999 n. 329 “Regolamento recante norme 
di individuazione delle malattie croniche invalidanti ai sensi 
dell’art. 5, comma 1, lettera a), del D.L.vo 29 aprile 1998 
n. 124” aggiornato dal decreto 21 maggio 2001 n. 296”.

• soggetti perseguitati politici italiani antifascisti o razziali 
e loro familiari superstiti, titolari di assegno vitalizio di 
benemerenza

Allegato D

Attestazione di esenzione per reddito dalla 
compartecipazione alla spesa per l’assistenza farmaceutica

periodo di validità    1° aprile 2007 - 31 marzo 2008

Attestazione di esenzione n. ___________
6R2 Codice regionale di esenzione

Al/Alla Sig./Sig.ra
COGNOME _________________________________
NOME _____________________________________
Nato/a a _________________________ il __________
Residente oppure Straniero regolarmente soggiornante a_______
____________(Denominazione Comune e Codice ISTAT)
Codice Fiscale ________________________________
Codice Sanitario______________________ (Codice Tesse-
ra Sanitaria rilasciata da Azienda U.L.S.S. Regione Veneto)
N. Telefono ________________________ (Facoltativo)

Vista la domanda di esenzione n. ________ (prot. univoco)

si attesta

che il reddito ISEE rilevato dall’Attestazione ISEE con prot. n. 
_______ del _________ risulta non superiore a € 12.000,00.=,  
e ai sensi della D.G.R. n. ___ del _____ consente l’esenzione 
per motivi di reddito dalla compartecipazione alla spesa (quota 
fissa) per l’assistenza farmaceutica.

La presente attestazione di esenzione è valida  per il periodo 
dal 1° giugno 2007 al 31 marzo 2008

Luogo di rilascio _____________
Data di rilascio ______________
Denominazione e Codice dell’Ente che effettua il rilascio 
___________________________________________

Firma dell’Addetto _______________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1501 
del 22 maggio 2007

“Progetto Cariverona-Regione Veneto: prevenzione 
cardiovascolare”. Approvazione Progetti Ulss n. 9 Trevi-
so e n. 17 Este e istituzione e nomina del Comitato Guida  
Regionale delle malattie cardiovascolari. Modifica Dgr n. 
4434 del 28.12.2006. Impegno di spesa.
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, i 
progetti presentati dall’Azienda Ulss n. 9 Treviso e n. 17 Este e 
depositati agli atti presso la Direzione Regionale Prevenzione;

2) di assegnare a ciascuna Ulss di cui al precedente punto 
1, per le motivazioni indicate in premessa e nel limite delle 
risorse regionali ivi indicate, la somma di euro 50.000,00.= 
per ciascuna annualità del triennio 2007-2009;

3) di affidare la conduzione e la gestione contabile-ammi-
nistrativa dei rispettivi Progetti all’Azienda Ulss n. 9 Treviso 
e n. 17 Este;

4) di impegnare la somma di euro 100.000,00.= sul capi-
tolo 60009 del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 
2007 che presenta sufficiente disponibilità;

5) di prenotare la medesima somma anche per l’anno 2008 
e l’anno 2009 sullo stesso capitolo di spesa dei rispettivi bilanci 
di previsione;

6) di liquidare all’Azienda Ulss n. 9 Treviso e n. 17 Este 
rispettivamente la somma di euro 50.000,00 secondo le seguenti 
modalità:
- 80% ad approvazione del presente provvedimento;
- 20% a presentazione alla Direzione Regionale Prevenzio-

ne, entro il 30/06/2008, di una relazione illustrativa sullo 
stato di avanzamento delle attività finanziate comprensiva 
di una rendicontazione delle spese sostenute;
7) di demandare a decreto del Dirigente la Direzione 

regionale Prevenzione l’impegno e la liquidazione del finan-
ziamento per le annualità successive alla prima alle Aziende 
Ulss n. 9 Treviso e n. 17 Este;

8) di istituire, per le motivazioni indicate nelle premesse, 
il Comitato Guida Regionale delle malattie cardiovascolari;

9) di nominare quali componenti del Comitato Guida Regio-
nale delle malattie cardiovascolari i soggetti di seguito elencati 
in quanto in possesso dei requisiti indicati in premessa:

Antonio Ferro Responsabile del Servizio di Sanità Pubblica e 
Screening della Direzione Regionale per la Pre-
venzione

Mary Elizabeth 
Tamang

Medico Dirigente - Azienda Ulss n. 7 Pieve di 
Soligo

Luigi Cazzola Direttore del Dipartimento di Prevenzione - 
Azienda Ulss n. 2 Feltre

Mauro Guarnerio Direttore U.O. Cardiologia - Azienda Ulss n. 2 
Feltre

Fabrizia Polo Dirigente Medico Dipartimento Cure Primarie 
- Azienda Ulss n. 4 Alto Vicentino

Federico Bordin Dirigente Medico U.O. Cardiologia Osp. Thiene 
- Azienda Ulss n. 4 Alto Vicentino
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Emanuele Carbonieri Dirigente Medico U.O. Cardiologia Osp. San 
Bonifacio - Azienda Ulss n. 20 Verona

Corrado Vassanelli Direttore U.O. Cardiologia Osp. Borgo Trento 
- Azienda Ospedaliera di Verona

Paolo Costa Medico Dirigente - Azienda Ulss n. 20 Verona 

Massimo Valsecchi Direttore del Dipartimento di Prevenzione - 
Azienda Ulss n. 20 Verona

Luca Gino Sbrogiò Responsabile del Servizio Igiene Alimenti e Nu-
trizione - Azienda Ulss n. 9 Treviso

Maria Gabriella 
Penon

Responsabile del Servizio Igiene e Sanità Pub-
blica Azienda Ulss n. 17 Este

Enrico Massa Direttore Centro Regionale di Riferimento per la 
Medicina Convenzionata 

10) di incaricare il Dirigente Regionale della Direzione 
Prevenzione ad effettuare, con proprio decreto, gli adempi-
menti necessari e conseguenti al presente provvedimento.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1502 
del 22 maggio 2007

Approvazione delibere di adozione dei progetti aziendali 
delle Aziende Ulss n. 2, n. 4, N. 20 e dell’Azienda Ospe-
daliera di Verona in attuazione al “Progetto Fondazione  
Cariverona - Regione Veneto: prevenzione cardiovascolare” 
e istituzione del Gruppo di coordinamento regionale.
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare le delibere delle Aziende Ulss, assunte dai 
rispettivi Direttori Generali e con le quali sono stati adottati 
i progetti aziendali in attuazione al “Progetto Fondazione 
Cariverona - Regione Veneto: prevenzione cardiovascolare”, 
come di seguito indicato:
- Azienda Ulss n. 2 Feltre - deliberazione n. 334 del 

26/04/2007;
- Azienda Ulss n. 4 Alto Vicentino - deliberazione n. 286 

del 19/04/2007;
- Azienda Ulss n. 20 Verona - deliberazione n. 221 del 

27/04/2007;
- Azienda Ospedaliera di Verona - deliberazione n. 692 del 

23/04/2007. 
2. di istituire, per le motivazioni indicate in premessa, il 

Gruppo di Coordinamento Regionale secondo il progetto di 
cui all’allegato A alla Dgr n. 4434 del 28.12.2006;

3. di demandare la nomina dei componenti del Gruppo di 
Coordinamento Regionale di cui al precedente punto 2, per le 
motivazioni indicate nelle premesse, all’ Azienda Ulss n. 20 
di Verona; 

4. di affidare, per le motivazioni indicate in premessa, la 
gestione contabile e amministrativa all’Azienda Ulss n. 20 di 
Verona.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1503 
del 22 maggio 2007

Piano regionale annuale 2007 di controllo su commercio 
ed impiego dei prodotti fitosanitari (P.Re.fit. 2007).
[Sanità e igiene pubblica]

L’Assessore alle Politiche Sanitarie, Flavio Tosi, riferisce 
quanto segue.

L’art. 17 del D.Lgs. n. 194 del 17.03.1995 stabilisce - in 
attuazione della direttiva 91/414/CEE - l’attivazione di un 
flusso informativo annuale dalle Regioni e Province Autono-
me di Trento e Bolzano al Ministero della Salute, sui risultati 
delle attività di vigilanza e di controllo che i Dipartimenti di 
Prevenzione delle Aziende Ulss devono svolgere nel settore 
del commercio e dell’impiego dei prodotti fitosanitari. I dati 
annuali relativi alla sorveglianza devono pervenire al Mini-
stero della Salute entro il 31 maggio successivo all’anno di 
effettuazione dei controlli.

Il Ministero della Salute, acquisiti per ogni anno i dati pro-
venienti da tutte le Regioni, trasmette il risultato complessivo 
nazionale agli organismi comunitari.

A tal fine viene annualmente elaborato il piano regionale 
annuale dei controlli, da attuarsi nel rispetto delle procedure 
e delle modalità operative evidenziate con il D.M. della Salute 
del 9 Agosto 2002 “Adozione del piano di controllo ufficiale 
su commercio ed impiego dei prodotti fitosanitari per il quin-
quennio 2002-2006”.

Sulla base delle disposizioni ministeriali, la Regione ha 
infatti provveduto a predisporre un sistema di rilevazione dei 
dati richiesti e, attraverso le Deliberazioni di Giunta regiona-
le n. 3465 del 14.11.2003, n. 1516 del 26.05.2004, n. 940 del 
18.03.2005 e n. 65 del 17.01.2006, sono stati approvati i Piani 
regionali di controllo su commercio ed impiego dei prodotti 
fitosanitari (P.Re.fit.). 

Il controllo - da svolgersi tenendo conto delle peculiari 
caratteristiche dei singoli contesti di area, quali la coltura 
tipica e prevalente, l’intensità della produzione agricola, ecc. 
- è attuato attraverso il coinvolgimento delle diverse profes-
sionalità presenti all’interno dei Dipartimenti di Prevenzione 
delle Aziende Ulss.

L’attività di controllo in questione si esplica mediante 
sopralluoghi di personale dei Dipartimenti delle Aziende 
Ulss presso gli esercizi commerciali di vendita dei prodot-
ti fitosanitari, ma anche attraverso sopralluoghi presso vari 
ambiti in cui tali prodotti vengono utilizzati (attività agricole 
ed extragricole).

Per quanto concerne l’attività di campionamento per l’an-
no 2007, diretta a verificare la corrispondenza dei contenuti 
dei campioni con i requisiti riportati in etichetta del prodotto 
fitosanitario, questa continuerà ad essere effettuata presso ri-
vendite di prodotti fitosanitari e depositi di smistamento degli 
stabilimenti di produzione che svolgono attività di vendita 
diretta agli utilizzatori e a tale proposito è stato individuato 
un programma complessivo di campionamenti. 

Le sostanze attive oggetto del campionamento sono state 
scelte tra quelle di vecchia e di nuova classificazione e sono 
quelle maggiormente utilizzate nei singoli contesti territoriali 
di competenza delle Aziende Ulss. A tal fine, per l’anno 2007, 
il prospetto allegato alla presente deliberazione evidenzia - per 
ogni ambito territoriale - la coltura tipica prevalente e conse-
guentemente la sostanza attiva da campionare.
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Il controllo nella fase di impiego dei prodotti fitosanitari si 
concretizzerà in almeno 50 sopralluoghi, da svolgersi comples-
sivamente presso imprese agricole e presso ambiti extragricoli, 
comprese le attività florovivaistiche.

Come nelle pregresse edizioni del P.Re.fit., la trasmissione 
dei dati alla Direzione Regionale Prevenzione dovrà avvenire 
utilizzando i modelli ministeriali che saranno accompagnati 
da una sintetica relazione finale di commento sull’attività di 
vigilanza svolta da parte dell’Azienda Ulss. 

Il Comitato Tecnico del Progetto Regionale FAS ha anche 
elaborato due check list, da utilizzare durante i sopralluoghi 
presso le rivendite di prodotti fitosanitari, presso le aziende 
agricole od altri ambiti in cui gli stessi prodotti vengono im-
piegati, al fine di acquisire una completa informazione sulla 
reale situazione oggetto del controllo.

 Tali check list, sono rispettivamente rappresentate a 
pag. 10 (per i sopralluoghi in locali di commercio, deposito e 
vendita dei prodotti fitosanitari) e a pag. 14 (per i sopralluo-
ghi sull’impiego dei prodotti fitosanitari) dell’allegato A alla 
presente deliberazione.

Ferma restando infatti l’autonomia da parte di ciascuna 
Azienda Ulss nella individuazione delle modalità più oppor-
tune per lo svolgimento dell’attività di vigilanza in questione, 
le check list sono uno strumento di acquisizione di una serie di 
dati finalizzati alla predisposizione di una base informativa della 
realtà del commercio ed impiego dei prodotti fitosanitari. 

Ciò posto, assecondando l’indicazione del Comitato Tecnico 
Progettuale, a ciascuna Azienda Ulss è richiesto di approfondi-
re una specifica problematica e quindi di indirizzare l’attività 
di controllo attorno ad una delle aree tematiche riportate nei 
modelli allegati, in relazione all’ambito provinciale di appar-
tenenza della stessa Azienda Ulss.

Si propone pertanto l’allegato A, quale parte integrante 
del presente atto, suddiviso nelle seguenti parti.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale.

Visto il D.Lgs. n. 502 del 30.12.1992, art. 7 ter.
Visto il D.Lgs. n. 194 del 17.03.1995, art. 17.
Vista la L.R. n. 5 del 3.02.1996.
Visto il Dpr n. 290 del 24.03.2001.
Visto il Decreto 09.08.2002 del Ministro della Salute.
Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 136 del 

31.01.2003.
Viste le Deliberazioni di Giunta regionale n. 3465 del 

14.11.2003, n. 1516 del 26.05.2004, n. 940 del 18.03.2005 e n. 
65 del 17.01.2006.

Viste le indicazioni espresse dal Comitato Tecnico Proget-
tuale di cui alla Dgr n. 136 del 31.01.2003 e documentate agli 
atti presso la Direzione Regionale Prevenzione.

delibera

1. Di approvare il Piano regionale annuale 2007 di con-

trollo su commercio ed impiego dei prodotti fitosanitari (P.Re.
fit. 2007) così come illustrato nel documento allegato A, che 
costituisce parte integrante della presente deliberazione.

2. Di stabilire che le Aziende Ulss, tramite l’attività dei 
Dipartimenti di Prevenzione, sono chiamate - nel rispetto della 
normativa in materia e secondo i tempi, le scadenze e gli indi-
rizzi delineati nel documento di cui al punto 1 - all’attuazione 
del P.Re.fit. 2007.

3. Di demandare alla Direzione Regionale Prevenzione 
- Servizio Igiene Pubblica ed Ambiente - la definizione di 
ulteriori elementi e precisazioni, sulla base delle indicazioni 
eventualmente fornite dal Comitato Tecnico del Progetto Re-
gionale FAS “Fitosanitari - Ambiente - Salute”.

Allegato A

Progetto Regionale FAS
“Fitosanitari - Ambiente - Salute”

P.Re.fit. 2007
Piano Regionale di controllo ufficiale sul commercio ed 

impiego dei prodotti fitosanitari - anno 2007

- Manuale operativo -

Premessa
Il Piano Regionale di controllo ufficiale sul commercio 

ed impiego dei prodotti fitosanitari - anno 2007 rappresenta 
l’annuale documento programmatico per lo svolgimento ra-
zionale dell’attività di controllo prevista dall’art. 17, commi 
1, 2 e 3 del D.Lgs n. 194/95.

L’art. 17 stabilisce infatti che:
1. Il Ministero della Sanità, sentiti i Ministri delle risorse 

agricole, alimentari e forestali, dell’ambiente e dell’industria, 
commercio e artigianato, entro il 31 ottobre di ciascun anno, 
adotta piani nazionali annuali per il controllo ufficiale:
a) dei prodotti fitosanitari in circolazione, al fine di accertarne 

la rispondenza ai requisiti prescritti dal presente decreto 
e, in particolare, alle condizioni di autorizzazione;

b) dell’utilizzazione dei prodotti fitosanitari autorizzati con-
formemente a tutte le indicazioni riportate nelle etichette, in 
applicazione dei principi delle buone pratiche fitosanitarie 
nonché, ove possibile, dei principi di lotta integrata.
2. Le Regioni e le Province autonome trasmettono al 

Ministero della Sanità, entro il 31 maggio di ciascun anno, 
i risultati delle misure ispettive eseguite per la realizzazione 
dei piani annuali di cui al comma 1.

3. Il Ministero della Sanità presenta ogni anno, entro il 
31 luglio, agli altri Stati membri e alla Commissione europea, 
una relazione sui risultati delle misure ispettive durante l’anno 
precedente.

L’art. 17 del citato decreto legislativo prevede quindi che 
le Regioni e le PP.AA. di Trento e Bolzano trasmettano entro 
il 31 maggio di ciascun anno i risultati del controllo - attuato 
nel corso dell’anno precedente - sulle attività di commercio 
ed utilizzazione dei prodotti fitosanitari.

Il Piano Regionale di controllo ufficiale sul commercio ed 
impiego dei prodotti fitosanitari viene proposto nel rispetto 
degli indirizzi operativi contenuti nel D.M. della Salute del 
9 Agosto 2002 “Adozione del piano di controllo ufficiale su 
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commercio ed impiego dei prodotti fitosanitari per il quin-
quennio 2002-2006”.

In assenza di un aggiornato atto ministeriale, finalizzato a 
dettare per il corrente periodo specifici indirizzi nazionali, si 
ritiene opportuno confermare i criteri operativi e la modulistica 
già previsti in materia dal Ministero della Salute.

Il P.Re.fit. 2007 è quindi finalizzato a favorire in Veneto lo 
svolgimento dei controlli mediante un approccio procedurale 
uniforme, esigenza che è emersa in fase di programmazione 
dell’attività di controllo, sulla scorta dei risultati delle prece-
denti edizioni del P.Re.fit.

Le pagine seguenti illustrano gli indirizzi programmatici 
dell’attività di controllo, nonché i documenti di supporto per 
un razionale svolgimento delle operazioni necessarie a rea-
lizzare il Piano.

Innanzitutto è confermata la modulistica ministeriale per 
l’acquisizione dei risultati complessivi e di sintesi relativi ai 
controlli effettuati, dati che vengono chiesti dal Ministero 
della Salute e che sono successivamente trasmessi all’Unione 
Europea.

Inoltre, nelle successive pagine del presente allegato A viene 
evidenziata, sia per quanto riguarda l’attività di controllo sul 
commercio dei prodotti fitosanitari, che per l’attività di con-
trollo presso gli utilizzatori degli stessi prodotti, l’assegnazione 
a ciascuna Azienda Ulss della problematica da approfondire.

Il modello ministeriale di pagg. 18 e 19, debitamente 
compilato ed accompagnato da una breve relazione di sintesi 
dell’attività svolta, sarà inviato entro il 31.03.2008 all’Auto-
rità regionale, responsabile del coordinamento in materia di 
prodotti fitosanitari, prevista con Dgr n. 3722 del 5.12.2003 
ed il cui indirizzo è:
Direzione Regionale Prevenzione - 
Servizio Igiene Pubblica e Ambiente - 
Rio Novo 3493, Dorsoduro 30123 Venezia

L’Autorità regionale provvederà quindi alla raccolta dei dati 
e al loro inoltro al Ministero della Salute entro il 31.05.2008, 
per la successiva comunicazione all’Unione Europea.

Il controllo sul commercio dei prodotti fitosanitari

a) le ispezioni dei locali di deposito e degli esercizi di ven-
dita
Le rivendite di prodotti fitosanitari continuano ad essere 

un fondamentale punto di riferimento per gli acquirenti e gli 
utilizzatori di tali preparati, costituendo un importante mo-
mento per l’assunzione di appropriati comportamenti, volti a 
tutelare la salute e l’ambiente. Il controllo sulle rivendite ha 
pertanto una notevole rilevanza dal punto di vista preventivo, 
informativo e formativo.

Si ritiene quindi di confermare la previsione, in capo a cia-
scuna Azienda Ulss, di effettuare un numero di sopralluoghi 
minimo corrispondente ad un terzo degli esercizi esistenti sul 
territorio di competenza, come previsto dal D.M. della Salute 
del 9 Agosto 2002. Tale controllo sarà esteso alle rivendite che 
hanno evidenziato in precedenza irregolarità di varia natura e 
condizioni critiche nella gestione dei locali di vendita.

Nel corso dei sopralluoghi, al fine di facilitare il controllo, 
potrà essere utilizzata la check list - allegata a pag. 10 - che, 
suddivisa in 7 sezioni, propone altrettante aree tematiche ri-
guardanti vari aspetti del controllo da effettuare.

A ciascuna Azienda Ulss (vedi pag. 6) è assegnata - se-

condo un criterio di suddivisione per provincia - una delle 
problematiche su cui porre particolare attenzione nel corso 
dell’attività di vigilanza. Esse corrispondono a ben individuati 
ambiti di intervento che - nel settore dei prodotti fitosanitari 
- costituiscono utili e favorevoli opportunità per affermare 
comportamenti e metodi coerenti all’esigenza di tutelare la 
salute della persone.

I dati complessivi dell’ispezione dovranno quindi essere 
riassunti da parte di ciascuna Azienda Ulss utilizzando il 
modello ministeriale (pagg. 18 e 19), modello che consente 
di accorpare i diversi dati relativi al controllo sulla vendita di 
prodotti fitosanitari.

b) Il campionamento per la verifica del contenuto del prodotto 
fitosanitario
I più recenti dati riguardanti la verifica - attraverso l’attività 

di vigilanza attuata nell’ambito del P.Re.fit. - della composizio-
ne dei prodotti fitosanitari e della individuazione di eventuali 
impurezze degli stessi prodotti immessi in commercio, non 
hanno evidenziato irregolarità ed i valori riscontrati attraver-
so i risultati analitici si sono sempre attestati all’interno della 
fascia di tolleranza prevista.

Tuttavia, poiché il campionamento per la verifica del con-
tenuto del prodotti fitosanitari è previsto dalle disposizioni 
ministeriali al fine di mantenere costante l’attenzione su que-
sto aspetto, il Comitato Tecnico Progettuale ha proposto di 
assegnare ad alcune Aziende il campionamento della sostanza 
attiva da analizzare per il 2007.

Nel rispetto delle modalità definite dalla Dgr n. 136/2003 
che recepisce il Dpr n. 290/2001, i campionamenti verranno 
effettuati presso rivendite di prodotti fitosanitari e depositi di 
smistamento degli stabilimenti di produzione che effettuano 
vendite dirette agli utilizzatori degli stessi preparati.

Il numero complessivo di campionamenti proposti per 
l’anno 2007 è di sette e corrispondente alle sostanze attive 
maggiormente utilizzate sulle colture all’interno delle aree di 
competenza di ciascuna delle Aziende Ulss individuate per 
l’effettuazione di tale tipologia di campionamento.

A tal proposito, il prospetto di pagina 7 del presente alle-
gato A evidenzia, per ogni Azienda Ulss prescelta, la coltura 
prevalente dell’area di competenza e la sostanza attiva “carat-
teristica”, oggetto del campionamento in questione.

I campioni prelevati saranno quindi inviati entro il 
31.10.2007 al:
Dipartimento Regionale Laboratori - 
Servizio laboratorio Provinciale ARPAV di Verona, 
via Dominutti, 8 37135 Verona 
Responsabile del laboratorio: dott.ssa Francesca Daprà - 
tel. 045.8016904) 
Riferimento: Ufficio Accettazione (tel. 045/8016601).

I rapporti di prova relativi alle analisi saranno poi tra-
smessi dal Servizio laboratori dell’Arpav alle Aziende Ulss 
che hanno effettuato il campionamento entro il 31.01.2008 e, 
per conoscenza, all’Autorità regionale (Direzione Regionale 
Prevenzione). Tali rapporti saranno accompagnati da una re-
lazione contenente l’illustrazione dell’attività svolta, i risultati 
dei campionamenti ed un commento in merito.

Conseguentemente, il Dipartimento di Prevenzione del-
l’Azienda Ulss assegnataria dello stesso campionamento com-
pilerà lo spazio riservato del modello ministeriale.
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Controllo sul commercio dei prodotti fitosanitari
Assegnazione delle aree tematiche

Aziende Ulss Aree tematiche

n. 1 di Belluno
n. 2 di Feltre

Anagrafica
(dell’esercizio di vendita)

n. 3 di Bassano del Grappa
n. 4 di Thiene
n. 5 di Arzignano
n. 6 d Vicenza

Abilitazioni
ed autorizzazioni
sanitarie

n. 7 di Pieve di Soligo
n. 8 di Asolo
n. 9 di Treviso

prodotti fitosanitari
e sostanze chimiche commercializzate

n. 10 di S. Donà di Piave
n. 12 Veneziana
n. 13 di Dolo e Mirano
n. 14 di Chioggia

locale di deposito

n. 15 di Cittadella e Camp.
n. 16 di Padova
n. 17 di Este

locale di vendita

n. 18 di Rovigo
n. 19 di Adria

altre caratteristiche
dei locali

n. 20 di Verona
n. 21 di Legnago
n. 22 di Bussolengo

trasporto in ADR

Controllo sul commercio dei prodotti fitosanitari anno 2007
Attività di campionamento delle sostanze attive

AZIENDE Ulss coltura 
prevalente

sostanza attiva
da analizzare 

n. 1 di Belluno orticola imidacloprid (insetticida)

n. 6 di Vicenza viticola prodotti rameici (fungicida)
in alternativa
glifosate (diserbante)

n. 8 di Montebelluna viticola miclobutanil (fungicida)
in alternativa
prodotti rameici (fungicida)

n. 10 di S. Donà di 
Piave

orticola dicloran (fungicida)
in alternativa
methomil (insetticida)

n. 15 di Cittadella-
Camposamp.

seminativo
marzo/aprile 
su mais

pendimethalin  
(diserbante pre emergenza)
in alternativa
isoxaflutole
(diserbante pre-post emergenza)

n. 19 di Adria seminativo
aprile/mag-
gio su soja

linuron
(diserbante pre emergenza)
in alternativa
oxasulfuron
(diserbante post emergenza)

n. 20 di Verona frutticola penconazolo (fungicida)
in alternativa
azinphos methil (insetticida)

Il controllo sull’impiego dei prodotti fitosanitari

Le sedi e le modalità dei sopralluoghi nella fase di uti-
lizzazione dei prodotti fitosanitari sono definiti con Dgr n. 
136/2003.

In riferimento agli stessi sopralluoghi, è stata proposta la 
check list per la rilevazione dei dati derivanti dal sopralluogo 
presso gli utilizzatori.

Per quanto riguarda l’aspetto numerico dei controlli da 
effettuare, sono stati fissati 50 sopralluoghi, - obiettivo da 
raggiungere per ciascuna Azienda Ulss - tenuto conto della 

necessità di estendere lo svolgimento dell’attività ispettiva, 
oltre che nelle aziende agricole, anche presso gli utilizzatori 
degli stessi prodotti nelle svariate attività di impiego di ambito 
extragricolo o in ambiti specializzati quali il florovivaismo.

L’attività di vigilanza prenderà in considerazione soprattut-
to i comportamenti da verificare all’interno di varie situazioni 
di impiego dei prodotti fitosanitari (presso Aziende agricole e 
nei trattamenti extragricoli) ed è diretta a rilevare irregolarità 
ed inadeguatezze che, in quanto tali, costituiscono un effettivo 
pericolo per la salute.

Questa ampia attenzione da porre durante la fase di controllo 
dovrà tuttavia essere accompagnata da un’accentuazione della 
vigilanza sugli aspetti che contraddistinguono l’area proble-
matica assegnata a ciascuna Azienda Ulss, non escludendo il 
controllo generale su tutti gli aspetti legati alla vigilanza da 
effettuare (vedi check list a pag. 14).

A pag. 9 del presente allegato A è evidenziata l’assegnazio-
ne ad ogni Azienda Ulss, secondo un criterio di attribuzione 
su base provinciale, dell’area tematica su cui porre particolare 
attenzione nell’attività di controllo presso gli utilizzatori di 
prodotti fitosanitari.

Inoltre, alcune Aziende Ulss non coinvolte nell’effettua-
zione del campionamento dei prodotti fitosanitari presso gli 
esercizi di vendita potranno avviare, autonomamente ed a 
titolo di sperimentazione tecnica, un’iniziativa per conoscere 
le effettive modalità di impiego dei prodotti fitosanitari proprio 
durante il trattamento.

I risultati dell’attività istituzionale di vigilanza sull’impiego 
di prodotti fitosanitari, svolta secondo i criteri sopra descritti, 
dovranno essere inseriti, come previsto dal D.M. della Salute 
9 Agosto 2002, nel modulo ministeriale (pagg. 18 e 19).

Controllo sull’impiego dei prodotti fitosanitari
Assegnazione delle aree tematiche

Aziende Ulss Aree tematiche

n. 1 di Belluno
n. 2 di Feltre

anagrafica aziendale ed abilitazioni 

n. 3 di Bassano del Grappa
n. 4 di Thiene
n. 5 di Arzignano
n. 6 d Vicenza

DPI

n. 7 di Pieve di Soligo
n. 8 di Castelfranco V.to
n. 9 di Treviso

mezzi utilizzati

n. 10 di S. Donà di Piave
n. 12 di Venezia
n. 13 di Dolo e Mirano
n. 14 di Chioggia

locali
di deposito

n. 15 di Cittadella e Camp.
n. 16 di Padova
n. 17 di Este

gestione dei
depositi

n. 18 di Rovigo
n. 19 di Adria

registro
dei trattamenti 

n. 20 di Verona
n. 21 di Legnago
n. 22 di Bussolengo

verifica
durante l’utilizzo
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Allegato b 

Check list per il sopralluogo in locali di commercio, deposito e vendita dei 
prodotti fitosanitari 

1. ANAGRAFICA  DELL’ESERCIZIO DI VENDITA

□   deposito di smistamento □   deposito all’ingrosso 
□   vendita al minuto con annesso deposito      □   altro _________________ 

                                                                                        (specificare) 

Personale dell’Azienda: titolare…………. Soci………..dipendenti…… 

NOME o RAGIONE SOCIALE: ______________________________________________ 

Legale Rappresentante: _______________________________________________ 

nato a : _______________________________________ il: ___________________ 

residente a: _______________________________ via: ______________________ 

Carta identità n: ________________ rilasciata dal Sindaco di: _________________ 

SEDE LEGALE  
Comune: ________________________________ via: _______________________ 

P.IVA/CF _________________ tel. _________ fax ________ e.mail ____________ 

UBICAZIONE DEI LOCALI (compilare se diversa dalla Sede Legale) 

Comune __________________________________ via ______________________ 

tel. __________________ fax _________________ e.mail ___________________ 

RESPONSABILE DEI LOCALI (compilare se diverso dal Legale Rappresentante)
Sig. _______________________________________________________________ 

nato a ___________________________________________ il ________________ 

residente a _______________________________ via ______________________ 

�E�IONE	�ENE�O	
AZIEN�A	U.L.SS.	n.	_____	

Dipartimento di Prevenzione

2.  ABILITAZIONI ED AUTORIZZAZIONE SANITARIE

RESPONSABILE DI VENDITA DEI PRODOTTI FITOSANITARI 

Sig. ______________________________ nato a ________________________________ 

il __________ residente a ______________________ via _________________________ 

abilitazione del ____________________ rilasciata da _____________________________ 

ALTRO PERSONALE ABILITATO ALLA VENDITA DI PRODOTTI FITOSANITARI 

Sig. _________________________ abilitazione del ___________ rilasciata da _________ 

Sig. _________________________ abilitazione del ___________ rilasciata da _________ 

AUTORIZZAZIONE SANITARIA: rilasciata il ________________ da _________________ 

dichiarazione annuale di vendite 
      è conservata copia della documentazione              □ si    □ no 

prodotti fitosanitari  MOLTO TOSSICI – TOSSICI – NOCIVI 
        registro/schedario vidimato         □ si    □ no 

3.  PRODOTTI  FITOSANITARI  E  SOSTANZE  CHIMICHE  COMMERCIALIZZATE

PREPARATI PERICOLOSI:
□ MOLTO TOSSICI                                      □ IRRITANTI               □ COMBURENTI 
□ TOSSICI                                                     □ ESPLOSIVI               □ FACILMENTE INFIAMMABILI 
□ NOCIVI                                                      □ INFIAMMABILI       □ PERICOLOSI PER L’AMBIENTE 
□  ESTREMAMENTE INFIAMMABILI      □  CORROSIVI           

ALTRI:
□ MANIPOLARE CON PRUDENZA                                      □ PRESIDI MEDICO-CHIRURGICI
□ NON CLASSIFICATI                                                            □ GAS TOSSICI         
□  PRODOTTI PER PIANTE ORNAMENTALI    
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2.  ABILITAZIONI ED AUTORIZZAZIONE SANITARIE

RESPONSABILE DI VENDITA DEI PRODOTTI FITOSANITARI 

Sig. ______________________________ nato a ________________________________ 

il __________ residente a ______________________ via _________________________ 

abilitazione del ____________________ rilasciata da _____________________________ 

ALTRO PERSONALE ABILITATO ALLA VENDITA DI PRODOTTI FITOSANITARI 

Sig. _________________________ abilitazione del ___________ rilasciata da _________ 

Sig. _________________________ abilitazione del ___________ rilasciata da _________ 

AUTORIZZAZIONE SANITARIA: rilasciata il ________________ da _________________ 

dichiarazione annuale di vendite 
      è conservata copia della documentazione              □ si    □ no 

prodotti fitosanitari  MOLTO TOSSICI – TOSSICI – NOCIVI 
        registro/schedario vidimato         □ si    □ no 

3.  PRODOTTI  FITOSANITARI  E  SOSTANZE  CHIMICHE  COMMERCIALIZZATE

PREPARATI PERICOLOSI:
□ MOLTO TOSSICI                                      □ IRRITANTI               □ COMBURENTI 
□ TOSSICI                                                     □ ESPLOSIVI               □ FACILMENTE INFIAMMABILI 
□ NOCIVI                                                      □ INFIAMMABILI       □ PERICOLOSI PER L’AMBIENTE 
□  ESTREMAMENTE INFIAMMABILI      □  CORROSIVI           

ALTRI:
□ MANIPOLARE CON PRUDENZA                                      □ PRESIDI MEDICO-CHIRURGICI
□ NON CLASSIFICATI                                                            □ GAS TOSSICI         
□  PRODOTTI PER PIANTE ORNAMENTALI    
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4.  LOCALE  DI  DEPOSITO

locale separato e chiuso a chiave       □ si □ no          mediante ________________________ 
(preparati T+/T/Xn-N) *                                                           cartelli segnalatori di pericolo   □ si □ no

separazione dal resto della merce       □ si □ no           mediante ________________________ 
(preparati Xi/nc-N)*                                                        cartelli segnalatori di pericolo   □ si □ no 

imballaggi prodotti integri                  □ si □ no           sollevati dal pavimento              □ si □ no 

ventilazione – aerazione                      □ si □ no           naturale  □                                forzata  □

pavimenti resistenti ai prodotti chimici       □ si  □ no 

sistema di contenimento □ si □ no         soglia  □       bacino  □      asca a tenuta  □      

pareti - tinteggiatura idrorepellente       □ si □ no        fino ad altezza di m. _______________ 

*T+ = molto tossico   T= tossico   Xn= nocivo   Xi= irritante   nc= non classificato   N= pericoloso per l’ambiente 

5. LOCALE  DI  VENDITA (se diverso dal deposito) 

separazione dal resto della merce        □ si □ no     mediante ________________________ 

chiuso a chiave                                     □ si □ no              cartelli segnalatori di pericolo   □ si □ no

ventilazione – aerazione                       □ si □ no              naturale  □                                forzata  □

imballaggi prodotti integri                    □ si □ no               sollevati dal pavimento            □ si □ no 

pavimenti resistenti ai prodotti chimici         □ si  □ no 

6. ALTRE  CARATTERISTICHE  DEI  LOCALI

certificato di agibilità                            □ si   □ no 

certificato prevenzione incendi             □ si  □ no   voce/i ______ scadenza _____ esente □

compartimentazione REI                     □ si   □ no                           mediante _____________ 

estintori n° _____      tipo:       carrellato □       portatile  □      altro □      revisionati  □ si □ no 

registro estintori                                  □ si   □ no            data registro __________________ 

mezzi bonifica piccole emergenze      □ si  □ no            segatura o simile               □ si  □ no 
              aspirapolvere ad acqua      □ si   □ no 

vie ed uscite di emergenza          □ si □ no           n° idoneo rispetto alla necessità   □ si □ no 

impianto elettrico □ si □ no              certificato di conformità         □ si □ no 
           verifiche periodiche          □ si □ no 

impianto termico □ si □ no              certificato di conformità          □ si □ no 
           verifiche periodiche                □ si □ no 

cassetta di primo soccorso           □ si □ no          numeri telefonici di emergenza   □ si □ no 

dispositivi Protezione Individuale  □ si    □ no       armadietto  □ si    □ no    tuta   □ si □ no    
guanti          □ si □ no  maschera □ si □ no     casco      □ si □ no  
calzature      □ si □ no  doccia emergenza   □ si □ no
vaschetta lavaocchi   □ si □ no  kit lavaocchi       □ si □ no     servizi igienici    □ si     □ no 
prodotti scaduti/revocati  □     corretto stoccaggio  □ si □ no       smaltimento corretto□ si □ no 
comunicazione alla Provincia in data __/__/__ estremi Ditta ________________________  
data __/__/__ fattura n° ________________ 

scheda di sicurezza         □             la Ditta detiene le SDS dei prodotti in deposito     □ si □ no 
                                  consegna agli utilizzatori professionali                  □ si □ no 

    registrazione delle consegne                                  □ si □ no 

7. TRASPORTO  IN  A.D.R.

n° automezzi ______    n° targa ___________ n° telaio _________________________ 
                    n° targa ___________ n° telaio _________________________ 
                       n° targa ___________ n° telaio _________________________ 

n° autisti ___ patentino n° __________ rilascio __/__/__ rinnovo __/__/__ M.C. di ____ 
                  patentino n° __________ rilascio __/__/__ rinnovo __/__/__  M.C. di ____ 
                  patentino n° __________ rilascio __/__/__ rinnovo __/__/__ M.C. di ____ 

consulente □ si   □ no        istruzioni scritte □ si □ no 
equipaggiamento    ceppi n° ____  □ si         □ no        dimensioni adeguate  □ si □ no 

    segnali avvertimento
    autoportanti                 □ si   □ no     n° ____ tipo ___________ 
    vestito fluorescente      □ si  □ no 
    lampada tascabile       □ si □ no     n° ____ 
    dispositivo  di protezione
    per vie respiratorie    □ si □ no     n° ____ tipo ___________ 
    estintori portatili           
    massa < 3,5 t.             □ si    □ no     n° ____ tipo ___________ 
    massa > 7,5 t.                      □ si □ no     n° ____ tipo ___________ 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 53 del 12 giugno 2007 143

4.  LOCALE  DI  DEPOSITO

locale separato e chiuso a chiave       □ si □ no          mediante ________________________ 
(preparati T+/T/Xn-N) *                                                           cartelli segnalatori di pericolo   □ si □ no

separazione dal resto della merce       □ si □ no           mediante ________________________ 
(preparati Xi/nc-N)*                                                        cartelli segnalatori di pericolo   □ si □ no 

imballaggi prodotti integri                  □ si □ no           sollevati dal pavimento              □ si □ no 

ventilazione – aerazione                      □ si □ no           naturale  □                                forzata  □

pavimenti resistenti ai prodotti chimici       □ si  □ no 

sistema di contenimento □ si □ no         soglia  □       bacino  □      asca a tenuta  □      

pareti - tinteggiatura idrorepellente       □ si □ no        fino ad altezza di m. _______________ 

*T+ = molto tossico   T= tossico   Xn= nocivo   Xi= irritante   nc= non classificato   N= pericoloso per l’ambiente 

5. LOCALE  DI  VENDITA (se diverso dal deposito) 

separazione dal resto della merce        □ si □ no     mediante ________________________ 

chiuso a chiave                                     □ si □ no              cartelli segnalatori di pericolo   □ si □ no

ventilazione – aerazione                       □ si □ no              naturale  □                                forzata  □

imballaggi prodotti integri                    □ si □ no               sollevati dal pavimento            □ si □ no 

pavimenti resistenti ai prodotti chimici         □ si  □ no 

6. ALTRE  CARATTERISTICHE  DEI  LOCALI

certificato di agibilità                            □ si   □ no 

certificato prevenzione incendi             □ si  □ no   voce/i ______ scadenza _____ esente □

compartimentazione REI                     □ si   □ no                           mediante _____________ 

estintori n° _____      tipo:       carrellato □       portatile  □      altro □      revisionati  □ si □ no 

registro estintori                                  □ si   □ no            data registro __________________ 

mezzi bonifica piccole emergenze      □ si  □ no            segatura o simile               □ si  □ no 
              aspirapolvere ad acqua      □ si   □ no 

vie ed uscite di emergenza          □ si □ no           n° idoneo rispetto alla necessità   □ si □ no 

impianto elettrico □ si □ no              certificato di conformità         □ si □ no 
           verifiche periodiche          □ si □ no 

impianto termico □ si □ no              certificato di conformità          □ si □ no 
           verifiche periodiche                □ si □ no 

cassetta di primo soccorso           □ si □ no          numeri telefonici di emergenza   □ si □ no 

dispositivi Protezione Individuale  □ si    □ no       armadietto  □ si    □ no    tuta   □ si □ no    
guanti          □ si □ no  maschera □ si □ no     casco      □ si □ no  
calzature      □ si □ no  doccia emergenza   □ si □ no
vaschetta lavaocchi   □ si □ no  kit lavaocchi       □ si □ no     servizi igienici    □ si     □ no 
prodotti scaduti/revocati  □     corretto stoccaggio  □ si □ no       smaltimento corretto□ si □ no 
comunicazione alla Provincia in data __/__/__ estremi Ditta ________________________  
data __/__/__ fattura n° ________________ 

scheda di sicurezza         □             la Ditta detiene le SDS dei prodotti in deposito     □ si □ no 
                                  consegna agli utilizzatori professionali                  □ si □ no 

    registrazione delle consegne                                  □ si □ no 

7. TRASPORTO  IN  A.D.R.

n° automezzi ______    n° targa ___________ n° telaio _________________________ 
                    n° targa ___________ n° telaio _________________________ 
                       n° targa ___________ n° telaio _________________________ 

n° autisti ___ patentino n° __________ rilascio __/__/__ rinnovo __/__/__ M.C. di ____ 
                  patentino n° __________ rilascio __/__/__ rinnovo __/__/__  M.C. di ____ 
                  patentino n° __________ rilascio __/__/__ rinnovo __/__/__ M.C. di ____ 

consulente □ si   □ no        istruzioni scritte □ si □ no 
equipaggiamento    ceppi n° ____  □ si         □ no        dimensioni adeguate  □ si □ no 

    segnali avvertimento
    autoportanti                 □ si   □ no     n° ____ tipo ___________ 
    vestito fluorescente      □ si  □ no 
    lampada tascabile       □ si □ no     n° ____ 
    dispositivo  di protezione
    per vie respiratorie    □ si □ no     n° ____ tipo ___________ 
    estintori portatili           
    massa < 3,5 t.             □ si    □ no     n° ____ tipo ___________ 
    massa > 7,5 t.                      □ si □ no     n° ____ tipo ___________ 
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Check list per il sopralluogo sull’impiego dei prodotti fitosanitari 

1.  ANAGRAFICA AZIENDALE ED ABILITAZIONI

□ azienda agricola con colture in campo       □ azienda agricola con colture in serra 

□ azienda con attività extraagricola               □   altro _________________ 
                                                                 (specificare) 

NOME o RAGIONE SOCIALE: ______________________________________________ 

Legale Rappresentante: _______________________________________________ 

nato a : _______________________________________ il: ___________________ 

residente a: _______________________________ via: ______________________ 

Carta identità n: ________________ rilasciata da Sindaco di: _________________ 

SEDE LEGALE  

Comune: ________________________________ via: _______________________ 

P.IVA/CF _________________ tel. _________ fax ________ e.mail ____________ 

RESPONSABILE DI SEDE (compilare se diverso dal Legale Rappresentante)

Sig. _______________________________________________________________ 

nato a ___________________________________________ il ________________ 

residente a _______________________________ via ______________________ 

�E�IONE	�ENE�O	
AZIEN�A	U.L.SS.	n.	_____	

Dipartimento di Prevenzione

AUTORIZZAZIONE ALL’ACQUISTO DI PRODOTTI FITOSANITARI 
(Personale operante in azienda in possesso del patentino molto tossici/ tossici/ nocivi)

Sig. _________________________ n° patentino  ______________________ IRA di ____ 

             data rilascio __/__/__               data rinnovo __/__/__ 

Sig. _________________________ n° patentino  ______________________ IRA di ____ 

             data rilascio __/__/__               data rinnovo __/__/__ 

Sig. _________________________ n° patentino  ______________________ IRA di ____ 

             data rilascio __/__/__               data rinnovo __/__/__ 

VERIFICA PRESSO IL CENTRO AZIENDALE 

I PRODOTTI UTILIZZATI SONO CLASSIFICATI:

PREPARATI PERICOLOSI:                                          ALTRI:
□ MOLTO TOSSICI         □ IRRITANTI                     □ MANIPOLARE CON PRUDENZA
□ TOSSICI                        □ ESPLOSIVI                       □ NON CLASSIFICATI
□  NOCIVI                          □ INFIAMMABILI              □ PERICOLOSI PER L’AMBIENTE 
            □  P.P.O./P.M.C.

2.   DISPOSITIVI  PROTEZIONE  INDIVIDUALE

tuta □   in gomma                                        □   in tyvek   
                                                                         □   in goretex                                        □   in cotone 

cappello □   con copricapo                    □   senza copricapo  
□   impermeabile 

calzature                                               □   stivali in gomma                □   scarpe da lavoro 

guanti                                                    □   impermeabili                      □   non impermeabili 

protezione del viso □   occhiali protettivi    □   maschera antipolvere carta 
             □   semimaschera con filtro   □   maschera facciale con filtro 
          □   casco con elettroventola   
□ altro _________________________________________________________________ 

(specificare) 

marchiatura CE dei DPI________________________________________________________ 
      (indicare i marchiati) 

correttamente conservati    □ si □ no             sottoposti a corretta manutenzione    □ si □ no 
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Check list per il sopralluogo sull’impiego dei prodotti fitosanitari 

1.  ANAGRAFICA AZIENDALE ED ABILITAZIONI

□ azienda agricola con colture in campo       □ azienda agricola con colture in serra 

□ azienda con attività extraagricola               □   altro _________________ 
                                                                 (specificare) 

NOME o RAGIONE SOCIALE: ______________________________________________ 

Legale Rappresentante: _______________________________________________ 

nato a : _______________________________________ il: ___________________ 

residente a: _______________________________ via: ______________________ 

Carta identità n: ________________ rilasciata da Sindaco di: _________________ 

SEDE LEGALE  

Comune: ________________________________ via: _______________________ 

P.IVA/CF _________________ tel. _________ fax ________ e.mail ____________ 

RESPONSABILE DI SEDE (compilare se diverso dal Legale Rappresentante)

Sig. _______________________________________________________________ 

nato a ___________________________________________ il ________________ 

residente a _______________________________ via ______________________ 

�E�IONE	�ENE�O	
AZIEN�A	U.L.SS.	n.	_____	

Dipartimento di Prevenzione

AUTORIZZAZIONE ALL’ACQUISTO DI PRODOTTI FITOSANITARI 
(Personale operante in azienda in possesso del patentino molto tossici/ tossici/ nocivi)

Sig. _________________________ n° patentino  ______________________ IRA di ____ 

             data rilascio __/__/__               data rinnovo __/__/__ 

Sig. _________________________ n° patentino  ______________________ IRA di ____ 

             data rilascio __/__/__               data rinnovo __/__/__ 

Sig. _________________________ n° patentino  ______________________ IRA di ____ 

             data rilascio __/__/__               data rinnovo __/__/__ 

VERIFICA PRESSO IL CENTRO AZIENDALE 

I PRODOTTI UTILIZZATI SONO CLASSIFICATI:

PREPARATI PERICOLOSI:                                          ALTRI:
□ MOLTO TOSSICI         □ IRRITANTI                     □ MANIPOLARE CON PRUDENZA
□ TOSSICI                        □ ESPLOSIVI                       □ NON CLASSIFICATI
□  NOCIVI                          □ INFIAMMABILI              □ PERICOLOSI PER L’AMBIENTE 
            □  P.P.O./P.M.C.

2.   DISPOSITIVI  PROTEZIONE  INDIVIDUALE

tuta □   in gomma                                        □   in tyvek   
                                                                         □   in goretex                                        □   in cotone 

cappello □   con copricapo                    □   senza copricapo  
□   impermeabile 

calzature                                               □   stivali in gomma                □   scarpe da lavoro 

guanti                                                    □   impermeabili                      □   non impermeabili 

protezione del viso □   occhiali protettivi    □   maschera antipolvere carta 
             □   semimaschera con filtro   □   maschera facciale con filtro 
          □   casco con elettroventola   
□ altro _________________________________________________________________ 

(specificare) 

marchiatura CE dei DPI________________________________________________________ 
      (indicare i marchiati) 

correttamente conservati    □ si □ no             sottoposti a corretta manutenzione    □ si □ no 
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3. MEZZI UTILIZZATI

trattore cabinato        □ si     □ no                con filtro                □ si           □ no
il filtro viene manutentato periodicamente           □ si □ no
irroratrice a lancia         □                   irroratrice spalleggiata        □      atomizzatore          □
aeroconvenzione            □                   carica elettrostatica            □      pneumatica             □
barre irroratrici              □                   impolveratrici (soffietti)     □      impianti per serra   □

altro ____________________________________________________________________ 
(specificare) 

presenza di:     serbatoio supplementare per la pulizia di tutti i componenti            □ si □ no 
                         dispositivo per il lavaggio automatico dei contenitori di PFS          □ si □ no 
                         serbatoio con riserva idrica per le necessità dell’operatore              □ si □ no 

manutenzione  periodica pulizia degli attrezzi e dei macchinari                               □ si □ no 
                         periodica manutenzione degli attrezzi e dei macchinari □ si □ no 
                         taratura annuale presso centro specializzato                                     □ si □ no 

revisione atomizzatore o altra attrezzatura                                                                 □ si □ no 

4. LOCALI  DI  DEPOSITO

locale separato e chiuso a chiave          □ si  □ no           mediante________________ 

cartelli segnalatori di pericolo                                    □ si □ no 

imballaggi prodotti sollevati dal pavimento               □ si □ no 

ventilazione – aerazione               □ si □ no        naturale   □              forzata   □

pavimenti resistenti ai prodotti chimici     □ si     □ no 

sistema di contenimento □ si   □ no      soglia □        bacino □        vasca a tenuta □

pareti tinteggiatura idrorepellente        □ si   □ no                                    fino a m. _________
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3. MEZZI UTILIZZATI

trattore cabinato        □ si     □ no                con filtro                □ si           □ no
il filtro viene manutentato periodicamente           □ si □ no
irroratrice a lancia         □                   irroratrice spalleggiata        □      atomizzatore          □
aeroconvenzione            □                   carica elettrostatica            □      pneumatica             □
barre irroratrici              □                   impolveratrici (soffietti)     □      impianti per serra   □

altro ____________________________________________________________________ 
(specificare) 

presenza di:     serbatoio supplementare per la pulizia di tutti i componenti            □ si □ no 
                         dispositivo per il lavaggio automatico dei contenitori di PFS          □ si □ no 
                         serbatoio con riserva idrica per le necessità dell’operatore              □ si □ no 

manutenzione  periodica pulizia degli attrezzi e dei macchinari                               □ si □ no 
                         periodica manutenzione degli attrezzi e dei macchinari □ si □ no 
                         taratura annuale presso centro specializzato                                     □ si □ no 

revisione atomizzatore o altra attrezzatura                                                                 □ si □ no 

4. LOCALI  DI  DEPOSITO

locale separato e chiuso a chiave          □ si  □ no           mediante________________ 

cartelli segnalatori di pericolo                                    □ si □ no 

imballaggi prodotti sollevati dal pavimento               □ si □ no 

ventilazione – aerazione               □ si □ no        naturale   □              forzata   □

pavimenti resistenti ai prodotti chimici     □ si     □ no 

sistema di contenimento □ si   □ no      soglia □        bacino □        vasca a tenuta □

pareti tinteggiatura idrorepellente        □ si   □ no                                    fino a m. _________

5.  GESTIONE  DEI  DEPOSITI

cassetta di primo soccorso           □ si □ no                   servizi igienici    □ si □ no 

mezzi bonifica piccole emergenze     □ si  □ no       segatura o simile  □        aspirapolvere □

scheda di sicurezza:            la Ditta detiene le SDS dei prodotti utilizzati    □ si   □ no 
barattoli vuoti □ si □ no            corretto stoccaggio      □ si   □
            smaltimento corretto      □ si   □ no 

estremi Ditta o Centro autorizzato: ____________________________________________ 

6.  REGISTRO  DEI  TRATTAMENTI

possesso dati  trattamenti □ si □ no         utilizzo modello regionale      □ si □ no 
compilazione anagrafica             □ si □ no         compilazione schede               □ si □ no 
registrazione scheda E                 □ si □ no
conservazione documentazione acquisto prodotti fitosanitari               □ si □ no 

7.  VERIFICA  SULL’UTILIZZO  DEI  PRODOTTI  FITOSANITARI
(10% programma P.Re.fit)

a)  durante il trattamento 

descrizione modalità preparazione miscela ___________________________
________________________________________________________________________________

prodotti utilizzati e classificazione _____________________________________________ 

coltura trattata ________________    ettari _________          pieno campo □       protetta □

adeguata segnalazione del trattamento □ si □ no            adeguate          □ si □ no 

precauzioni per il contenimento della deriva   □ si □ no           descrizione ______________ 

utilizzo DPI □ si □ no         tuta □   cappello □   calzature □   guanti □   protezione del viso □

descrizione dei mezzi utilizzati _______________________________________________ 

b) dopo il trattamento 

coltura trattata ________________    ettari _________          pieno campo □       protetta □
segnalazione di avvenuto trattamento □ si □ no                adeguate         □ si □ no 
tempo di rientro   rispettato            □ si □ no         utilizzo DPI            □ si □ no 
tempo di carenza    rispettato         □ si □ no
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Azienda ULSS n°…………………….. 

CONTROLLO SULLA VENDITA DI PRODOTTI FITOSANITARI

																																																																																																													�O�ALE	N°	
ISPEZIONI					(riferite	al	n°	dei	lo�ali	di	vendita)																																	____________	
INF�AZIONI																																																																																						_____________	
																																																																																																																												di	�ui:	

																																																																																																																																						INF�AZIONI	
P�O�O��I	FI�OSANI�A�I	NON	AU�O�IZZA�I																																										__________________	
�EN�I�E	NON	AU�O�IZZA�E																																																																						_________________	
INAPP�OP�IA�E	CON�IZIONI	�I	CONSE��AZIONE																																__________________	
S��U��U�E	INA�E�UA�E																																																																										__________________	
A��E��I	ALLA	�EN�I�A	NON	IN	POSSESSO	�I	ABILI�AZIONE														__________________	
AL��O	(s�e�ifi�are)																																																																																								__________________	

CONTROLLO ETICHETTE E CONFEZIONAMENTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI

																																																																																																								ISPEZIONI																			INF�AZIONI	
IMBALLA��I	(art.�5.�	del	�.L.vo	n.�94/95)																																				______________										______________	
E�ICHE��E	(art.�,	�ommi	�,	3	e	4	del	�.L.vo	n.�94/95)																	______________										______________	

(N.B.:	quando	ne�essario,	menzionare	ulteriori	dettagli	sui	�iù	frequenti	ti�i	di	infrazione,	�on	�hiaro	riferimento	alle	relative	�arti	degli	
artt.	�5	e	��	del	�.L.vo	n.�94/95)

CONTROLLO SULLA COMPOSIZIONE DEI PRODOTTI FITOSANITARI

																																																																																																																			�O�ALE	
ANALISI																																																																																															____________	
INF�AZIONI																																																																																								____________	di	�ui:	

																																																																																																							ANALISI																								INF�AZIONI	
I�EN�I�A’	SOS�ANZA	A��I�A																																															______________										______________		
CON�ENU�O	SOS�ANZA	A��I�A																																											______________									______________			
AL��O	(Coformulati,	im�urezze)																																																_____________											______________	
AL��O	(s�e�ifi�are)																																																																				______________										______________	

N.B.: allegare	informazioni	�iù	dettagliate	quando	si	evidenziano	s�e�ifi�i	�roblemi	�he	�ossono	avere	im�li�azioni	�er	altri	Stati	
membri	dell’Unione	Euro�ea.

�ELAZIONE	SIN�E�ICA	FINALE:
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________	

Azienda ULSS n°…………………….  

CONTROLLO SULL’ IMPIEGO DI PRODOTTI FITOSANITARI

																																																																																																													�O�ALE	N°	
AZIEN�E	ISPEZIONA�E																																																																																	________________
INF�AZIONI																																																																																						____________	
																																																																																																																												di	�ui:

																																																																																																																																	INF�AZIONI	
USO	�I	P�O�O��I	FI�OSANI�A�I	NON	AU�O�IZZA�I																											___________________	
USO	NON	P�E�IS�O	�I	P�O�O��I	FI�OSANI�A�I																																		
___________________
IN	APPLICAZIONE	�ELLE	P�ECAUZIONI	�I	SICU�EZZA																								__________________	
AL��O	(s�e�ifi�are	altre	�revisioni	di	�ui	all’art.33	del	de�reto	legislatrivo	n.,�94/95)										
___________________
INAPP�OP�IA�E	CON�IZIONI	�I	CONSE��AZIONE																															___________________
MANCANZA	PA�EN�INO	U�ILIZZA�O�E																																																		___________________	
MANCANZA	�E�IS��O	�EI	��A��AMEN�I																																													___________________	
AL��O	(s�e�ifi�are)																																																																																																																			
________________________

�ELAZIONE	SIN�E�ICA	FINALE:

________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________			



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 53 del 12 giugno 2007 149

Azienda ULSS n°…………………….. 

CONTROLLO SULLA VENDITA DI PRODOTTI FITOSANITARI

																																																																																																													�O�ALE	N°	
ISPEZIONI					(riferite	al	n°	dei	lo�ali	di	vendita)																																	____________	
INF�AZIONI																																																																																						_____________	
																																																																																																																												di	�ui:	

																																																																																																																																						INF�AZIONI	
P�O�O��I	FI�OSANI�A�I	NON	AU�O�IZZA�I																																										__________________	
�EN�I�E	NON	AU�O�IZZA�E																																																																						_________________	
INAPP�OP�IA�E	CON�IZIONI	�I	CONSE��AZIONE																																__________________	
S��U��U�E	INA�E�UA�E																																																																										__________________	
A��E��I	ALLA	�EN�I�A	NON	IN	POSSESSO	�I	ABILI�AZIONE														__________________	
AL��O	(s�e�ifi�are)																																																																																								__________________	

CONTROLLO ETICHETTE E CONFEZIONAMENTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI

																																																																																																								ISPEZIONI																			INF�AZIONI	
IMBALLA��I	(art.�5.�	del	�.L.vo	n.�94/95)																																				______________										______________	
E�ICHE��E	(art.�,	�ommi	�,	3	e	4	del	�.L.vo	n.�94/95)																	______________										______________	

(N.B.:	quando	ne�essario,	menzionare	ulteriori	dettagli	sui	�iù	frequenti	ti�i	di	infrazione,	�on	�hiaro	riferimento	alle	relative	�arti	degli	
artt.	�5	e	��	del	�.L.vo	n.�94/95)

CONTROLLO SULLA COMPOSIZIONE DEI PRODOTTI FITOSANITARI

																																																																																																																			�O�ALE	
ANALISI																																																																																															____________	
INF�AZIONI																																																																																								____________	di	�ui:	

																																																																																																							ANALISI																								INF�AZIONI	
I�EN�I�A’	SOS�ANZA	A��I�A																																															______________										______________		
CON�ENU�O	SOS�ANZA	A��I�A																																											______________									______________			
AL��O	(Coformulati,	im�urezze)																																																_____________											______________	
AL��O	(s�e�ifi�are)																																																																				______________										______________	

N.B.: allegare	informazioni	�iù	dettagliate	quando	si	evidenziano	s�e�ifi�i	�roblemi	�he	�ossono	avere	im�li�azioni	�er	altri	Stati	
membri	dell’Unione	Euro�ea.

�ELAZIONE	SIN�E�ICA	FINALE:
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________	

Azienda ULSS n°…………………….  

CONTROLLO SULL’ IMPIEGO DI PRODOTTI FITOSANITARI

																																																																																																													�O�ALE	N°	
AZIEN�E	ISPEZIONA�E																																																																																	________________
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																																																																																																																																	INF�AZIONI	
USO	�I	P�O�O��I	FI�OSANI�A�I	NON	AU�O�IZZA�I																											___________________	
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AL��O	(s�e�ifi�are)																																																																																																																			
________________________
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________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1504 
del 22 maggio 2007

Sperimentazione Sistema di Sorveglianza PASSI 
(Progressi delle Aziende Sanitarie per la Salute in Italia). 
Definizione Gruppo Tecnico regionale e Piano di attività 
2007. Impegno di spesa.
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di sviluppare nel 2007 la sperimentazione della sorve-
glianza del Passi con le seguenti azioni:
- la formazione degli operatori delle Aziende Sanitarie che 

hanno aderito al sistema di sorveglianza con moduli for-
mativi per l’organizzazione dello studio a livello locale, 
per la conduzione delle interviste, per l’elaborazione dei 
dati, per la comunicazione; 

- la realizzazione della sorveglianza a livello locale da parte 
del personale dei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende 
Ulss;

- la valutazione delle modalità organizzative della sorve-
glianza;

- l’analisi preliminare dei dati, con attenzione alle modalità 
di diffusione, comunicazione e utilizzo dei risultati.
2. di ricostituire e rinominare il Gruppo Tecnico Regionale 

per lo sviluppo delle azioni sopraelencate, formato da persone 
che stanno svolgendo attività attinenti a quelle richieste dalla 
sorveglianza in oggetto: 

Federica Michieletto Funzionario del Servizio Sanità Pubblica e Scree-
ning della Direzione regionale per la Prevenzione

Silvia Milani Dirigente Medico del Dipartimento di Preven-
zione dell’A. Ulss n. 13

Mauro Ramigni Dirigente Medico del SISP dell’A. Ulss n. 3

Riccardo Galesso Funzionario del Servizio Igiene degli Alimenti, 
Nutrizione e Acque dell’U.P Sanità Animale e 
Igiene Alimentare

Gianstefano Blengio Direttore del SISP dell’A. Ulss n. 22

Adolfo Fiorio Direttore del Dipartimento di Prevenzione 
dell’A. Ulss n. 5

Massimo Valsecchi Coordinatore del Collegio dei Direttori dei Di-
partimenti di Prevenzione

Giovanni Gallo Direttore del SISP dell’A. Ulss n. 9

Guglielmo Frapporti Medico di Medicina Generale, A. Ulss n. 22

Edoardo Chiesa Direttore del SIAN dell’A. Ulss n. 4

Enrico Massa Direttore del Centro Regionale Medicina Con-
venzionata

Stefano Campostrini Università di Venezia, Dipartimento di Statistica

3. di dare atto che nessun compenso è previsto per i com-
ponenti il Gruppo Tecnico di cui al precedente punto 2, ad ecce-
zione dei due medici di medicina generale (Guglielmo Frapporti 
e Enrico Massa) per le motivazioni indicate in premessa;

4. di affidare, per le motivazioni indicate in premessa, il 
coordinamento del Gruppo Tecnico Regionale alla dr.ssa Fe-
derica Michieletto, funzionario del Servizio Sanità Pubblica 
e Screening della Direzione Regionale per la Prevenzione;

5. di assegnare all’Azienda Ulss 13 - Mirano - Dipartimento 
di Prevenzione -, per le motivazioni espresse in premessa, un 
finanziamento per il 2007 pari ad euro 44.000,00 per le attività 
e secondo le modalità riportati nella seguente tabella:

Attività Azienda Ulss Finanziamento asseg-
nato per l’anno 2007

Sistemi Incentivanti Specifici per 
gli intervistatori delle Aziende 
Ulss partecipanti al Passi

Ulss 13 - 
Mirano

36.000,00 €

Formazione, comunicazione e 
utilizzo dei dati, rimborso inden-
nità ai MMG del Gruppo Tecnico 
Regionale 

Ulss 13 - 
Mirano

8.000,00 €

TOTALE 44.000,00 €

6. di impegnare la somma di euro 44.000,00 sul capitolo 
60009 del Bilancio di Previsione dell’esercizio finanziario 
2007;

7. di liquidare all’Azienda Ulss 13 - Mirano l’intera somma 
di euro 44.000,00= ad approvazione del presente provvedi-
mento;

8. di stabilire che l’Azienda Ulss n. 13 - Mirano dovrà tra-
smettere alla Direzione per la Prevenzione entro il 30 Aprile 
2008 una relazione sull’attività svolta comprensiva della ren-
dicontazione delle spese sostenute, firmata dal Direttore Ge-
nerale e dal Direttore del Dipartimento dell’Azienda Ulss.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1505 
del 22 maggio 2007

Azienda Ulss n. 14. Ospedali di Chioggia e Piove di 
Sacco. Fondo Sanitario Regionale in conto capitale triennio 
2007/2009. Art. 26 L.R. 56/1994. L.R. n. 3/2007. 
[Unità locali socio sanitarie e aziende ospedaliere]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di prendere atto di quanto esposto in premessa, facente 
pare integrante del presente provvedimento;

2. di prendere atto degli studi di fattibilità presentati dal-
l’Azienda Ulss n. 14 relativamente ai seguenti interventi:
a. Azienda Ulss n. 14 - “Riassetto dell’Ospedale di Chioggia 

(VE) nel decennio 2006-2016. Studio di fattibilità.” per 
l’importo complessivo stimato di euro 24.169.399,00 di 
cui una prima fase dei lavori pari ad euro 10.340.099,00.

b. Azienda Ulss n. 14 - Ospedale di Piove di Sacco: “Ade-
guamento strutturale e tecnologico” per l’importo di euro 
6.100.000,00;
3. autorizzare l’Azienda Ulss n. 14 alla prosecuzione del-

le ulteriori fasi tecniche di progettazione relativamente agli 
interventi di cui al precedente punto 2 demandando l’appro-
vazione degli stessi a successivi provvedimenti della Giunta 
regionale;

4. prevedere, per l’Azienda Ulss n. 14 un finanziamento 
regionale massimo di euro 13.000.000,00 a valere sulle risor-
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se del Fondo Sanitario Regionale in conto capitale di cui alla 
L.R. n. 3/2007 per gli interventi di cui al precedente punto 
2, pianificandolo e ripartendolo finanziariamente nel modo 
seguente:
• quanto ad euro 3.000.000,00 con prenotazione di spesa sul 

capitolo 60018 dell’esercizio 2007 del bilancio pluriennale 
2007-2009;

• quanto a euro 2.000.000,00 con prenotazione di spesa sul 
capitolo 60018 dell’esercizio 2008 del bilancio pluriennale 
2007-2009;

• quanto a euro 2.000.000,00 con prenotazione di spesa sul 
capitolo 60018 dell’esercizio 2009 del bilancio pluriennale 
2007-2009;

• la rimanente quota del contributo pari ad euro 6.000.000,00 
potrà essere attribuita in relazione al permanere degli stan-
ziamenti per investimenti nei futuri bilanci pluriennali;
5. qualora per gli interventi di cui al precedente punto 2 

non si arrivi ad un impegno contabile nei tempi indicati dalla 
programmazione di cui al presente provvedimento, la Giunta 
regionale si riserva di riallocare le risorse, con conseguente 
ripianificazione per scorrimento dei fondi assegnati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1506 
del 22 maggio 2007

Azienda Ulss n. 6 “Vicenza”. Costruzione nuovo Distret-
to Socio Sanitario nel Comune di Costabissara - approva-
zione progetto preliminare e impegno di spesa. 
[Unità locali socio sanitarie e aziende ospedaliere]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di prendere atto di quanto esposto in premessa, facente 
parte integrante del presente provvedimento;

2. di autorizzare la costruzione della nuova sede del Di-
stretto Socio Sanitario dell’Azienda Ulss n. 6 nel Comune di 
Costabissara dando atto che si tratta di sostituzione di sede e 
non di ampliamento o modificazione delle attività distrettuali 
attualmente erogate;

3. di approvare il progetto preliminare per la costruzione 
della nuova sede del Distretto socio sanitario nel Comune di 
Costabissara il cui quadro economico prevede un costo di € 
1.450.000,00 comprensivo di oneri per la sicurezza e delle 
somme a disposizione dell’Amministrazione;

4. di attribuire all’Azienda Ulss n. 6 un finanziamento 
regionale di € 1.450.000,00 per la costruzione della nuova 
sede distrettuale di Costabissara, vincolandone l’erogazione 
alla presentazione del progetto definitivo che dovrà avvenire 
entro e non oltre sei mesi dalla data di adozione del presente 
provvedimento;

5. di impegnare, per le finalità di cui ai punti precedenti, la 
spesa di € 1.450.000,00 al capitolo 60018 “Interventi regionali 
per le spese di investimento nel settore sanitario (art. 51, L. 
23/12/78, n. 833 - L.R. 19/9/94, n. 56 ) del vigente bilancio di 
previsione 2007, che presenta la necessaria disponibilità;

6. di dare atto che con il presente provvedimento vengono 
esclusivamente pianificate le risorse assegnabili. Qualora per 
il suddetto intervento non si arrivi ad un utilizzo dei fondi 
impegnati, nei tempi indicati dalla programmazione di cui 
al presente provvedimento, la Giunta regionale si riserva di 
riallocare le risorse, con conseguente ripianificazione per 
scorrimento delle risorse assegnate;.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1507 
del 22 maggio 2007

Designazioni rappresentanti regionali in seno alle 
commissioni di concorso nelle aziende UU.LL.SS.SS. ed 
ospedaliere del Veneto (Dpr n. 483 del 10/12/1997). Aziende 
UU.LL.SS.SS. nn. 12, 20.
[Designazioni, elezioni e nomine]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

di designare i nominativi dei rappresentanti regionali nelle 
commissioni dei concorsi pubblici di seguito indicati:

Ente: Azienda Ulss 12 Veneziana
Concorso per n.  1 dirigente medico di Malattie dell’Apparato 

Respiratorio
Titolare: Negrin Rolando
Qualifica:  Direttore med. resp. strutt. compl./Malattie 

dell’Apparato Respiratorio
Sede: Azienda Ulss 6 Vicenza
Supplente: Zambotto Franco Maria
Qualifica:  Direttore med. resp. strutt. compl./Malattie 

dell’Apparato Respiratorio
Sede: Azienda Ulss 2 Feltre

Ente: Azienda Ulss 12 Veneziana
Concorso per n. 1 dirigente medico di Radioterapia
Titolare: Mandoliti Giovanni
Qualifica:  Direttore med. resp. strutt. compl./Radio-

terapia
Sede: Azienda Ulss 18 Rovigo
Supplente: Guglielmi Rosabianca
Qualifica:  Direttore med. resp. strutt. compl./Radiote-

rapia
Sede: Azienda Ulss 6 Vicenza

Ente: Azienda Ulss 12 Veneziana
Concorso per n. 1 dirigente medico di Malattie Infettive
Titolare: Vaglia Alberto
Qualifica: Direttore med. resp. strutt. compl./Malattie 
Infettive
Sede: Azienda Ulss 9 Treviso
Supplente: Francavilla Ermenegildo
Qualifica:  Direttore med. resp. strutt. compl./Malattie 

Infettive
Sede: Azienda Ulss 1 Belluno
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Ente: Azienda Ulss 20 Verona
Concorso per n. 1 dirigente medico di Pediatria
Titolare: Marella Ines
Qualifica: Direttore med. resp. strutt. compl./Pediatria
Sede: Azienda Ulss 19 Adria
Supplente: Agostini Silvana
Qualifica: Direttore med. resp. strutt. compl./Pediatria
Sede: Azienda Ulss 9 Treviso.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1508 
del 22 maggio 2007

Designazioni rappresentanti regionali in seno alle com-
missioni di concorso nelle aziende UU.LL.SS.SS. ed ospeda-
liere del Veneto (Dpr n. 483 del 10/12/1997). Aziende UU.LL.
SS.SS. nn. 6, 8, 18, 22 e Azienda Ospedaliera di Verona.
[Designazioni, elezioni e nomine]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

di designare i nominativi dei rappresentanti regionali nelle 
commissioni dei concorsi pubblici di seguito indicati:

Ente: Azienda Ulss 6 Vicenza
Concorso per n. 1 dirigente fisico, disciplina di Fisica Sanitaria
Titolare: Nibale Otello
Qualifica:  Direttore fis. resp. strutt. compl./Fisica Sa-

nitaria
Sede: Azienda Ulss 18 Rovigo
Supplente: Fabbris Roberto
Qualifica:  Direttore fis. resp. strutt. compl./Fisica Sa-

nitaria
Sede: Istituto Oncologico Veneto

Ente: Azienda Ulss 8 Asolo
Concorso per n.  1 dirigente medico di Ortopedia e Trauma-

tologia
Titolare: Soliman Antonio
Qualifica:  Direttore med. resp. strutt. compl./Ortopedia 

e Traumatologia
Sede: Azienda Ulss 10 Veneto Orientale
Supplente: Agueci Alberto
Qualifica:  Direttore med. resp. strutt. compl./Ortopedia 

e Traumatologia
Sede:  Azienda Ulss 7 Pieve di Soligo

Ente: Azienda Ulss 8 Asolo
Concorso per n.  1 dirigente medico di Chirurgia Maxillo-

Facciale
Titolare: Padula Ernesto
Qualifica:  Direttore med. resp. strutt. compl./Chirurgia 

Maxillo-Facciale
Sede: Azienda Ulss 6 Vicenza
Supplente: Toscano Paolo
Qualifica:  Direttore med. resp. strutt. compl./Chirurgia 

Maxillo-Facciale
Sede: Azienda Ulss 3 Bassano del Grappa

Ente: Azienda Ulss 8 Asolo
Concorso per n. 1 dirigente fisico di Fisica Sanitaria
Titolare: Fabbris Roberto
Qualifica:  Direttore fis. resp. strutt. compl./Fisica Sa-

nitaria
Sede: Istituto Oncologico Veneto
Supplente: Francescon Paolo
Qualifica:  Direttore fis. resp. strutt. compl./Fisica Sa-

nitaria
Sede: Azienda Ulss 6 Vicenza

Ente: Azienda Ulss 18 Rovigo
Concorso per n. 2 dirigenti medici di Radiodiagnostica
Titolare: Lovisatti Leonardo
Qualifica:  Direttore med. resp. strutt. compl./Radiodia-

gnostica
Sede: Azienda Ulss 12 Veneziana
Supplente: Perin Bortolo
Qualifica:  Direttore med. resp. strutt. compl./Radiodia-

gnostica
Sede: Azienda Ulss 17 Este

Ente: Azienda Ulss 18 Rovigo
Concorso per n. 1 dirigente medico di Malattie Infettive
Titolare: Raise Enzo
Qualifica:  Direttore med. resp. strutt. compl./Malattie 

Infettive
Sede: Azienda Ulss 12 Veneziana
Supplente: Vaglia Alberto
Qualifica:  Direttore med. resp. strutt. compl./Malattie 

Infettive
Sede: Azienda Ulss 9 Treviso

Ente: Azienda Ulss 18 Rovigo
Concorso per n. 1 dirigente medico di Dermatologia
Titolare: Sedona Patrizio
Qualifica:  Direttore med. resp. strutt. compl./Derma-

tologia
Sede: Azienda Ulss 12 Veneziana
Supplente: Simonetto Diva
Qualifica:  Direttore med. resp. strutt. compl./Derma-

tologia
Sede: Azienda Ulss 9 Treviso

Ente: Azienda Ulss 18 Rovigo
Concorso per n. 1 dirigente medico di Radioterapia
Titolare: Pizzi Gianbeppi
Qualifica: Direttore med. resp. strutt. compl./Radioterapia
Sede: Azienda Ulss 12 Veneziana
Supplente: Guglielmi Rosabianca
Qualifica: Direttore med. resp. strutt. compl./Radioterapia
Sede: Azienda Ulss 6 Vicenza

Ente: Azienda Ulss 18 Rovigo
Concorso per n. 1 dirigente medico di Cardiologia
Titolare: Cucchini Francesco
Qualifica: Direttore med. resp. strutt. compl./Cardiologia
Sede: Azienda Ulss 3 Bassano del Grappa
Supplente: Corbara Federico
Qualifica: Direttore med. resp. strutt. compl./Cardiologia
Sede: Azienda Ulss 17 Este
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Ente: Azienda Ulss 18 Rovigo
Concorso per n. 2 dirigenti medici di Pediatria
Titolare: Rossetti Flavio
Qualifica: Direttore med. resp. strutt. compl./Pediatria
Sede: Azienda Ulss 17 Este
Supplente: Pavanello Luigi
Qualifica: Direttore med. resp. strutt. compl./Pediatria
Sede: Azienda Ulss 8 Asolo

Ente: Azienda Ulss 18 Rovigo
Concorso per n. 1 dirigente medico di Neurologia
Titolare: Didonè Giuseppe
Qualifica: Direttore med. resp. strutt. compl./Neurologia
Sede: Azienda Ulss 15 Alta Padovana
Supplente: Bassi Renzo
Qualifica: Direttore med. resp. strutt. compl./Neurologia
Sede: Azienda Ulss 22 Bussolengo

Ente: Azienda Ulss 18 Rovigo
Concorso per n.  1 dirigente medico di Neuropsichiatria In-

fantile
Titolare: Rizzo Lenio
Qualifica:  Direttore med. resp. strutt. compl./Neurop-

sichiatria Infantile
Sede: Azienda Ulss 9 Treviso
Supplente: Viero Francesco
Qualifica:  Direttore med. resp. strutt. compl./Neurop-

sichiatria Infantile
Sede: Azienda Ulss 17 Este

Ente: Azienda Ulss 22 Bussolengo
Concorso per n. 1 dirigente medico di Urologia
Titolare: Franceschini Mariano
Qualifica: Direttore med. resp. strutt. compl./Urologia
Sede: Azienda Ulss 5 Ovest Vicentino
Supplente: Zucconelli Renzo
Qualifica: Direttore med. resp. strutt. compl./Urologia
Sede: Azienda Ulss 10 Veneto Orientale

Ente: Azienda Ospedaliera di Verona
Concorso per n.  1 dirigente medico di Malattie Metaboliche 

e Diabetologia
Titolare: Basso Alfonso
Qualifica:  Direttore med. resp. strutt. compl./Malattie 

Metaboliche e Diabetologia
Sede: Azienda Ulss 6 Vicenza
Supplente: Marnini Patrizio
Qualifica:  Direttore med. resp. strutt. compl./Malattie 

Metaboliche e Diabetologia
Sede: Azienda Ospedaliera “ Macchi “ di Varese.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1509 
del 22 maggio 2007

Art. 23 bis, co. 7, del Decreto legislativo 30 marzo 2001 
n. 165. Protocollo d’intesa con l’Azienda Ulss n. 12 Vene-
ziana. - Proroga.
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di confermare e prorogare fino al 31 gennaio 2008 
l’affidamento del progetto approvato con la Dgr n. 4417 del 
30 dicembre 2005 e trasferito all’Azienda Ulss 12 Veneziana 
con Dgr n. 1446 del 16/5/2006;

2. di approvare l’allegato protocollo d’intesa (Allegato A) 
ai sensi dell’art. 23 bis, co. 7 del D.Lgs. n. 165/01, che forma 
parte integrante e contestuale del presente atto;

3. di dare atto che per l’intero periodo di svolgimento del 
progetto tutti i relativi oneri economici sono interamente a 
carico dell’Azienda Ulss 12 Veneziana;

4. di delegare alla firma del protocollo d’intesa (Allegato 
A) ai sensi dell’art. 23bis, co. 7 del D.Lgs. n.1665/01 il Dirigente 
della direzione risorse umane e formazione SSR.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1511 
del 22 maggio 2007

Finanziamento Coordinamento Regionale per le Atti-
vità Trasfusionali (CRAT), anno 2007.
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di prendere atto del programma di spesa del CRAT per 
l’anno 2007 come riportato nell’allegato A che costituisce parte 
integrante del presente provvedimento.

2. di impegnare, conseguentemente, sul capitolo di bilancio 
2007 n. 60009, che presenta debita disponibilità, la somma di € 
312.569,69=, disponendone la liquidazione per il finanziamento 
delle attività del CRAT per l’anno 2007 a favore dell’Azienda 
Ulss n. 7 “Pieve di Soligo”.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1512 
del 22 maggio 2007

Assegno di cura per persone non autosufficienti. Spe-
rimentazione scheda di valutazione.
[Servizi sociali]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera
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1. di approvare, per le motivazioni in premessa descritte 
e che si intendono qui integralmente riportate, l’avvio della 
sperimentazione della nuova scheda di valutazione per l’ac-
cesso all’assegno di cura;

2. di stabilire che la sperimentazione viene effettuata nei 
territori del distretto sociosanitario n. 2 dell’Azienda Ulss n. 
1 di Belluno, quello dei distretti n. 1 e 2 dell’Azienda Ulss n. 
15 di Cittadella e quello del distretto n. 2 dell’Azienda Ulss n. 
20 di Verona;

3. di prevedere che, per tutte le persone interessate dalla 
sperimentazione, la scheda base, di cui alla Dgr n. 4135 del 
19.12.2006, è formata dal modulo A, consistente nella scheda 
base mutuata dalla LR 28/91, e dal modulo B, consistente nella 
scheda sperimentale;

4. di prendere atto che la sperimentazione verrà realizzata 
dalla Direzione Regionale Servizi Sociali e dall’Osservatorio 
Regionale per le Persone Disabili e Anziane, con la collabo-
razione degli enti di cui al punto 2, avvalendosi del supporto 
tecnologico fornito da Anciveneto, mediante il portale ISEEnet, 
sulla base dell’accordo di programma di cui alla Dgr n. 2109 
del 4.7.2006;

5. di delegare al Dirigente della Direzione Regionale per 
i Servizi Sociali la definizione della scheda oggetto di speri-
mentazione e di ogni altro aspetto operativo;

6. di prendere atto che l’adozione del presente provve-
dimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1513 
del 22 maggio 2007

Autorizzazione regionale all’alienazione di cui al punto 
1 della Dgr n. 757 dell’11 Marzo 2005 esecutiva dell’articolo 
45, comma 1, della legge regionale 9 settembre 1999, n. 46 
con riguardo l’Ipab Proti-Salvi Trento di Vicenza.
[Servizi sociali]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare l’ alienazione patrimoniale richiesta, per 
l’Ipab indicata all’Allegato A) alla presente delibera.

Allegato A

Alienazioni autorizzate

Num. 
Progr. 

ex 
verbale

Ente Località Criterio di 
alienazi-

one ex Dgr  
2307/2005

Note

1 Proti-
Salvi 
Trento 

Vicenza lettera B) Complesso immobiliare  de-
nominato “ LA PRA’”-Monte-
bello Vicentino (VI) come da 
delibera dell’Ipab n. 13 del 5 
febbraio 2007 , e perizia di sti-
ma con asseverazione effettuata 
in data 27 novembre 2006.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1515 
del 22 maggio 2007

L.R. n. 25/1998 e successive modificazioni ed integra-
zioni. Finanziamento una tantum per un periodo di speri-
mentazione di due mesi dei servizi a chiamata denominati 
“Pronto Bus”, nei Comuni di Belluno e di Feltre.
[Trasporti e viabilità]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. le premesse fanno parte integrante del presente prov-
vedimento;

2. di assegnare al Comune di Belluno un finanziamento una 
tantum di Euro 64.500,00, per il servizio a chiamata denominato 
“Pronto Bus” per un ulteriore bimestre di sperimentazione;

3. di assegnare al Comune di Feltre un finanziamento una 
tantum di Euro 50.500,00, per il servizio a chiamata denominato 
“Pronto Bus”, per un ulteriore bimestre di sperimentazione;

4. l’impegno della somma complessiva pari a € 115.000,00, 
necessaria per il finanziamento dei servizi di cui ai punti 2. 
e 3., sul capitolo 45770 denominato “Interventi per far fronte 
agli oneri derivanti dalla effettuazione dei servizi minimi 
automobilistici e lagunari di cui agli artt. 20 e 32 della L.R. 
30.10.1998, n. 25”, del Bilancio di previsione 2007, verrà assunto 
con provvedimento del Dirigente della Direzione Mobilità;

5. di dare atto che il finanziamento relativo ai servizi di 
cui ai punti 2. e 3., sarà erogato nella misura del 50% dopo 
l’approvazione del presente provvedimento e per la parte re-
stante a seguito della trasmissione di una rendicontazione dei 
costi sostenuti nel bimestre di sperimentazione, il cui inizio 
dovrà essere comunicato tempestivamente alla Regione del 
Veneto.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1516 
del 22 maggio 2007

Approvazione protocollo d’intesa fra Regione del Vene-
to, Provincia di Venezia e Provincia di Rovigo in materia 
di sfruttamento di materiale seminale di Tapes presente 
alle foci dei fiumi Adige e Brenta.
[Caccia e pesca]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare l’allegato protocollo d’intesa (allegato A) 
fra Regione del Veneto, Provincia di Venezia e Provincia di 
Rovigo in materia di sfruttamento di materiale seminale di 
Tapes presente alle foci dei fiumi Adige e Brenta;

2. di incaricare l’assessore Marialuisa Coppola, compe-
tente in materia di pesca e acquicoltura, della sottoscrizione 
del protocollo;
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3. di assicurare le risorse finanziarie necessarie al coor-
dinamento tecnico-scientifico, per lo sviluppo delle buone 
pratiche di prelievo, controllo e reimmissione in coltivazione 
ed, eventualmente, per la divulgazione dei risultati della speri-
mentazione, mettendo a disposizione della Provincia di Venezia 
e della Provincia di Rovigo la somma di euro 100.000,00;

4. di rinviare a un successivo atto deliberativo la definizione 
degli aspetti contabili di cui al punto 3, su presentazione da 
parte delle Amministrazioni provinciali interessate di specifici 
progetti attuativi del protocollo;

5. di incaricare l’Unità di progetto Caccia e pesca dell’ese-
cuzione del presente atto.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1517 
del 22 maggio 2007

Non costituzione di parte civile nel procedimento pe-
nale avanti il Tribunale di Belluno n. 3296/06 R.G.N.R. 
- 518/07 R.G.G.I.P.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1518 
del 22 maggio 2007

Accordo di Programma finalizzato alla riqualificazione 
urbanistica, ambientale e sociale del complesso di via Anelli, 
in Comune di Padova. Revisione e approvazione.
[Edilizia abitativa]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare lo schema di cui all’allegato A “Accordo di 
Programma finalizzato alla riqualificazione urbanistica, am-
bientale e sociale del complesso di via Anelli” tra Regione del 
Veneto, Comune di Padova e Ater della provincia di Padova;

2. di revocare la deliberazione di Giunta regionale n. 3340 
del 24 ottobre 2006 avente per oggetto “Accordo di Program-
ma finalizzato alla realizzazione di un programma di riqua-
lificazione urbanistica, edilizia ed ambientale in Comune di 
Padova”, limitatamente ai punti 1, 2, 3 del deliberato;

3. di nominare il Presidente della Giunta regionale, o suo 
delegato, quale rappresentante regionale alla sottoscrizione 
dell’Accordo di cui al precedente punto 1;

4. di delegare il Dirigente regionale della Direzione per 
l’Edilizia Abitativa all’espletamento di tutte le funzioni ne-
cessarie per la costituzione dei provvedimenti idonei alla 
realizzazione del programma di cui al precedente punto 1.

Allegato (omissis)
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